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Bruxelles, il G7 in Puglia 
e il calcio che si fa politica 


FW] EURO2024 
Via ai campionati europei 
si parte con Germania-Scozia 
Domani l'esordio dell'Italia 


ILRACCONTO 


Berlino padrone di casa 
la pauradi usare le bandiere 


GIOVANNIDELUNA GIULIA ZONCA 


40614 


771122"176126 
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rrivano i Campionati europei di calcio, subi- 

to a ridosso delle elezioni politiche che han- 
no chiamato i cittadini dei 27 stati che aderisco- 
noall’Unione a votare per il nuovo Parlamento di 
Bruxelles e di cui non si conoscono ancora gli esiti 
definitivi (solo 16 stati hanno terminato i conteg- 
gi). Già quelli di atletica leggera 
avevano intrecciato le loro date 
con queste scadenze elettorali. 24 
Orail G7 ha portato in Italia i lea- 
der politici del mondo per cercare i Paesi 
di sciogliere i tanti nodi geopoliti- MEMI Sc 
ci che si sono aggrovigliati dopo 
che le guerre in Ucraina e in Israele hanno terre- 
motatoil sistema delle relazioni politiche interna- 
zionali. E incombono le Olimpiadi di Parigi che 
saranno precedute dalle nuove elezioni francesi, 
volute da Macron dopo la sua debacle proprio al- 
le europee. - PAGINA 25 


contro l'Albania 


SIAMO FATTI 
DELLA STESSA 
STOFFA. 


Posteitaliane 


poche ore dal fischio di inizio dell'Europeo, la 
Germania non ha ancora ben capito se tirare 
fuori le bandiere, ma di sicuro attira il tifo. Di ogni 
parte. Non lo unisce, malo esalta in uno strano gio- 
codi ombre in cui un Paese, uscito disorientato dal- 
le elezioni, proietta sulla nazionale i propri deside- 
ri. E quelli restano sparpagliati in- 
torno a Germania-Scozia e cambia- 
3] no così come i colori dell’Allianz 
Arena. Toccaalcalciorimettere in- 
POWCELUE sieme un tormentato sentimento 
AEI europeoela nazione ospitante rap- 
presenta benissimo lo stato d’ani- 
mo collettivo. Ci si ritrova qui, come ai Mondiali 
del2006, incuiitedeschi hanno scoperto di non do- 
versi vergognare del patriottismo. Erano i giorni 
nero, rosso e oro, quelli in cui stare in strada a torso 
nudo senza dover spiegare di non aver mai avuto 
nessunatentazione nazista. - PAGINE30E31 
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2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 


SIAMO FATTI 
DELLA STESSA STOFFA. 


A EURO 2024 siamo tutti un’unica grande squadra. 
Poste Italiane top partner della Nazionale italiana di calcio. 
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L'AD TAVARES 


“Stellantis confermaitarget 


su Termoli andiamo avanti” 
GIULIANO BALESTRERI 


a Roma il ministro Adolfo Urso | ILDIBATTITO 


festeggia aumento dei dazi an- 
nunciato dalla Commissione Ue ai 
produttori di auto cinesi. Da Auburn 
Hills, Vad di Stellantis Carlos Tavares 
nonsiscompone sulle tariffe. - PAGINA22 


La bellezza dell’affido 
el’amore delle famiglie 
ANNAOLIVERIO FERRARIS 


TIPR 


e persone che prendono in affi- 

do un bambino o un ragazzo so- 
noin genere animate da altruismo e 
generosità. Anche se ricevono un so- 
stegno economico, non è questo il 
loro obiettivo.LonGo, SOLA - PAGINE20E21 
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PEFC 


QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


BIDEN: SUI DIRITTI NON SI CEDE. IL LEADER FRANCESE: RAMMARICATO DA ROMA. LA PREMIER: FA CAMPAGNA ELETTORALE 


Aborto, Macron gela Meloni 


C'è l'accordo sugli aiuti all’Ucraina con i cinquanta miliardi di asset russi congelati a Bruxelles 


L'ANALISI 


Il G7 dei leader deboli 


davanti a sfide epocali 
STEFANO STEFANINI 


Geg Meloni sta presiedendo 
unG7 storico. No, non perla par- 
tecipazione del Pontefice, pur fatto 
importantissimo e fiore all’occhiello 
della presidenza italiana. Non certo 
perché l’Italia sia rappresentata da 
una leader donna, semmai solo moti- 
vo di orgoglio nazionale visto che so- 


BARBERA, IACOBONI, LOMBARDO, OLIVO, SIMONI CON IL TACCUINO DI SORGI 


lodue partner su sette (britanniciete- Shevchenko: la mia Kiev Thuram: la mia Francia 
deschi) ci hanno preceduto... Storico in cerca di un futuro in mano agli estremisti 
per il motivo sbagliato: agenda forte 

eleader deboli. - PAGINA 24 Giulia Zonca Francesca Schianchi 


ILCOMMENTO 


Dove sono i soldi 
per giovani e Pnrr 
VERONICA DEROMANIS 


( si comporteranno i nostri 
settantasei deputati in Europa ë 
un mistero. Nella stragrande mag- 
gioranza dei casi, non hannospiega- 
to cosa avrebbero fatto a Bruxelles 
seeletti. Sappiamo, invece, perfetta- 
mente cosa farebbero in Italia (e, al- 
lora, perché hanno chiesto i voti per 
andare via?), a cominciare da quan- 
tospenderebbero. -PAGINA24 


I PARTITI 
Quei liberali divisi 
cherischiano di sparire 
ALESSANDRO DE NICOLA 


LS delle formazioni che sicu- 
ramente è andata male alle 
elezione europee è Renew Euro- 
pe, il gruppo che raggruppa i par- 
titi liberaldemocratici (più qual- 
che centrista). Secondo i primi 
calcoli ha perso 23 seggi passan- 
do da 102 a 79. - PAGINA24 


MIRI nale uni 


PERLA PRESIDENZA DEL MUSEO DI TORINO FAVORITO HAWASS CHE VUOLE RIPORTARE AL CAIRO LA STELE DI ROSETTA 


giallo déll'E 


R 


PAOLOGRISERI 


sino FEES sE — I 


| Nonrovinate unnostro vanto internazionale 


j "Ts al Museo Egizio. Dagli uffici del ministero della cultu- Ø 
` ra verrebbe l’idea di rompere il tandem che guida il museo dal £~" 
| 2014: Evelina Christillin e Christian Greco. - PAGINE 25E26 
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IDIRITTI 


Maraini: basta politica 
sul corpo delle donne 
MARIA ROSA TOMASELLO 


` 

questione di libertà e di potere. 

La volontà di disporre del pro- 
prio corpo di fronte a una destra che 
crede in «un sistema gerarchico di 
controllo delle libertà dei cittadini». 
Dacia Maraini risponde al telefono 
dal Giappone dove, per la prima vol- 
ta, sta tornando a Nagoya, nei luoghi 
dove da bambina venne reclusa per 
due anni con la famiglia in un campo 
di concentramento. «L’aborto - dice- 
è una questionedi libertà». - PAGINA 4 


GNN 


LA POLITICA 


Botte alla Camera 
le opposizioni 
scendono in piazza 
“Fuori i fascisti” 
BRAVETTI, CAPURSO, CARRATELLI 


k scazzottata di mercoledì 
sera alla Camera ha fatto il 
giro del mondo. «Brutta rissa al 
Parlamento italiano», titola il 
britannico Times. «Una dozzina 
diparlamentari provenienti dal- 
la coalizione della premier Gior- 
gia Meloni si buttano nella mi- 
schia», racconta Politico, men- 
tre il Washington Post sottoli- 
nea che il fattaccio accade pro- 
prio «prima del G7». - PAGINE 14E 15 


IL RACCONTO 


Se la nuova destra 
calpesta il Tricolore 
FLAVIA PERINA 


S cene da un tricolore. IÍ tricolo- 
re volante di Larissa Iapichino 
equellostracciatoin Aula. -PAGINA17 


L'INTERVISTA 


Rutelli al Terzo Polo 
“Non torno in campo” 
PAOLO FESTUCCIA 


ederare il Terzo polo? «No. Rin- 

grazio moltissimo. Grazie alla 
politica ho avuto esperienze formi- 
dabili. Sarò sempre al servizio del 
nostro Paese. Ma in politica tocca a 
unanuova generazione», dice Fran- 
cescoRutelli. -PAGINA 19 


BUONGIORNO 


Papa Francesco palerà oggi al G7 di Borgo Egnazia, in Pu- 
glia, dell'angoscia da cui è pervaso: l’applicazione bellica 
dell’intelligenza artificiale. Davanti ai sette capi di sette po- 
tenze democratiche del mondo, dirà del rischio enorme 
perle popolazioni civili rappresentato da questo ulteriore, 
stupefacente, potenzialmente rovinoso salto in avanti del- 
latecnologia, seimpiegatain guerra. Chi porta leresponsa- 
bilità di governo, dirà oggi Bergoglio, deve porsi il proble- 
maeimporsi dei limiti peril futuro dell’umanità. Credo sia 
dovere pastorale del pontefice nutrire fiducia nell’uomo, 
ma a me è venuto in mente un film di oltre due decenni fa 
di Ermanno Olmi - regista magnifico, solido cattolico pa- 
dano. Si intitola Il mestiere delle armi, e racconta la storia 
di Giovanni delle Bande Nere, nome d’armedi Ludovico di 


Il mestiere delle armi 


MATTIA 
FELTRI 


Giovanni de’ Medici, condottiero del Cinquecento, solda- 
to di ventura, espressione che porta con sé l’affidarsi al va- 
lore e al destino. In uno scontro coi lanzichenecchi -calati 
dalla Germania nel 1526 per saccheggiare Roma e punire 
Clemente VII, predecessore di Francesco — Giovanni delle 
Bande Nere viene ferito dal nuovo prodigio della tecnica: 
uncannone. Gliamputano una gamba ma non basta. Dopo 
qualche giorno di agonia, muore di sepsi. Anche allora cisi 
interrogò sul progresso devastante delle armi, sull’argine 
lungocui fermarsi, e il film si conclude con questa frase del- 
lavocenarrante: «I più illustri capitani ecomandanti di tut- 
ti gli eserciti fecero auspicazione affinché mai più venisse 
usata contro l’uomo la potente arma da fuoco». Pensate ai 
498anni trascorsi da quel«mai più». 


Il nostro impegno 


per costruire 
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LuanaZanella, capogruppo Avs alla Camera 


Stiamo sentendo cose 
dell'altro mondo, mancava 
al dibattito il ministro 
Lollobrigida. Da Giorgia 
Meloni è arrivata un'altra 
pugnalata alle donne 


Elly Schlein, segretaria Pd 


Il governo Meloni si 

presenta davanti agli altri 
capi di Stato e di governo 
mettendo in discussione 
i diritti delle donne. E una 


Quello 
che i sei leader 
non sanno 


MARCELLO SORGI 


isognerebbe chiede- 

re al presidente Usa 

Biden, a quello ca- 

nadese Trudeau o 
al francese Macron o al pri- 
mo ministro giapponese Ki- 
shida, presenti al G7 italiano 
di Borgo Egnazia, se davve- 
roconosconobenele posizio- 
ni di Meloni e le ultime deci- 
sioni della maggioranza par- 
lamentare di destra-centro 
in materia di aborto. Poiché 
la premier ha spiegato più 
volte che non intende rimet- 
tere in discussione la legge 
194 - approvata nel 1978 e 
salvaguardata nel referen- 
dum del 1981 -, che ha reso 
legittima l’introduzione 
dell’interruzione volontaria 
di gravidanza, ma solo assi- 
curarne la completa attua- 
zione, è verosimile che le 
stesse siano state illustrate 
così agli interlocutori stra- 
nieri. Spiegando cheil gover- 
no intende solo, attraverso 
la diffusione sul territorio di 
consultori familiari e la pre- 
senza di esponenti delle asso- 
ciazioni pro-vita in grado di 
orientare le decisioni delle 
donne, fare opera di preven- 
zione. Sarebbe invece utile 
chiarire che già questa novi- 
tà, recentemente introdotta, 
in un Paese in cui la legge è 
largamente disapplicata, 
rappresenta di fatto una limi- 
tazione dell’aborto. 

InItalia infatti due gineco- 
logi su tre si avvalgono 
dell’obiezione di coscienza. 
E solo in due regioni, Lazio 
ed Emilia-Romagna, è con- 
sentito l’aborto farmacologi- 
co. Per contro, in Liguria è 
stato presentato un progetto 
di legge favorevole all’in- 
gresso negli ospedali dove si 
pratical’aborto delle associa- 
zioni pro-vita. Per le quali in 
Piemonte la regione ha stan- 
ziato un fondo da 400mila 
euro. Parlare di mancata pie- 
na applicazione della legge, 
come fa Meloni, vuol dire fa- 
re i conti complessivamente 
con le difficoltà, in larga par- 
te del territorio nazionale, di 
imboccare la strada dell’in- 
terruzionedi gravidanza. 

Viè poi la tendenza, alivel- 
lo europeo, dei governi di 
centrodestra a cui Meloni in- 
tende allinearsi. In Ungheria 
il governo di Orbán ha reso 
obbligatorio, per le donne in 
attesa di abortire, auscultare 
ilbattito del feto. Peril Consi- 
glio d’Europa «gravi minac- 
ce per la salute e i diritti ses- 
suali e riproduttivi delle don- 
ne» sono tornate a diffonder- 
si. Ecco, se Biden e gli altri 
leader stranieri arrivati in 
Puglia conoscessero bene 
questa situazione, forse sa- 
rebbero più esigenti rispetto 
al compromesso finale che 
gli sherpa del G7 stanno cer- 
candodiabbozzare. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


vergogna, chiedano scusa 


Q di B l d 
Il presidente Usa è pronto ad affrontare il caso con la premier. Sullivan: “Sui diritti non si cede” 
L'affondo di Parigi sulla bozza: “Spiace non ci sia la stessa sensibilità, da noi è in Costituzione” 


ALBERTO SIMONI 
INVIATO A BORGOEGNAZIA 


a confessione arriva 

da un alto esponente 

dell’Amministrazio- 

ne Biden, molte fre- 
quentazioni in Europa e che 
con Giorgia Meloni ha avuto 
diversi incontri: «Il legame 
con Biden è solido, siamo ri- 
masti tutti stupiti di come si 
sta muovendo sui principali 
dossier. Certo che c’erano dei 
dubbi e preoccupazione all’i- 
nizio del suo mandato, vista 
la provenienza politica, in- 
somma la destra al potere. E 
qualcosa rimane ancora», ci 
aveva detto coperto da anoni- 
mato qualche giorno prima 
di volare a Bari. 

La frase successiva è quel- 
la che lega i diritti a quanto 
accaduto al G7 con lo scon- 
tro sul documento finale do- 
vela parola aborto sarebbe — 
adora-scomparsa dalle boz- 
zelasciando solo il campo al- 
la definizione «diritti ripro- 
duttivi». Spiega la nostra fon- 
te che «sui diritti proprio 
non siamo allineati, e così 


Il leader americano, 
stanco, non va alla cena 
Prima, il rimprovero 
di Meloni sul ritardo 


c’è qualche dubbio sull’im- 
migrazione, ma diciamo che 
se osserviamo la politica 
estera, beh, possiamo sopras- 
sedere». 

Oggi Biden e Giorgia Melo- 
nisi vedranno perun bilatera- 
le, ieri il presidente Usa è sta- 
to “rimproverato” dalla pre- 
mierperilritardo concui èar- 
rivato a Borgo Egnazia, ma il 
feeling fra i due è comunque 
evidente. Ieri sera, invece, il 
presidente Usa ha preferito 
non partecipare alla cena of- 
ferta dal presidente della Re- 
pubblica Mattarella al Castel- 
lo Svevo di Brindisi, affatica- 
to da un doppio viaggio in Eu- 
ropa e dai “tour de force” per 
le Presidenziali. Non un caso, 
ma una scelta già fatta da Bi- 
deninaltre occasioni. 

In Meloni, Biden ha trova- 
to — confermato poi dal voto 
di domenica scorsa — una ga- 


IL PROGRAMMA 


9.30 

Sessione IV 

sulle migrazioni. 
Alle 10.45 pausa 

e incontri bilaterali 


11.30 

Sessione V sul tema 
Indo-Pacifico 

e sicurezza 
economica 


13:00 

Arrivo 

di Papa Francesco 

e dei leader dei Paesi 
ospiti 


14:00 
Sessione VI 
sull'Intelligenza 
artificiale 


17:30 

Foto di famiglia 
dei leader G7 
con il pontefice 
e i Paesi ospiti 


18:45 

Sessione finale 

del vertice del G7 

e chiusura dei lavori 


19:00 


Incontri con la stampa 


20:15 

Ritrovo nella piazzetta 
di Borgo Egnazia 

e concerto 

di Andrea Bocelli 


DOMANI 
15 giugno 


9:30 


Incontri bilaterali 


Conferenza stampa 
conclusiva della 
presidenza italiana 


WITHUB 


L'avvio dei lavori 


Iltavolo delle sessioni a Borgo Egnazia: al centro 
Giorgia Meloni con i leader del G7. Presenti ns 


Ursula von der Leyen e Charles Michel perla Ue 


rod 


Così su La Stampa 


scontro 
í sull'aborto 


ranzia di affidabilità in Euro- 
pa. Ieri insieme hanno presie- 
duto il forum del PGI (Proget- 
to di sviluppo alternativo al- 
la Via della Seta cinese per il 
Global South) dove l’Italia, ri- 
conoscono gli statunitensi, 
«ha un ruolo di leadership». 
Biden ha promesso di arriva- 
re a mobilitare sino a 200 mi- 
liardi entro il 2027. E anche 
sull’immigrazione il piano 
Mattei ha ricevuto attenzio- 
ne positiva a Washington. 

C'è però la questione dell’a- 
borto su cui è possibile Biden 
qualcosa dica alla premier. 
Nel loro primo incontro alla 


haa las værn linum mnam” a 


Lanotizia 
delletensioni 
a seguito della 
` sceltadella pre- 
` sidenza italia- 
na di togliere 
= daltesto finale 
-del G7 il riferi- 
= mento all’abor- 
= to, già presen- 
sE te nel documen- 
to precedente 


e, 


Casa Bianca nel luglio del 
2023iltemadeidiritti era sta- 
to brevemente toccato e il 
presidente Usa aveva invita- 
to la premier a stare attenta a 
non alienarsi con rigidità l’o- 
pinione pubblica. Un passag- 
gio fugace più da consigliere 
che un monito, ma che era 
servito per evidenziare chela 
differenza di vedute esiste e 
che Washington avrebbe con- 
tinuato avigilare. 

Ieri nel corso di una tavola 
rotonda, il consigliere per la 
Sicurezza nazionale Jake Sul- 
livan ha risposto a una do- 
manda proprio sul contenzio- 


ne dell’aborto nel documen- 
to del G7. «Il presidente Bi- 
den parla sempre dei diritti 
umani in tutte le sue intera- 
zioni sia con gli alleati che 
con competitor e avversari. E 
quindi non mi aspetto che 
nei prossimi due giorni si 
comporterà in maniera diver- 
sa», ha detto non escludendo 
quindi che Biden con Meloni 
terrà il punto. Sui diritti non 
cambia idea e non allenta la 
presa. Ieri fra l’altro la Corte 
suprema Usa, all’unanimità, 
ha rigettato le richieste di li- 
mitare l’uso di una pillola 
abortiva infliggendo una 
sconfitta, da molti inattesa, 
almovimento pro-life. 

Biden ha commentato di- 
cendo che «la decisione di 
oggi non cambia il fatto che 
la battaglia per la libertà» di 
scelta delle donne «conti- 
nua. E non cambia il fatto 
che la sentenza» che aveva 
legalizzato l’aborto negli Sta- 
ti Uniti «è stata ribaltata dal- 
la Corte Suprema due anni 
fa». L’abortoresta uno dei te- 
mi più sensibili in vista delle 
presidenziali di novembre e 
uno dei temi su cui il presi- 


Laura Boldrini, deputata Pd 


Ela conferma della 
volontà di queste destre 
di portarci indietro di 50 
anni quando le donne 
con gli aborti clandestini 
rischiavano la vita 


16 


Paesi e organizzazioni 
internazionali ospiti 
insieme ai leader del G7 


8.225 


Gli agenti impegnati 
nella sicurezza, oltre a 
navi, elicotteri e aerei 


` > _ 
LUDOVIC MARIN / AFP 


dente in carica è avanti nei 
sondaggi rispetto a Trump. 
Per quanto riguarda invece 
lo scontro intra-europeo 
(sull’asse Francia-Italia prin- 
cipalmente) rivelato ieri da 
LaStampa sul tema dell’abor- 
to, Sullivan ha detto di «non 
poter parlare di affermazio- 
ni specifiche» e di «non aver 
sentito nulla in merito alle di- 
scussioni sul comunicato 
stesso. Eintervenuto, invece, 
il presidente francese Emma- 
nuel Macron: «Mi dispiace - 
ha commentato - noi abbia- 
mo inserito il diritto all’abor- 
to nella Costituzione, ma non 
c’è la stessa sensibilità in tutti 
i Paesi». 

Per Washington il tema è 
marginale nel G7, l’attenzio- 
ne è su Cina, guerra in Ucrai- 
na e Medio Oriente. Tutta- 
via Sullivan, alla domanda 
se nel bilaterale di domani 
con la premier Meloni, Bi- 
den solleverà la questione 
aborto è stato elusivo. «Il 
presidente non cambia il 
suo messaggio in base all’in- 
terlocutore e nulla cambie- 
rà oggi», ha risposto.— 
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Scontro aperto Meloni-Macron 
“Fa campagna elettorale al G7” 


La presidente del Consiglio furiosa con il leader francese: così sabota il vertice 
Rapportitesi e attacchi incrociati. Mattarella: “Siate un insieme di Paesi uniti da valori” 


FRANCESCO OLIVO 
INVIATO A BORGO EGNAZIA 


Il’ingresso del Castel- 
lo Svevo di Brindisi 
Giorgia Meloni non 
si sforza più nemme- 
no di mascherare i suoi senti- 
menti. Emmanuel Macron arri- 
va per la cena e viene accolto 
congrande calore dal presiden- 
te Sergio Mattarella e dalla fi- 
glia Laura, la premier italiana 
osserva senza i sorrisi riservati 
atutti gli altri ospiti, per passa- 
re poi a una stretta di mano ge- 
lida, senza alcuna cordialità. 
Qualche ora prima, a Borgo 
Egnazia, l’abbraccio era stato 
solo un filo meno glaciale. Det- 
tagli di un rapporto ormai com- 
promesso che il G7 pugliese pa- 
re averrotto in maniera irrecu- 
perabile. La giornata d’altron- 
de non è stata facile tra accuse 
reciproche, prima fatte trape- 
lare attraverso i diplomatici e 
poi diventate esplicite. 
Quando a Palazzo Chigi è 
stata fissata la data del vertice 
del G7 in molti avevano segna- 
lato le insidie del calendario. 
La vicinanza alle elezioni eu- 
ropee e alla partita delle nomi- 
ne dei vertici dell’Ue rischia- 
va di schiacciare il summit. 


Le schermaglie erano 
cominciate durante 
il negoziato sulle 
sanzioni contro Mosca 


Così, puntualmente, gli stra- 
scichi di antichi dissapori tra 
Meloni e Macron si sono so- 
vrapposti alla stretta attuali- 
tà, acominciare dalle elezioni 
legislative francesi e al dialo- 
go sempre più fluente tra la 
premier italiana e la grande 
nemica del presidente transal- 
pino, MarineLe Pen. 

La vicenda della menzione 
dell’aborto nelle conclusioni 
delsummitèsolola punta dell’i- 
ceberg di una freddezza sfocia- 
ta nello scontro aperto. Italia e 
Francia in realtà hanno litigato 
anche sualtri capitoli della riso- 
luzione che oggi sarà firmata 
datutti. Da Palazzo Chigi emer- 
ge che Macronsi sarebbe messo 
di traverso anche sulla questio- 
ne degli asset russi da destinare 
all’Ucraina, non perché contra- 
rio alla misura, ma «perragioni 
strumentali». In sostanza, quin- 
di, agli occhi degli organizzato- 


ri, per far fallire il vertice. Per 
questo la premier in serata, pri- 
madella cena a Brindisi, decide 
di rispondere alle pressioni 
francesi, accusando il presiden- 
te di portare la «campagna elet- 
torale al summit». Durezza 
inaudita. 

Alla fine della seconda ses- 
sione dei lavori Meloni capisce 
che la polemica sull’aborto ri- 
schia di oscurare la prima gior- 
nata di un evento al quale, va 
da sé, tiene tantissimo. Così, 
dà un mandato al suo staff: 
chiudere il caso. «Noi non ab- 
biamotolto proprio nulla dalla 
dichiarazione finale». Se era 
un tentativo di chiudere la que- 
stione, però, l’effetto è oppo- 
sto. Anzi, diventa l’occasione 
per un nuovo scambio di accu- 
setra Italia e Francia. Attraver- 
so le voci dei diplomatici, Ma- 
cron viene accusato di fare 
campagna elettorale alG7. L’ir- 


Emmanuel Macron 


La nostra visione 
non è condivisa, ma 
lo rispetto, è una 
scelta sovrana 

del vostro popolo 


Giorgia Meloni 


Non c'è alcuna 
ragione di 
polemizzare su temi 
che già da tempo ci 
trovano d'accordo 


Isaluti ei selfie 
La premier italiana accoglie a Borgo Egnazia 
ilpresidente francese. In basso, Giorgia Meloni 
scherza coni fotografi e scatta un selife. Accanto, 
i leader assistono all'esibizione dei paracadutisti 
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ritazione della presidenza ita- 
liana del vertice, e quindi di 
Giorgia Meloni, ë difficile da 
trattenere e si rivolge contro 
chi ha cercato di inserire «ele- 
menti di disturbo sul vertice», 
qual ë Pobiettivo polemico del 
governo italiano? Nessuno lo 
dice apertamente, ma la rico- 
struzione fornita non lascia 
dubbi: la Francia. Le accuse so- 
nomoltogravi. 

Secondo Palazzo Chigi, co- 
me ricostruito ieri da La Stam- 
pa, èstata la Francia a chiedere 
di rafforzare la citazione 
dell’interruzione di gravidan- 
za nella risoluzione finale del 
G7. L'Italia a quel punto avreb- 
be chiesto delle compensazio- 
ni, «maladiscussione si è inter- 
rotta, era notte fonda esi è deci- 
so di rifarsi alla dichiarazione 
finale del summit precedente, 
quello di Hiroshima, dove la 
questione dell’aborto era pre- 


sente. Un escamotage agli oc- 
chi dei francesi (e degli ameri- 
cani). Passa un’ora e il presi- 
dente francese, ancora sulcam- 
po da golf dove ha assistito 
all’esibizione dei paracaduti- 
sti, risponde con durezza, non 
solo rammaricandosi per il fat- 
toin sé, «mi dispiace che nonci 
sia la parola aborto», ma allar- 
gandoil discorso, moi condivi- 
diamo questa visione di ugua- 
glianza fra uomo e donna ma 
non è condivisa da tutto lo spet- 
tro politico, mi dispiace ma lo 
rispetto perché è una scelta so- 
vrana del vostro popolo». Ma- 
cron risponde a una domanda 
dell’Ansa e si rivolge diretta- 
menteagli italiani, male analo- 
gie con quello che succede in 
patria, l’estrema destra con la 
quale presto potrebbe convive- 
re, sono evidenti. 

La delegazione italiana è stu- 
pita, Meloni è appena tornata 
nel borgo dove si tengono i la- 
vori del vertice, ma decide diri- 
spondere, stavolta in prima 
persona: «Non c’è alcuna ragio- 
ne di polemizzare su temi che 
già da tempo ci trovano d’ac- 
cordo. E credo sia profonda- 
mente sbagliato fare campa- 
gna elettorale utilizzando un 
forum prezioso come il G7». 

Un’accusa dalla gravità tale 
che sarà impossibile fare finta 
di niente nelle sessioni di oggi. 
Al castello Svevo di Brindisi, 
Mattarella fa un discorso solen- 
ne: «Il G7 è un insieme di Paesi 
uniti soprattutto da valori». 
Macron seduto poco più in là 
sorride. — 
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Primagiornata tranquilla 
alG7, ancora non si sono 
presia cazzotti. 
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“Vogliono il controllo sul corpo delle donne 
il diritto all’aborto entri nella Costituzione” 


La scrittrice: “Meloni è intelligente, cerca di mediare, ma si adegua al sistema di valori maschile 
Molti uomini non accettano il cambiamento perché toglie loro privilegi. E un rifiuto chela destra condivide” 


questione di libertà e 
di potere. La volontà 
di disporre del pro- 
prio corpo di fronte a 
una destra che crede in «un si- 
stema gerarchico di controllo 
delle libertà dei cittadini». Da- 
cia Maraini, scrittrice, intellet- 
tuale, una delle voci più im- 
portanti della letteratura ita- 
liana, risponde al telefono dal 
Giappone dove, per la prima 
volta, sta tornando a Nagoya, 
nei luoghi in cui da bambina 
venne reclusa per due anni 
con la sua famiglia in un cam- 
po di concentramento. Il luo- 
go dove la libertà che tanto 
amalefusottratta. 
Signora Maraini, l'aborto re- 
sta per questo governo un 
grande tabù, al punto da non 
potere essere inserito in un 
documento ufficiale. Che co- 
sane pensa? 
«L’aborto è una richiesta dili- 
bertà. Pensare che le donne 
abbiano il piacere di rimane- 
re incinte per poi abortire è 
una follia. L’alternativa è la 
maternità responsabile. Ma 
storicamente alle donne non 
è mai stato permesso di deci- 
dere quando e come avere fi- 
gli. Erano sempre un padre, 
un marito, una famiglia, una 
morale, una chiesa a farlo per 
loro. L’aborto non è un bene 
supremo, ma libertà di dispor- 
re del proprio corpo. In una 
cultura a misura di donna 
non esisterebbe, perché le 
donne saprebbero come pre- 
venire quella che è comun- 
que una violenza». 
Pensa che l’Italia dovrebbe 
inserire il diritto all’aborto 
in Costituzione, com’è stato 
fatto in Francia? 
«Sì, sarebbe un atto di conse- 
gna di autonomia del corpo 
femminile. Ripeto, le donne 
non amano abortire, sono co- 
strette perché non c’è cultura 
della prevenzione delle gravi- 
danze indesiderate. Del resto 
gli anticoncezionali erano 
proibiti fino a qualche anno 
fa, prenderli era considerata 
unacosa da prostitute. La libe- 
ralizzazione è arrivata solo 
grazie alle battaglie del Ses- 
santotto e al femminismo». 
Non siamo ancora in una so- 
cietà a misura di donna. 
«No, è una società a misura di 
uomo da tutti i punti di vista, 
nonostanteci siano state molte 
conquiste dopo secoli di batta- 
glie. A cominciare dalla lin- 
gua, è una società maschile. Se 
dico che “l’uomo è mortale”, in- 
tendo dire che anche la donna 
loè: mailmaschile è l’universa- 
le mentre il femminile èil parti- 
colare, quindi la lingua è miso- 
gina. In Europa abbiamo rag- 
giunto una certa emancipazio- 
ne, ma alle donne si dà spazio 
soprattutto quando entrano 
all’interno di un sistema di va- 
lori maschile». 
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Dacia Maraini 
L'aborto non è un 
bene supremo, ma 
la libertà di disporre 
del proprio corpo 


Mi preoccupa molto 
questo ritorno alle 
idee anti libertarie 
in tutto il mondo 


MARIA ROSA TOMASELLO 


La premier rientra in questo 
schema? 

«A me fa piacere che una donna 
sia presidente del Consiglio, 
vuol dire che si può fare. Ma lei 
nonagisce introducendo in que- 
sto sistemadi valori qualcosa di 
diverso: si adegua al sistema di 
valori maschile. Quando parla 
di famiglia, maternità, lo fa in 
termini maschili, per cui alle 
donneviene fatto spazio solo se 
rientrano in quel sistema di va- 
lori. Non siamo usciti dalla cul- 
tura patriarcale». 

Meloni ha chiarito che non in- 
tende modificare la normati- 
va sull’aborto, ma poi la sua 
maggioranza ha fatto inserire 
in unalegge la possibilità diin- 
sediare associazioni pro-life 
nei consultori. Dunque? 

«Io credo che la premier sia 


una donna intelligente e che 
quindi cerchi di mediare. Ma 
non prende posizione chiara- 
mente dalla parte delle don- 
ne, perché se permette che 
nei consultori i pro-vita en- 
trino per fare ascoltare il bat- 
tito del cuore del feto alle 
donne, per fare ricatti emoti- 
vi, è chiaro che è su una posi- 
zione contraria». 

Perché il mondo maschile in 
generale, e quello della de- 
strain particolare, teme la li- 
bertà delle donne? 

«E una questione di potere. 
Del resto nei posti di comando 
ci sono di solito uomini. Ho 
avuto a che fare con uomini 
meravigliosi, non ce lho con 
gli uomini, ma moltissimi non 
accettano i cambiamenti per- 
ché l’azione femminile toglie 
loro privilegi. La destra que- 
stoloteorizza». 

Questo governo ha operato 
una stretta sulle libertà, da 
quella di manifestare a quel- 
la di espressione. E sempre 
un problema di controllo sul- 
le libere scelte delle persone. 
«Libertà di espressione è de- 
mocrazia. Invece vediamo 
che sono stati occupati tutti 
gli spazi della cultura, i teatri, 
i musei, la Rai. Abbiamo visto 
alcuni casi di censura in spazi 
che devono essere liberi. Li- 
bertà non è solo aborto. Ma se 
parliamo di una idea tradizio- 
nale sul ruolo delle donne — 
stiano a casa e facciano figli — 
basta ascoltare Vannacci, che 
esprime esattamente quello 
che vorrebbe la destra estre- 
ma, e c’è gente che gli va die- 
tro. Questo vuol dire che c’è 
un Paese che su certi aspetti è 
rimasto indietro, in cui i citta- 
dini, la magistratura, i media 
sono al servizio del potere. 
Questa è la destra: un sistema 
gerarchicodi controllo delle li- 
bertà deicittadini». 

Lei è preoccupata? 

«Molto. E non solo per l’Ita- 
lia: questo ritorno a idee ge- 
rarchiche tradizionali, an- 
ti-emancipatorie e anti-liber- 
tarie riguarda tutto il mon- 
do, basta guardare agli Stati 
Uniti. Cè una preoccupante 
forma di irrazionalismo, pro- 
babilmente di reazione alla 
paura della crisi economica, 
delle guerre. Ma forse la pau- 
ra più grande è quella che ri- 
guarda le migrazioni, il mo- 
vimento dei popoli, che non 
ha a che fare col rischio di 
trovarsi in casa dei delin- 
quenti ma l’identità: la gente 
teme di perdere la propria 
identità, e questo fa emerge- 
rerazzismo e violenza, è una 
cosa molto profonda. Che pe- 
rò si affronta con strumenti 
efficaci, integrando chi arri- 
va, non chiudendole frontie- 
re né facendo morire la gen- 
tein mare». — 
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Le proteste parallele lontane dal Borgo 
Il cavallo di Troia dei No-G7 
nel camping a 100 chilometri 


Adaccogliere i leader mondiali a Borgo 
Egnazia, gli attivisti no-G7 tedeschi portano 
uncavallo di Troia ambientalista. Alloggia- 
no nel camping di Frassanito, nelle vicinan- 
ze di Otranto, a un centinaio dikm dal borgo 
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L'abbraccio 


Giorgia Meloni abbraccia Volodymyr Zelensky 


L'annuncio di Meloni, a Kiev 50 miliardi: “Non è una confisca, useremo gli interessi” 


Tecnici al lavoro per i dettagli. L'ira di Mosca: “Sarà l'Occidente a subire più danni’ 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATOA BARI 


annuncio è arriva- 

to, come previsto. 

Nel giorno di Volo- 

dymyr Zelensky al 
G7, nelprimo giorno delsum- 
mitaBorgoEgnazia. Al termi- 
ne di lunghe sessioni di lavo- 
ro, Giorgia Meloni sale su 
una pedana piazzata di fron- 
tea una cartolina di ulivi pu- 
gliesi, sul campo del San Do- 
menico Golf Club, a grande 
distanza dai giornalisti e dal- 
leloro domande, e dice: «Ab- 
biamo raggiunto un accor- 
do politico per fornire un so- 
stegno finanziario aggiunti- 
vo all’Ucraina di 50 miliardi 
di dollari entro fine anno 
grazie a un meccanismo di 
prestiti per la cui restituzio- 
ne potranno essere utilizza- 
ti gli extraprofitti derivanti 
dai beni russi congelati nel- 
le nostre giurisdizioni». 

E la svolta attesa, sollecita- 
ta dal presidente americano 
Joe Biden da mesi, e discussa 
con Meloni già durante lavisi- 
ta alla Casa Bianca di fine feb- 
braio. Il meccanismo, spiega 
la presidente del Consiglio, è 
ancora da definire nei detta- 
glitecniciedè quello che si fa- 
ràa livello europeo nelle pros- 
sime settimane. Ma andava 
prima consumato un passag- 
gio politico, sul palcoscenico 
solennedel G7, perrivelarela 
compattezza dei sette leader 
su un tema che aveva aperto 
interrogativi sulla fattibilità 
legale dell’operazione e sui 
contraccolpi che potrebbe su- 
bire l’Unione europea, dove 
quasi tutti i beni della Russia 
sono immobilizzati dai primi 
giorni dell’invasione ordina- 
ta da Vladimir Puntin, nel feb- 
braio 2022. 

Dubbi che pare abbiano co- 
stretto glisherpa a lavorare fi- 
no all’ultimo. Stando a fonti 
italiane, anche su questo — co- 
me sull’aborto — sono stati i 
francesi a tenere in sospeso la 
fase conclusiva dell’intesa. In 
questi ultimi giorni, i governi 
del G7 e i vertici dell’Unione 
europea erano stati rassicura- 
ti dagli analisti e dal fatto che 
all’avvicinarsi dell’annuncio 
-chesi prevedeva sarebbe av- 


Giorgia Meloni 
Abbiamo raggiunto 
un accordo politico 
per fornire sostegno 
finanziario 
aggiuntivo a Kiev 
Non era scontato 
Ora i dettagli tecnici 


Maria Zakharova 


Sarà molto 
dolorosa per 
Bruxelles la risposta 
della Russia 

Le misure di 
ritorsione saranno 
molto dolorose 
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venuto durante il summit in 
Puglia — non sono stati regi- 
strati movimenti anomali dei 
mercati finanziari. Anche 
Christine Lagarde, presiden- 
te della Banca centrale euro- 
pea, aveva tranquillizzato 
l'Europa, smentendo poten- 
ziali rischi alla stabilità 
dell’Unionee dell’euro. 

Il via libera, però, arriva 
con una precisazione di Me- 
loni: «Non si tratta di una 
confisca dei beni, ma di inte- 
ressi che maturano nel tem- 
po». I proventi degli asset fi- 
nanziari russi verranno usati 
a garanzia per il prestito di 
50 miliardi che partirà a par- 
tire dal 2025. E questo il cuo- 
re della proposta ideata dal- 
lasegretaria al Tesoro ameri- 
cana Janet Yellen e che rap- 
presenta il salto di qualità 
nell’architettura delle san- 
zioni contro Putin. 

Pochi minuti dopo l’annun- 
cio di Meloni è arrivata, atte- 
sa, la reazione del Cremlino, 
da parte di Maria Zakharova, 
portavoce del ministro degli 


L'attesa 


Lafoto di famiglia 

La foto di rito del G7 da Borgo Egnazia, a Fasa- 

no: da sinistra Michel, Scholz, Trudeau, Macron, 
. Meloni, Biden, Kishida, Sunak e Von der Leyen — 


Esteri, che definisce «crimina- 
li» i tentativi occidentali di 
usarei profitti generati dai be- 
nirussi: «Porterebbero da par- 
te nostra — è la minaccia - a 
una risposta molto dolorosa 
per Unione europea». La 
mossa del G7 darà una mag- 
giore certezza economica 
agli aiuti occidentali a Kiev, 
sgraverebbe i governi dalle 
pressioni delle opinioni pub- 
bliche che mostrano una con- 
trarietà crescente all’utilizzo 
delle finanze pubbliche a fa- 
vore della resistenza ucraina 
e - nella speranza dei leader - 


La maggior parte delle riserve del Cremlino depositate in una banca belga:210 miliardi di euro 


In Europa la garanzia del prestito dei beni 
nella lista anche yachte ville degli oligarchi 


ALESSSANDRO BARBERA 
JACOPOIACOBONI 


astoria cheha portato 
all'accordo  sull’uso 
dei beni russi in Occi- 
dente - gran parte dei 
qualiin Europa-inizia la notte 
del 24 febbraio 2022. L’attac- 
co russo sull’Ucraina è partito 
da poche ore. Mario Draghi al- 
zailtelefonoe cercalasuavec- 
chia amica ecollega Janet Yel- 
len, tuttora segretario al Teso- 
ro di Washington. «Congelia- 
mo le riserve russe in valuta 
estera», dice Draghi. La deci- 
sione del G7 è il punto di arri- 
vo-quantomenoalivello poli- 
tico - di quella proposta. 
Nei Paesi del G7 sono depo- 


sitati 260 miliardi di euro di 
beni russi, gran parte dei qua- 
li riconducibili alla banca cen- 
trale di Mosca. Di questi, 210 
sono nei confini europei, con- 
centrati in un istituto belga, 
Euroclear. Negli ultimi mesi 
il pressing americano sull’U- 
nione per sostenere la resi- 
stenza ucraina con quei fondi 
fino alla loro confisca, si è fat- 
to pressante. A lungo nelle 
stanze europee che contano è 
prevalsa la prudenza. «Che 
ne sarà della credibilità della 
zona euro se ci mettiamo a 
confiscare beni di altri Pae- 
si?», è il ragionamento fatto 
più volte dalla numero uno 
della Banca centrale di Fran- 
coforte Christine Lagarde. 

Il primo passo per superare 
quelle resistenze è al G7 dei mi- 


nistri finanziari di Stresa, me- 
nodi un mese fa, davanti al col- 
lega ucraino Serhiy Marchen- 
ko. Yellen si presenta con l’i- 
dea di un prestito americano a 
Kiev da 50 miliardi di dollari 
garantito dagli stessi beni con- 
gelati in Europa. L’idea della 
Casa Bianca ha il vantaggio di 
dare all’Unione e al G7 il tem- 
ponecessario a mettere a pun- 
to i dettagli tecnici, non ulti- 
mo il divieto costituzionale 
giapponese dì finanziare gli ar- 
mamenti di altre nazioni. Nel 
frattempo i Ventisette dicono 
sì all'utilizzo degli extraprofit- 
ti generati da quegli asset. La 
prima tranche vale 1,5 miliar- 
di, nove decimi dei quali desti- 
nati a finanziare le forniture 
belliche ucraine. Il sì formale 
deve ancora fare i conti con le 


resistenze dell’Ungheria di 
ViktorOrban. 

Nella contabilità dei beni 
russi sequestrati non ci sono 
solo le riserve russe, ma anche 
ville e yacht degli oligarchi 
del Cremlino. La domanda è: 
saranno usati anche questi per 
l’Ucraina? Cederli direttamen- 
teaKievè difficile dalpuntodi 
vista giuridico. Un diplomati- 
coamericano, che parla a con- 
dizione dell’anonimato, spie- 
gachela dichiarazione ufficia- 
le dei leader G7 lascerà uno 
spiraglio alla piena confisca. 
Fuil governo Draghi, con l’au- 
silio della Guardia di Finanza, 
a iniziare il sequestro di quei 
beni. Stando all’ultima relazio- 
ne dell'Unità di informazione 
finanziaria della Banca d'Ita- 
lia (è del 2023), solo nei confi- 


La premier scherza con Rishi Sunak 


dovrebbe spaventare anche 
quei Paesi che stanno aggi- 
rando le misure punitive de- 
cretate dall’Occidente, spes- 
so con sostegni indiretti alla 
Russia. Sono ancora da chiari- 
re, peresempio, le conseguen- 
ze sulla Cina, Paese che sarà 
al centro del confronto del 
G7 nel secondo giorno di ver- 
tice, e che conserva un teso- 
retto rilevante di investimen- 
tiin Europa. 

Tutti i leader celebrano il 
patto siglato nel resort extra- 
lusso. Per Biden, che conclu- 
de simbolicamente la giorna- 


Lo yacht di Putin, Scheherazade 


ni italiani ci sono beni per due 
miliardi di euro. Di significati- 
vo, rispetto al totale delle cifre 
in gioco, è il loro valore simbo- 
lico. Basti qui citare il caso del- 
lo yacht di 52 metri di Genna- 
dy Timchenko, sequestrato a 
Sanremo. A Imperia sono stati 
messiisigilli a «Lady M», lo ya- 
cht di 60 metri di proprietà di 
Alexey Mordashov, azionista 
di Rossiya Bank, detta «la ban- 
ca di Putin», e in Toscana alla 
villa di Oleg Savchenko. Nella 
lista ci sono vari immobili in 
Italia riconducibili — diretta- 


Ursula sulla Giardinetta 
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ta con una conferenza stam- 
pa assieme a Zelensky, è «la 
dimostrazione a Putin che 
non ci logorerà, che non può 
dividerci e che non stiamo fa- 
cendo marcia indietro». L’ac- 
cordo rappresenta senza dub- 
bio un rilancio degli alleati, 
in una fase di incertezza del 
conflitto e di ridefinizione 
delle strategie di Kiev e 
dell’Occidente, proprio men- 
tre a Bruxelles Jens Stolten- 
berg formalizza una propo- 
sta parallela di soccorso mili- 
tare a lungo termine dei Paesi 
Nato, «pari ad almeno 40 mi- 


Il castello di Abramovich 


mente, attraverso stretti fami- 
liari o persone vicine — a Ali- 
sher Usmanov, Petr Aven e Mi- 
khail Fridman, proprietari di 
Alpha Bank. E ancora: lo yacht 
avveniristico di Andrey Melni- 
chenko, il «Sailing yacht», nel 
porto di Trieste. E infine il ri- 
battezzato «yacht di Putin», lo 
Scherazade, a Marina di Mas- 
sa, la cui proprietà formale ri- 
sale a Eduard Khudainatov, 
uno dei bracci destri del boss 
di Rosneft, Igor Sechin: per l'F- 
bi Khudainatov è un prestano- 
medi Putin. La Germania ha se- 


La presidente della Commissione 
in versione estiva a Borgo Egnazia 


Ursula von der Leyen, presidente della 
Commissione europea in cerca di riconfer- 
ma, è stata tra le maggiori sostenitrici del- 
la confisca dei beni russi in Occidente per 
finanziare la difesa dell'Ucraina 


ROBERTO MONALDO /LAPRESSE 


liardi di euro all’anno, con 
una contribuzione di ciascu- 
no basata sul Pil». 

Sono due fonti di finanzia- 
mento diverse, destinate a 
due obiettivi complementa- 
ri, che secondo il segretario 
dell’Alleanza Atlantica raf- 
forzeranno il pacchetto com- 
plessivo di aiuti: «Per quanto 
ho capito la decisione del 
G7, che accolgo con favore, 
servirà non al sostegno mili- 
tarema a quello della stabili- 
tà macroeconomica dell’U- 
craina»). — 
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questrato ad Amburgo il «Dil- 
bar», un superyacht intestato 
alla sorella di Alisher Usma- 
nov, valore compreso tra i 
600 e i 750 milioni di dollari. 
La Spagna ha bloccato a Ma- 
iorca, su mandato dell’Fbi, il 
«Tango», di proprietà di Vik- 
torVekselberg-ilprimo gran- 
de sequestro americano — e a 
Barcellona lo yacht di Sergey 
Chemezov (il vicino di stanza 
di Putin negli uffici del Kgb a 
Dresda), il «Valerie». Parigi 
ha sequestrato almeno 33 pro- 
prietà, tra cui alcune ville a 
Biarritz riconducibili alla pri- 
ma moglie e figlia di Putin, e 
«Chateau de la Croë», la vil- 
la-castello di Roman Abramo- 
vich a Cap d'Antibes, in Costa 
Azzurra: valore 98 milioni di 
dollari, piscina di 15 metri sul 
tetto, palestra e cinema. Fu la 
casa per le vacanze dall’ex re 
d’Inghilterra Edoardo VIII, e 
Winston Churchill ci celebrò 
nel 1948 il quarantesimo an- 
niversario di matrimonio. 
L’Europa poteva accettare 
che a ereditarla fosse l’oligar- 
ca più amato da Putin? — 
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Il presidio dei pacificisti 


guerra contro Hamas a Gaza 


Manifestazioni contro la guerra 
in Ucraina e Medio Oriente 

I pacifisti hanno organizzato una manifesta- 
zione contro i leader del G7 davanti al Ca- 
stello Svevo a Brindisi. Nel mirino l'invio di 
armi all'Ucraina e il sostegno a Israele nella 
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Il patto tra Biden e Zelensky 


“Putin non ci dividerà mai 


12? 


L'accordo di mutua difesa anticipa un futuro ingresso di Kiev nella Nato 
Fugati i dubbi europei: “Italia e Francia guidano, gli altri seguiranno” 


ALBERTO SIMONI 
INVIATO ABORGOEGNAZIA 


una settimana setti- 

mana dalla stretta di 

mano in Norman- 

dia, Volodymir Ze- 
lensky e Joe Biden si rivedono 
in Italia. Lo scenario è quello 
del G7 di Borgo Egnazia fra oli- 
vielancidiskydivingela dota- 
zione con cui il presidente 
ucraino può volare domani a 
Lucerna per il summit sulla pa- 
ce è di primissimo livello. In- 
cassa un patto sulla sicurezza 
con Washington ela disponibi- 
lità di un prestito da50miliar- 
didi dollari coperto dagli inte- 
ressi sugli asset russi congela- 
ti dal febbraio del 2022. Alme- 
no 190 miliardi appartenenti 
alla Banca centrale di Mosca 
detenuti in Belgio, dei circa 
280 miliardiintotaleimmobi- 
lizzati fra Paesi europei, Giap- 
pone, Regno Unitoe Stati Uni- 
ti. Parlando ai leader del G7 
nel pomeriggio Zelensky ave- 
va chiesto un «piano Marshall 
perl’Ucraina». 

A fare da sfondo alla confe- 
renza stampa dei due leader 
c’è ungrande cartello, “Bilate- 
ral Security Agreement”. Wa- 
shington è il 15esimo Paese 
(ancheil Giappone ieri si è uni- 
toall’elenco) a stringere un’in- 
tesa bilaterale con Kiev che di 
fatto sullungo termine l’impe- 
gnostatunitense peril Paese. 

Non è un trattato ma si par- 
la di impegno Usa per l’adde- 
stramento militare, condivi- 
sione dell’intelligence, coope- 
razione per la costruzione di 
unabase industriale, rafforza- 
mento della partnership Eu- 
ro-Atlantica. E un piano spal- 
mato su dieci anni per raffor- 
zare la capacità difensiva e la 
deterrenza dell'Ucraina. E 
benché non contenga i pilastri 
dell’Articolo 5 della Nato (la 
mutua difesa), apre la via, co- 
me si legge nel documento, «a 
un futuro  dell’Ucraina» 
nell’Alleanza e fa riferimento 
a «consultazioni in caso di 
nuovo attacco russo». 

Biden e Zelensky hanno fir- 
mato il patto in una splendida 
serata e davanti alle loro dele- 
gazioni. Il presidente Usa ha 
elencato i componenti di un 
vero e proprio scudo a prote- 
zione dell'Ucraina, dagli asset 
alpattosulla sicurezza sino al- 
la sanzioni. Ha rimarcato che 
Putin «non ci dividerà». Zelen- 
sky ha ringraziato «Giorgia e 
l’Italia per l’invito» al G7; poi 
Palleato americano, «il Con- 


JUNE 


gressoe il cuore degli america- 
ni» evidenziando come i «det- 
tagli del patto siano buoni» 
perché contengono tutto quel- 
lo di cui Kievha bisogno. 

Ha fatto anche riferimento 
ai Patriots e alla discussioni 
conglialleati. «Ne servono set- 


Verso la vittoria 
Sopra, la stretta 
di mano fra Joe 

. BideneZelensky: 

i patto per vincere la 
guerra contro la 
Russia. A sinistra, 

ú soldati ucraini su 
untank sul fronte 
di Chasiv Yar 


te sistemi ma ne arriveranno 
cinque», ha spiegato senza 
specificare quando. Ma il pre- 
sidente ucraino ha anche par- 
lato della situazione sul terre- 
no dicendo che a Kharkiv le 
forze ucraine sono riuscite a 
respingerei russie chemalgra- 


IL GIORNALISTA DEL WALL STREET JOURNAL 


Gershkovich incriminato per spionaggio 
ma Mosca non presenta nessuna prova 


Evan Gershkovich sarà sot- 
toposto a processo. A più di 
un anno dall’arresto, il regi- 
me di Putin ha annunciato 
di aver terminato la fase 
istruttoria del procedimen- 
to che vede il corrisponden- 
te del Wall Street Journalaccu- 
sato di «spionaggio». Secon- 
do Mosca, ilgiornalistaavreb- 
be raccolto «informazioni se- 
grete» su una fabbrica russa 
di carri armati seguendo 
«istruzioni della Cia». Ma le 
autorità russe non presenta- 
nonessunissima prova, emol- 


ti osservatori ritengono che 
si tratti di accuse inventate 
di sana pianta per colpire il 
reporter in un momento di 
grande tensione politica 
tra Russia e Usa. Recente- 
mente, Putin ha lasciato in- 
tendere di poter liberare 
Gershkovich in cambio del- 
la scarcerazione di Vadim 
Krasikov: un presunto ex 
agente dei servizi russi dete- 
nuto in Germania con l’accu- 
sadiaverucciso un ex coman- 
dante ceceno. GIU. AGL. — 
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do otto mesi di “buco” nella 
consegna di armi, Mosca non 
èriuscita a conseguire la vitto- 
ria. Misurato sul ruolo cinese 
invece. «Ho parlato con Xi, mi 
ha detto non manda armi in 
Russia». Appuntino invece Bi- 
den sul capitolo Pechino. «La 
Cina sta aiutando la Russia», 
ha sottolineato il presidente. 
Biden ha anche parlato 
dell’autorizzazione Usa agli 
ucraini di colpire oltre confi- 
ne e ha rimarcato che sugli at- 
tacchi a lunga gittata la posi- 
zione Usa non cambia e resta 
lacontrarietà. 

L’accordo sullo sfruttamen- 
to degli extra profitti generati 
dagli asset russi era nell’aria 
sin dalla vigilia del vertice, 
ma ieri mattina l’ottimismo 
era mitigato dalla prudenza. 
Alpomeriggio la svolta poi co- 
municata da Giorgia Meloni. 
Ela pronta replica russa: «Bru- 
xelles soffrirà». 

Gli inviati di Washington 
hanno spiegato che ad abbat- 
tere le ultime resistenze euro- 
pee è stata l’assenza di alterna- 
tive efficaci al posto del ricor- 
so agli asset congelati. «E il se- 
gnale più grande che non ci 
stanchiamo di sostenere lU- 
craina», ha detto un alto fun- 
zionario dell’Amministrazio- 
ne sostenendo che alla base 
dell’intesa non è tanto la 
quantità dell’esborso quando 
la condivisione «del rischio 
fra tutti gli alleati». Il segnale 
che si manda a Mosca è diret- 
to: toccherà alla Russia paga- 
re i danni per la guerra in 
Ucraina, in un modo o nell’al- 
tro. Significa che gli asset ri- 
marranno bloccati fino a 
quando non sarà stata ripaga- 
to il prestito anche in caso di 
negoziato di pace. La condi- 
zione che gli alleati andrebbe- 
ro a porre a Mosca è che o gli 
asset ripagano il debito oppu- 
re prima di scongelarli toc- 
cherà a Putin trovare il modo 
di partecipare alla ricostru- 
zione del Paese. Soprattutto 
il piano è percepito come soli- 
do per superare senza affanni 
eventuali deragliamenti lega- 
tialle elezioni. 

Fondamentale sarà mante- 
nere il sostegno europeo, 
che ogni sei mese deve rinno- 
vare le sanzioni e quindi que- 
sto meccanismo, ma a Wa- 
shington sono fiduciosi che 
«Italia, Germania e Francia 
sono impegnate e quindi tra- 
scineranno tutti). — 
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“Nella mia Ucraina si continua a morire 
1 nostri gol lo ricorderanno al mondo” 


Fuoriclasse con il Milan, ora il presidente della federcalcio di Kiev è il consigliere di Zelensky 
“Così come i soldati al fronte ci devono difendere, i giocatori agli Europei ci devono rappresentare” 


INVIATA A MONACO 


i può essere al fronte 
anche dentro un Euro- 
peo di calcio e l’Ucrai- 
na, che non gioca in 
casa da oltre due anni e mez- 
zo, sache ovunque ci sono esu- 
li che la aspettano, veterani 
che la cercano. La nazionale è 
il punto in cui guardare per ve- 
dere la palla muoversi e quin- 
dilavita andare avanti. 

Al primo allenamento in 
Germania la missione è evi- 
dente e non c’è bisogno di pia- 
ni per averla chiara in testa. 
L’intera squadra è consapevo- 
le del proprio ruolo: come riti- 
ro hanno scelto Taunusstein, 
dove risiedono circa 700 
ucraini espatriati e lo stadio è 
vicino alla base militare dove 
gli Usa gestiscono gli aiuti per 
le aeree sotto ibombardamen- 
ti. Prima sessione di lavoro a 
porte aperte, con i canti pa- 
triottici el’omaggio a un redu- 
cerimasto senza gambe. Emo- 
zioni continue e richieste co- 
stanti di gesti che non è facile 
amministrare dentro a una 
competizione. Serve avere te- 
stalucida e spalle larghe, è ob- 
bligatorio metterci la faccia e 
Andriy Shevchenko mostra la 
propria. Campione di Milan, 
Dinamo Kiev e Chelsea, Pallo- 
ne d’oro, presidente federale, 
soprattutto leader e consiglie- 
re del presidente di un Paese 
inguerra. 

Zelensky si sposta dall’Italia 
del G7 alla Svizzera, sede del 
summit della pace. Che cosa 
si aspetta l'Ucraina da que- 
sti incontri? 

«Aspettiamo di avere buone 
notizie. Aspettiamo chesi par- 
li di futuro, il presidente ha in- 
contri importanti e l’Ucraina 
ha bisogno di attenzione e ap- 
poggio. Ha sempre avuto e 
sempre sentito il sostegno 
dell’Europa e degli Usa, ma 
adesso è il momento di rinno- 
varlo, di renderlo ancora più 
concreto in mezzo a tanta di- 
struzione)». 

Chestrade si possono percor- 
rere dopo due anni e mezzo 
inguerra? 

«Io non sono un politico, noi 
ci auguriamo semplicemente 
che al G7 e soprattutto a Lu- 
cerna, al tavolo perla pace, si 
mettano le basi per un assetto 
che porti alla fine della guer- 
ra. Può essere un inizio. Il pre- 
sidente Zelensky ha chiaro il 
fatto che bisogna muoversi 
per un futuro possibile. Un 
summit che promuove la sta- 
bilità, è il posto giusto per 
guardare al domani e provare 
aimmaginarlo». 

Leiè statoeletto presidente fe- 
derale sotto gli attacchi a 
Kiev, mentrela nazionale non 
può giocare in patria enon ha 
più una base. Perché ora? 


ei. 
6 6" 


Lamissione politica 
|I summit in Italia 

e Svizzera? Da Usa 
e Europa serve 

un sostegno 
ancora più forte 


Il torneo 


Questo non è un 
Europeo qualsiasi 
e per noi 

ogni gol vale 
l'inimmaginabile 


GIULIA ZONCA 


AP/LAPRESSE 


Andriy Shevchenko, 47 
anni, uno scudetto e una 
Champions col Milan 
Alato Illia Zabarny 
scatta selfie nel ritiro 
tedesco dell'Ucraina 


«Ci metto la faccia, sela mia 
popolarità può servire ne so- 
no felice. Questo è il mo- 
mento, anche per dare una 
spinta alla nazionale che ha 
la possibilità di tenere alto 
il nome dell’Ucraina. Fare 
un buon Europeo significhe- 
rebbe molto». 

Esordio con la Romania il 17 
giugno, la nazionale si ritro- 
va a essere bandiera in mez- 


zo alla guerra. 

«La nostra qualificazione è 
la dimostrazione che il Pae- 
se vuole vivere, tifare, non ri- 
nuncia alla quotidianità, 
guarda oltre il conflitto. Pas- 
sare il turno darebbe un 
grande morale». 

Quanto è complicato concen- 
trarsi sul pallone sapendo 
che cosa succede a casa? 
«Ogni mattina, il primo 


AFP 


sguardo è al telefono per sa- 
pere che cosa è successo, se si 
sono persi amici, come si è 
mossa la prima linea, se i rus- 
si hanno fatto saltare una di- 
ga o una centrale elettrica 
per impedirci tutti. Così co- 
me i soldati al fronte ci devo- 
no difendere, i giocatori agli 
Europei, come gli atleti alle 
Olimpiadi, ci devono rappre- 
sentare. Lo sport ha un pote- 


Il presidente della Repubblica consegna la bandiera tricolore agli alfieri Tamberi ed Errigo 


Mattarella e il sogno della tregua olimpica 
“Ma ci scontriamo con chi vuole la guerra” 


UGO MAGRI 
ROMA 


n totale assonanza con 

Papa Francesco e con 

l'Assemblea delle Nazio- 

ni Unite, Sergio Mattarel- 
la sogna una tregua olimpica 
sul modello dell’antica Gre- 
cia, dove i conflitti venivano 
sospesi per consentire lo svol- 
gimento dei Giochi. Sarebbe 
un passo gigantesco verso la 
pace. Ma il presidente non si 
fa troppe illusioni; prevede 
che la speranza di mettere a 
tacere le armi si infrangerà 
contro«l’ottusità di chi scate- 
na la guerra»; ha manifestato 
questo suo timore consegnan- 
do ieri la bandiera nazionale 
alla squadra azzurra in par- 
tenza per Parigi 2024, con 
l’auspicio che la nostra parte- 
cipazione alle Olimpiadi suo- 


nicome un «messaggio di con- 
vivenza, di amicizia e di coo- 
perazione». Una mano tesa. 

I precari equilibri del pia- 
neta restano in cima alle an- 
sie presidenziali. Mattarella 
ci è ritornato su verso sera e 
in tutt'altro contesto: alzan- 
do il calice al termine della 
cena offerta a Borgo Egnazia 
ai capi di Stato e di governo 
(mancava solo Joe Biden, la 
cui assenza era già program- 


Il Presidente 
della 
Repubblica 
Mattarella 
tra il numero 1 
del Coni 
Malagdei 
portabandiera 
azzurri: 
Gianmarco 
Tamberi 

e Arianna 
Errigo 


mata). Il presidente ha evita- 
to di inoltrarsi nei temi speci- 
fici del summit per non ruba- 
re la scena a nessuno, tanto- 
meno al governo. Ha offerto 
invece alcuni spunti di rifles- 
sione sul G7, sulla sua impor- 
tanza e pure sui suoi limiti. E 
convinzione di Mattarella 
che i sette Paesi partecipanti 
non siano uniti solo dal livel- 
lo di sviluppo e di reddito. Il 
vero collante, ha sostenuto 


nel brindisi, sono certi «valo- 
ri tutt'altro che scontati»: la 
dignità delle persone e dei 
popoli, lo Stato di diritto, la 
democrazia, il rispetto delle 
libertà fondamentali. Acco- 
muna il G7 l’«adesione con- 
vinta alle regole dell’Onu», 
incominciando dal divieto 
di aggredire i vicini. 

Ultimo spunto offerto da 
Mattarella ai suoi ospiti: Oc- 
cidente non basta più a se stes- 
so. Ha bisogno di nuove part- 
nership con il resto del piane- 
ta. Il G7 deve dunque rappre- 
sentare una «piattaforma 
aperta». L'orizzonte cui rivol- 
gersiè la costruzione paziente 
di rapporti con quanti sono 
pronti a dialogare con noi. I 
grandi della Terra devono ca- 
ricarsi enormi responsabilità 
sulle spalle, com'è giusto; re- 
stando però «consapevoli di 
non poterlo fare da soli». — 
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re forte e lo deve adoperare. 
Senza nascondersi)». 

Come? 

«La nazionale è una squadra 
giovane e ambiziosa, è lo spec- 
chio del Paese oggi. Deve esse- 
re un esempio, mettere in 
campo ogni dote per richia- 
mare l’interesse che sta sce- 
mando mentre la guerra va 
avanti da troppo tempo». 

Per far passare questo con- 
cetto preparerete iniziative, 
fasce da capitano speciali, 
magliette particolari per ri- 
chiamare l’attenzione sule 
vittime del conflitto? 

«Da presidente, penso che, 
nel rispetto delle regole, sia 
giusto lasciare la libera inizia- 
tiva. Ci sono giocatori che 
hanno perso pezzi di esisten- 
za, loro sono fuori, però le fa- 
miglie restano in Ucraina. Un 
paio di ragazzi hanno visto le 
loro case spazzate via. Tutte 
queste storie personali diven- 
tano sentimento comune del- 
la squadra. E ovvio che que- 
sto non sia un Europeo qual- 
siasi e per noi ogni gol vale l’i- 
nimmaginabile». 

Lei parla con la squadra del- 
la guerra e delle paure e di co- 
meriavere il futuro? 
«Sarebbe impossibile non far- 
lo. Lunin, portiere del Real 
Madrid e Mudryk, attaccante 
del Chelsea vengono da Kra- 
snohrad, regione costante- 
mente devastata dai russi. 
Shaparenko, talento della Di- 
namo Kiev è originario di Ve- 
lyka Novisilka, un posto di- 
strutto dove oggi non c’è ac- 
qua né elettricità. Matvienko 
e Zubkov, dello Shakhtar Do- 
netsk, sono nati rispettiva- 
mente a Saky, in Crimea e a 
Makiivka, territori occupati 
dai russi così come Donetsk, 
ovviamente, la città di Talove- 
rov e Trubin. Malinovsky, che 
conoscete bene perché gioca 
nel Genoa, è di Zhytomy, pre- 
sa quotidianamente di mira 
dagli aggressori». 

Una preparazione all’este- 
ro, le partite in campo neu- 
tro. Come avete costruito 
l’Europeo? 

«Sono due anni è mezzo che ci 
arrangiamo, vale per ogni 
singolo ucraino. Ormai sia- 
mo pronti a qualsiasi cosa 
succeda». 

Si aspetta che la nazionale 
trovi tifo neutrale in Germa- 
nia? 

«Siamostati obbligatia gioca- 
realtrove, distanti dagli affet- 
ti e dalle radici e abbiamo 
sempre trovato molto calore, 
gente interessata alla nostra 
storia. Le grandi competizio- 
niamplificano qualsiasi vibra- 
zione e pensiero, credo che 
agli Europei la squadra non si 
sentirà sola». — 
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I LAGURRRAINMEDIO ORIENTE M 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO A BARI 


ell’esercita- 

re il proprio 
« diritto a di- 

fendersi, 


Israele deve rispettare piena- 
menteil dirittointernaziona- 
le, in ogni circostanza, com- 
preso il diritto internaziona- 
le umanitario». Il capitolo 
delle conclusioni del G7 sul 
Medio Oriente e sul conflitto 
di Gaza, che La Stampa è in 
grado di anticipare in molte 
sue parti, suona come un at- 
tod’accusaal governo di Ben- 
jamin Netanyahu e alle tante 
linee rosse che gli alleati con- 
siderano oltrepassate. I toni 
sono duri, netti, e riflettono 
l’indurimento della posizio- 
ne del presidente americano 
Joe Biden nei confronti del 
premierisraeliano e del mas- 
sacro avvenuto sulla Striscia 
nel corso di questi mesi. La 
premessa d’obbligo, sulla 
mattanza del 7 ottobre ordi- 
nata dai terroristi di Hamas, 
viene onorata nelle prime ri- 
ghe. Ma i paragrafi subito 
successivi delle comunica- 
zioni finali che i sette grandi 
ratificheranno domani si 
concentrano sulle azioni del- 
lo Stato ebraico: «Siamo pre- 
occupati per le conseguenze 
sulla popolazione civile del- 
le operazioni di terra in cor- 
so a Rafahe perla possibilità 
di un’offensiva militare su va- 
sta scala che avrebbe ulterio- 
ri conseguenze disastrose sui 
civili. Chiediamo al governo 
di Israele di astenersi da tale 
offensiva, in linea con i suoi 
obblighi ai sensi del diritto in- 
ternazionale». 

Perileader l’unica soluzio- 
ne a portata è quella offerta 
dall’amministrazione di Wa- 
shington, a cui viene dato 
completo mandato: «Appog- 


Le conseguenze di 
un'offensiva militare 
su vasta scala a 
Rafah sarebbero 


disastrose per i civili 


Appoggiamo 
pienamente e 
sosteniamo 
l'accordo delineato 
dal presidente Usa 
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giamo pienamente e sosterre- 
mol’accordo globale delinea- 
to dal presidente Biden che 
porterebbea un cessate il fuo- 
co immediato a Gaza, al rila- 
scio di tutti gli ostaggi, a un 
aumento significativo e dura- 
turo del flusso di assistenza 
umanitariaintutta Gaza e al- 
la fine duratura del conflit- 
to». Tutti obiettivi che sono 
stati formalizzati in una riso- 
luzione della Nazioni Unite 
che nelle conclusioni del G7 i 
leader dicono di «accogliere 
con favore». 

E il via libera definitivo al- 
la fase più importante delle 
trattative. Quella che deve 
portare Hamas ad accettare 
«la proposta di cessate il fuo- 
co che Israele è pronto a por- 
tare avanti», e «i Paesi che 
hanno influenza su Hamas a 


Nelle bozze del comunicato del summit 


| m 
LI 


A i 


Ladistruzione della guerra 


Civili palestinesi si aggirano tra le 
macerie a Khan Yunis, nella Striscia 
di Gaza, dove l'esercito israeliano 
continua a cercare gli ostaggi e a 


contribuire a garantire chelo 
faccia». Ma anche ad assicu- 
rare la sicurezza delle vite ci- 
vili, dopo un numero di vitti- 
medefinito «inaccettabile». 
Ma la strategia degli Usa e 
degli alleati ospiti di Giorgia 


Svolta in accordo 
con l’Onu: “Stop 
all'operazione a Rafah 
Israele rispetti il diritto” 


Meloni e della presidenza ita- 
liana del G7 a Borgo Egnazia 
guarda anche al dopo. «Riba- 
diamo il nostro fermo impe- 
gno verso la visione della so- 
luzione a due Stati in cui due 
Stati democratici, Israele e 
Palestina, convivono fianco 


a fianco in pace all’interno 
di confini sicuri e riconosciu- 
ti». Per raggiungere questo 
storico obiettivo viene sotto- 
lineata «l’importanza di uni- 
ficare la Striscia di Gaza con 
la Cisgiordania sotto l’Auto- 
rità palestinese». Anche il 
presidente francese Ema- 
nuel Macron conferma che il 
G7 è unito sulla «necessità di 
avere la presenza dell’ANP a 
Gaza dal giorno dopo il ces- 
sate il fuoco». E un punto pie- 
no di incognite e problema- 
ticità ma che potrebbe por- 
re le basi «per un riconosci- 
mento reciproco», conside- 
rato «cruciale» nel processo 
politico. Per questo, però, 
avvertono i capi di Stato e 
di governo riuniti in Puglia, 
«tutte le parti devono aste- 
nersi da qualsiasi azione 


toni duri verso il Paese ebraico e i coloni 
Pieno mandato a Biden: “Sì ai due Stati, 
unire Striscia e Cisgiordania sotto Anp” 


I GY contro Bibi 


unilaterale che mini la pro- 
spettiva di una soluzione a 
due Stati, compresa l’espan- 
sione israeliana degli inse- 
diamenti e la “legalizzazio- 
ne” degli avamposti degli in- 
sediamenti». La condanna è 
rivolta sia «alla violenza 
estremista dei coloni com- 
messa contro i palestinesi» 
che «mina la sicurezza della 
Cisgiordania», sia «a tutte le 
forme di terrorismo». 

In una prospettiva di solu- 
zione politica, viene incorag- 
giato «il sostegno ai servizi di 
sicurezza dell'Autorità Pale- 
stinese per garantire che la 
Cisgiordania rimanga stabi- 
le e favorevole alla definitiva 
creazione di uno Stato pale- 
stinese». E viene «accolta 
con favorela nomina del nuo- 
vo gabinetto dell’Autorità 
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Emmanuel Macron 
Siamo uniti 

sulla necessità 

di avere 

la presenza dell'Anp 
a Gaza 

dal giorno dopo 

il cessate il fuoco 


castoro e N 


apane, 


_ EYADBABA/ AFP 


Palestinese». Per consentire 
all’Anp «di adempiere alle 
proprie responsabilità in Ci- 
sgiordania e, all'indomani 
del conflitto, a Gaza» - come 
unico argine all’espansione 
di Hamas tra la popolazione 


Monito agli Houthi 
“Basta attacchi 
alle navi internazionali 
nel Mar Rosso” 


palestinese, anche oltre la 
Striscia — il governo israelia- 
no viene invitato ad adottare 
misure per garantire i servizi 
bancari ele transazioni finan- 
ziarie, «vitali per il commer- 
cio», a porre fine al «tratteni- 
mento dei proventi», e a per- 
mettere «la stabilità econo- 
mica della Cisgiordania», 
fondamentale per la sicurez- 
zaregionale. 

Nel documento finale del 
G7 la preoccupazione è este- 
sa anche a tutti gli altri foco- 
lai del Medio Oriente. Viene 
condannato l’attacco dell’I- 
ran a Israele dello scorso me- 
tà aprile, e le azioni destabi- 
lizzanti eseguite dalle mili- 
zie finanziate da Teheran: da 
Hezbollah al confine nord di 
Israele ai «continui attacchi 
perpetrati dagli Houthi con- 
tro le navi internazionali e 
commerciali in transito attra- 
verso il Mar Rosso e il Golfo 
di Aden», contro i quali il G7 
esprime il totale sostegno al- 
le due operazioni di difesa 
marittima, una europea 
(“Aspides”) l’altra guidata 
dagli Stati Uniti, “Prosperity 
Guardian”. — 
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NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


ancora lunga e tortuo- 

sala strada perarriva- 

re a un accordo tra 

IsraeleedHamas. No- 
nostante le pressioni degli 
Stati Uniti e la mediazione 
continua di Qatar ed Egitto, 
le posizioni appaiono ancora 
troppo divergenti. Il Consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale della Casa Bianca, Jake 
Sullivan, parlando ieri alla 
stampa durante il G7 in Pu- 
glia, ha dichiarato che l’o- 
biettivo resta quello di col- 
mare le lacune con Hamas 
per evitare un nuovo stallo 
nelle negoziazioni. 

Ilsegretario di Stato ameri- 
cano, Antony Blinken, aveva 
detto mercoledì che le propo- 
ste di cambiamento avanza- 
te da Hamasalla proposta so- 
stenuta dagli Stati Uniti sono 
per lo più impraticabili per 
Israele. Non lo sono però per 
Hamasche, tramite il suo lea- 
der politico, Ismail Haniyeh, 
ha fatto anzi sapere che gli 
emendamenti richiesti alla 
proposta americana non so- 
no «significativi» e includo- 
no in ogni caso il ritiro com- 
pleto delle truppe israeliane 
dalla Striscia di Gaza. Hamas 
chiede anche con forza che 
gli Stati Uniti e in generale la 
comunità internazionale fac- 
ciano pressioni su Israele in- 
ducendolo ad accettare. Per 
gli americani Israele avreb- 
be invece accettato già e la 
palla starebbe invece nel 
campo di Hamas soltanto. 
L’organizzazione che gover- 
naGaza inoltre vuole che sia- 
noindividuati 100 palestine- 
si condannati a lungo termi- 
ne da rilasciare dalle carceri 
israeliane, ipotesi bocciata 
dalsraele. 

La questione principale 
che complica i negoziati è 
che il gruppo palestinese 
chiede in anticipo la garan- 
ziaisraeliana che verrà accet- 
tato un cessate il fuoco per- 
manente; il primo ministro, 
Benjamin Netanyahu, ha in- 
vece ripetutamente afferma- 
to che Israele non accetterà 
unaccordo che ponga fine al- 
laguerra prima che le capaci- 
tà di governo e militari di Ha- 
mas vengano smantellate 
deltutto. 

Resta caldissimo il confine 
Nord con il Libano, tanto da 
spingere il governo israelia- 
no a riunire ieri sera il gabi- 
netto di guerra. In risposta 
all’uccisione di uno dei suoi 
comandanti, Sami Taleb Ab- 
dullah, ieri dal Libano Hez- 
bollah ha lanciato una cin- 
quantina di razzi verso Israe- 
le, in aggiunta agli oltre due- 
cento del giorno precedente, 
diversi dei quali sono stati in- 
tercettati, mentre altri han- 
noavuto unimpatto sul terre- 
no, provocando alcuni incen- 


Hamas respinge l'invito di Blinken 
Hezbollah-Israele verso la guerra 


Al lavoro per la tregua a Gaza. Haniyeh: “Le nostre modifiche non sono significative” 
Decine di attacchi tra il Sud del Libano e la Galilea. Usa impegnati perla de-escalation 


LA SITUAZIONE 


Aerei da combattimento e droni 
israeliani hanno colpito circa 45 
obiettivi a Rafah. | raid hanno preso 
di mira edifici usati dai miliziani, 
uomini armati, lanciarazzi e tunnel 


Sono 251 le persone rapite 
in Israele da Hamas e dalle fazioni 
palestinesi e portate a Gaza il 7 ottobre 
2023. Secondo Israele, 58 ostaggi 
sarebbero stati uccisi il giorno stesso. 
Sono 116 i rapiti ancora prigionieri 


ISRAELE 


EGITTO GIORDANIA 


di e ferendo leggermente 
due persone nella regione 
del Golan. Ilanci sono stati ri- 
vendicati da Hezbollah che 
ha fatto sapere di aver preso 
di mira diverse basi militari. 

Larisposta di Israele nonsi 
è fatta attendere: caccia 
israeliani hanno colpito 


Valico!di Nahal- 
> chiuso dal 201077 
@ Valico di Karni 

chiuso gradualmente 
| tra il 2007 e il 20 


Á a 
Ý 


obiettivi di Hezbollah nella 
zona sud del Libano. Gli Sta- 
ti Uniti sono molto preoccu- 
pati per un’escalation nell’a- 
rea che, secondo quanto ha 
dichiarato alla stampa un al- 
to funzionario americano, 
potrebbe portare a una guer- 
ra totale. 


di Sita 
A chiuso dal 2008 
IR 
SES 3 


La sorte dei rapiti 


4 Ostaggi sono stati liberati 
dall'esercito israeliano a 
Nuseirat 


4 Sono stati rilasciati da 
Hamas unilateralmente 


105 Sono stati rilasciati 
grazie a un accordo 
di scambio di prigionieri 
a fine novembre 


1 Soldata è stata salvata 
dall'Idf a Gaza City (vicino 
all'ospedale Al-Shifa) 


2 Sono stati salvati 
dall'Idf a Rafah 


3 Corpi sono stati 
recuperati a Gaza City 


1 Corpo è stato trovato 
a Khan Yunis 


5 Corpi di ostaggi sono 
stati scoperti in una rete 
di tunnel sotto Jabalia 


Ostaggi sono stati 
uccisi dal fuoco 
amico a Shejaiya 


7 Corpi di ostaggi sono 
stati trovati a Jabalia 


E mentre ai più alti livelli 
si discute di accordi e clauso- 
le, i combattimenti a Gaza 
continuano. Secondo fonti 
palestinesi, l'agenzia Wafa 
prima di tutto, ieri ci sareb- 
bero stati pesanti attacchi 
sia aerei che terrestri nella 
zona di Al-Mawasi, dove so- 


no accampati la maggior 
parte dei rifugiati e che sa- 
rebbe considerata zona sicu- 
ra. Notizia poi smentita 
dall’esercito israeliano. Di- 
strutto un tunnel, che veni- 
vautilizzato dai miliziani di 
Hamas, lungo 800 metri e 
profondo 30 metri, nella zo- 
na centrale di Gaza. Bombar- 
damenti anche a Rafah. 

In tutta la Striscia, è sem- 
pre alto il pericolo di malnu- 
trizione. Perl’Onu, almeno 3 
mila minori ne sono a ri- 
schio. A Gaza, resta centrale 
il tema degli aiuti. L’Unrwa 
ha denunciato che le autori- 
tà israeliane spesso le impe- 
discono di fornire aiuti e 
ostacolano le sue operazioni 
nel territorio. «Riceviamo 
pochissime risposte positive 
allenostre richieste di conse- 
gna di aiuti e di permessi per 
circolare all’interno di Ga- 
za», ha affermato Tamara Al- 
rifai, direttrice delle relazio- 
ni esterne dell’Unrwa. Secon- 
do la Alrifai, benchè l’orga- 
nizzazione abbia mantenuto 
i contatti con il Cogat, l’ente 
israeliano che supervisiona i 
territori palestinesi e si coor- 
dina con i gruppi umanitari, 
«questo contatto non sem- 
pre porta risultati positivi, 
come possiamo vedere dagli 
ostacoli che abbiamo alla 
consegna e alla nostra capa- 
cità di ricevere aiuti». — 
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Abusi, punizioni, minacce: parlano genitori dell'ex ostaggio liberato l'8 giugno dall'ldf a Nuseirat 


“Ho vissuto cose che non rivelerò mai” 
Le prime testimonianze di Andrey Kozlov 


FABIANAMAGRÌ 


uando Andrey Koz- 

lov ha rivisto sua ma- 

dre Eugeniaperlapri- 

ma volta dopo il sal- 
vataggio dalla prigionia a Ga- 
za è letteralmente caduto ai 
suoi piedi. La donna era appe- 
naarrivatain Israele dalla Rus- 
sia per riabbracciarlo. I Koz- 
lov vivono a San Pietroburgo 
ma Andrey si era trasferito da 
poco nello Stato ebraico dove 
ha fatto aliyah (P immigrazio- 
ne dalla diaspora) 18 mesi pri- 
madel7 ottobre. 

Eugeniae Mikhail, i genitori 
del ragazzo rapito dalla fore- 
sta di Reim — dove Andrey sta- 
va lavorando come guardia di 
sicurezza al Nova Festival — 
hanno rilasciato alcune inter- 
viste ai media israeliani, russi 
einternazionali. Hanno riferi- 
to ciò che loro figlio ha appena 


I genitori di Andrey Kozlov 


iniziato a raccontare, dei 246 
giorni vissuti inostaggio. 
Anche se per il momento il 
27enneapparein buone condi- 
zioni — «Gli piace parlare, 
scherzare, ridere e intrattene- 
re chi lo circonda. Cerca di 
sdrammatizzare»—nell’intimi- 
tà della famiglia ha rivelato i 
primi dettagli sugli abusi ver- 
bali, fisici e psicologici subiti. 
A partire dal giorno dell’inva- 
sione di Hamas e del suo rapi- 
mento. Le immagini circolate 


sui social, Andrey le ha vissute 
in prima persona: la pioggia di 
razzi, l’assalto dei terroristi, la 
fuga attraverso i campi, la cat- 
tura eil trasporto a Gaza a bor- 
do di unodei mezzi degli uomi- 
nidi Hamas. 

Ma alcuni segreti restano 
chiusi dentro di lui. Ai genitori 
ha detto: «Ho vissuto cose che 
nonvirivelerò mai». 

Quello cheinvece ha raccon- 
tato: i due mesi trascorsi lega- 
to manie piedi; la possibilità di 
usare solo un secchio come ga- 
binetto; e una serie di regole — 
comeadesempioparlare sotto- 
voce, non sedersi con le gambe 
rivolte agli aguzzini o prende- 
re l’acqua in un posto invece 
che in un altro — che se infran- 
te, comportavano punizioni di 
cui il ragazzo non ha voluto 
parlare. Il terrorismo psicolo- 
gico, hanno continuato a rac- 
contare i genitori di Andrey, 
era costante. C'erano frasi che 
venivano ripetute incessante- 
mente dai secondini a tutti i ra- 


piti: «Israele ti ha abbandona- 
to», «Tua madre è in vacanza 
in Grecia, l'abbiamo vista alla 
tv», «Tua moglie ha un altro», 
«Sei un problema per Israele. 
Perloro è molto più facile ucci- 
derti che salvarti». Tanto che 
Andrey ha confessato al pa- 
dre che quandole forze specia- 
li israeliane hanno fatto irru- 
zione nell’appartamento a Nu- 
seirat, pensava che volessero 
farlo fuori. 

Estatala compagnia, secon- 
doil padre, Mikhail, la salvez- 
za per i tre giovani liberati in- 
sieme — Andrey Kozlov, Al- 
mog Meir Jan (22 anni) e Shlo- 
mi Ziv(41)-chedaoggisi sen- 
tono legati per la vita. E per 
Israele, ha fatto notare Euge- 
nia, l’8 giugno è diventato un 
giorno di festa nazionale, no- 
nostante la perdita dell’agen- 
te speciale Arnon Zamora, fe- 
rito e ucciso nel corso dell’ope- 
razione, che gli è stata per que- 
stomotivointitolata. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


12 LASTAMPA VENERDI 14 GIUGNO 2024 


PRIMO PIANO 


LEELEZIONI EUROPEE 


IItentato accordo con Le Pen frantuma i Républicains: il presidente si chiude nel quartier generale 
Patto tra socialisti e gauche radicale ma il leader populista vuole la guida della nuova alleanza 


Ciotti asserragliato in sede 
fronte sovranista nel caos 


Spettro Mélenchon a sinistra | 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


` . 
da domenica sera che 
MarineLe Pen mantie- 
ne un profilo basso, 


mentre attorno a lei la 
destra francese si consuma in 
una guerra fratricida in vista 
delle legislative anticipate del 
30 giugno e del7 luglio. La lea- 
der del Rassemblement Natio- 
nal, dopo la vittoria alle euro- 
pee del delfino Jordan Bardel- 
la e il conseguente scioglimen- 
to dell'Assemblea nazionale 
deciso dal rivale Emmanuel 
Macron, se ne sta in disparte, 
lavora sottotraccia, parla poco 
e, soprattutto, tiene gli occhi 
beneaperti. Perché lo spettaco- 
lo andato in scena negli ultimi 
giorni è degno di una soap ope- 
ra. La parte melodrammatica è 
spettata ai Repubblicani in pie- 
na crisi, con il presidente, Eric 


Una grande unione 
dei conservatori 
piace al tycoon 
Vincent Bolloré 


Ciotti, che si rifiuta di accetta- 
re la destituzione decisa dal 
consiglio politico del partito a 
causa del suo progetto di al- 
leanze conLePen. 

Il leader 58enne di origini 
trevigiane, dopo il teatrino or- 
ganizzato mercoledì blindan- 
do la sede dei neogollisti per 
impedire ai dirigenti di riunir- 
si, ieri è tornato con un video 
di una dozzina di secondi pub- 
blicato sui social: Ciotti è nel 
suo ufficio, guarda dalla fine- 
stra, sisiede alla scrivania e ac- 
cenna un sorriso senza proferi- 
re parola, con una musica de- 
gnadi un thriller a fare da sfon- 
do alle immagini. Un messag- 
gio chiaro sulla volontà di re- 
stare, mentre questa mattina il 
Tribunale giudiziario di Parigi 
esaminerà il ricorso contro l’e- 
spulsione. Ciotti resta legato 
all’idea di una grande unione 
delle destre, che piace tanto an- 
che a Vincent Bolloré. 

Secondo Le Monde, il tycoon 
bretone avrebbe svolto un ruo- 
lo fondamentale nell’avvicina- 
mento del Rassemblement 
all’esponente del centrode- 
stra. Luomo d’affari avrebbe 
sussurrato all’orecchio del neo- 
gollista, che conosce bene da 
diversi anni, consigliandolo 
sulla mossa che ha mandato in 
tilt i Repubblicani. Del resto, 
l'imprenditore francese è noto 
in Francia per le posizioni ul- 
traconservatrici e cattoliche, 
chesi riflettono senza troppi fil- 
tri nei media del suo impero, 
spesso accusati di banalizzare 


le idee della destra più radica- 
le. Uno fra tutti il canale televi- 
sivo Cnews che, a febbraio, ha 
definito l’aborto«la prima cau- 
sa di mortalità al mondo», pri- 
ma di fare dietrofront e scusar- 
si coni telespettatori. 

Fino a pochi mesi fa Bolloré 
era tra i principali promotori 
di Eric Zemmour, fondatore di 
Reconquéte pluricondannato 
per istigazione all’odio razzia- 
le. Ma dopo il calo del suo pro- 
tetto, che recentemente ha rot- 
to anche con l’ormai ex alleata 
e nipote di Marine Le Pen, Ma- 
rion Maréchal, l’ex presidente 
di Vivendi sembra puntare tut- 
to sul Rassemblement Natio- 
nal per sviluppare il suo dise- 
gno: una società cristiana, sen- 
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za immigrati e, soprattutto, 
senza Islam. L'imprenditore 
bretone sembra quindi aver 
puntato sui lepenisti, sebbene 
mesi fa abbia definito la loro 
leader «di sinistra». In quest’ot- 
tica, Ciotti appare come il tra- 
ghettatore ideale, vista la linea 
dura più volte mostrata in pas- 
sato. Ma in Francia è tempo di 
alleanze anche nella gauche, 
dove i principali partiti hanno 
finalmente trovato un accordo 
per costituire il Nuovo Fronte 
popolare: un’intesa giunta do- 
po giorni di intense trattative 
che coinvolge socialisti, comu- 
nisti, ambientalisti e La France 
Insoumise, formazione radica- 
le guidata da Jean-Luc Mélenc- 
hon. Proprio il “tribuno” della 


Leaderversole elezioni 
A sinistra, Eric Ciotti nella sede 


dei Republicains; a destra, Marine 


Le Pen ed Emmanuel Macron 


Fric Ciotti 


Sono presidente 
del partito 

e vado nelmio 
ufficio 

Tutto qui 


sinistra più estrema, da mesi al 
centro di polemiche per posi- 
zioni ambigue assunte in meri- 
to al sostegno di Israele nell’at- 
tacco di Hamas, si è detto pron- 
to a coprire il ruolo di primo 
ministro in un’eventuale coabi- 
tazione di governo con Ma- 
cron. Una figura ingombrante 
edivisiva la sua, imbarazzante 
per gli alleati che, almomento, 
nicchiano su quella che sem- 
brerebbe essere un'ipotesi ad 
oggiimprobabile. 

Ma di dibattere nel confron- 
to televisivo che si starebbe 
preparando con il premier Ga- 
briel Attal e Bardella, Mélenc- 
hon non ne vuole sapere. Se- 
condo il leader de La France In- 
soumise, «spetta ai capi dei 


Jean-Luc Mélenchon 


Nessun dibattito 
Toccaaicapi 

dei grandi partiti 

del Nuovo Fronte 
popolare 


L'ira di Orban: “Sentenza oltraggiosa e inaccettabile. Punito per aver difeso i confini dell'Unione” 
La Corte di Giustizia condanna l'Ungheria 
“ Negatoil diritto d'asilo, 200 milioni di multa” 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


eripetute violazioni 

dello Stato di diritto 

continuano a costa- 

re care all’Ungheria 
di Viktor Orban. Dopoilcon- 
gelamento dei fondi Ue deci- 
so dalla Commissione, que- 
sta volta è la Corte di Giusti- 
zia dell’Unione europea a 
presentare il conto a Buda- 
pest: 200 milioni di euro per 
non aver rispettato la legi- 
slazione Ue sul diritto all’asi- 
lo. Elasomma finale è desti- 
nata ad aumentare: fino a 
quando non adotterà prov- 
vedimenti per conformarsi 
al diritto comunitario, il go- 
verno di Orban dovrà paga- 


reunmilione di euro al gior- 
no. Una sentenza che il pri- 
mo ministro ha definito «ol- 
traggiosa e inaccettabile» 
perché «sembra che peri bu- 
rocrati di Bruxellesi migran- 
ti illegali siano più impor- 
tanti dei cittadini europei». 

Inrealtà la sentenza non è 
dei«burocrati di Bruxelles», 
ma dei giudici di Lussem- 
burgo. Che sono tornati sul- 
la questione per la seconda 
volta e ora parlano di «una 
violazione inedita ed ecce- 
zionalmente grave del dirit- 
to dell’Unione». 

L’Ungheria era già stata 
condannata nel dicembre 
del 2020 dalla Corte, che 
aveva accolto un ricorso del- 
la Commissione relativo al- 
la normativa di Budapest 
sul riconoscimento della 


protezione internazionale e 
sul rimpatrio di cittadini di 
Paesi terzi che soggiornano 
irregolarmente. 

Visto che dopo due anni 
nulla era cambiato, nel 
2022 la Commissione ha 
presentato un nuovo ricor- 
so «per inadempimento» 
che ieri è stato accolto dalla 
Corte ed è stato accompa- 
gnato dalle sanzioni. 

Ora Orban dovrà pagare 
lamaxi-multa e cambiare la 
propria legislazione. «La 
Commissione si metterà in 
contatto con l’Ungheria per 
conoscere le misure che in- 
tende adottare per confor- 
marsialla sentenza» ha spie- 
gato un portavoce dell’ese- 
cutivo europeo. Nel caso in 
cui il premier ungherese si 
rifiutasse di versare i 200 mi- 


lioni (più la mora di un mi- 
lione al giorno) e di rivede- 
re il proprio sistema d'asilo, 
Bruxellesinvierà unarichie- 
sta di pagamento che darà 
45 giorni di tempo per salda- 
re il conto, al termine del 
quale verrà mandato un sol- 
lecito. Se entro 15 giorni 
non verrà data una risposta 
positiva, la Commissione 
potrà scalare la somma dai 
vari fondi Ue che vengono 
versati a Budapest. 

Nel contestare la condan- 
na, Orban ritiene di esser 
stato punito «per aver dife- 
so i confini dell’Unione eu- 
ropea».Igiudici sostengono 
però che l’atteggiamento 
ungherese abbia invece pre- 
giudicato in modo «grave» 
il «principio di solidarietà e 
di equaripartizione delle re- 


Gabriel Attal 


Sono favorevole 
a partecipare 

a un confronto 
televisivo 

con Bardella 


Sanzionato 
Il premier ungherese Viktor Orban 


sponsabilità degli Stati 
membri», perché di fatto 
«trasferisce sugli altri Stati 
la responsabilità, anche sul 
piano finanziario» di garan- 
tire l'accoglienza e di effet- 
tuare i rimpatri. Tutto ciò 
comporta una «violazione 
del principio di leale coope- 
razione» che costituisce 
«una minaccia importante 
per l’unità del diritto dell’U- 
nione» e che «pregiudica in 
modo straordinariamente 
grave tanto gli interessi pri- 
vati», vale a dire quelli dei ri- 
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grandi partiti» del Nuovo Fron- 


te popolare. 


Attal, invece, si è detto «favo- 
revole» al confronto. Il capo 
del governo, ricandidato perle 
prossime legislative, guiderà 
nei prossimi giorni il campo 
della coalizione di maggioran- 
za riunita sotto i colori di Insie- 
me per la Repubblica. Un’ar- 
dua impresa, visto che, secon- 
do l’ultimo sondaggio di Ela- 
be, la popolarità del presiden- 
te Macron ha toccato il punto 
più basso del secondo manda- 
to, scendendo al 24%, solo un 
puntoin più rispetto al dato re- 
gistrato durante la crisi dei gi- 
let gialli. Ma dal G7 in Puglia, 
l’inquilinodell’Eliseo ha garan- 
tito di non essere stato indebo- 
lito dalla decisione di tornare 
al voto. Una sicurezza che po- 
trebbe infrangersi contro una 
realtà ben diversa tra una ven- 
tina di giorni. — 
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chiedenti asilo, «quanto l’in- 
teresse pubblico». 

Nello specifico, i giudici 
spiegano che le lacune giu- 
diziarie ungheresi riguarda- 
no l’accesso alla procedura 
di protezione internaziona- 
le, il diritto dei richiedenti 
di tale protezione e di rima- 
nere in Ungheria nell’attesa 
di una decisione definitiva 
sul loro ricorso in caso di ri- 
getto e l’allontanamento 
dei cittadini di Paesi terzi in 
irregolare, vale a dire i rim- 
patri. Secondo la legislazio- 
ne vigente, i richiedenti asi- 
lo possono presentare la do- 
manda di fatto solo fuori dai 
confini nazionali, per esem- 
pio nelle ambasciate in Ser- 
bia o in Ucraina. Chi tenta 
di attraversare il confine vie- 
nerespinto. 

Nel 2021 Orban aveva 
sfidato i giudici europei, 
dicendo che non avrebbe 
cambiato la legge unghere- 
se. Ma ora sulla sua testa 
pende una maxi-multa che 
diventerà ogni giorno più 
salata. — 
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“L'estrema destra detta l'agenda 
in troppi condividono il razzismo” 


L'ex nazionale: “Per il Rn i veri francesi sono bianchi, io legittimato perché ho vinto il Mondiale 
Bardella? Marketing politico. Macron? Chiediamoci se il presidente non abbia troppo potere” 


INVIATA A PARIGI 


ella sua luminosa 
Fondazione, in una 
viuzza al centro di 
Parigi, Lilian Thu- 
ram lavora circondato di foto 
di Mandela, pile di libri, rico- 
noscimenti al suo impegno 
perl’educazione contro il raz- 
zismo (a fine mese riceverà 
una laurea honoris causa 
dall’Università scozzese di 
Strathclyde). Già campione 
della Nazionale francese di 
calcio, con cui vinse iMondia- 
li nel 1998, ragiona oggi su 
tutto quello che sta sconvol- 
gendo la politica del suo Pae- 
se: lo scioglimento dell’As- 
semblea nazionale, la corsa al- 
le urne, l’avanzata del partito 
di Marine Le Pen. 
Per cominciare: come consi- 
dera queste Legislative inat- 
tese? 
«Intanto comincerei col dire 
che non siamo stati noi, come 
dice il presidente Macron, a 
chiedere lo scioglimento 
dell’Assemblea nazionale. E 
stata una richiesta dell’estre- 
ma destra, ed è interessante 
vedere fino a che punto ormai 
dettil’agenda». 
Il presidente dice: non biso- 
gna avere paura della demo- 
crazia, dei cittadini al voto. 
(ride) «Lo dice per giustifica- 
re una scelta individuale che 
è stata una sorpresa per tutti, 
anche peri ministri del suo go- 
verno. Se siamo in questa si- 
tuazione è solo e strettamente 
persua volontà». 
E d’accordo con chi conside- 
ra questa situazione una 
scommessa azzardata? 
«Più che altro mi chiedo come 
sia possibile che il presidente 
della Repubblica prenda una 
decisione simile da solo. E pos- 
sibile lasciare a una sola perso- 
na il potere di fare una scelta 
cosìimportante?». 
Troppo potere in mano a una 
sola persona? 
«Mi pongo la domanda. Sa- 
pendo che, in linea di massi- 
ma, bisogna fare molta atten- 
zione, perché chi ha molto po- 
tere può arrivare ad abusar- 
ne». 
Ai tempi delle Presidenziali, 
due anni fa, lei diceva: biso- 
gna combattere l’estrema de- 
stra nella società quotidiana- 
mente, non solo il giorno del- 
le elezioni. Visti i risultati di 
domenica scorsa mi pare 
nonlosistia facendo. 
«Io sono cresciuto nel mondo 
del calcio: la prima qualità 
che deve avere uno sportivo 
adaltissimo livello, è la capa- 
cità di mettersi in discussione 
edessere lucido su se stesso. E 
allora se oggi l'estrema destra 
è così alta, Macron dovrebbe 
interrogarsi sulle sue respon- 


Il partito di Le Pen 
Da Front national a 
Rassemblement 
national? Si cambia 
il nome per fare 
dimenticare chi si è 


Le legislative 

Certo che vado a 
votare, vorrei che 
tutti sentissimo il 
dovere di esprimere 
la nostra opinione 


FRANCESCA SCHIANCHI 


sabilità: il primo passo per ca- 
pire quello che succede e cam- 
biare le cose. Ma la verità è 
che molti partiti fanno ormai 
discorsi vicini a quelli del 
FrontNational». 

Si chiama Rassemblement 
National. 

«E Front National, è l’estrema 
destra. A volte si cambia no- 
me per fare credere di aver 
cambiato i concetti, e far di- 
menticare chi si è realmente. 


PESANO I RISULTATI DELL’EUROVOTO 


I mercati temono le prossime elezioni 
Milano e Parigi in calo di oltre il 2% 


Seduta di forte tensione 
sui mercati europei, anco- 
rainsciaairisultati del vo- 
to dello scorso week-end. 
Milano è la peggiore del 
Vecchio Continente e ter- 
mina in ribasso del 2,18% 
tornando sotto i 34.000 
punti. Sulla stessa linea 
Parigi che chiude a -2%. A 
preoccupare i mercati, le 
indicazioni della Fed che 
prevede per quest'anno 
un solo taglio al costo del 
denaro di 25 pb. Ma gli in- 
vestitori temono anche la 
vittoria del Rassemble- 
ment National in Francia, 
che potrebbe presto anda- 
real governo: i mercati so- 
no scossi dall’idea di un 
governo di estrema de- 
stra che gestisca la secon- 
da economia dell’Eurozo- 
na con un programma pro- 
tezionistico e costoso, in 


un momento in cui le fi- 
nanze pubbliche sono già 
sotto pressione. Un pro- 
gramma che secondo il Fi- 
nancial Times potrebbe por- 
tare a una crisi dell’euro 
così come il programma 
turbo-liberista di Lizz 
Truss portò al crollo della 
sterlina. Sul mercato del- 
le valute, l’euro viaggia 
ancorain calo a 1,076 dol- 
lari (da 1,084 della vigi- 
lia). Poco mosso il petro- 
lio, con i contratti future 
sul Brent in scadenza ad 
agosto in calo dello 0, 
04% a 82,59 dollari albari- 
le, e quelli sul Wti luglio 
in flessione dello 0,04% a 
78,47 dollari. In progres- 
so dell’1,15% il gas natu- 
ralescambiato ad Amster- 
dam a 35,7 euro al mega- 
wattora. R. E. — 
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Sono sempre quelli che parla- 
nodi “noi” e“loro”». 

Cosa intende quando dice 
che molti partiti fanno di- 
scorsi vicini a quelli di Le 
Pen? 

«Quando sento parlare di un 
sussulto contro l’estrema de- 
stra, lo trovo molto ipocrita. 
Tuttiigiorni, da anni, in tv co- 
meinradio sento discorsi isla- 
mofobi e razzisti. E la grande 
maggioranza dei partiti politi- 
ci, in Francia, fa discorsi di 
quel tipo o comunque non li 
contesta. E c’è di peggio». 
Cioè? 

«Persone che vogliono aprire 
un dialogo, denunciare razzi- 
smi, intolleranze religiose e la 
violenza di certi discorsi che 
colpiscono i più deboli della 
società, raccontare la storia 
da un altro punto di vista, ven- 
gonotrattati comerazzisti an- 
ti-bianchi, woke». 

Ecapitato anche alei? 
«Certo. Ma il fatto che io sia 
francese e fiero di esserlo, 
non mi impedisce di avere 
uno sguardo lucido sul mio 
Paese». 

Cosa pensa delRn? 

«E molto importante capire 
quello che l’estrema destra 
nondice. Quando usa frasi co- 
me “loro non fanno parte del- 
la nostra civiltà”, quando indi- 
vidua nell’immigrazione lara- 
gione dei problemi in Fran- 
cia, quando evoca radici giu- 
daico-cristiane, risveglia la ca- 
tegoria bianca. Non lo dice, 
ma bisogna leggerlo tra le ri- 
ghe: forse per me è più facile, 
perché mi occupo di razzismo 
da tanti anni. Creano conti- 
nuamente un “noi” e un “lo- 
ro”, eloro sono quelli che crea- 
noproblemi». 


per difendere i diritti 

W Uncorteoorganizzato 
aParigi contro 
ilrazzismo 
 el'islamofobia 

© eperlaprotezione 

di tutti i bambini 
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Eil“noi” sonoi francesi. 

«I “veri” francesi, che devo- 
no venire per primi. Ma su 
quale base si scelgono i veri 
francesi? Non delle origini, 
se no Bardella non sarebbe 
dov'è, visto che è di origini 
italiane. Ma sulla base 
dell’essere bianco. E gioca- 
no sulla paura, perché quan- 
do hai paura vuoi essere pro- 
tetto e loro ti dicono: posso 
farlo io. Per molti questo è 
confortante». 

Lei pensa di essere conside- 
rato meno francese dal Rn 
perché è nero? 

«Io no, perché mi chiamo Li- 
lian Thuram». 

Perchéha vintoi Mondiali... 
«Ho rappresentato la Francia 
innazionale, questo ai loro oc- 
chimi ha legittimato. Per esse- 
re legittimato devi vincere un 
Mondiale». 
Comelesembral’astro nascen- 
tedelRn, Jordan Bardella? 
«Trovo che ci sia molto marke- 
ting politico, approfittare del- 
la rabbia della gente per ven- 
derel’odio». 

Lei andrà a votare? 
«Macerto! Bisogna invitare le 
persone ad andarci, alle Euro- 
pee c’è stata un’affluenza di 
poco più del 50 per cento, 
troppo bassa. Il voto è undirit- 
toe un dovere: e troppi dimen- 
ticano che è un dovere». 

E fiducioso? 

«Vorrei che tutte e tutti ca- 
pissimo il valore delle no- 
stre parole, che sentissimo il 
dovere di esprimere la no- 
stra opinione politica, senza 
lasciare che altri decidano il 
nostro presente e il nostro fu- 
turo. Votare è credere nella 
solidarietà». — 
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Altra giornata di fuoco. Il leghista Crippa: "Cantare Bella ciao è peggio del gesto della Decima Mas” 
Puniti undici deputati per l'aggressione. Palazzo Madama occupata dalle senatrici anti-premierato 


Meloni furiosa con 1 suoi 
perla bagarre prima del G7 
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La Russa: “Un harakiri” 


IL RETROSCENA 


ANTONIO BRAVETTI 
FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


ascazzottata di merco- 
ledì sera alla Camera 
ha fatto il giro del 
mondo. «Brutta rissa 
al Parlamento italiano», titola 
il britannico Times. «Una doz- 
zina di parlamentari prove- 
nienti dalla coalizione della 
premier Giorgia Meloni si but- 
tano nella mischia», racconta 
Politico, mentre dagli Stati Uni- 
ti il Washington Post sottoli- 
nea, nel suotitolo, che il fattac- 
cio accade proprio «prima del 
G7» ospitato dall’Italia. Il vi- 
deo della rissa è ovunque: tele- 
visioni, quotidiani, social. Sa- 
rà finito anche sui cellulari del- 
le delegazioni dei Paesi parte- 
cipantial G7 in Puglia. 

Non un bel biglietto da visita 
per l’Italia e per il governo. 
Giorgia Meloni, infatti, raccon- 
tano sia «furiosa». Una figurac- 
cia che il presidente del Senato 
Ignazio La Russa stigmatizza 
pubblicamente: «Stiamo dan- 
do un'immagine peggiore di 
quella che diamo normalmen- 
te. Misembra unharakiri». 


Le sospensioni 
sono state votate 
anche da Italia Viva 
e +Europa 


Finirà con unufficio di presi- 
denza lungo sei ore, in cui il 
presidente della Camera Lo- 
renzo Fontana propone sanzio- 
ni per undici deputati. Le oppo- 
sizioni protestano, sostengo- 
no che ci sia troppa poca diffe- 
renza tra chi ha provocato e 
chiha picchiato. Pd, Avs e Cin- 
questelle si esprimono contro 
la decisione di Fontana che 
passa solo perché Italia Viva e 
+Europa, con Roberto Gia- 
chetti e Benedetto Della Vedo- 
va, votano con la maggioran- 
za.Polemica nella polemica. 

Alle sanzioni si arriva dopo 
un’altra giornata di alta tensio- 
ne. L’ordine inviato da Meloni 
al capogruppo della Camera 
Tommaso Foti, alla ripresa dei 
lavori ieri mattina, è di non ca- 
dere nelle provocazioni delle 
opposizioni. Ealtempostesso, 
di non aizzare gli animi in al- 
cun modo. La faccenda, per Pa- 
lazzo Chigi, va chiusa il più in 
fretta possibile. Tutto somma- 
to, la pensavano allo stesso 
modo anche nella Lega. Lo 
staff del partito aveva consi- 
gliato ai deputati del Carroc- 
cio di «non commentare più» 
in alcun modo l’azzuffata. 
Non è buona pubblicità — ra- 
gionavano -e poi non fa altro 


Le sanzioni: “condannati” 3 leghisti, 3 di Fdl, 4 dem e l'aggredito del M5s 


Stefano Candiani 
Lega 
Sospeso per 3 giorni 


Leonardo Donno Domenico Furgiuele Igorlezzi 


M5s Lega Lega 
Sospeso per 15 giorni 


Sospeso per 4 giorni Sospeso per 7 giorni 


Vincenzo Amich Gerolamo Cangiano Federico Mollicone Arturo Scotto 


Fdl Fdl Fdl Pd 
Sospeso per 7 giorni Sospeso per 7 giorni Sospeso per 7 giorni Sospeso per2 giorni 


Vincenzo Amendola Claudio Stefanazzi Nicola Stumpo Andrea Gnassi 
Pd 


Sospeso per 3 giorni Sospeso per2 giorni Sospeso per 7 giorni Nessuna sanzione 


MINIMUM PAX 
Vannacci vostri 


LUCABOTTURA 


Curioso che l’ItaliapartecipialG7: ormai è Decima. 
Tre giorni disospensioneperilgrillino aggredito, dieciperilleghista aggressore. 
Ancoradadeciderelasanzioneperilbivacco di manipoli. 
Illeghista Crippaha difeso ieri gliinniin Parlamento alla X Mas “perché Bella Ciao 
è comunista”. Crippa eratraipiùfierisostenitori della secessione e, all’epoca, 
ebbeaurlare daunpalco che “l’Italia è unnostro nemico”. Probabilmente tra 
qualche anno si iscrive al PCUS. 

Maria Elisabetta Casellati Serbelloni Mazzanti Vien Dal Mare hapubblicato ieri 
unpiccolo sproloquio pieno dibugie sul cosiddetto Premierato (una sututte: “Il 
presidente della Repubblica non viene toccato”) corredato da una sua foto 
sorridentissimadavanti al Senato. Come a far capire chela democrazia, d’orain 
poi, saràuna posa. 

Oppure il Quirinale non vogliono toccarlo nel senso che glifaproprio schifo. 
Massimo Cacciari, l’altraseraintv, hamandatoafarein****l’exfiniano Italo 
Bocchino, oggi federale dell’Estrema Destra auso di telecamera, perché questi 
avevasostenuto chela gente va poco a votare dacché la democrazia è solida. La 
battuta? No, niente. Volevo soloringraziare Cacciari. 

Peraltro c’è anchelaresponsabilità di invitarlo per fingere di dissociarsi, 
Bocchino. Maquesto èun tema cheil “pappaeciccia” tra Destra epopulistiha 
superato datempo. A destra. 

Ieriicarabinierihanno arresto 16 tizipermafia, come afferma stentoreo il 
ministro Piantedosi in uno dei suoitweetpropagandistici. Malanotizianonè 
questa. Echenessuno dei 16 era candidato alle elezioni. 

L'Italia insiste per togliere il diritto all’aborto dalle conclusioni del G7. Possibile 
che siaper difendere lamammadeicretini. 


Tensione 
Giornata tesa 
inParlamento 
Adestra 
lesenatrici 
occupano 
l'aula di 
Palazzo 
Madama. 
AllaCamera 
proteste 
controla frase 
diunleghista 
sulla Decima 
Mas. Sopra 
larissadiieri 


che rallentare il percorso 
dell’Autonomia differenzia- 
ta. Il vicesegretario della Le- 
ga Andrea Crippa, però, ha al- 
tri piani. Prima di entrare a 
Montecitorio vuole far sapere 
ai giornalisti che la sera pri- 
ma i leghisti non hanno fatto 
niente di male, nemmeno 
quando il suo compagno di 
partito ha fatto il gesto della 
Decima Mas in Aula. Semmai 
«la provocazione è stata dei 
deputati M5S, che cantavano 
“Bella ciao”». Sorge un inter- 
rogativo: ma fare il gesto del- 
la Decima Mas non è un ge- 
staccio? Crippa non ha dubbi: 
«Per me è più un gestaccio 
cantare “Bella ciao”, perché il 
comunismo ha portato a mi- 
lioni di morti. Purtroppo, in 
questo Parlamento esistono 
ancora i comunisti). 

Apriti cielo. In aula, quando 
tra i banchi vengono riportare 
le parole di Crippa, riparte la 
baraonda. «Fuori i fascisti», 
gridano le opposizioni. Intan- 
to al Senato le senatrici occu- 
pano i banchi del governo in 
protesta al ddl sul premierato. 
Le sedute vengono sospese più 
volte, le forze di minoranza 
continuano a sventolare i trico- 
lori, abbandonando l’aula. 
Caosbicamerale. 

Alle13siriunisce l’ufficio di 
presidenza. I parlamentari re- 
stano in attesa di riprendere 
l’assemblea. Il clima resta in- 
candescente, tornare in aula 
potrebbe essere deflagrante. 
A sbrogliare un poco la matas- 
sa ci pensano Foti, Silvestri 


Le riforme 


L’Autonomia 
differenziata 
delle Regioni 


L’Autonomia differenziata 
consiste nella gestione di- 
retta e autonoma da parte 
delle Regioni di settori qua- 
li l’istruzione e la sanità. 
Larealizzazione potrà veri- 
ficarsi solo a patto che sia 
garantita, senza eccezioni, 
lacoesione economica eso- 
cialetraivariterritori. 


Il premierato 
per governi 
più stabili 


L’elezione diretta del 
premier è la principale 
novità della riforma co- 
stituzionale del governo 
Meloni. L’obiettivo di- 
chiarato è quello di raf- 
forzare i poteri del presi- 
dente del Consiglio e raf- 
forzare la stabilità del 
governo. 
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LA POLITICA 


AN MA 


(M5s) e Braga (Pd). I tre capi- 
gruppo si parlano in Transa- 
tlantico, trovano un accordo: 
in attesa della decisione 
dell’ufficio di presidenza, me- 
glio rinviare l’aula alla prossi- 
ma settima. Raffreddare. La 
decisione riporta il sorriso sul 
volto di tanti deputati e depu- 
tate che impugnano i trolley e 
lasciano Montecitorio di gran 
carriera. 

Intanto l’ufficio di presiden- 
za va avanti ascoltando le ver- 
sioni dei deputati coinvolti. In 
due, convocati, non si presen- 
tano: sono i leghisti Iezzi e Fur- 
giuele. «Siamo al “me ne fre- 
go”», commenta Braga. Il “pro- 
cesso” finisce alle 19, Fontana 
legge il verdetto in aula: 15 
giorni per il leghista Igor Iezzi; 
7 per Federico Mollicone, Ge- 
rolamo Cangiano e Enzo Ami- 
ch, tutti di Fdi. Sette giorni an- 
che al leghista Domenico Fur- 
giuele e Nico Stumpo (Pd); 4al 
pentastellato Leonardo Don- 
no. A casa per 3 giorni finisco- 
no anche Vincenzo Amendola 
(Pd) e Stefano Candiani (Le- 
ga). Due giorni per Arturo 
Scotto e Claudio Stefanazzi, 
sempredel Pd. 

Pd, Cinquestelle e Avs fan- 
no mettere a verbale che han- 
no votato contro le sanzioni 
proposte da Fontana. «Sanzio- 
niinique-attacca Filiberto Za- 
ratti (Avs)- si confondono vit- 
time e responsabili». Di «ap- 
pendice farsesca» parla Giu- 
seppe Conte, che attacca: «L’at- 
teggiamento della maggioran- 
za non è solo un oltraggio alla 
verità e alla giustizia, ma una 
ferita che infanga l’immagine 
del Paese e delle nostre istitu- 
zioni in tutto il mondo». Per 
Mollicone (FdI), invece, sono 
«proporzionate». Iezzi dice di 
accettare la sanzione marilan- 
cia: «Donno è recidivo, merita- 
va una punizione più pesan- 
te». Le squalifiche passano gra- 
zie al voto di Italia Viva e Più 
Europa. Le altre opposizioni 
non gradiscono il soccorso al- 
la maggioranza. «Ho votato 
per senso di responsabilità — 
spiega Della Vedova - altri- 
menti non si sarebbe arrivati a 
nessuna sanzione». — 
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NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


n fondo non ci voleva mol- 

toariunirele forze di oppo- 

sizione nella stessa piazza. 

Bastava aspettare la fine 
della competizione elettorale 
per le Europee per ritrovarsi 
compatti «in difesa della Costi- 
tuzione e dell’unità nazionale». 
Questo lo slogan della manife- 
stazione convocata per marte- 
dì pomeriggio in piazza Santi 
Apostoli, storico ritrovo delle 
vittorie uliviste, per chi crede 
nei presagi. Appuntamento al- 
le17,30 proprio mentre al Sena- 
to dovrebbe svolgersi il voto fi- 
nalesulla riforma costituziona- 
le del premierato e alla Camera 
riprenderanno i lavori sull’au- 
tonomia, dopo il caos e le risse 
degli ultimi giorni. 

Ci saranno il Pd, il Movimen- 
to 5 stelle, l'Alleanza Verdi-Si- 
nistra e + Europa, che hanno 
diffuso una nota congiunta per 
spiegare che «dopo le aggres- 
sioni fisiche della maggioran- 
za in Parlamento non possia- 
mo accettare che anche il Pae- 
se sia ostaggio di questo clima 
di intimidazioni continue». E, 
quindi, «non permetteremo 
che vengano compromesse l’u- 
nità e la coesione nazionale — 
avvertono—. Per questo invitia- 
mola cittadinanza, le forze po- 
litiche e sociali, quelle civiche 
e democratiche di questo Pae- 
se ad unirsi alla nostra mobili- 
tazione». Azione manderà so- 
lo una delegazione, perché «al- 
la modalità della piazza prefe- 
riamorestare in Aula e interve- 
nire in Parlamento per ribadi- 
re al governo l’aberrazione del 
premierato e la presa in giro 
dell’autonomia», fanno sapere 
dal partito di Carlo Calenda, il 
quale prenderà la parola a Pa- 
lazzo Madama proprio marte- 
dì pomeriggio. Matteo Renzi 
potrebbe regolarsi in modo si- 
mile, si è riservato di decidere, 
anche se, com'è noto, sul pre- 
mierato Italia Viva ha una posi- 
zione molto meno critica, men- 
tre condivide la protesta per 
l'aggressione avvenuta a Mon- 
tecitorio. 

Inogni caso, quella di marte- 
dìsarà la prima vera manifesta- 
zione unitaria delle opposizio- 
ni, che nonerano scese in piaz- 
za insieme nemmeno a soste- 
gno della loro proposta di leg- 
ge sul salario minimo. Negli 
scorsi mesi ci aveva provato Ni- 
cola Fratoianni, leader di Sini- 
straitaliana, achiamare i colle- 
ghi a una «mobilitazione co- 
mune su temi condivisi». Lui e 
Giuseppe Conte erano andati 
in piazza del Popolo, acco- 
gliendo l’invito di Elly Schlein 
alla manifestazione del Pd. La 


@ ( 
Martedì a Roma la manifestazione “in difesa della Costituzione e dell'unità nazionale” 
Promotori Pd, M5s, Avs e +Europa. Schlein e Conte, il debutto in una iniziativa comune 


stessa segretaria dem, in prece- 
denza (ormai un anno fa), era 
andata a salutare la testa del 
corteo 5 stelle contro la preca- 
rietà. Piccolisegnali e abbocca- 
menti, mai un’iniziativa orga- 
nizzata insieme. 

A far capire che stavolta si 
potevano creare le condizioni, 
era stata proprio Schlein, du- 
rante l'assemblea di parlamen- 
tari dem, dicendo di voler sen- 
tire gli altri leader del centrosi- 
nistra per discuterne e annun- 
ciando «un’opposizione duris- 
sima», perché «in questo clima 
di aggressioni verbali e fisiche, 
un’aggressione squadrista, in- 
timidazioni, non è possibile di- 
scutere di riforme costituzio- 
nali che spaccano il Paese, co- 
me l’autonomia differenzia- 
ta». La leader Pd si è effettiva- 
mente messa a lavoro con que- 
sto obiettivo. Ieri mattina in 
molti l'hanno notata parlare 
fitto con Fratoianni su una pan- 
china del cortile interno di 
Montecitorio e poi fermarsi a 
scambiare qualche parola an- 
che con Riccardo Magi di + Eu- 
ropa. Inserata poi, ha rilancia- 
to a “piazza Pultia”: «Meloni è 


La segretaria del Pd Elly Schlein e il presidente M5s Giuseppe Conte 


consapevole delle fascisterie 
che ci sono nel suo partito? Lo 
è, altrimenti sarebbe la leader 
piùdistratta della storia». Paro- 
le forti. Parallelamente, si con- 
frontavano gli staff di Pd e 
M5s, per definire i dettagli del 
lancio dell’iniziativa. Poi sotto- 
lineata dallo stesso Conte con 
un video su Facebook: «Venite 
in tanti in piazza, facciamoci 
vedere, sventoliamo il nostro 
tricolore—l’appello dell’ex pre- 
mier—. Diciamo noa questo cli- 
ma, diciamonoa questi tentati- 
vi di vile aggressione. Anche 
Magi chiama a raccolta tutti 
quelli che vogliono «smontare 
il “Melonato”, cioè il combina- 
to disposto autonomia + pre- 
mierato, che mina dalle fonda- 
menta il costrutto democrati- 
codelnostro Paese». 

Contrastare questo disegno 
del governo diventa, dunque, 
il collante perle opposizioni, il 
filo rosso da seguire per co- 
struire la famosa alternativa. 
«Dopo le Europee, l’aria è già 
cambiata», assicurano dal Pd. 
Più che una constatazione, 
una speranza. — 
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GIANNI CUPERLO Deputato Pd: “Violenza e prevaricazione i loro strumenti di lotta politica” 


“Brutto clima, creato da questa destra” 


ROMA 
ianni Cuperlo è in 
Parlamento da pa- 
recchi anni, ma «un 
clima così brutto 

non l’avevo mai registrato», 
dice il deputato Pd, che in Au- 
la alla Camera ha ricordato la 
«corda da forca» esposta dai le- 
ghisti nellontano’93, e «pensa- 
vamo di aver raggiunto l’api- 
ce, ma è stato superato con i 
simboli della Decima Mas e 
l’aggressione di un deputato». 
Il punto, però, spiega Cuper- 
lo, «non è l’episodio in sé, per 
quanto gravissimo, piuttosto 
il motivo per cui si è arrivati a 
tanto». 
Qualèilmotivo? 
«Il motivo è che al governo c’è 
una destra che ha una precisa 
eredità culturale e politica, pe- 
raltro mai rinnegata. Una de- 
stra che, arrivata al potere, 
cercailsuoriscatto, lasua ven- 
detta storica. E, in questo an- 
no e mezzo di consuetudine 
con il potere, ha cambiato at- 
teggiamento e ha rotto i freni 
inibitori. Hanno sdoganato 
tutto, la violenza e la prevari- 
cazione come strumenti di lot- 
tapolitica». 


GIANNI CUPERLO = 
DEPUTATOPD 


L'apice della corda 
da forca leghista 
del'93 superato 
coi simboli 

della Decima Mas 


Però lescenedell’altro ieri se- 
ra a Montecitorio hanno fat- 
to il giro del mondo e non so- 
nostatecerto una buona pub- 
blicità per Giorgia Meloni 
nelgiornodiinizio del G7... 

«Questo perché lei non può 
controllare gli istinti più pro- 
fondi e i gesti scomposti dei 
suoi. E chiaro che con quel 
comportamento hanno dan- 
neggiato il governo e l’imma- 
gine del nostro Paese. Questo 


non significa che siano incon- 
sapevoli, semplicemente non 
riescono a dissimulare l’appar- 
tenenza a quella storia politi- 
ca. Ma di quel passato hanno 
ereditato il profilo di Farinac- 
ci, più che quello di Gentile». 
La solita questione della clas- 
se dirigente di Fratelli d’Ita- 
lianonall’altezza? 

«Non è un problema solo di 
FdI, basta vedere i leghisti che 
mimano il simbolo della Deci- 
ma Mas e il vicesegretario del 
partito che si permette di so- 
stenere che è peggio cantare 
“Bella ciao”. Affermazione 
che denota la totale incompe- 
tenza e leggerezza da parte di 
un deputato della Repubbli- 
ca. Comunque, non condivido 
l’analisi secondo cui Meloni è 
migliore della sua classe diri- 
gente». 

Nonloè? 

«La premier è quella che non 
sa dirsi antifascista, che nel 
commemorare le vittime del- 
le Fosse Ardeatine ha parlato 
genericamente di “italiani”. 
Quando il discorso è scritto 
mantiene unostile istituziona- 
le, quando improvvisa esce 
fuori la militante di Colle Op- 
pio. D’altra parte, quando all’i- 
nizio aveva chiesto la fiducia 
in Parlamento, aveva dichia- 


ratoilsuo obiettivo». 

Quale? 

«Manomettere la Costituzio- 
ne formale, cambiare la forma 
di governo per archiviare la 
lunga stagione della discrimi- 
nante antifascista come fonda- 
mento delle istituzioni repub- 
blicane. E quello che stanno fa- 
cendo». 

Cè anche un tentativo di 
comprimere il dissenso di 
chi non è d’accordo con que- 
sto disegno? 

«Non è accettabile che chi ha 
vintole elezioni provi a eserci- 
tare il potere con una logica 
aggressiva verso le opposizio- 
ni, assistiamo a metodi che do- 
vrebbero allarmare tutti, non 
solola sinistra. Qualunque sin- 
cera coscienza liberale do- 
vrebbe reagire, perché si met- 
tono in discussione i capisaldi 
della nostra democrazia». 

La risposta è ritrovarsi in 
piazza, come farete martedì 
prossimo con le altre forze di 
opposizione? 

«Serve una risposta molto 
forte, non solo dentro al pa- 
lazzo. Dobbiamo convince- 
re milioni di persone a farsi 
sentire, perché c'ë un inte- 
resse superiore che va pre- 
servato». NIC. CAR. — 
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L'asse rinnovato tra il sindaco Pd di Torino e il governatore rieletto di Fi 


‘Nonè appiattimento, le istituzioni devono pensare al bene dei cittadini” 


Concordia istituzionale 


Lalezione del Piemonte 


i Cirio e Lo Russo 


ANDREA JOLY 
ALESSANDRO MONDO 
TORINO 


servono 


e 

nuovi ospeda- 
li, o le liste 
d’attesa sono 


troppo lunghe, il problema 
non è né di destra né di sini- 
stra», rimarca Stefano Lo 
Russo, sindaco di Torino 
del Partito Democratico. 
«Sulle grandi strategie con- 
tinueremo a cercare punti 
di sintesi», annuisce Alber- 
to Cirio, numero due di For- 
zaItalia appena riconferma- 
to presidente della Regione 
Piemonte: «Non è un appiat- 
timento, chi ha rapporti isti- 
tuzionali deve pensare al be- 
ne dei cittadini». 

E un’intesa a pieno titolo, 
quella ribadita ieri dai due 
vertici delle istituzioni tori- 
nesi e piemontesi. Il tutto al 
loro primo incontro pubbli- 
co post elezioni, all'evento 
La Stampa è con voi organiz- 
zato ieri dal nostro giornale 
nella cornice del Teatro Vit- 
toria di Torino. L’esito del 
voto, tra Regionali ed Euro- 


La battuta del primo 
cittadino: “Vittoria 
regionale, ma non 

sotto la Mole” 


pee, non solo non ha scalfi- 
to la concordia istituziona- 
le - causa di ripetuti malu- 
mori e mugugni nel centro- 
sinistra - ma sembra averla 
consolidata. Il solo «affon- 
do» - più un lieve colpo di 
fioretto, perla verità - è arri- 
vato da Lo Russo, il primo a 
prendere la parola, che hari- 
conosciuto come «innegabi- 
le» la vittoria del governato- 
re salvo precisare: «Ma non 
a Torino». Cirio ha preso at- 
to, senza scomporsi, anzi: 
«Vero, ma nelle elezioni del 
2019 contro Sergio Chiam- 
parino a Torino ero sotto di 
15 punti, oggi di 3. Ho fatto 
unabella rimonta». 

Per il resto, la parola d’or- 
dine di entrambi perrisolve- 
re i problemi è: lavorare in- 
sieme. «Il Pd ha fatto un ri- 
sultato importante che de- 
ve essere uno stimolo, per 
noi, a fare ancora meglio in 
Città - spiega Lo Russo -. Ab- 
biamo avviato grandi pro- 
getti, ma lavoreremo sui 
problemi che rimangono. 
Chi amministra una grande 
città tende, a volte, a vedere 
menole piccole cose. Che in- 
vece piccole non sono: dalla 
manutenzione all’efficien- 
za, da qui in poi investire- 


mo su questo». Di rigore il 
riferimento al piano so- 
cio-sanitario, strumento 
imprescindibile per impo- 
stare la Sanità dei prossimi 
anni. Disponibilità è colla- 
borazione. Perché se il pia- 
no è di competenza regio- 
nale, «la Città c’è». «Se c’è 
un problema, si lavora in- 


sieme per trovare una solu- 
zione - aggiunge il sindaco 
di Torino -. Questo è lo spi- 
rito con cui interpreto il 
mio ruolo. E se qualcuno 
preferisce il cicaleccio, 
nonimporta». Sul finale ag- 
giunge una battuta, tenden- 
do la mano al governatore: 
«Hai fatto un grande risul- 


(Æ F j 
ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


STEFANO LO RUSSO = 
SINDACO 
DITORINO O 


ALBERTO CIRIO = 


GOVERNATORE 
DEL PIEMONTE = 


I problemi delle liste 
d'attesa e di nuovi 
ospedali non sono 
né di destra 

né di sinistra 


Perla nuova giunta 
non sono 
preoccupato, è una 
coalizione politica 
non aritmetica 


“La Stampa è con voi” 
Asinistra, ilsindaco 
di Torino Stefano Lo 
Russoe il governatore 
del Piemonte Alberto 
Cirio, ieri all'evento 
organizzato a Torino 
dal nostro giornale 


tato. Nona Torino, ma ce ne 
facciamo una ragione». Mu- 
sica perle orecchie di Cirio, 
che ha rilanciato citando la 
raccomandazione di Miche- 
leFerrero, uno dei suoi pun- 
ti di riferimento, all’ammi- 
nistrazione di Alba: «Vede- 
te di andare d’accordo». Era 
il 1995. Frase detta in pie- 
montese, e ripetuta in pie- 
montese da Cirio, applaudi- 
to dalla platea. 

E stata la riproposizione 
di un’intesa caratteriale, 
prima ancora che politica. 
Maturata in questi anni, 
ma delineatasi subito do- 
po l’elezione di Lo Russo a 
sindaco. «Faccio con since- 
rità il mio grande in bocca 
al lupo al sindaco Lo Russo 
e voglio che governi bene 
come io cerco di governare 
bene, perché se Torino è 
forte il Piemonte è forte - 
aveva aperto Cirio -. Pos- 
siamo lavorare insieme, ci 
sono tutte le condizioni 
per fare bene». 

Un’intesa messa alla pro- 
va in ripetute occasioni - 
dalla scelta del nuovo ospe- 
dale di Torino Nord alla Pel- 
lerina, alla produzione nel- 
lo stabilimento di Mirafio- 
ri, passando per i fondi ne- 
cessari per la seconda linea 
della metropolitana di Tori- 
no - e destinata a diventare 
sempre più solida in vista 
delle nuove sfide che atten- 


Nell’evento 
de La Stampa il primo 
incontro post Europee 
e Regionali tra i due 


dono entrambi. Oltre i ri- 
spettivi partiti. E ben oltre 
il pragmatismo mostrato su 
partite comuni da Sergio 
Chiamparino e Chiara Ap- 
pendino nella precedente 
legislatura regionale, il 
«Chiappendino» di cui si 
ironizzava, ma nemmeno 
troppo, nei corridoi del Pd. 
Oltre i partiti significa an- 
che quelli del centrodestra 
con i quali Cirio, forte delle 
preferenze raccolte dalla 
sua lista civica - «Un risulta- 
to che leggo come una con- 
ferma del mio operato» - co- 
mincia a misurarsi in vista 
della costituzione della nuo- 
va giunta: «Non sono preoc- 
cupato. Siamo una coalizio- 
ne politica, non aritmeti- 
ca». La sua giunta regionale 
risentirà dell’accresciuto 
peso di Fratelli d’Italia co- 
me del contrappeso rappre- 
sentato dalle preferenze rac- 
colte dal governatore som- 
mate al consenso di Forza 
Italia, di cui è vicepresiden- 
te nazionale. Sui nomi, ov- 
viamente, tutto tace. Alme- 
no nelle dichiarazioni in 
chiaro: «Troveremo una giu- 
sta sintesi». Per questo sia- 
moancora ai fumogeni. — 
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cene da un tricolo- 
re. Il tricolore volan- 
te di Larissa Iapichi- 
no, spiegato come le 
ali di una farfalla sulla pista 
degli Europei di atletica 
all'Olimpico. Il tricolore 
stracciato che la ministra 
delle Riforme Maria Elisa- 
betta Casellati agita sui ban- 
chi del go- 
verno in Se- 
nato come 
una preda 
di guerra. 
Il tricolore 
istituziona- 
le conse- 
gnato da 
Sergio Mat- 
tarella agli azzurri in par- 
tenza per le Olimpiadi di To- 
kyo, in fila nei giardini del 
Quirinale per ricevere gli 
auguri presidenziali. Il tri- 
colore calpestato nella ris- 
sa di Montecitorio che ab- 
batte il deputato del Movi- 
mento Cinque Stelle Leo- 
nardo Donno. Il tricolore 
dell’orgoglio italiano tra i 
vessilli dei potenti del mon- 
do a BorgoEgnazia. Il tricolo- 
re della nostra miseria nei pa- 
lazzi delle istituzioni dove la 
destra patriottica e la sini- 
stra europeista e internazio- 
nalista si scambiano i ruoli. 
La bandiera la impugnano 
per protesta quelli che l’han- 
no sempre guardata con di- 
stacco, mentre quegli altri, 
quelli che se ne sono amman- 
tati, che hanno trasformata 
in tratto identitario e tabù 
collettivo, la buttano per ter- 
ra, urlano per sovrastare chi 
laesibisce, alzanole mani. 
I due giorni di caotiche 
zuffe alla Camera e al Sena- 
to, dove procedono le vota- 


zioni sull’Autonomia diffe- 
renziata (Camera) e la rifor- 
ma costituzionale del pre- 
mierato (Senato) restituisco- 
no un'immagine incattivita 
del confronto in atto. È furi- 
bonda la Lega, reduce da 
una sconfitta elettorale che 
sembra aver allentato ogni 
freno inibitorio. Ma è inaci- 
dita e iper-reattiva anche la 
destra, che coni numeri eiri- 
sultati che ha avuto potreb- 
be tollerare con più aplomb 
qualche prevedibile prote- 
sta dell'opposizione. E inve- 
ce no, saltano i nervi. Salta- 
no perché la questione del 
tricolore tocca un off-limit 
semantico: il mondo conser- 
vatore può accettare tutto 


L'INTERVENTO 


Rubabama! 


Il tricolore storicamente simbolo della destra viene ora sventolato dalla sinistra 
Il cortocircuito della Lega, da denigratori a sostenitori del drappo nazionale 


FLAVIA PERINA 


In aula 

Le opposizioni 
hanno protestato 
alla Camera 
contro la riforma 
dell'Autonomia 
differenziata 


Cè chi impugna 
il vessillo per protesta 
e chi ne fa l'emblema 
dell’identità nazionale 


ma non il rubabandiera sul 
tema dell’identità naziona- 
le. Il tricolore è il loro brand 
e lo pensavano coperto da 
un copyright senza limiti. 
Vederlo nelle mani degli «al- 
tri», usato per contrastare le 
due riforme-guida della legi- 
slatura, fa perdere la testa. 
La destraè tricolore per de- 
finizione, dalla fiamma trico- 
lore delle origini fino al bolli- 
notricolore del recente patto 
anti-inflazione o al disegno 
di legge per multare chi espo- 
ne il tricolore «in modo sciat- 
too a brandelli». E una strut- 
tura archetipa, un dato semi- 
nale, finora mai messo a ri- 
schio dagli eventi perché la 
sinistra verso il tricolore ha 


| personaggi 


Bettino Craxi Negli Anni 80, i 
tricolori affollavano i suoi comizi 


sempre provato una istintiva 
diffidenza. Negli '80 guardò 
con sospetto persino le piaz- 
ze imbandierate per la vitto- 
ria ai Mondiali di calcio («na- 
zionalismo di ritorno, xeno- 
fobia insorgente»). Vide nel 
massiccio spiegamento trico- 
lore ai comizi di Bettino Cra- 
xi la conferma del suo slitta- 
mento a destra. E quando Sil- 
vio Berlusconi piazzò un tri- 
colore nel simbolo del suo 


Matteo Salvini Aveva detto: «Il 
tricolore non è la mia bandiera» 


movimento appena nato, ci 
trovò la riprova che la ban- 
diera nazionale e tutto il rela- 
tivo corollario (esibizioni tri- 
colori, frecce tricolori, suc- 
cessi sportivi tricolori) fosse 
farina del diavolo da cui te- 
nersi alla larga. 

«Quando ero ragazzo - rac- 
contò una volta Piero Sanso- 
netti, allora direttore di Libe- 
razione - c'erano solo due ti- 
pidi cortei: quelli con le ban- 


Gianmarco Tamberi Indossando il 
tricoloreha abbracciato Mattarella 


diere rosse e quelli con le 
bandiere tricolori. I primi 
erano comunisti, i secondi 
fascisti». Capirete l’impatto 
dell’inversione di senso vi- 
sta in questi giorni alla Ca- 
mera e al Senato: i «comuni- 
sti» che sventolano tricolore 
in faccia ai «fascisti» per se- 
gnalare il portato anti-pa- 
triottico di due riforme indi- 
rittura di arrivo. Mailcolmo 
del paradosso è l’effetto del 


rubabandiera sui leghisti 
che in tempi non troppo lon- 
tani il tricolore lo schifava- 
no del tutto - «Chi espone il 
tricolore è un somaro» (Um- 
berto Bossi), «Il tricolore 
nonèlamia bandiera» (Mat- 
teo Salvini) - e adesso, dopo 
la svolta sovranista, impaz- 
ziscono alla vista del medesi- 
mo impugnato sui banchi 
dell’opposizione. Lesa mae- 
stà, leso tricolore, non vi per- 
mettete o vi meniamo. 

In questo impazzimento 
generale trovare un senso al- 
le zuffe tricolori è pressoché 
impossibile. Forse è meglio 
rifugiarsi nell’altro tricolore, 
quello che sventola lontano 
dai palazzi della politica. Nei 
giardini dove gli atleti azzur- 
ri sorridono sperando di por- 
tare la bandiera sul podio 
olimpico più alto. Nell’esul- 
tanza delle 24 medaglie de- 
gli Europei di atletica, Mar- 
cell Jacobs, Gianmarco Tam- 
beri, Antonella Palmisano, 
Larissalapichinoe tutti glial- 
tri, italiani doc anche se va- 
riamente colorati e con albe- 
ri genealogici che conduco- 
no altrove. Nella compostez- 
za del presidente Sergio Mat- 
tarella che tiene insieme le 
identità incasinate di questa 
Italia dove il tricolore non si 
capisce più cos'è. Recita l’ar- 
ticolo 12 della Costituzione: 
«La bandiera della Repubbli- 
ca è il tricolore italiano: ver- 
de, bianco e rosso, a bande 
verticali e dieguali dimensio- 
ni». Tutto ilresto -ilsignifica- 
to unificante, il rispetto, laca- 
pacità di riconoscere valori 
super partes - dovremmo 
mettercelo noi, ma ancora 
noncisiamoriusciti. — 
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CHI AMA I MOTORI, 
AMERA QU 


Una guida delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


10 strade alpine imperdibili - tra Italia, Francia e Austria - 
che non possono mancare nel palmarès di ogni driver. 
Per ogni strada: cartina, scheda tecnica, descrizione 
del percorso, informazioni pratiche e uno straordinario 


apparato iconografico realizzato ad hoc. 


IN EDICOLA DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 11,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Il fronte interno che contrasta il “recordman” del Carroccio 


Il Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Massimiliano Fedriga 


Luca Zaia, governatore della 
regione Veneto e militante 
della Lega della primissima ora 


L'attuale ministro 
dell'economia delle finanze 
Giancarlo Giorgetti 


AI prossimo consiglio federale si parlerà anche del ruolo del generale 
La preoccupazione che possa insidiare la leadership del segretario 


Lega a tutta destra 
E l'ombra Vannacci 
sl allunga su Salvini 


Tens | 399968 


FEDERICO CAPURSO 

ROMA 
osane farà, il genera- 
le, di quel mezzo mi- 
lione di preferenze in- 


cassate alle Euro- 
pee? Se lo chiedono anche ai 
piani alti della Lega, perché 
l'ambizione di Roberto Van- 
nacci è evidente, così come la 
sua fame di notorietà, di cui ha 
avuto solo un assaggio e di cer- 
toè lontana dall’essere appaga- 
ta. Ma se Bruxelles ha un pote- 
re, è quello di offuscare la luce 
dei riflettori sugli europarla- 
mentari. Meno presenze in te- 
levisione, meno interviste sui 
giornali, poca quotidianità nei 
pensieri degli italiani. Chissà 
se Vannacci resisterà. 
Intanto è chiamato asceglie- 


Si dice sia orientato 
al collegio Nord Ovest, 
lascerebbe così un 
posto libero a Ceccardi 


re il collegio nel quale essere 
eletto. Si dice sia orientato aop- 
tare per il collegio Nord Ovest, 
dove ha preso più preferenze. 
Lascerebbe così un posto libe- 
ro aSusanna Ceccardi nella cir- 
coscrizione Centro, a Paolo 
Borchia nel Nord Est e ad Aldo 
Patriciello al Sud, lasciando a 
bocca asciutta l’europarlamen- 
tare uscente Angelo Ciocca, ar- 
rivato secondo nel Nord Ove- 
st. A pesare sembra ci sia an- 
che il rapporto piuttosto fred- 
do di Ciocca con Matteo Salvi- 
ni, mentre Ceccardi e Borchia 
sono considerati più vicini. Pa- 
triciello, poi, porta molti voti 
al Sud, è appena stato strappa- 
to aForza Italia e viene ritenu- 
to prezioso per puntellare il 
progetto di una Lega naziona- 
le. Del futuro di Vannacci e del 
suo inquadramento, una volta 
eletto, si discuterà invece al 
prossimo consiglio federale 
della Lega, dopo i ballottaggi 
del prossimo weekend nei co- 


le preferenze ottenute 
dall’autore 
del bestseller 
“Il mondo al contrario” 


muni andati al voto nel giorno 
delle Europee. 

Salvini per il momento lo 
spalleggia. Ieri il gip del tribu- 
nale militare di Roma ha re- 
spinto la richiesta di archivia- 
zione della procura nei con- 
fronti del generale, indagato 
per istigazione all’odio razzia- 
le per alcuni passaggi contenu- 
ti nelsuolibro “Il mondo alcon- 


trario”, e Salvini è corso a di- 
fenderlo esprimendoal suo «re- 
cordmandi preferenze alle Eu- 
ropee» solidarietà: «Da quan- 
do ha scelto la Lega ha iniziato 
ad avere qualche problema. 
Quando si dice il caso». In que- 
sto momento Salvini ne ha bi- 
sogno. Vannacci non è solo 
l’uomo che gli ha permesso di 
sopravvivere a questa tornata 
elettorale. E la sua nuova “Be- 
stia”. L’ariete con cui abbatte- 
re gli ultimi muri e trascinare 
laLega all’estrema destra. 

Che questa radicalizzazione 
al seguito del generale porti 
consenso lo ha capito anche 
quel pezzo del partito di stret- 
ta osservanza salviniana. E sta- 
to Vannacci, per primo, a defi- 


nire Umberto Bossi «un tradito- 
re». Sembrava un’eresia l’idea 
di poter tagliare le radici con il 
“Capo” così, a freddo, eppure 
nelle ore successive in tanti, 
tra deputati e senatori, lo han- 
no seguito, dando addosso al 
Senatùr. Bossi non verrà mai 
espulso dalla Lega - assicurano 
dai vertici -, ma quello è stato 
un primo segno di quanto pesi 
l’influenza comunicativa di 
Vannacci sulle truppe leghi- 
ste. Poi, di nuovo, l’uso del sim- 
bolo della Decima Mas, la for- 
mazione paramilitare fascista, 
come sinonimo della “X” sulla 
scheda elettorale, ora adottato 
dagli eletti leghisti come unlo- 
ro distintivo. Lo usano per le 
torte di compleanno o come ge- 


ROBERTO MARCATO L'assessore veneto: ‘Va chiarita la linea del Carroccio” 
“Non accetto più umiliazioni 
andiamo subito a congresso” 


LAURA BERLINGHIERI 


isogna andare 
subito a con- 
« gresso», scan- 
disce Roberto 


Marcato. Assessore veneto allo 
Sviluppo economico, è leghi- 
stadella primaora, che in molti 
oggi vedono come uno dei pos- 
sibili sfidanti di Salvini per la 
leadership del partito. 

E Salvini il colpevole della di- 
sfatta della Lega in Veneto? 
«La teoria dell’uomo solo al co- 
mando mi convince poco, per- 
ché le colpe sono a diversi livel- 
li. Salvini è il nostro segretario 
e quindi ha anche un ruolo di 
parafulmine. Manonèilsolore- 
sponsabile di questa situazio- 
ne: c’è una squadra di persone, 
intorno a lui, che ha altrettante 
colpe, che non sta pagando. 
Persone che, di fronte alle diffi- 


Roberto Marcato 


coltà, si defilano». 


In Veneto, il segretario Alber- 
to Stefani ha definito «eccezio- 
nale» il risultato della Lega ri- 
scosso alle amministrative... 

«Ma io guardo alle Europee. E 
le Europee, in Veneto, per noi 
hanno segnato un risultato pe- 
santissimo, visto che la Lega ha 
perso ulteriore consenso rispet- 
to al 2022, quando già era stato 
un bagno di sangue. Mentre 
Fratelli d’Italia si è confermato 


il primo partito in Veneto. Le 
elezioni si possono perdere, 
beninteso; ma le umiliazioni, 
no, nonleaccetto». 

Quali umiliazioni? 

«Il mondo è completamente 
rovesciato rispetto a quello 
che conoscevo io. Non solo 
non è stato eletto nemmeno 
un eurodeputato veneto della 
Lega, ma il più votato nel no- 
stro partito è stato Roberto 
Vannacci, un signore che par- 
la di Decima Mase che è tutto 
tranne che autonomista. Se 
questi sono risultati da festeg- 
giare, allora io non capisco 
nulla di politica». 

Cosa deve fare la Lega, ora? 
«Un congresso subito, per de- 
cidere quale partito essere: se 
esiste ancora una questione 
settentrionale, se siamo anco- 
raun movimento federalista e 
autonomista, se siamo ancora 
contro gli sprechi. Anche la di- 
scussione sulla leadership, 
pur importante, deve venire 


Veneto 
la resa dei conti į 


— 


Su “La Stampa” di ieri il racconto 
della resa dei conti in corso 

in Veneto, che da fortino della 
Lega èdiventatala regione 
roccaforte di Fratelli d'Italia 


dopotutto questo». 

E, guardandola da fuori, la 
Lega è ancora un partito au- 
tonomista? 

«Diciamo che sul punto ë un 
po’ tiepida. E, ultimamente, 
hapensato piùallestupidag- 
gini che alle vere questioni: 
pensoalla Decima Mas, all’a- 
normalità degli omosessua- 
li e ad altre sciocchezze del 
genere...». 

Cosa pensa delle uscite di 
Vannacci o del deputato 
leghista Domenico Fur- 
giuele con i riferimenti al- 
laDecima? 

«Io mi sono sempre vantato 
di essere in un partito che 
non è né di destra, né di sini- 
stra ma, soprattutto, che è 
antifascista. Quando leggo 
le dichiarazioni di Vannac- 
ci, capolista, non mi ci rico- 
nosco. Chiariamoci: negli 
anni, dalla Lega sono transi- 
tati tanti “Vannacci”, come 
anche estremisti di sinistra. 
Maillorononerailverbo». 
Secondolei, laLega dovreb- 
be uscire dalla coalizione, 
per non tradire sestessa? 
«Se arriva l'autonomia, io 
sto in qualsiasi maggioran- 
za. Ma, se non arriva, allora 
no: andiamo a casa anche 
domani mattina». — 
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Il leader della Lega Matteo 
Salvini con l'ex generale 
Roberto Vannacci durante una 
manifestazione romana al grido 


` di“Più Italia Meno Europa” 


> 


ALESSANDRO SERRANÒ 


sto con cui provocare le opposi- 
zioni in Aula, come ha fatto 
mercoledì scorso, prima della 
rissa alla Camera, il deputato 
Domenico Furgiuele. Un gesto 
difeso anche ieri da un altro fe- 
delissimo di Salvini, il vicese- 
gretario Andrea Crippa, secon- 
do il quale è peggio cantare la 
canzone partigiana “Bella 
ciao” che non fare il segno del- 
la Decima Mas, chei partigiani 
li uccideva, collaborando coni 
nazisti. I leghisti, da quando al- 
cune settimane fa hanno sapu- 
to del sondaggio interno che 
dava Vannacci come il loro 
candidato più votato alle Euro- 
pee, sembrano seguirlo e imi- 
tarlo ciecamente. 

Quanto possa durare questo 
tandem tra un leader che ha 
scelto di non misurarsi nella 
competizione elettorale e un 
generale che alla prima prova 
ha raccolto una valanga di vo- 
ti, beh, è un interrogativo che 
inizia a essere untarlo anche ai 
piani alti di via Bellerio. Per 
ora Vannacci assicura di non 
avere idee bellicose: «Non ho 
mai pensato di fare un altro 
partito né di fare il successore 
di Salvini». C'è un però. «Ho 
detto che questa onda va tra- 
sformata in uno tsunami». In- 
somma, vuole far crescere il 
suo seguito. Non solo per ven- 
dere più libri, sospettano in 
tanti nella Lega. I suoi nemici 
interni continuano a puntare il 
dito su quel comitato “Il mon- 
do al contrario”, presieduto 
dal tenente colonnello in pen- 
sione Fabio Filomeni.Alcunile- 
ghisti sospettano che Vannac- 
ciabbia affidato al suo ex com- 
pagno d’armi il compito di get- 
tare le basi per un movimento. 
C'è già un’operazione di tesse- 
ramento in corso e uno statuto 
in cui viene esplicitato il tenta- 
tivo di organizzarsi sul territo- 
rio con delle «sezioni», di fare 
«attività politiche», di avere 
un coordinatore nazionale eal- 
tri referenti regionali, e cinque 
vice-coordinatori che, guarda 
caso, si occuperanno delle stes- 
se cinque circoscrizioni eletto- 
rali delle Europee. — 
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LA POLITICA 


L'INTERVISTA 


Francesco Rutelli 


“Non torno in campo, ho già lasciato 
Ora tocca alla nuova generazione” 


L'ex leader della Margherita esclude un ritorno sulla scena come federatore del Terzo Polo 
“Mi occupo di cose che amo. Resto al servizio dell'Italia che ha qualità uniche: ma è il tempo di altri” 


ROMA 
rancesco Rutelli 
compie proprio oggi 
gli anni. Come pure 
la cantante Gianna 
Nannini. «E mia coetanea». 
E anche Donald Trump spe- 
gne oggi le candeline, «il 
che-dicel’ex sindaco di Ro- 
ma - fa riflettere sulla dico- 
tomia tra essere saggi ed es- 
sere indomiti, col passare 
degli anni: gli americani sce- 
glieranno un Presidente tra 
due illustri candidati che 
avranno 160 anni in due». 
Senta, con l’occasione del 
compleanno però sono in 
tanti a cercarla. Soprattut- 
to a sinistra, nell’area del- 
la sua amata Margherita... 
«Sono colpito, ericonoscen- 
te, per quanti e quali messag- 
gi sto ricevendo, dopo che il 
mio amico Goffredo Bettini 
ha speso in pubblico delle 
parole generose su di me. 
Singolare: anche da perso- 
ne che votano il centrode- 
stra. Goffredo fa un’analisi 
perfetta. Per il centrosini- 
stra, occorre un’alleanza so- 
lida tra PD-sinistra, un ac- 
cordo leale con Conte, e una 
ricostruzione dell’area rifor- 
matrice. Sul modello di quel- 
la che fula Margherita, un’e- 
sperienza nata e cresciuta 
nei territori, anchedifficili e 
periferici, con bravi ammi- 
nistratori, con il pensiero e 
il sostegno di tanti universi- 
tari. Dalle chat e dai talk 
show televisivi, ahimé, na- 
scono leadership effimere». 
Insomma, ci vorrebbe unri- 
torno di una Margherita 
nuova dizecca... 
«La riuscita della Margheri- 
ta fulegata aun’aggregazio- 
ne paziente. Persone che 
avevanolitigato fino al gior- 
no prima ma accettarono di 
unirsi per creare qualcosa 
di più grande. Consideri 


Le frasi 


Serve un'alleanza 
solidatra PDe 

sinistra, un'intesa 
leale con Conte e 
area riformatrice 


Con la Margherita 
persone che 
avevano litigato 
fino al giorno 
prima, si unirono 


Dalle chat, i social 
e dai talk show 
ahimé, nascono 
leadership che si 
rivelano effimere 


L'Ue? E campione 
mondiale, 

ma solo della iper 
regolazione e dei 

vincoli restrittivi 


C'è un popolo che 
non vota: quello 
spazio non si ricrea 
con una seduta spi- 
ritica 


PAOLOFESTUCCIA 


che, stando ai voti assoluti, 
con il successo alle Europee 
il partito democratico ha 
raccolto praticamente gli 
stessi voti della Margherita 
di allora. Il che richiama 
due cose: c’è un’enormità di 
popolo che non vota, o non 
vota più; quello spazio poli- 
tico non si ricrea con una se- 
dutaspiritica». 

Non mi faccia credere che 
ha abbandonato l’attenzio- 
ne per la politica, dopo 
una vita trascorso tutta tra 
comizi, sezioni e manife- 
stazioni... 

«Ho lasciato la politica da 
più di dieci anni, e mi occu- 
po di cose che amo e penso 
siano utili, professionali, o 
di volontariato. Mi impe- 
gno molto per la formazio- 
ne: nell’audiovisivo valoriz- 
zo nuovi talenti creativi con 
Anica Academy e da anni 
con il festival Videocittà; 
sui temi della sostenibilità e 
della transizione green-te- 


ch ho creato ESGR per adde- 
strare i nuovi manager; per 
il servizio civico la nostra 
Scuola si rivolgerà non solo 
astudenti romani, maa gio- 
vani di tutta Italia. Non per- 
do tempo, mi perdoni, con 
chi vive di post distruttivi o 
denigratori, schiavo dell’im- 
mediatezza». 

Ma sul tema green lei è cri- 
tico verso le politiche eu- 
ropee. 

«E incredibile: il dibattito 
sembra diviso tra chi nega i 
cambiamenti climatici e 
chi butta salsa di pomodo- 
ro su quadri del Rinasci- 
mento. Mentre la fine della 
globalizzazione collabora- 
tiva ha aperto una stagione 
di competizioni in cui la Ci- 
na ha un’egemonia nel foto- 
voltaico, le batterie, i veico- 
li elettrici, i minerali criti- 
ci, e gli Stati Uniti rispondo- 
no con sussidi pluriennali 
da un trilione e mezzo di 
dollari per ricostruire filie- 


Dopola politica 
Dopoaverlasciato 
la politica nel 2013, 
Francesco Rutelli 
ha presieduto l’ 
Associazione 
Industrie 

| Cinematografi he 

` Audiovisivee 

Digitali (Anica) 


Il nodo terzo polo 


Alle ultime elezioni europee 
ilpartito guidato da Carlo 
Calenda, Azione, non 

è riuscito a raggiungere 

il quorum del 4% femandosi 
soltanto al 3,4% 


Dopo aver rotto con Calenda 
Italia Viva, guidata da Renzi, 
ha creato con Bonino la lista 
di scopo Stati Uniti d'Europa 
chesi è fermata al 3,8% 


Secondo molti analisti politi- 
ci un'area centrista-liberale 
e moderata potrebbe attrar- 
re consensi fino al 10% recu- 
perando anchetra i settori 
dell'astensionismo 


re produttive strategiche 
nelle transizioni digitale 
(inclusa l’Intelligenza Arti- 
ficiale) e green. L'Europa? 
Si erge come campione 
mondiale, ma della iper-re- 
golazione, dei vincoli re- 
strittivi. Il dibattito princi- 
pale che vediamo è sull’en- 
tità delle tariffe contro le 
auto elettriche cinesi, men- 
tre le nostre fabbriche di 
pannelli solari chiudono 
perché sono fuori mercato. 
E vero che sta per pubblica- 
re un libro sulle città, in 
cui parla delle metropoli 
asiatiche e Silicon Valley; 
ma poi atterra sull’Italia: 
la passione non si esauri- 
sce... 

«Si, uscirà a settembre. Con- 
tro l’immobilismo in città e 
territori. Per rigenerazioni, 
demolizioni e ricostruzioni; 
investimenti forti, program- 
mati e spesi bene; nuovi ser- 
vizi da tecnologie, reti e piat- 
taforme; governo strategico 
del turismo; territori più ver- 
dialmondo, incluse le risor- 
se idriche; e riscoperta dei 
fattori umani, inclusa l’inte- 
grazione degli immigrati. 
Non le basta? ». 

Suona già come un pro- 
grammadi governo... 

«Di buon senso, di coraggio 
realizzativo. Produttivo, 
perillavoro. L'Italia ha qua- 
lità uniche, che non posso- 
norestareindietro. 

Senta, ma al dunque, lei 
raccoglierà gli inviti per fe- 
derare il Terzo Polo come 
speranoin tanti? 

«No. Ringrazio moltissimo. 
Grazie alla politicaho avuto 
esperienze formidabili, ho 
potuto conoscere ogni ango- 
lo d’Italia. Sarò sempre al 
servizio del nostro Paese. 
Ma in politica tocca a una 
nuova generazione). — 
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TUFFATI 


L’estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


N ELLA LETTURA! sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 
n Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 
e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 


È; 
(OLII geni DE o : i DI 
ÆN EA Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


Ó 


VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA 


di Jules Verne 


in edicola da sabato 15 giugno 
IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


LA STAMPA 
Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 9,90 € cad. in più. 


Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. t___rT | 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì 11 giugno 
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INFANZIA DA DIFENDERE 


Inchiesta sugli affidi facili a Torino, la testimonianza: “l dirigenti soffrivano di ansia da prestazione” 
Il Comune difende i servizi sociali. La procuratrice dei minori: “Il sistema non va criminalizzato” 


“Bimbi allontanati da casa 
senza una vera urgenza 
Così aggiravano le regole” 


ELISASOLA 
TORINO 


nsia da pre- 
stazione». Ci 
« sarebbe sta- 
to un mo- 


mento, qualche anno fa, in 
cui nel sistema degli affidi 
l’eccesso di diligenza - o l’in- 
terpretazione sfalsata delle 
direttive - avrebbe creato un 
circolo vizioso. Il fine — il be- 
nessere dei bambini — sareb- 
be stato superato dall’osses- 
sione dei mezzi. «Dovevamo 
fare numeri. Ci dicevano, più 
affidi fai, più sei bravo». E 
una delle testimonianze rac- 
colte dalla procura di Torino 
durante un’inchiesta nata sul- 
la gestione di due fratellini ni- 
geriani affidati a un’educatri- 
ce e alla compagna poliziot- 
ta. Un'indagine nata da unca- 
so singolo. E poi estesa all’in- 
tero sistema pubblico dei ser- 
vizi. Anchese, nei giorni scor- 
si, il gup Stefano Sala ha pro- 
sciolto, su nove indagati, sei 
dirigenti del settore dei servi- 
zi sociali, c'è un aggettivo, 
scritto nella sentenza, che fa 
riflettere: «fallimentare». 

Un aggettivo che descrive 
il «sistema pubblico» che 
avrebbe dovuto tutelare due 
minorenni “assegnati”, se- 
condo la pm Giulia Rizzo, a 
due donne in maniera troppo 
frettolosa. Le madri affidata- 


Elena Avezzù 
Procuratrice dei minori 
L'effetto Bibbiano 

è stato devastante 
Abbiamo constatato 
un calo drastico delle 
persone disponibili 
ad accogliere 
minorenni 


È mancato 
Carlo Michele Germanetti 


anni 89 


Lo annunciano i figli Natale e Gia- 
como, la compagna Luisa, il fratello 
Francesco con le rispettive famiglie. 
Funerali in Bra venerdì 14 giugno ore 
16 parrocchia di San Giovanni B. 


Gruppo Verrua Bra 0172412838 
ANNIVERSARI 


2022 14 giugno 2024 


Avvocato 


Oreste Megaro 


Sei sempre nel nostro cuore. Chiara, 
Giovanna, Micaela, Alessandro. 


Torino, 14 giugno 2024 


tutto 


Compreso 


La Stampa CARTA + La Stampa DIGITALE 


Maria Cristina Preacco 


Cristina cara sono undici anni che 
ci hai lasciati, ma ora non sei piü 
sola, hai vicino la tua cara mamma. 
Vaylong Lorenzo e Mario. 


Torino, 14 giugno 2024 
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Su La Stampa 


leri abbiamo raccontato il faro 
della procura di Torino sugli af- 
fidi «facili». Nel mirino degli in- 
quirenti sono finiti i servizi so- 
ciali: secondo le testimonian- 
ze degli stessi dipendenti co- 
munali, diverse pratiche veni- 
vano snellite anche in assenza 
di unareale situazione d'urgen- 
za, per ridurre drasticamente i 
tempi di affido dei minori. 


rie sono state rinviate a giudi- 
zio, conla psicoterapeuta Na- 
dia Bolognini. Tutti gli altri 
sonofuori dal processo. 

Una testimone considerata 
importante e sentita dai cara- 
binieri del nucleo investigati- 
vo, nel 2021 rivelava, riguar- 
doauna sua superiore: 

«Non sottostava alle regole 
prestabilite perl’ansia da pre- 
stazione del portare a casa il 
numero maggiore possibile 
di affidi, a volte a discapito 
delle regole». 

«A volte faceva affidi con 
l’espediente della natura ur- 
gente del caso — ha aggiunto 
—anche se poi inrealtà nonri- 
correvano motivi di urgenza 
onecessità cogenti. Può esse- 
re che lo facesse in buona fe- 
de. Però mi rendo conto che, 
anche con la buona fede, non 
si può derogare alle norme 
che sovrintendono il nostro 
lavoro. Contestammo più vol- 
teilsuo modo di fare. Lei dice- 


epersone che pren- 

dono in affido un 

bambino o un ra- 

gazzo sono in gene- 
re animate da altruismo e 
generosità. Anche se rice- 
vono un sostegno economi- 
co, non è questo il loro 
obiettivo: la loro spinta è 
solidaristica nei confronti 
del bambino e della sua fa- 
miglia, temporaneamente 
indifficoltà. 

Gli affidatari sanno, o 
perché lo hanno già speri- 
mentato altre volte o per- 
ché gli viene spiegato da- 
gli assistenti sociali e dagli 
psicologi, che il compito è 
impegnativo, sia sul piano 
pratico che su quello dei 
sentimenti. Sanno che do- 
vranno assumersi delle re- 
sponsabilità importanti e 
che dovranno essere pron- 


Le denunce sugli affidi facili a Torino 
“Più bimbi assegnate, più siete bravi” 


— Vennenbos- 
Kio 


va che c'erano urgenze. Ma 
per noi queste urgenze non 
esistevano». Parole a cui non 
sono seguiti riscontri del giu- 
diceriguardoad eventuali re- 
sponsabilità penali. Ma che 
adesso riaprono il dibattito 
sulla gestione del tema deli- 
catissimo degli affidamenti 
deiminorenniin difficoltà. 

«Lei per ansia da prestazio- 
ne — diceva la testimone ri- 
guardo a una dirigente— guar- 
dava più al risultato dell’affi- 
do che alle modalità, velociz- 
zando i passaggi. E questo 
per noi non era opportuno. 
Lo abbiamo dettoai capi, che 
nonhanno fatto nulla». 

Ci sarebbe poi un secondo 
aspetto, complesso e sfiorato 
dall’inchiesta, che avrebbe 
fatto discutere gli operatori 
dei servizi sociali. Racconta- 
va, ai carabinieri, una dipen- 
dente: «C'è stato un momento 
in cui ci siamo aperti al mon- 
do delle coppie omosessuali. 


Non c’erano discriminazioni 
da parte nostra, anzi. C’era 
apertura verso gli affidi a cop- 
pie gay. Maio credo che i geni- 
tori naturali debbano sempre 
essere informati delle caratte- 
ristiche della coppia che si 
prenderà cura del loro figlio. 


“Avevamo segnalato 
gli episodi sospetti 
ai nostri superiori 
Non hanno fatto niente” 


Nel caso dei fratellini nigeria- 
ni occorreva dire alla madre 
naturale che le affidatarie era- 
no due donne che stanno insie- 
me. Perché nella cultura nige- 
riana l’omosessualità non è ac- 
cettata. Ma invece nessuno 
disse niente». 

Respinge ogni polemica 
l'assessore alle Politiche so- 
ciali di Torino, Jacopo Rosa- 


© INGOIMMENTO 07 
QUELLE FAMIGLIE CHE SALVANO I PIÙ PICCOLI 


ANNAOLIVERIO FERRARIS 


ti ad aiutare senza 
chiedere nulla in cam- 
bio. Sanno anche che 
quei bambini chesi af- 
fezionerannoaloroea 
cui a loro volta daran- 
no il proprio affetto, 
torneranno prima o poi alla 
loro famiglia d’origine (o da 
un familiare) oppure appro- 
deranno, in modo definiti- 
vo, a una famiglia adottiva. 
Raramente la famiglia adot- 
tivasarà quella affidataria. 
Ci saranno problemi di 
adattamento, all’inizio, da 
fronteggiare con sensibilità 
e pazienza. «Ci sfidava e fa- 
ceva molti capricci», mi 
spiegò una volta il padre af- 
fidatario di una bimba di 
quattro anni. «In questo, pe- 
rò, ci sono stati d’aiuto i no- 
stri figli che cercavano di 
coinvolgerla nei loro gio- 


chi». E ci saranno pro- 
blemi al momento del 
distacco che bisogna 
prevedere e riuscire a 
fronteggiare. Alcuni 
bambini tornano vo- 
© lentierinellaloro fami- 
glia d’origine con cui hanno 
mantenuto un legame affet- 
tivo forte, altri invece vor- 
rebbero restare nella fami- 
glia affidataria dove hanno 
trovato affetto, serenità, so- 
lidità, regole chiare, a volte 
anche dei “fratelli” o delle 
“sorelle”. 

Il distacco può essere un 
passaggio critico anche per 
la famiglia affidataria. «Al 
momento di separarci, ab- 
biamo pianto tutti», mi con- 
fidò la mamma affidataria 
di una bimba di otto anni. 
«Mi sentivo male perché 
non ero sicura che la sua fa- 


telli: «La sentenza del gup ri- 
guarda un singolo caso e as- 
solve l’operato dei servizi so- 
ciali». E precisa: «Il nostro si- 
stema della tutela dei minori 
ha grandi professionalità ed 
è tutt'altro che fallimentare. 
Se devo segnalare un proble- 
ma è che mancano risorse 
specifiche da parte del gover- 
no e disponibilità di famiglie 
affidatarie». 

Secondo la procuratrice 
dei minori di Torino, Emma 
Avezzà, «il sistema dei servi- 
zi sociali non va assolutamen- 
te criminalizzato». «L’affido 
— afferma la magistrata — è 
uno strumento prezioso. Ep- 
pure, dopo che è esplosoil ca- 
so Bibbiano, dal 2019 abbia- 
mo constatato che sono cala- 
tiin maniera drastica i nume- 
ri delle persone disponibili 
ad accogliere minorenni». In 
sostanza, secondo Avezzù, 
molti sarebbero terrorizzati 
dall'idea di finire indagati. 


miglia fosse pronta a rice- 
verla e che avrei potuto fare 
di più e meglio di loro», mi 
raccontò un’altra. Bisogne- 
rà allora cercare di mantene- 
re dei rapporti tra le due fa- 
miglie dove gli affidatari so- 
no degli “zii” a cui si telefo- 
na ea cui si fanno delle visi- 
te. Dove magari si ritorna 
per una breve vacanza. E bi- 
sogna anche, durante l’affi- 
do, non entrare in rotta di 
collisione con i genitori na- 
turali. Possono essere un uo- 
mo e una donna che hanno 
sbagliato, magari hanno 
maltrattato i figli, ma non 
per questo bisogna emargi- 
narli, bensì cercare di salva- 
rela loro immagine presso i 
figli, che da loro dovranno 
tornare. 

Si tratta dunque di un’e- 
sperienza impegnativa, 


Secondo il Comune di Torino, 
levere carenze sono 
rappresentate dai fondi 
insufficientie dallamancanza |_ 
di famiglie affidatarie 


Di essere coinvolti ingiusta- 
mente dagli inquirenti. Timo- 
riinfondati, che eppure persi- 
sterebbero. «L'effetto Bibbia- 
no è stato devastante — dice 
Avezzù — abbiamo troppi 
bambini che aspettano un af- 
fido che non arriva. Aspetta- 
no in comunità, o peggio, in 
famiglie dove non dovrebbe- 
rostare». 

L’inchiesta della procura è 
proseguita nel silenzio impo- 
sto dal segreto investigativo. 
Un silenzio potenziato dal ti- 
more dello spauracchio Bib- 
biano. Ma c’è una differenza 
tra cronaca giudiziaria e stru- 
mentalizzazione. Ci sono te- 
stimoni che in procura han- 
no detto, anche se non è un 
reato: «Dovevamo fare più af- 
fidi possibili. Questa ansia da 
prestazione ha fatto sì, a vol- 
te, che saltassero dei passag- 
gi». Non sono pregiudizi. So- 
no testimonianze. — 
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ma anche fonte di soddisfa- 
zione. Cè l’appoggio 
dell’assistente sociale e 
dello psicologo. Si impara 
a mettersi nella pelle degli 
altri, ad ascoltare l’animo 
altrui e a comunicare in 
modi efficaci. 

Una forma di affido “leg- 
gero” è il cosiddetto sup- 
port. Una forma di sostegno 
adeguato alle esigenze del 
bambino e della sua fami- 
glia che non prevede il sog- 
giorno continuativo e il per- 
notto nella famiglia affida- 
taria, ma un monitoraggio 
giornaliero di alcune attivi- 
tà quotidiane, come il pran- 
zo, i compiti scolastici, l’ac- 
compagnamento e la ripre- 
sa da scuola, le attività ri- 
creative, lo sport, la socializ- 
zazione. In questi casi è suf- 
ficiente anche la disponibili- 
tà di un solo familiare. Il 
bambino/bambina sa di po- 
ter contare su un adulto in 
più che pensa a lui/lei, il 
che ha un effetto positivo 
sul suo senso di sicurezza e 
sullasua autostima. — 
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La bellezza 
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Uno strumento nato per proteggere sia i minori sia i loro genitori 


Le prime esperienze nell'Italia degli Anni 60 per superare il trauma degli istituti 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


gli inizi degli Anni 

60 i minorenni rico- 

verati in istituto era- 

no oltre 300 mila, tra 
la fine degli Anni 60 e i primi 
Anni 70 nascono le esperienze 
di affidamento familiare. 

Oggi (gli ultimi dati ministe- 
riali disponibili risalgono al 
31 dicembre 2021) ci sono 
13.248 minorenni in affida- 
mento. 

«Una conquista importante 
che può e deve ancora essere 
potenziata - afferma Frida To- 
nizzo, presidente dell’Anfaa, 
lAssociazione nazionale fami- 
glie affidatarie e adottive - per- 
ché ogni bambino ha diritto a 
crescere in una famiglia». Ean- 
cora: «L’affido è prezioso per- 
ché spesso i bambini e i ragaz- 
zinon possono continuare avi- 
vere nella famiglia di origine 
a causa della inadeguatezza 
dei genitori. Ma quando non 
esistono le condizioni estre- 
mediadottabilità si può ricor- 
rere alla pratica dell’affido. 
Unasortadizona grigia nelto- 
tale interesse dei minori». 

Per genitori biologici “ina- 
datti” non si devono intende- 
re quelli con problemi econo- 
mici, perché in questo caso si 
può intervenire per aiutarli. 
Le difficoltà sono ben più com- 
plesse e insormontabili, come 
malattie mentali e gravi dipen- 
denze da alcol e droga. «Noi 


Gli affidamenti 
precoci danno 
maggiori chance 
di ricongiungimento 


auspichiamo una sempre mag- 
giore intesa tra le famiglie ori- 
ginarie e quelle affidatarie - 
prosegue Tonizzo - ma al mo- 
mento prevalgono, con 
l’81,3% gli affidi giudiziari ri- 
spetto al 16%di quelli consen- 
suali, oltre al 2,7% di casi non 
indicati». 

Secondo l’Anfaa «le eviden- 
ze scientifiche mostrano co- 
me gli affidamenti consensua- 
li e precoci, o affidamenti 
“ponte” in caso di neonati e 
bambini molto piccoli, abbia- 
no un miglior esito a lungo ter- 
mine, sia per il bambino che 
per la sua famiglia di origine, 
poiché hanno il vantaggio di 
lasciare il bambino in una si- 
tuazione di pregiudizio per 
un tempo inferiore, oltre che 
consentire una maggiore col- 
laborazione da parte dei fami- 
liari, con migliori possibilità 
di recupero delle capacità ge- 
nitoriali e di rientro del bam- 


FRIDA TONIZZO = 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
FAMIGLIE AFFIDATARIE 


I numeri 


ALESSANDRA MOSCATO 
26 ANNI 
LAUREATA IN LEGGE 


F 


E una sorta di zona 
grigia nel totale 
interesse dei minori 
Una conquista che va 
potenziata ancora 


bino nella famiglia d’origine. 
Al contrario, le accoglienze 
tardive sono associate a mag- 
giori problematicità, a inter- 
venti più lunghi e spesso ad 
un mancato rientro in fami- 
gliadiorigine». 

Ibambini possono essere af- 
fidati a parenti (ciò avviene 
nel 44% dei casi) oppure ad al- 
tre persone (56%). Ci sono re- 
gole ben precise delineate dal- 
la legge 184 del 1983. «L’affi- 
do non è un optional - precisa 
la presidente Anfaa - avviene 
secondo norme che garanti- 
scono la tutela dei bambini e 
dei ragazzi. Gli errori possono 
verificarsi, ma bisogna stare 
molto attenti a non demoniz- 
zare questo fenomeno. L’effet- 
to Bibbiano è stato devastan- 
te: le accuse contro Fotisi stan- 
no sgonfiando come un souf- 
flé, è stato assolto non per in- 
sufficienza di prove ma per 
non aver commesso il fatto. 
Certo, ci sono altri indagati, 
maaldi là delle responsabilità 
individuali si è fatto un gran 
can can mediatico e si è butta- 
to via il bambino insieme 
all’acqua sporca». 

Rispettoall’età dei minoren- 
niaccolti, si conferma una pre- 


13.248 


Iminorenni 
in affidamento 
(dati ministeriali 
al 31 dicembre 2021) 


D% 
La prevalenza dei 
minori in affidamento 


ha un’età compresa 
tra gli Il ei l7 anni 


81,3% 


La percentuale 
degli affidi giudiziari 
Quelli consensuali 
non superano il 16% 


300.000 


I minori allontanati 
dalle faimglie 
e ricoverati negli istituti 
agli inizi degli Anni 60 


Voglio occuparmi 

di diritto famigliare 
Se sono qui oggi 

lo devo proprio 

a questo percorso 


valenza di preadolescenti e 
adolescenti affidati: 29,8% 
trallel4annie27,5%tra15 
e 17 anni. Secondo l’Anfaa oc- 
corre garantire a questi mino- 
renni adeguati interventi di 
accompagnamento ai percor- 
si di autonomia, da costruire 
prima del raggiungimento del 
loro diciottesimo anno di età. 
Manon basta, l’obiettivo è an- 
dare oltre, affinché gli enti lo- 
cali assumano deliberazioni 
per proseguire l’affidamento 
fino al ventunesimo anno di 
età sulla base di un progetto 
specifico per creare le condi- 
zioni per il raggiungimento di 
una sufficiente autonomia da 
parte degli affidati e consenti- 
reilloro autonomo inserimen- 
to sociale. La prosecuzione de- 
gli affidamenti si rende neces- 
saria oltre i 21 anni (erano 
1.201 a fine 2021), quando 
l’affidato è portatore di handi- 
cap o gravemente malato e 
nonèin grado di inserirsi auto- 
nomamente nella società. 

La Riforma Cartabia stabili- 
sce che l’affidamento duri tre 
anni e possa essere prorogato 
«se il rientro nella famiglia d’o- 
rigine crea un grave pregiudi- 
zio al minore». Ogni due anni, 


La durata 
Oggiun 
giovane può 
restare in 
affido fino al 
compimento 
dei18 anni. 
L'obiettivo 
dell’Anfaa 
(Associazione 
nazionale 
famiglie 
adottive 
affidatarie) 

è arrivare ai 21 
anni 


occorre tuttavia una verifica 
della situazione affidataria. I 
minori possono essere asse- 
gnati anche ai single e alle cop- 
pie omosessuali. Sulla carta è 
previsto un rimborso di circa 
450 euro al mese, di più se si 
tratta di disabili, ma spesso le 
famiglie non percepiscono sol- 
di. «Purtroppo non sempre i 
Comuni hanno fondi - puntua- 
lizza Frida Tonizzo - e quindi 
le famiglie affidatarie sono vo- 


Spesso gli affidatari 
svolgono un’opera 
di puro volontariato 
senza percepire fondi 


lontarie a tutti gli effetti. Con- 
fidiamo in una maggiore at- 
tenzione alla nostra realtà e 
all'istituzione della giornata 
nazionale dell’affido il 4 mag- 
gio, giorno in cui nell’83 è sta- 
taemanatalalegge». 

Proprio di diritto famiglia- 
re si vuole occupare una lau- 
reatainlegge, Alessandra Mo- 
scato, 26 anni, data in affida- 
mento quando ne aveva 10. 
«Se sono qui oggi - afferma - lo 
devo proprio a questo percor- 
so e a quella famiglia che, per 
fortuna mia, trent'anni fa ha 
iniziato a fare la sua prima 
esperienza di affido e ancora 
oggi continua. In tutto ciò, la 
parte migliore di tutto questo 
bellissimo mondo è che, quan- 
do è intervenuto, ilrimorchia- 
tore non ha trainato solo me 
verso il porto sicuro: ha cerca- 
to di aiutare anche il resto del- 
lamiafamiglia di origine». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


29 LASTAMPA VENERDI 14 GIUGNO 2024 


EF 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


39.009 


-2,18% 


FTSE/ITALIA 


-2,15% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
IEE ,939% 
+4,24% -0,20% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
10/04 0,0 
-0,45% +0,15% 


L'ad di Stellantis all'Investor Day a Detroit: “l governi diano stabilità e regole chiare sulla transizione elettrica, confermati gli obiettivi al 2030" 


Tavares: “Sui dazi giochiamo all'attacco 
A Termoli andiamo avanti sul motori” 


eso GLI OBIETTIVI DEL GRUPPO 


GIULIANO BALESTRERI 
INVIATO A DETROIT 


a Roma il ministro 

del Made in Italy e 

delle Imprese, Adol- 

fo Urso, festeggia 
l'aumento dei dazi annunciato 
dalla Commissione Ue nei con- 
fronti dei produttori di auto ci- 
nesi. Da Auburn Hills, alle por- 
te di Detroit, durante il primo 
investor day di Stellantis, l’ad 
Carlos Tavares non si scompo- 
ne sulle tariffe: «Con i dazi si 
cerca di correggere un gap di 
competitività, ma in realtà si 
crea uno squilibrio». E se il mi- 
nistro è fiducioso che il provve- 
dimento possa «consentire di 
chiudere al meglio il tavolo 
Stellantis, con l’obiettivo mol- 
to concreto di almeno un milio- 
ne di veicoli prodotti in Italia», 
Tavares resta concentrato sul- 
le sfide globali del gruppo: 
«Siamo pronti sui dazi. Non 
giocheremo in difesa ma an- 


“Garantiremo ottimi 
rendimenti agli 
azionisti, quest'anno 
e in quelli successivi” 


dremo all’attacco. Faremo di 
tutto per vincere qualunque 
competizione. Competeremo 
con Tesla sull’elettrico, conici- 
nesi e con chiunque altro, per- 
ché siamo un gruppo globale. 
E se non riuscirò a competere 
coni brandcinesi, allora mette- 
rò un brand cinese davanti alo- 
ro, ovvero Leapmotor)». 

Per il manager, nonostante 
l’addizionale fino al 38,1% pre- 
vista da Bruxelles presenterà 
nuove opportunità «che voglia- 
mo cogliere. Il ruolo di Pechino 
sta crescendo a livello globale e 
dobbiamo tenerne conto nelle 
decisioni strategiche. Per que- 
sto, non aspettiamo che le cose 
accadano, ma le anticipiamo». 
Abbastanza per lanciare una 
stoccata ai marchi più colpiti 
dal provvedimenti: «Rispetto a 
nostri competitor che sono sot- 
to pressione sul mercato noi 
prevediamo esfruttiamoil pote- 
re delle aziende cinesi a nostro 
beneficio». Con la consapevo- 
lezza che il 2024 «sarà un anno 
di transizione con una crescita 
del mercato globale più lenta». 
E poi ai governi europei chiede 
«stabilità e chiarezza nelle nor- 
mesullatransizione». 

In questo senso, il manager 
ha spiegato la decisione «di 
Acc (jv partecipata da Stellan- 
tis, Mercedes e Total, ndr), non 
nostra» di rimandare la costru- 
zione di una gigafactory per la 
produzione di batterie a Ter- 
moli: «In Europa ci sono molte 
contraddizioni, ma non possia- 


L'evoluzione dei ricavi netti 


HI Veicoli ibridi e a combustione interna 


MI Altro 


~ Attuali servizi 


HI \uovi servizi I Software (0% in 2021) MM Veicoli a batterie elettriche 


3% 
9 
2% 
e——— 1 52 o 
miliardi di euro 81 Óo 
10% 2021 
4% 
(J 
e2% K 26% 5 
„1% # ~300 
miliardi di euro 
00% 2030 92%, 
7% 


J 
miliardi di euro 


tra dividendi HE) 


e buyback nel 2024 


Fonte: Stellantis.com 


500 


milioni di euro 


di taglio dei costi nel 
secondo semestre 2024 


WITHUB 


CARLOS TAVARES 


AMMINISTRATORE DELEGATO S 


DISTELLANTIS 


Competeremo 

con Tesla, con 

i cinesi e dappertutto 
perché siamo 

un gruppo globale 


GUERRA DELLE TARIFFE 


Scontro Ue-Cina 
Difficile l’intesa 
entro il 4 luglio 


La Commissione europea - do- 
po aver alzato i dazi sulle auto 
elettriche cinesi - aspetta le 
mosse di Pechino per capire se 
cisarà o meno una guerra com- 
merciale a colpi di tariffe sulle 
merci. L’auspicio, a Bruxelles, 
è che si possa trovare un’inte- 
sa, masi ritiene poco probabi- 
le che Pechino sappia trovare 
una soluzione in tre settima- 
ne, entro cioè il 4luglio, termi- 
ne ultimo per evitare che scat- 
tino le restrizioni annunciate 
sulle quattro ruote ecologiche 
«made in China». Il vero nodo 
è rappresentato da un tavolo 
su cui si vorrebbero proposte 
concrete, per esempio lo stop 
ai sussidi pubblici alle azien- 
de private. Ed è qui che si nu- 
trono dubbi circa la capacità, 
legata alla volontà politica 
della classe dirigente cinese, 
diavere entro il4luglio quella 
che dal punto di vista cinese 
sarebbe una resa. — 
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Ilgruppo accelera sulla tecnologia con acquisizioni mirate per disegnare il futuro dell'automotive 


Spesa al volante e pagamenti con la app 
dai software arrivano 20 miliardi di ricavi 


DALL’INVIATO A DETROIT 


arelaspesa alvolante, 
pagare laricarica elet- 
trica direttamente 
dall’app  dell’auto. 
Guidare senza mani e sfoglian- 
do un libro, ritrovare la pro- 
pria auto rubata. Impostare il 
limite di velocità e vietare ai 
proprio figli di uscire da una 
determinate zona. Con un solo 
clic. Dalla plancia di comando 
o dal telefonino. Pagando un 
abbonamento mensile. E il fu- 
turo dell’automotive che dise- 
gna Stellantis accelerando sul 
settore dei software con acqui- 
sizioni mirate — come la start 
up aiMotive, a cui altre segui- 
ranno -, investimenti in tecno- 
logia e innovazione continua. 
«Nel mondo dei software 
per auto non c’è una strada 
tracciata, ma si impara ogni 
giorno. Ascoltando i clienti»: 
Yves Bonnefont è il numero 
uno dei software di Stellantis, 
uncomparto che nel piano Da- 
re Forward al 2030 dovrà ga- 


Unimpianto perla produzione 
ditrasmissioni elettrificate 


rantire al gruppo 20 miliardi 
di ricavi, con una marginalità 
del 40%. Un obiettivo ambi- 
zioso, perché nel 2021 il setto- 
re neppure esisteva, mentre 
entro la fine del decennio arri- 
verà a pesare peril 7% dei rica- 
vi. Uno sforzo che comporta 
un cambio di mentalità: «Non 
vendiamo più solo auto, ma 
anche servizi su abbonamen- 
to che i clienti devono voler 
rinnovare» spiega il manager. 
Motivo per cui il gruppo ha 
strappato a Microsoft Sara 


Shone, responsabile di Xbox, 
ma soprattutto dell’acquisi- 
zione e della retention dei 
clienti: «Dobbiamo pensare 
come Disney, Netflix. E i diri- 
genti che arrivano da altri 
mondi ci aiutano a riflettere 
inmodo differente» spiega an- 
cora Bonnefont. «In poco più 
di due anni abbiamo compiu- 
to un passaggio decisivo dalla 
mentalità tradizionale del set- 
tore automobilistico verso un 
modo di operare molto più si- 
mile a quello di una startup, 
focalizzando l’attenzione sul- 
lavelocità e sullo sviluppo del- 
le nostre capacità di creazio- 
ne del software. Questo ci for- 
nisce una flessibilità cruciale 
e un vantaggio competitivo 
per il futuro» insiste Bonne- 
font. Anche perché Stellantis 
inizierà a espandere l’area 
puntando sulla disponibilità 
tecnica per l'integrazione del- 
le piattaforme basate sull’in- 
telligenzaartificiale. 

Il piano è quello di integra- 
re sempre di più l’esperienza 
di guida con la vita digitale 
dei consumatori, per «rende- 


re la guida più sicura e più 
emozionante, e semplificare 
la vita». Va in questa direzio- 
nelaguida automatica cheen- 
tro fine anno punta a estende- 
re il tempo e la distanza inin- 
terrotti per la guida staccan- 
dole mani dal volante e gli oc- 
chi dalla strada. Mentre entro 
fine anno sarà disponibile l’as- 
sistenza vocale di ChatGpt 
che permetterà di interagire 
con un assistente che impara 
le abitudini dei clienti, indica 
i percorsi migliori utilizzando 
-adifferenza di Google-map- 
pe sviluppate da Stellantis di- 
sponibili anche offline e sug- 
gerendo dove e quando fareri- 
fornimento. 

Nei piani del gruppo c’è an- 
chel’integrazione dei sistemi di 
pagamento: attraversola appsi 
potrà pagare la ricarica elettri- 
caelabenzina, ma anche preno- 
tareil cambio dell’olio o la revi- 
sione. Servizi disponibili anche 
perle flotteconl’obiettivo di ot- 
timizzarel’utilizzo deimezzi, ri- 
durreicosti e migliorarne l’effi- 
cienza. GIU. BAL. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mo aspettarci di produrre bat- 
terie in Paesi dove poi non si 
vendono veicoli elettrici. Acc 
ha preso una pausa anche per 
vedere che direzione prenderà 
il Parlamento europeo appena 
eletto. A Termoli produciamo 
anche motori e su quel fronte 
la produzione va avanti senza 
problemi». 

A preoccupare Tavares è la 
frammentazione geopolitica 
«perché bisogna adattarsi a un 
mondo che non riusciamo a 
prevedere. L’elettrificazione 
resta la via da seguire, ma oc- 
corre avere una cassetta degli 
attrezzi sempre più ampia per 
vincere sul nuovo mercato glo- 
bale dell’automotive. Siamo 
un’azienda unica, solida. E nel 
lungo termine vinceremo». 

Suquale sia la sfida più impor- 
tante per la transizione energeti- 
ca, Tavares non ha dubbi: «Deve 
essere economicamente accessi- 
bile». Ed è proprio in questo sce- 
nario che si inserisce la partner- 
ship strategica con Leapomotor: 
«Facendo leva proprio sulla loro 
competitività sui costi vogliamo 
farla crescerefuori dalla Cina. Ab- 
biamo un interesse finanziario 
nelfarlo, masiamo convinti dipo- 
ter fornire ai clienti ciò che desi- 
derano, garantendo allo stesso 
tempo ottimi rendimenti agli 
azionisti, quest'anno e in quelli 
successivi». D’altra parte, come 
osserva Uwe Hochgeschurtz, ca- 
po di Stellantis in Europa, è pro- 
prio facendo leva sui prezzi che 
«lequotedi mercatodelle case au- 
tomobilistiche cinesi nell’area 
Eu30 sono passate da una quota 
sostanzialmente pari a zero nel 
2018 al 2,5% nel 2023 e al 6,9% 
nei veicolielettrici». 

Ma Stellantis è preparata alla 
sfida. D’altra parte con il piano 
Dare Forward al 2030 - confer- 
matodaTavares-il gruppopreve- 
de di raggiungere quota 300 mi- 
liardi di euro di ricavi (rispetto ai 
150 del 2021) con un contributo 
alle vendite superiore al 50% dei 
veicoli elettrici (3% nel 2021). 
«In Europa — incalza Hochge- 
schurtz-siamo alterzo posto nel- 
le vendite di veicoli elettrici esia- 
moleaderin Polonia, Belgio, Por- 
togalloe PaesiBassi». 

Confermati, quindi, gli obiet- 
tivi finanziari peril 2024 eil pia- 
no per il ritorno sul capitale con 
oltre7,7 miliardidi eurotra divi- 
dendi ebuyback, margine opera- 
tivoadjusteda «due cifre». Dopo 
unprimosemestrein calo rispet- 
to al 2023, il gruppo punta sul 
lancio di nuovi modelli, sull’at- 
tenzione ai costi — con un taglio 
di 500 milioni di euro -e sull’at- 
teso miglioramento del circolan- 
te per accelerare nella seconda 
parte dell’anno. Nel 2025, poi, 
Stellantis punterà alla fascia al- 
ta del range del 25-30% della 
sua politica di distribuzione dei 
dividendi, rispetto al 25% degli 
ultimianni». — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


In controtendenza Tim e Hera 
Positive Diasorin e Amplifon 


Fattori politici, dall'esito delle elezioni in Euro- 
pa (soprattutto in Francia) alla guerra dei dazi 
Ue-Cina, ieri hanno affossato i listini. A Milano 
sisono mossi controcorrente Tim 0,63%, Hera 
+0,47%, Diasorin +0,2% e Amplifon +0,06%. 


Calano Iveco e Montepaschi 
Giù Azimut e Mediobanca 


Mentrei pochi rialzi sul listino Ftse Mib sono 
stati modesti, i titoli che hanno ingranatola re- 
tromarcia hanno perso, in molti casi, parecchi 
punti percentuali: fra loro Iveco -5,16%, Mps 
-3,9%, Azimut -3,55% e Mediobanca -3,49%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


“Conitassi bassiripartirà il risiko 
La Bce è stata coraggiosa” 


Il numero uno di Banco Bpm: “Finora le banche sono cresciute senza aggregazioni 
Crt nell’azionariato? Bellissima esperienza, ci ha permesso di valorizzare il territorio” 


FABRIZIO GORIA 


1 Paese può conti- 


nuare a crescere e 
la stabilità del go- 
verno può consenti- 


re di fare progetti di lungo pe- 
riodo. La Bce? E stata coraggio- 
sa». Giuseppe Castagna, ammi- 
nistratore delegato di Bpm, è a 
Torino per “La Stampa è con 
voi”, l'appuntamento in cui il 
quotidiano si racconta ai citta- 
dini. Insieme con il vicediretto- 
re Federico Monga, Castagna 
fail punto sul risiko bancario e 
sulle sfide che attendono l’Ita- 
liael’Europa. 

Siete il terzo gruppo bancario 
italiano. Si è parlato molto di 
fusioni e acquisizioni nell’ul- 
timo periodo. Il dossier Mps è 
ancora aperto? Vi guardate 
in giro? 

«Il Monte dei Paschi è uscito be- 
ne dalle problematiche degli 
ultimi anni e può proseguire 
sullasua strada. Tutti gli istitu- 
ti di credito vanno bene in que- 
sto periodo. E di solito quando 
c’è una tendenza del genere è 
difficile che ci si concentri su 
crescite esterne. Tutti voglio- 
no perseguire i loro progetti in- 
dustriali, in sostanza. Nel no- 
stro caso abbiamo presentato 
un piano stand alone il dicem- 
bre scorso che ci porterà a un 
miliardo e mezzo di utili e a 
una valorizzazione di Borsa 
molto importante». 

Quindi? 

«Ricordiamoci che dopo la fu- 
sione, per alcuni anni, non ab- 
biamo distribuito dividendi. 
Quest'anno abbiamo elargito 
circa 850 milioni di euro in ce- 
dole. Questo percorso di cresci- 
ta ci ha permesso di radicarci 
molto sul territorio, come nel 
caso del Nord-Ovest. Ed è il no- 
stro principale progetto». 
Tuttavia? 

«Dopodiché, verranno mo- 
menti, magari con la discesa 
dei tassi d’interesse fra 18 e 24 
mesi, in cui non tutti riusciran- 
no a mantenere le aspettative 
odierne e quindi è possibile 
che si torni a parlare di fusioni 
eacquisizioni). 

Ha introdotto l’argomento: i 
tassi. Cosaviattendete? 

«Già nel piano di dicembre scor- 
soeravamostati abbastanza pru- 
denti e avevamo previsto tre ta- 
gli per quest'anno. Inizialmente 
larisposta degli analistierastata 
poco positiva, ma poi la conver- 
genzaciha datoragione. L’infla- 
zione si è dimostrata difficile da 
combattere, anche se diversi 
esperti vedevano sforbiciate del 
costo del denaro per sette volte 


Banchiere 
L'ad diBpm 
Giuseppe 
Castagna 
all'evento 

de La Stampa 
alTeatro 
Vittoria 
di Torino 


L'odierna stabilità 


del governo italiano 
consente al Paese 
di fare programmi 
di lungo periodo 
meglio che altrove 


duranteil 2024». 

LaBceha fatto bene? 
«Riteniamo che la Bce sia stata 
coraggiosa in ciò che ha fatto. 
Specie nel tagliare prima della 
Federal Reserve». 

Cosa aspettarsi dall’Italia? 

«E importante osservare che l'I- 
talia negli ultimi tre anni èanda- 
ta benissimo. C'è stata una cre- 
scita economica maggiore ri- 
spetto agli altri Paesi europei. 
C'ë stato il sorpasso di molte 
aree alivello mondiale. La stabi- 
lità del governo consente al 
Paese di fare programmi dilun- 
go termine. Molto più cheinal- 
tri Paesi anche a noi vicini. Ve- 
dremoilG7 chetipo di orienta- 


E molto importante 
la traiettoria 

del debito pubblico 
Bisogna darsi 
obiettivi seri 

per farlo scendere 


mento e che genere di equilibri 
darà. E vedremo anche che ti- 
po di composizione avrà la 
Commissione europea. O me- 
glio, se darà più rilevanza a un 
Paese come il nostro, che effet- 
tivamente fino a pochi anni fa 
aveva meno pesoin Europa». 
Eoggi? 

«Non dovremmo guardare ai 
problemi bensì alle opportuni- 
tà. Manonvorreiche gli impren- 
ditori italiani si facessero condi- 
zionare troppo dai tassi d’inte- 
resse. La discesa ci sarà ma i pro- 
getti industriali devono andare 
oltre queste dinamiche. Ci sono 
tutte le prospettive per anticipa- 
re la progettualità imprendito- 


BRUXELLES ACCETTA LE MODIFICHE AL PIANO 


Verso il via libera dell’Ue 
all’intesa Ita-Lufthansa 


EMANUELEBONINI 
BRUXELLES 


SuIta-Luthansa l’Ue è pron- 
ta a dire «sì». La Commissio- 
ne europea sarebbe stata 
convinta dalla compagnia 
di bandiera tedesca che, pur 
di strappare il via libera 
dell’Antitrust comunitario 
alla proposta di acquisizio- 
ne notificata il 30 novem- 
bre scorso, si è detta pronta 
a rinunciare alle tratte da e 
peril Nord America, soprat- 
tutto i voli sugli Stati Uniti. 
Manca ancora l’ufficialità, 


ma da Bruxelles trapela l’o- 
rientamento positivo dei 
servizi della commissaria 
per la Concorrenza, Mar- 
grethe Vestager, che segna 
un passo avanti fondamen- 
tale verso la strada per la 
vendita del vettore italiano 
ai tedeschi. 

Permane comunque la 
cautela. Il dossier non è chiu- 
so. Restano ancora le ultime 
limature, il lavori sui detta- 
gli. I principali dubbi della 
Commissione su una possi- 
bile distorsione del mercato 


riale. Il mio messaggio è sempli- 
ce. Nonbisogna fermare gli inve- 
stimenti solo perché si attende 
la riduzione del costo del dena- 
ro. Bisogna mantenere la cresci- 
taalivellielevati». 

Comesi risolve il nodo del de- 
bito pubblico? 
«Everochesirischia discaricare 
sulle generazioni future le esage- 
razioni che spesso per motivi 
elettorali i vari partiti politici si 
sono concesse. Un esempioèsta- 
to quello del Superbonus. Oggi 
dibuonoc’èunaspetto». 
Ovvero? 

«Eravamo una anomalia, ma 0g- 
gi no. Ci ricordiamo dei Piigs 
(Portogallo, Italia, Irlanda, Gre- 
cia, Spagna, ndr) durante la crisi 
dei debiti sovrani dell’eurozo- 
na. Oggi nonsiamopiù così. Cer- 
to, l'argomento del debito deve 
essereaffrontato conserietàe de- 
terminazione. Però...)). 

Però? 

«E molto più importante la tra- 
iettoria del debito pubblico. Bi- 
sogna darsi degli obiettivi seri 
per far scendere in modo co- 
stanteillivello di indebitamen- 
to. La nostra grande ciambella 
di salvataggio era e resta il ri- 
sparmio privato». 

Vi aspettate un nuovo piano 
di privatizzazioni? 

«Ci sono iniziative che cono- 
sciamo, come Eni, Poste e Mon- 
te dei Paschi. C'è una possibili- 
tà di dismissioni di partecipa- 
zioni e asset industriali, ma an- 
che per gli asset immobiliari. 
In questo settore ci sono diver- 
se opportunità che potrebbero 
raccogliersi in modo da valo- 
rizzareciò cheoggi nonloè». 
Come mai? 


sembrano essere fugati e si 
sottolinea come un esito po- 
sitivo appare adesso davve- 
ro possibile, tuttavia il ter- 
mine ultimo per sciogliere 
lariserva resta fissato al 41u- 
glio e l'esecutivo comunita- 
rio non intende bruciare le 
tappe e continua a lavorare. 
Ilvialibera su cui ci si sbot- 
tonariguarda il 41% del pac- 
chetto azionario della com- 
pagnia di bandiera italia- 
na. La proposta di fusione 
prevede una cessione ini- 
ziale di una parte delle quo- 
te, e la possibilità per Luf- 
thansa di acquisire dal Te- 
soro la parte restante in un 
secondo momento. Per il 
governo un segnale inco- 
raggiante. Nonresta che at- 
tendere l’ufficialità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Beh, dopo le elezioni europee 
lo spread si è allargato non per 
viadell’Italia. C'è timoredi insta- 
bilità per alcuni partner fonda- 
mentali dell'Europa, come nel 
caso della Francia. Il rimedio ve- 
ro è quello di fare seriamente 
più Europa. Mi auspico che sia- 
no queste le misure per la nuova 
legislatura comunitaria». 
L’Europa è spesso definita co- 
me incompiuta. Quali vantag- 
gida un’unione bancaria com- 
pleta? 

«L’unione bancaria è uno dei 
settori dove siamo più avanti. 
Manca quel passo finale della 
garanzia comune sui depositi, 
che renderebbe più facile le 
operazioni transfrontaliere. 
Ciò che manca davvero è il 
mercato unico dei capitali per 
fronteggiare Wall Street, Cina 
ele Borse asiatiche: sarebbeun 
boost enorme per la crescita 
delle nostre midcap». 
Parliamo un istante di Fonda- 
zione Crt, che pochi mesi fa 
ha venduto la quota che ave- 
va in Bpm. Si è fatto un’idea 
di cosasta succedendo? 

«C'è ancora un punto di do- 
manda su ciò che succederà ed 
è meglio che ne parlino le per- 
sone che ne sanno più di me. 
Ciò che posso dire è che è stata 
una bellissima esperienza, con 
una partecipazione che ci ha 
permesso di valorizzare que- 
stoterritorio, cheresta una del- 
le nostre priorità. L’iniziativa 
ha inoltre reso possibile l’ag- 
gregazione di fondazioni ed en- 
ti di previdenza che rappresen- 
tano una parte rilevante delno- 
stro azionariato». — 
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SOTTO QUOTA 1% 


Banca d'Italia 
abbassa le stime 


Meno crescita 
nel 2025 e 2026 


Crescita sotto quota un percen- 
to sia nel 2024 sia il prossimo 
anno. Banca d’Italia ha taglia- 
to le previsioni di espansione 
del Pil peril 2025 e peril 2026. 
In ambo i casi di un decimale. 
L'Italia dunque crescerà dello 
0,6 per cento nel 2024, dello 
0,9 per cento nel 2025 e 
dell’1,1 nel 2026. A spingere 
saranno le esportazioni e la ri- 
presa del reddito disponibile. 
Ma le condizioni del credito, 
che resteranno restrittive per 
buona parte dei prossimi 
12/18 mesi, e la fine del Super- 
bonus peseranno sugli investi- 
menti. 

Nuova piccola, ma impor- 
tante, limatura delle stime sul 


Il governatore Fabio Panetta 


Pil italiano per il prossimo 
biennio. A incidere, secondo 
Banca d'Italia, sono leincertez- 
ze geopolitiche e le connesse 
tensioni sui mercati finanziari 
internazionali. Che tuttavia, 
seppure elevate, non si stanno 
acuendo. Nello specifico, «si 
ipotizzachela domanda poten- 
ziale nei principali mercati di 
destinazione delle esportazio- 
ni italiane torni a espandersi 
nel triennio, di circa il 2,5 per 
centoinmediaall’anno». Anco- 
ra, sulla base dei contratti futu- 
res, «i prezzi delle materie pri- 
me energetiche si ridurrebbe- 
ro gradualmente nell’orizzon- 
te previsivo». F.GOR. — 
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ASUFC — AZIENDA SANITARIA 
UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 
ASUFC ha indetto la seguente procedura 
aperta: Scadenza 31/07/2024 ore 12:00. 
FC23SER111 - Procedura aperta per 
l'affidamento di un Servizio di ripresa 
video a scopo formativo, informativo 
e scientifico e gestione dei connessi 
progetti multimediali aziendali per 
un periodo di 36 (trentasei) mesi, 
eventualmente rinnovabili per ulteriori 
24 (ventiquattro). Importo € 445.829,10 
+ € 593.988,80 per opzioni contrattuali. 
Procedura espletata in modalità telematica 

su https://eappalti.regione.fvg.it. 
Il Direttore SOC Approvvigionamento 
beni e servizi - avv. Ladi De Cet 
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STEFANO STEFANINI 


na delle formazioni che sicuramente è andata ma- 

le alle elezione europee è Renew Europe, il gruppo 

che raggruppa i partiti liberaldemocratici (più 

qualche centrista). Secondo i primi calcoli ha per- 
so 23 seggi passando da 102 a 79, anche se poi le fila verran- 
no rinfoltite da alcuni dei numerosi non-iscritti che decide- 
ranno il loro gruppo solo una volta che il nuovo Parlamento 
comincerà i lavori. Nella legislatura precedente, dopo la Bre- 
xit, Renew aveva 96 deputati e gli altri si sono aggregati in 
seguito (ad esempio i quattro attuali italiani, tutti eletti in 
formazioni diverse) 

Le perdite maggiori sono arrivate da Francia (-10), Spa- 
gna (-8), Romania (-5), Italia (-4). Praticamente i quattro 
paesi di lingua neolatina hanno causato la sconfitta dell’al- 
leanza liberale che nel resto d'Europa è rimasta più o meno 
stabile o addirittura lievemente in crescita. Poiché l’elettora- 
toragionain termini molto nazionali, ogni tracollo è spiega- 
bile con motivazioni locali. In Spagna, adesempio, si ë verifi- 
cato il suicidio di Ciudadanos, partito sulla cresta dell’onda 
fino a pochi anni fa e che poi è collassato per aver spinto sul 
nazionalismo, traccheggiato sulle alleanze, confuso il mes- 
saggio economico. In Francia l’impopolarità di Macron si è 
riflessa sul risultato della sua lista elettorale e in Italia abbia- 
mo avuto lo strano caso del 7, 1% raggiunto dalla somma di 
Stati Uniti d'Europa (3, 8) e di Azione (3, 4%), il che si sareb- 
be tradotto in un bottino di 6 europarlamentari ma che, non 
avendo nessuno dei due passato la soglia, ha portato a zero 
seggi nell’Europarlamento. L'impressione è che non sia tan- 
to il liberalismo a non essere più popolare, | 
masingoli leader o formazioni politiche. 

Itre partiti ( “rinforzati” alle Europee da un 
bel gruppo di formazioni minori) che compo- 
nevanole due liste, alle elezioni del settembre 
2022 avevano toccato il 10, 7% dei voti, il che 
all’epoca li aveva portati ai massimi storici 
del dopoguerra dei componenti la famiglia li- 
berale europea, battendo il precedente record del 1983 quan- 
do repubblicani, liberali e radicali arrivarono al 10, 2%. Il 3, 
6% di elettori che li ha abbandonati ' 8-9 giugno si è rifugiato 
in misura prevalente nell’astensione e in parte in Forza Italia 
enel PD. Alcuni di quelli che hanno scelto altri possono essere 
stato attratti dal voto utile, chi si è astenuto era decisamente 
infuriato o deluso conl’offerta politica centrista. 

Questi numeri erano necessari per raggiungere alcune 
conclusioni. La prima è che la debacle italiana non ë figlia di 
un declino generalizzato dei partiti liberali in Europa, ma 
ha radici nazionali. Laseconda è chele divisioniela storia di 
federazioni, divorzi, riappacificazioni, corteggiamenti e 
scambi di contumelie e sarcasmo non sono piaciute all’elet- 
torato potenziale che ë rimasto a casa oin parte si è rifugiato 
da chi aveva abbastanza affinità (magari votando candidati 
moderati di PD e FI). La terza è che con il presente sistema 
elettorale le divisioni sono ancora più insensate: dove lo 
sbarramento è altino (come per le Europee) si rischia di ri- 
maner fuori, dove c’è un sistema semi-maggioritario (come 
perle politiche) si conta molto poco (e qualcuno, come + Eu- 
ropa, magari rimane sotto il 3% per un’inezia). La quarta è 
cheinItaliala debolezza del liberalismo è dovuta a due fatto- 
ri: la prima è una scarsa sistematicità di pensiero. Si conti- 
nua infatti a definire il proprio schieramento come popola- 
re, riformista, a volte liberal-socialista (quest’ultimo termi- 
ne ora un po’in disuso); un “ma anche” veltroniano che non 
funziona. Inoltre le politiche liberali proposte sono a-la-car- 
te, mentre a volte sono dirigiste e anti-individualiste magari 
perfisime personali. 

Il secondo fattore è la frammentazione, cominciata con 
l’introduzione del sistema proporzionale da parte di France- 
sco Saverio Nitti nel 1919: fino ad allora vigeva il sistema 
uninominale che incoraggiava notabililato e trasformismo 
parlamentare ma non metteva in pericolo il dominio dei li- 
berali risorgimentali. Alle ultime elezioni prima del Fasci- 
smo, nel 1921, invece, già si contavano almeno 6 partiti tra 
liberali (di cui alcuni presenti nei Blocchi Nazionali con na- 
zionalisti e fascisti), liberaldemocratici, repubblicani, de- 
mo-sociali e radicali, democratico riformisti, persino un Par- 
tito Economico. Se fossero vivi Giolitti, Salandra, Orlando, 
De Nicola, Sforza, Amendola, Nitti, Bonomi potrebbero te- 
stimoniare che l’accentuato personalismo e il frazionismo 
non furono strumenti granché vincenti. Se qualcuno di loro 
fosse stato più generoso e meno manovriero, magari il Re 
avrebbe controfirmato lo stato d’assedio proposto dal pove- 
ro Facta perfermare le quadrate legioni del Duce. Chissà. — 
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iorgia Meloni sta presiedendo un G7 storico. 
No, non per la partecipazione del Pontefice, 
pur fatto importantissimo e fiore all’occhiello 
della presidenza italiana. Non certo perché l'I- 
talia sia rappresentata da una leader donna, semmai solo 
motivo di orgoglio nazionale visto che solo due partner 
su sette (britannici e tedeschi) ci hanno preceduto... Sto- 
rico per il motivo sbagliato: agenda forte e leader deboli. In cir- 
ca mezzo secolo di vertici il tavolo non ha mai visto così tanta 
sproporzione fra posta in gioco e carteinmanoai giocatori. 

Partiamo dai secondi. Emmanuel Macron e Olaf Scholz han- 
no appena preso un sonoro schiaffo alle elezioni europee. Le op- 
poste reazioni, l’uno all’assalto, l’altro in trincea, non nascondo- 
no che entrambi siano sulla stessa barca che fa acqua di consen- 
so interno — e, senza quello, in democrazia, e non solo, non si 
governaosi governa male. Rishi Sunak, al quale pure va il me- 
rito di limitazione dei danni fatti dai suoi due predecessori to- 
ry, sarà molto probabilmente fuori da Downing Street fra me- 
no di un mese. La campagna elettorale di Joe Biden è in salita. 
Il Presidente americano non riesce a fa valere quanto di buo- 
no ha fatto la sua amministrazione. Secondo l’Economist — 
che spesso talvolta ma sempre intelligentemente — Donald 
Trump ha due possibilità su tre di essere rieletto. Allargando 
lo sguardo al resto del tavolo: Fumio Kishida, è sceso a un mi- 
nimo storico di popolarità in Giappone (21%); Justin Tru- 
deau non è arischio, ma il suo è un governo di minoranza. Al- 
meno non hanno elezioni in vista. Quanto ai due Presidenti 
Ue: Charles Michel uscirà di scena a dicembre; Ursula von der 
Leyenè benin corsa peril secondo mandato, ma deve pensare 
alla sua campagna elettorale fra capitali Ue e parlamentari eu- 
ropee, quindi muoversi con circospezione. Resta....Giorgia 
Meloni, in questo momento, l’unica leader senza preoccupa- 
zioni interne, tranne forse quelle che vengono da qualche al- 
leato, e sullo slancio del successo alle europee. 

Postain gioco: pace e guerra (Ucraina, Gaza e Hamas); tenu- 
ta della globalizzazione (rapporti conla Cina), piùla fitta lista 
di varie ed eventuali. Questo G7 ha un’agenda da fartremare i 
polsi. In cinquant’annici sono stati vertici in circostanze stori- 
che eccezionali — pensiamo alla fine dell’Urss — ma sempre af- 
frontate con una capacità dei Sette di proiettare determinazio- 
ne e continuità. In Puglia la determinazione forse non manca. 
L’interrogativo è la continuità. Con i leader europei ci può an- 
cora fare abbastanza affidamento — potrebbe diventare pro- 
blematica con il partito di Marine Le Pen al governo in Fran- 
cia, ma i poteri della presidenza restano nelle mani Emma- 
nuel Macron fino al 2027, tre anni sono un’eternità. 


Il problema della continuità è chiaramente e indisso- 
lubilmente legato alle elezioni americane. Il G7 è un 
misto di collegialità e di leadership. Nessuno dei Sette 
è in grado di esercitarla se non gli Stati Uniti. E nessu- 
no ci ha mai provato, a parte qualche occasionale vel- 
leità francese o britannica. La presidenza di Joe Biden 
è stata all’altezza, e lo sta dimostrando anche in Pu- 
glia. Sul Medio Oriente, il G7 ha passato la mano affidandosi 
altentativo americano di fare accettare il piano tregua a Ha- 
masea Gerusalemme. Ma quanto oggi Washington propone 
sarà ancora valido il 21 gennaio del 2025? Come gestire la 
propensione di Donald Trumpa disfare quello che i suoi pre- 
decessori hanno fatto? Questo è l’implicito interrogativo in 
cuisi dibatteil vertice pugliese. 

Ha trovato ieri una prima parziale risposta. Con l’approva- 
zione del prestito di 50 miliardi di dollari all’Ucraina, finan- 
ziato sugli interessi dei fondi russi depositati in Europa, il G7 
prende tre piccioni con una fava: mettere l’assistenza Kiev su 
una prospettiva di medio-lungo termine; sanzionare indiret- 
tamente la Russia — legalmente, dopo un esercizio in cui si so- 
no sprecate le migliori menti giuridiche di Bruxelles e Wa- 
shington, a Mosca non competerebbero interessi per cui non 
sono fondi sottratti alla proprietà russa; assicurare a Volody- 
mir Zelensky, invitato al G7, un finanziamento a tenuta sta- 
gna di Trump. Attendiamoci accorgimenti di questo genere 
dal vertice Nato di Washington, ma non si può certo blindare 
l’intera politica occidentale dalle decisioni del Presidente 
americano. Un G7 che tende sempre più ad essere il Consiglio 
di Amministrazione dell'Occidente si scontrava con questo li- 
mite obiettivo. Se si aggiunge la fragilità dei leader europei, 
bisogna dareatto questo vertice di aver ottenuto quanto possi- 
bile. La presidenza italiana e’ inoltre riuscita a portare l’atten- 
zione sull’Africa e sottolineare il rapporto con l’India, grazie 
alla partecipazione di Narendra Modi, altra novità. Non male 
comebilancio nazionale. 

Dopo il pranzo di gala nella monumentalità storica del Ca- 
stello Svevo, il G7 torna oggi a cercar di fare storia nel lusso ef- 
fimero di Borgo Egnazia. Vedremo stasera le “cose concrete” 
promesse dal Giorgia Meloni. Ce n’è bisogno per compensare 
l’obiettiva debolezza dei leader. Intanto il contrasto fra le due 
sedi è un colpo di genio — voluto o casuale? — per la promozio- 
nedell’Italia ela Puglia, dal Medioevoal resortdi lusso. La po- 
litica estera si fa anche con l’immagine — sperando che quella 
del G7 faccia dimenticare quella di orrenda gazzarra offerta 
dal nostro Parlamento. — 
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DOVE SONO I SOLDI PER GIOVANI E PNRR 


VERONICA DE ROMANIS 


omesicomporterannoi nostri settantasei deputati | 
in Europa è un mistero. Nella stragrande maggio- 
ranzadei casi, non hannospiegato cosa avrebbero 
fattoa Bruxellesseeletti. Sappiamo, invece, perfet- 
tamente cosa farebbero in Italia (e, allora, perché hanno 
chiestoivoti perandarevia?), acominciare da quantospen- 
derebbero. Nonhannochiarito, però, con quali soldi. Effetti- 
vamente nei prossimi anni serviranno cospicui fondi perfare fron- 
teanumerosesfide. Quella demografica è certamente la più impor- 
tantema cisonoancheimpegni più prossimi comela “manutenzio- 
ne” del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Non va di- 
menticato che il funzionamento delle nuove infrastrutture richie- 
derà nei prossimi mesi ingenti dosi di spesa corrente. Dove trovar- 
le? Prenderle a prestito non sarà più così facile. Almeno non coni 
ritmielequantità acui siamostati abituati finoadoggi. 

Il Patto di Stabilità e Crescita, che limita gli indebitamenti degli 
Stati europei, torna in vigore in una versione riformata e — verosi- 
milmente—piùrigida come conseguenza del rafforzamento in Eu- 
ropa di partiti di destra come la Cdu tedesca. In base al nuovo im- 
pianto di regole, il Paese sarà messo in procedura d’infrazione. Di 
conseguenza, il debito andrà ridotto, non aumentato. E, allora che 
fare perreperirelerisorse? L’azioneè duplice: inItalia bisognerà ta- 
gliare, inEuropa integrare. Andiamo con ordine. Tagliare la spesa 
non è un tema popolare. Per questo è stato evitato in campagna 
elettorale. Continuare a farlo non sarà, tuttavia, possibile: interve- 
niresullaspesaèl’azionecentralerichiesta dalnuovo Patto. Occor- 
rerà, quindi, attuare delle scelte “politiche” (finalmente) per sele- 
zionarei beneficiari delle risorse pubbliche. E, soprattutto, persta- 


bilirechi pagherà la partemaggiore del conto. 

In Europa, invece, le risorse potranno arrivare dal pro- 
cesso d’integrazione. Che cosa significa? Nello specifico, 
dossier che sono sul tavolo da diversi anni dovranno esse- 
reportatiacompimento. Qualche esempio? Primo, larati- 
fica del Meccanismo europeo di Stabilità (Mes) metterà a 
diposizione risorse nel caso di crisi sistemica. Secondo, il 
completamento dell’Unione bancaria metterà a diposizione ri- 
sorse per tutelare la maggioranza dei depositanti europei, ovve- 
ro quelli sotto centomila euro, nel caso di crisi sistemica. Terzo, 
l'attuazione di un mercato dei capitali unico metterà a diposizio- 
nerisorse per accrescere la competitività dell’area. E, infine, ilri- 
corso al debito comune metterà a disposizione risorse per finan- 
ziare beni comuni come la difesa. Una nuova azione di politica 
economicainEuroparichiede unraccontonuovo rispetto aquel- 
lo prevalso in questi anni. Ovvero che le banche sono cattive, il 
Mesè una trappola, il debito comune si può fare senza cedere so- 
vranità. In altre parole, servirà un racconto di verità, ben distan- 
te dallo slogan “più Italia meno Europa” della Lega oppure da 
quello “meno Europa ma meglio” di Fratelli d’Italia. 

L’inversione di rotta dovrebbe iniziare quanto prima. L’in- 
stabilità politica francese sta contagiando il nostro Paese (lo 
dimostra la dinamica crescente dello spread) che, invece, ha 
un governo uscito rafforzato dal voto. Ma l’elevato stock di 
debito pubblico ci rende vulnerabili. Per questo, il nuovo 
racconto dovrà convincere, innanzitutto, chi questo debito 
lo compra, cioè i mercati finanziari. — 
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erremoto al Museo Egizio. Dagli uffici del mini- 
stero della cultura, retto da Gennaro Sangiulia- 
no, verrebbe l’idea di rompere il tandem che gui- 
da il museo dal 2014, Evelina Christillin come 
presidente e manager, Christian Greco comedirettore e ri- 
ferimento scientifico. Una squadra vincente che ha porta- 
toilmuseoasfiorare ilmilione di visitatori. 

Perché cambiare dunque? Questa è la vera domanda al- 
la quale nessuno sembra in grado oggi di dare una risposta 
di senso. Pare che il prescelto da Sangiuliano a sostituire 
Christillin sia Zahi Hawass, egittologo egiziano, già mini- 
stro delle antichità del suo Paese. Non un manager dun- 
que ma un archeologo. C'ë da chiedersi come potrebbe 
convivere con l’attuale direttore scientifi- 
co Christian Greco, archeologo anche lui. 
Così con una sola mossa il museo in cima 
alle classifiche mondiali sarebbe semplice- 
mente decapitato. Ulteriore beffa sarebbe 
il fatto che Hawass è a capo di un movi- 
mento che rivendica il ritorno al Cairo di 
importanti reperti egizi disseminati nelle 
capitali occidentali come, ad esempio, la Stele di Rosetta, 
oggi al British Museum. Posizione che si può discutere e 
forse addirittura apprezzare ma difficilmente compatibi- 
le con la guida del museo torinese. Come mettere Dracula 
alvertice dell’Avis. 

Quest’anno il museo egizio di Torino celebrerà i suoi 
200 anni. Lo farà nei prossimi mesi con un ciclo di iniziati- 
vepreparate da tempo. Sarebbe dunque di buon sensorin- 
viare ogni eventuale modifica dei vertici al 2025 (quando 
scadrà anche l’attuale consiglio di amministrazione). Tut- 
to, insomma, consiglierebbe di non toccarela magica con- 
giunzione che ha retto negli ultimi undici anni la collezio- 
ne rinnovandola e modificando radicalmente i criteri 
espositivi perrendere l’Egiziounmuseovivo. 

Che cosa spinge al contrario per un cambio al vertice af- 
frettato? Non si capisce. Non vogliamo credere, natural- 
mente, che il ministro voglia accontentare quella parte del- 
ladestrachevorrebbe vendicare l’onta di Torino, il serrato 
facciaafaccia trail direttore Christian Greco el’alloramili- 
tante di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni nel 2018 quandola 
futura presidente del consiglio confondeva gli egiziani 
conimusulmaniesiscagliava contro l’idea degli ingressi a 
prezzo scontato, per tre mesi, ai cittadini del Cairo. Sareb- 
beilsommodella perfidia vendicarsi di quell’affronto met- 
tendounegizianoalla presidenza del museo. 

Non vogliamo neanche immaginare che sia così e che 
addiritturailministro abbia voluto introdurre una sorta di 
spoil system dellemummie, cambiando ivertici di una isti- 
tuzione che funziona per pure ragioni di ripicca politica. 
Meglio immaginare che il napoletano Sangiuliano sia sta- 
to preso dalla sindrome De Laurentis, dal nome del presi- 
dente della squadra di calcio della sua città. Un morbo che 
spinge a rinnovare a qualsiasi costo e contro ogni eviden- 
za. Unallenatorevinceilcampionato? Sostituiamolo. — 
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uando alla fine di maggio decine di milioni di 
persone hanno cliccato sull'immagine creata 
con una intelligenza artificiale “All Eyes On Ra- 
fah, tutti gli occhi del mondo su Rafah”, a Ra- 
fah, una piccola città al sud della striscia di Gaza al confi- 
ne con l’Egitto, Cerano un milione e mezzo di sfollati, 
che si erano rifugiati lì per scappare dall’invasione di 
Israele che ha fin qui causato 37mila vittime fra i civili. Nessu- 
no pensava davvero che con un clic su Instagram, con un like, 
si potesse fermare la guerra. Ma quella improvvisata iniziativa 
voleva comunque mandare un messaggio al mondo e a Israele: 
potete nascondere quello che sta accadendo, potete provare a 
raccontarcela come volete, ma noi vi stiamo guardando. 

Ma si sa come funzionano queste cose sui social: la nostra 
soglia di attenzione è bassa, ogni giorno c’è un nuovo tren- 
ding topic da seguire, un nuovo meme da condividere. Non è 
colpa dei palestinesi, ovviamente, e nemmeno colpa nostra 
in fondo. Siamo fatti così. Me ne accorsi in maniera definitiva 
quindici anni fa, nel 2009. Era giugno, come adesso, e in Iran 
c'erano manifestazioni enormi contro il regime: una rivolu- 
zione sembrava imminente ma la repressione fu feroce. An- 


che allora gli occhi di tutti noi erano su Teheran: ricor- 
do che su Twitter era tutta una catena di solidarietà per 
rilanciare i drammatici tweet che arrivavano dall’Iran. 
Era il nostro modo per non far sentire soli i ribelli, per 
ascoltarli illudendoci che in questo modo avremmo po- 
| tuto contribuire ad una buona causa, restituire la liber- 

= tà ad un popolo oppresso. L’hashtag #iranelections di- 
venne il primo della storia, con una origine locale, a durare 
per diversi giorni, in realtà durò per qualche settimana. Poi 
accadde qualcosa: il 25 giugno in California morì improvvisa- 
mente Michael Jackson e non ci fu nient’altro di cui ci interes- 
sava parlare; quel giorno a Teheran ci fu una enorme manife- 
stazione ma pochi se ne accorsero perché eravamo impegna- 
ti a condividere i nostri fondamentali ricordi delle canzoni di 
Michael Jackson e qualche mese più tardi la rivolta fu defini- 
tivamente soppressa. 

Oggi a Rafah sono rimaste meno di centomila persone, vuol di- 
re che più di un milione sono scappate ancora e sono accampate 
dove capita, dove è più difficile portare loro acqua, cibo e cure. È 
incorso una tragedia. E inostri occhi guardano altrove. — 
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BRUXELLES, IL G7 IN PUGLIA E IL CALCIO CHE SI FA POLITICA 


GIOVANNI DE LUNA 


rrivano i Campionati europei di calcio, subito a 
ridosso delle elezioni politiche che hanno chia- 
matoicittadini dei 27 stati che aderiscono all’U- 
nione a votare per il nuovo Parlamento di Bru- 
xelles e di cui non si conoscono ancora gli esiti definitivi 
(solo 16 stati hanno terminato i conteggi). Già quelli di 
atletica leggera avevano intrecciato le loro date con que- 
stescadenze elettorali. Ora il G7 ha portato in Italia i leader poli- 
tici del mondo per cercare di sciogliere i tanti nodi geopolitici 
che si sono aggrovigliati dopo che le guerre in Ucraina e in Israe- 
le hanno terremotato il sistema delle relazioni politiche inter- 
nazionali. E incombono le Olimpiadi di Parigi che saranno pre- 
cedute dalle nuove elezioni francesi, volute da Macron dopo la 
sua debacle proprio alle europee. Altro che le antiche tregue 
olimpiche: gli eventi sportivi e quelli politici si avvicendano in 
uncalendario dettato ormai da una dimensione che è mondiale 
ed è soprattutto europea, in grado comunque di prescindere 
dalle angustie di quella ristretta nei confini nazionali. E ci solle- 
citano, pertanto, adabituarcia una realtà sempre più globale. 
Proprio per questo per l’Europa politica si tratta di un’occa- 
sione da cogliere. C'ë un disperato bisogno di un tessuto unita- 
rio acuiriferirsi, dimettere insieme abitudini e tradizioni cultu- 
rali che uniscano senza calpestare quelle dei singoli paesi, di un 
calendario civile europeo, di avere delle date sulle quali costrui- 
re un proprio pantheon, sottraendole istituzioni di Bruxelles al 
grigio pragmatismo dei tecnocrati che ne hanno favorito la per- 
manenza in una sorta di limbo, asettico, sempre alla disperata 
ricerca di una identità che possa infiammarei cuori oltre chein- 


grossare i portafogli. Queste passioni straripano dal mon- 
do del calcio. 

Sono passioni “nazionali”, che i sovranisti europei sol- 
lecitano per alimentare i loro deliri di “indipendenza”. 
Un paio di decenni fa si guardava con preoccupazione al- 
le intemperanze naziste delle curve della Legia Varsavia 
o della Dinamo Kiev e si parlava di un “asse del male” 
transnazionale e ideologico; ora, nell'immediato, c’è qualche 
allarme perle tifoserie di Serbia e Inghilterra che si affronteran- 
no domenica nella loro partita di esordio agli Europei. E’ possi- 
bile che siripeta unatriste liturgia fatta di bandiere con la croce 
uncinata, inni fascisti, insulti razzisti, inun copione al quale an- 
che le nostre curve ci hanno purtroppo abituati. 

Sul campo, però, le formazioni schierate ridicolizzano, svuo- 
tandoli dall’interno, i pregiudizi razzisti di quelli che fino a poco 
tempo fa gridavano “non esistono negri italiani!” (ricordate Balo- 
telli in nazionale?). La metafora del maestro Abbado sulle somi- 
glianzetra far funzionare un governo e dirigere un’orchestra è da 
anni una realtà calcistica conclamata. Si può fare il tifo per i pro- 
pri colori ma anche entusiasmarsi perle prodezze di uncalciatore 
che non è della tua squadra ( è avvenuto di recente con Vinicius 
delReal Madrid). Da anni quella del calcio è un’avventura cosmo- 
polita. Carlo Ancelotti ha vinto campionati ovunque in Europa; e 
prima di lui Fabio Capello, e prima ancora Giovanni Trapattoni. 
Sta agli azzurri cogliere questa occasione vincendo, ma sta a noi, 
che dell’Italia siamo tifosi, appassionarci a un’idea di Europa che 
dalcalcioedallo sport sitrasmetta anche alla politica. — 
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IN EDICOLA 


Un “piccolo” mare con un enorme patrimonio da proteggere: 
fatto di biodiversità, storia, prosperità e bellezza. 


Faori f@rmat 
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Inoltre: 


La,nuova scienza dello stress. Scopriamo come incide 
sulla salute e le novità per contrastarlo. ame A P è 


Mediti raneo 


IL NOSTRO PICCOLO MARE RACCHIUDE 
UNA RICCHEZZA ENORME DA PROTEGGERE 


Tunnel di lava. Le gallerie create dall’eruzione 
alle Canarie svelano la storia della Terra. 
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CULTURA 


LIBRI ° ARTE ° MOSTRE ° SOCIETÀ 


Torna a Cortina “Una montagna di libri” 


Torna dal 13 luglio al 25 agosto a Cortina Una montagna di libri e poi in au- 
tunnola manifestazione darà spazio, tra gli altri, ad autori come Simon Se- 
bag Montefiore a Eshkol Nevo. L'inaugurazione invece è affidata alla nar- 
ratrice ucraina Katja Petrowskaja, autrice di La foto mi guardava. Tra gli 
scrittori presenti anche Alessandro Piperno, Antonio Franchini, Emanue- 


le Trevi, Michele Masneri e Federica Manzon. — 


IL CASO 


Il giallo 


dell’ 


Fa discutere la possibile nomina di Zahi Hawass alla presidenza del museo 


Nel curriculum dell'archeologo anche la campagna per la restituzione dei reperti 


ahi Hawass. È que- 
stoilnome in ram- 
pa di lancio per la 
presidenza delMu- 
seo Egizio di Tori- 
no. L’archeologo 
di 77 anni, ex ministro delle 
Antichità dell’Egitto, è accre- 
ditato come uno dei possibi- 
li successori di Evelina Chri- 
stillin al vertice del secondo 
museo più importante del ge- 
nere dopo quello del Cairo. 
Lanomina spetta al ministro 
della Cultura 
Gennaro San- 
giuliano, che 
potrebbe appro- 
fittare della sca- 
denza dell’at- 
tuale presiden- 
te per esercitare il suo diritto 
di scelta. Subito però sorge il 
primo problema. 

La scadenza della presi- 
dente è giuridicamente di- 
scutibile, perché il suo terzo 
mandato finirebbe a novem- 
bre 2024 ma quello del consi- 
glio di amministrazione a 
settembre 2025. Christillin 
rimarrebbe volentieri a lavo- 
rare con il direttore Chri- 
stian Greco anche oltre, ma 
spera di concludere almeno 
ilsuo mandato l’anno prossi- 
moal pari del consiglio. Non 
tanto come dicono i maligni 
per l’attaccamento alla pol- 
trona, anche perché svolge il 
suo incarico gratuitamente, 
quanto per completare la ri- 
strutturazione del museo 
peril Bicentenario. 

Il 20 novembre 2024 il 
presidente della Repubbli- 
caSergio Mattarella inaugu- 
rerà il rinnovato Museo Egi- 
zio conla nuova Galleria dei 
re, il Tempio di Ellesija, il 
giardino sul tetto e quello 
nella piazza interna. Sareb- 
be poco riconoscente verso i 
vertici dell’istituzione cultu- 
rale dare loro il ben servito 
proprio in quei giorni, senza 
unringraziamento sincero e 
con una successione discuti- 
bile. 

Il nome di Zahi Hawass su- 
scita tra gli esperti più di un 
interrogativo. Intanto ha ri- 
cevuto più volte critiche nel- 
lo stesso Egitto perla sua ge- 
stione ritenuta autocratica 
dei reperti. Il Faraone, così 
viene chiamato, ha poi il gu- 


FRANCESCORIGATELLI 


sto di frequenti apparizioni 
pubbliche con tanto di cap- 
pello da Indiana Jones e pre- 
senta nel curriculum oltre a 


molti onori anche qualche $ 
indagine per corruzione e Æ 


spreco di denaro pubblico. 
Fu perfino costretto alle di- 
missioni da ministro ri- 
schiando il linciaggio della 
folla. Così in molti si chiedo- 
no se questo signore di 77 
anni sia davvero il candida- 
toideale. 


Si porrebbe anche un te- ; 


ma di divisione dei compiti 
con Greco, il cui secondo 
mandato scade a fine mag- 
gio 2025. Il direttore vorreb- 
be rimanere fino alla pensio- 
ne per continuare il lavoro 
che è sempre stato il suo so- 
gno e di Torino è diventato 
ormai un simbolo di eccel- 
lenza. Due egittologi al verti- 
ce però sembrano troppi. 


Zahi Hawass, 77 anni, 
archeologo ed ex ministro 
delle Antichità dell'Egitto 


Per la presidenza sarebbe 
più adatto un manager, fan- 
no capire dal museo, anche 
perché gran parte dei fondi 
vanno raccolti dai privati e 
bisogna conoscere bene Tori- 
no e l’Italia per riuscirci. Il 
tandemattuale funziona per- 
ché Greco studia, ricerca e or- 
ganizza e Christillin risolve 
ogni problema burocratico, 
amministrativo e finanzia- 
rio. L’arrivo di un altro presi- 
dente rischierebbe di spinge- 
re fuori Greco, che potrebbe 
anche dimettersi o cogliere 
la scadenza naturale del 
2025 perraccogliere una del- 
le tante proposte di lavoro 
più remunerative che gli arri- 
vano dall’estero. Un nuovo 
presidente potrebbe guidare 
il cda verso un bando per un 
altro direttore. Ecco perché 
la maledizione di Tutankha- 
mon sembra riprendere cor- 
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po in questi giorni, e non so- 
lo perché Hawass ne harico- 
struito la genealogia, analiz- 
zandone la mummia e avva- 
lorando l’ipotesi della morte 
accidentale del sovrano. C’è 
un’altra questione che gli 
esperti temono riguardo a 
questa possibile scelta. Ha- 
wass è uno dei grandi soste- 
nitori della restituzione dei 
reperti antichi ai Paesi di ori- 


‘Per il Bicentenario una nuova piazza 
e la natura egiziana a Torino” 


|| direttore: "Con i giardini ridiamo alle mummie il loro habitat’ 


1direttore del Museo Egi- 

zio di Torino Christian 

Greco, 49 anni, come al 

solito si occupa di tutt’al- 

tro rispetto alle polemi- 

che sul suo futuro. Ieri 
pomeriggio per esempio è 
stato totalmente assorbito 
da una conferenza di Ray 
Johnson dell’Università di 
Chicago sui “talatat”, i mat- 
toniin calcare e arenaria pre- 
feriti da Akhenaton e Neferti- 
ti per una rapida costruzione 
dei loro enormi templi dedi- 
cati al dio Aton e di cui il mu- 
seo torinese ospita una delle 
più grandi collezioni. Poco 
prima all’incontro La Stam- 
paè convoi al Teatro Vittoria 
di Torino ha raccontato i 
suoi ultimi progetti. 


L’Egizio sta per chiudere 
dal 17 giugno al 12 luglio 
per consentire «l’arrivo di 
una carpenteria nel museo» 
e domenica sera il direttore 
accompagnerà i turisti per 
l’ultima passeggiata tra le 
gallerie prima di serrare il 
portone. 

In concomitanza da ieri al 
12 settembre alle Gallerie d’I- 
talia di Torino si tiene la mo- 
straimmersiva Paesaggi cura- 
tadall’egittologo Enrico Fer- 
raris, frutto dell’accordo 
triennale con Intesa Sanpao- 
lo. «Questo progetto proiet- 
ta il museo nel futuro - spie- 
ga Greco -. A duecento anni 
dalla fondazione ci siamo in- 
terrogati su come riportare 
l’Egitto a Torino e la risposta 


è stata immediata: dobbia 
mostrarne il paesaggio». 

Per il direttore «non esiste 
l’antico Egitto senon nella no- 
stra testa. Si tratta di una rico- 
struzione culturale, di una vi- 
sione illuministica degli og- 
getti e noi cerchiamo di co- 
gliere quei momenti e quei 
frammenti di memoria. Per 
questo è importante mostrar- 
ne il paesaggio, anche in ma- 
niera digitale per interessare 
i giovani come avviene alle 
Gallerie d’Italia. Lì si scopre 
l’Egitto dono del Nilo. Un 
Egitto immersivo». 

Grecoricorda che la natura 
sarà protagonista anche del 
rinnovamento del museo: «Ri- 
porteremo l’Egitto a Torino 
condue giardini, uno già aper- 


La filosofia 


Non servono 
polarizzazioni 

ma costruire ponti 
Un museo serve 
anche a questo 


gine. Di questi giorni è la sua 
campagna sulla Stele di Ro- 
setta, custodita al British Mu- 
seum di Londra, per cui 
avrebbe raccolto migliaia di 
firme. Richiesta che potreb- 
be avvenire per altri reperti. 
Anche se il Museo Egizio in 
teoria non avrebbe molto da 
temere, poiché non ha ad 
ora istanze di restituzione in 
corso ela sua collezione è sta- 


to sul tetto e uno nella nuova 
piazza centrale da completa- 
re nel 2025 con palme, sico- 
mori, papiri e una caffetteria. 
Unregalo alla città tra piazza 
Carignano e piazza San Car- 
lo. Non va dimenticato che 
103 persone riposano al mu- 
seo, eneabbiamola responsa- 
bilità. Tramite la ricerca cer- 
chiamo i loro nomi. E con i 
giardini gli ridiamo il loro ha- 
bitat naturale. Sul futuro il di- 
rettore si limita a lodare «la 


A ottobre il nuovo romanzo di Kinsella sul cancro 


“Cosa si prova”, il nuovo romanzo di Sophie Kinsella, uscirà in Italia (per 
Mondadori) e contemporaneamente negli Stati Uniti e in Inghilterra, il 
prossimo 8 ottobre. “Si tratta del libro più autobiografico della mia vita”, 
hadetto la scrittrice, che l'anno scorso ha raccontato di essere affetta da 
glioblastoma, un cancro al cervello molto aggressivo. E della scoperta 
della malattia, e della convivenza con le cure e le diagnosi, e tutto quello 
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che cambia e che si deve imparare o re-imparare a fare (incluso cammina- 
re) racconta ilromanzo, la cui protagonista, Eva, si sveglia a un certo pun- 
toin un letto d'ospedale: suo marito, di fianco a lei, le spiega chele è stata 
asportata una grande massa tumorale dal cervello. Sophie Kinsella ha 54 
anni, cinque figli e vive con ilmarito Henry Wickham, suo compagno di stu- 
di a Oxford, fra il Dorset, nel sud-ovest dell'Inghilterra, e Londra. Il suo ve- 
ronome è Madeleine Sophie Wickham. Il suo primo romanzo, “I love shop- 
ping”, è uscito nel 2000 ed ë stato un bestseller internazionale. — 


La Galleria dei Re ospita 
grandi sculture di faraoni 
edivinità: una serie unica 
proveniente da Luxor 


UMAPR OM 


ta in gran parte acquistata 
dai Savoia attraverso l’esplo- 
ratore Bernardino Drovetti 
oproviene da missioni italia- 
nein accordo conl’Egitto co- 
me quella di Ernesto Schiap- 
parelli. Il Tempio di Ellesija 
è stato addirittura un regalo 
in cambio dell’aiuto nella co- 
struzione della Diga di As- 
suan. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


concordia istituzionale dimo- 
strata dal presidente del Pie- 
monte Cirio e dal sindaco di 
Torino Lo Russo, perché capa- 
cidi concentrarsi sugli obietti- 
vicomuni» e lo stesso auspica 
per sé: «Non servono polariz- 
zazioni, ma costruire ponti. 
Un museo serve anche a que- 
sto». D'altra parte i numeri 
parlano da soli: «All’Egizio 
dal mio arrivo dieci anni fa 
siamo passati da 13 dipenden- 
ti a 75. Il bilancio è aumenta- 
toda 3a 17 milioni. I visitato- 
ri sono cresciuti da 500mila a 
oltre 1 milione. Le tesi di dot- 
toratodazero a 89». 

Il metro del successo per 
Greco sta in quel tassista che 
un giorno, non riconoscen- 
dolo, gli spiegò quanto era 
bello e imperdibile l’Egizio, 
segnale di un rapporto pro- 
fondo con la città: «Sto facen- 
do di tutto per restituire al 
meglio il museo a Torino, 
ma anche all'Italia, all’Euro- 
pa eal mondo. Per mel’obiet- 
tivo è sempre stato il bicente- 
nario del 2024 per cui pensa- 
vo a una mostra, a un conve- 
gno, ma volevo cambiare pu- 
re la struttura con una nuo- 
va piazza e riportare qui l’E- 
gitto». F.RIG.— 
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Tra i suoi scatti più famosi, i deportati di 


nadonna è appol- 

laiata su uno dei 

grandi gargoyle a 

muso d’aquila 

del Chrysler Buil- 

ding, senza prote- 
zione, conla sua macchina fo- 
tografica. Sotto di lei il vuoto 
e i grattacieli di New York. 
Ha coraggio, determinazio- 
ne e un carattere pronto a su- 
perare ogni sfida, tanto che 
riuscirà a stabilire il suo stu- 
dio proprio al piano più alto 
dell’edificio. E Margaret 
Bourke-White, grandissima 
fotografa americana nata 
proprio oggi, il 14 giugno di 
120 anni fa. E quella foto in 
bianco e nero è diventata 
un’icona. Come quella in cui 
ritrae la città appesa a un eli- 
cottero fra raffiche di vento 
fortissime. 

Da oggi al 6 ottobre Came- 
ra - Centro Italiano per la Fo- 
tografia propone la mostra 
Margaret Bourke-White. L’ope- 


Venne assunta 
dall’esercito dove 
pareva desse ordini a 
tutti, generali compresi 


ra 1930-1960: un percorso 
espositivo a cura di Monica 
Poggi che in 150immaginiri- 
percorre illavoro ela vita del- 
la prima fotografa della rivi- 
sta illustrata LIFE superando 
ogni tipo di barriera e confi- 
ne. «Si dice spesso che fra arti- 
sta e chi cura — racconta Pog- 
gi — ci sia una complicità. In 
questo caso c’è molto di più, 
una profonda gratitudine per- 
ché se oggi faccio questo me- 
stiere lo devo alla lettura del- 
la sua biografia quando ave- 
vo 17 anni. Una donnastraor- 
dinaria, emancipata, del tut- 
tofuori dagli schemi». 

Dopo il successo delle mo- 
stre dedicate alle pioniere del- 
la fotografia Eve Arnold e Do- 
rothea Lange, ecco un’altra 
grande testimone delle tra- 
sformazioni del mondo. 

Una leggenda come testi- 
moniamo i suoi ritratti a Sta- 
lin e a Gandhi, i reportage 
sull’industria americana, i 
servizi realizzati durante la 
Seconda guerra mondiale in 
Unione Sovietica, Nord Afri- 
ca, Italia e Germania, dove 
documenta l’entrata delle 
truppe statunitensi a Berlino 
e gli orrori dei campi di con- 
centramento. 

La prima sala ci porta fra i 
più grandi progetti del New 
Deal: la costruzione della di- 
ga di Fort Peck in Montana. 
Racconta allo stesso tempo la 


LA MOSTRA 


Margaret Bourke-White 
impavida testimone della storia 


La fotografa americana, nata 120 anni fa, non si fermava di fronte a nulla 


grandiosità della costruzione 
e la vita degli operai nelle ba- 
raccopoli intorno al cantiere, 
l’alluvione del fiume Ohio in 
Louisiana e la “conca della 
polvere” colpita negli Anni 
Trenta da una grande siccità. 
«La mostra - prosegue Pog- 
gi - percorre l’evoluzione nel 
linguaggio di Bourke-White: 
i primi servizi sono dedicati 
alla città e all’industria. Poco 
per volta si sposta verso la di- 
mensione umana. All’inizio il 
suo sguardo tende ancora al 
monumentale e ritrae gli ope- 
rai come statue, poi pian pia- 
no diventa autrice che scava 
dentro le storie, sempre più 
empatica. C’è una doppia pro- 
spettiva nelle sue immagini: 
il soggetto e cosa gli sta di 
fronte. La diga e gli operai 
con le prostitute oppure i 


FRANCESCA ROSSO 
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í Unadellefoto piùcelebrila ritrae appollaiata È 

1 suunodeigargoyle a muso d'aquila del 

a Chrysler Building, senza protezione, conla 
sua macchina fotografica. Sotto di lei il vuoto 


L'esposizione 


2024 gli spazi del Centro 
accoglieranno un percorso 
espositivo di “Margaret 
Bourke-White. 

L'opera 1930-1960", 

a cura di Monica Poggi, 
concirca150 fotografie 


Dal14giugnoal6 ottobre 
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bambini al bancone che aspet- 
tano lamamma barista». 

Dall’incanto per le fabbri- 
che e i grattacieli sostenuto 
da una fiducia sconfinata nel 
progresso al viaggio in Unio- 
ne Sovietica dove Stalin ha va- 
rato ilprimo piano quinquen- 
nale: grazie alla sua esperien- 
za nelle acciaierie, Bour- 
ke-White è la prima la foto- 
grafa occidentale ammessa 
nel Paese. Dopo qualche an- 
noriesce persino aritratte Sta- 
lin mentre abbozza un legge- 
ro sorriso. Aveva fatto cadere 
alcuni flash e le lampadine 
che rotolavano avevano sca- 
tenato la reazione istintiva di 
Stalin. 

La fotografa è a Mosca an- 
che nel 1941 quando le trup- 
pe tedesche bombardano la 
città: di notte si apposta sul 


Buchenwald, Stalin e Gandhi 


tetto dell'ambasciata ameri- 
cana realizzando la sagoma 
della capitale illuminata dal- 
le esplosioni. 

Prosegue Poggi: «Non dice- 
va mai di no. Grazie a un ac- 
cordo fra il Pentagono e Life 
venne assunta dall’esercito 
dove pareva desse ordini a 
tutti, generali compresi, e 
nessuno la sopportasse più. 
Un aneddoto racconta che a 
volte in battaglia azionasse 
lei stessa il cannone per esse- 
re certa di sincronizzarlo 
con lo scatto della macchina 
fotografica». 

Documenta poi i bombar- 
damenti in Nord Africa, si tra- 
sferisce a Napoli testimonian- 
do la liberazione e la vita che 
riprende verso la normalità. 

E la prima fotografa a se- 
guire le forze di aviazione 
statunitensi. Nel 1945 copre 
l’avanzata in Germania fino 
alla liberazione del campo 
di concentramento di Buche- 


Nel ’45 copre l'avanzata 
in Germania fino alla 
liberazione dei campi 
di concentramento 


nwald dove ritrae sopravvis- 
suti scheletrici, corpi am- 
massati e gli sguardi dei tede- 
schi obbligati a fronteggiare 
l’orrore. 

«Racconta storie personali 
- prosegue Poggi — che diven- 
tano sempre più universali: 
quando ritrae Gandhi e il suo 
funerale ma anche Muham- 
mad Ali Jinnah, sostenitore 
della nascita dello stato paki- 
stano o i massacri fra hindu e 
musulmani». 

Dopo i reportage in India, 
Pakistan e Corea racconta il 
tema del razzismo e delle se- 
gregazioni razziali in Caroli- 
naein Sudafrica. 

Costretta ad abbandonare 
la fotografia a causa del mor- 
bo di Parkinson, affronta an- 
che la malattia come una sfi- 
daesidedica alla sua autobio- 
grafia pubblicata nel 1963. 
Muore nel1971. 

Fino al 21 luglio la Project 
Roomdi Camera ospita Il gior- 
no dopo la notte personale di 
Paolo Novelli (Brescia, 1976) 
a cura del direttore artistico 
del Centro Walter Guadagni- 
ni che spiega: «Se Bour- 
ke-White è una finestra aper- 
ta sul mondo, il lavoro di No- 
velli è l’esatto opposto. Un 
percorso intimo sulle finestre 
chiuse. Sono due modi di ve- 
dere la soglia: attraversando- 
laorestando al di qua». — 
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Kim Basinger e James Marsden per L'Ora Fest 


Dal 25 al 29 settembre a Trani, in Puglia, torna L'ora! Fest, il festival 
internazionale del cinema dedicato all'ambiente, sostenibilità, gio- 
vani e giustizia sociale. Grande attesa per la prima europea del do- 
cumentario d'esordio “A look through his lens” sul premio Oscar 
Philippe Rousselot coni produttori premi Oscar Kim Basinger e Lyn- 
ne Littman e super ospite James Marsden. 


Sulle orme 


James Dean 


Motociclista tormentato in “The Bikeriders” di Jeff Nichols 


“| paragoni mi imbarazzano ma adoro i suoi film” 


FULVIA CAPRARA 


segnali ci sono tutti. 

Aria stropicciata, timi- 

dezza evidente, sex-ap- 

peal inconsapevole. Da 

quando ha interpretato 

Elvis, la sua vita è cam- 
biata, è nata una stella, che 
ne ricorda un’altra, inarriva- 
bile, come quella di James 
Dean: «I paragoni mi imba- 
razzano, di certo posso dire 
che i suoi film sono i migliori 
che hovistointuttala mia vi- 
ta». A Roma, con la t-shirt 
bianca e i capelli biondi ar- 
ruffati, Austin Butler ë arriva- 
to dopo un mezzo giro del 
mondo, dall'Australia a Lon- 
dra, all'Italia, per lanciare 
The Bikeriders , il film di Jeff 
Nichols ispirato al libro foto- 
grafico che Danny Lyon ha 
dedicato a una delle bande di 
motociclisti più significative 
dell’America Anni Sessanta: 
«Mi sono immerso in quel 
mondo e ho imparato tantis- 
sime cose, soprattutto sul pia- 
no umano). 

Una lezione che Butler, ri- 
servato e molto attento a pro- 
teggere la sua privacy (è fi- 
danzato con la figlia modella 
di Cindy Crawford, Kaia Ger- 
ber, ogni sua apparizione 
pubblicaèla delizia dei papa- 
razzi del mondo) deve aver 
imparato a fondo, perché ri- 
flette vari aspetti del suo ca- 
rattere: «Gli esseri umani 
compiono errori. Ho attra- 
versato un periodo molto 
complicato — dichiara -, ho 
avuto una vita disordinata, 
sono stato un ribelle». Non a 
caso, i «Bikeriders» del film 
sono la matrice del mito Easy 
Rider, nell’epoca d’oro della 
contestazione. 

Nell’arco di due anni è di- 
ventato un divo richiestissi- 
mo. Che effetto le fa? 

«Sento l’amore del pubblico 
e questo è molto bello, così 
come è meraviglioso lavora- 
re con persone che ho sem- 
pre ammirato. Non sono il ti- 
po che si lamenta della cele- 
brità, tanti attori, nel mo- 
mento in cui diventano noti, 
scelgono di non vivere più la 
loro vita, di non uscire, di 


non farsi vedere, ma questo 
rende l’esistenza impossibi- 
le. Anche se in certi momenti 
provo un po’ di imbarazzo, 
io, al contrario, mi ritengo 
davvero fortunato, ogni mat- 
tinami sveglio e mi sento gra- 
to per tutto quello che mi sta 
succedendo». 

Che cosa la spinge a sceglie- 
re un film piuttosto che un 
altro? 

«I registi sono sempre la cosa 
più importante, Jeff Nichols, 
per esempio, era nei miei so- 
gni. Credo che ogni racconto 
acquisti valore perché passa 
attraverso la loro visione del- 
le cose, il loro immaginario. 
Poi, certo, conta anche la sfi- 
da che un ruolo mi offre, mi 
attraggono le parti che mi 
dannola possibilità di scava- 
re dentro me stesso, di esplo- 
rare le mie possibilità, quelle 
in cui capisco che posso dare 
qualcosa, e anche quelle che 
richiedono un processo di 
preparazione. E poi, certe 
volte, mi faccio guidare dal- 
la paura, se una cosa mi spa- 
venta, la faccio». 

Di lei si dice che è il nuo- 
vo James Dean. Una bella 
responsabilità, come si 
sente? 

«I confronti sono sempre dif- 


FRANCESCAD’ANGELO 


Il ritorno della doppia 

gara, Big e Nuove Pro- 

poste. Il DopoFestival. 
E gli ospiti che, forse, neanche 
ci saranno. Sono le «piccolissi- 
me modifiche» al Festival di 
Sanremo annunciate ieri da 
Carlo Conti. Ospite al Tg1 Mat- 
tina Estate, il neo conduttore e 
direttore artistico ha anticipa- 
to le prime novità apportate al 
regolamento sanremese. «Sto 
lavorando sulle mie edizioni 
(dal2015al2017)tenendo con- 
to anche del grandissimo lavo- 
rofatto successivamente da Ba- 
glioni nei suoi due Sanremo e 
nei cinquestraordinari di Ama- 
deus: sarebbe assurdo buttare 
tutto all’aria, le mie saranno so- 
lo piccolissime modifiche». Co- 


I suoi ruoli 


Nomination all'Oscar per il biopic sul re del 


rock firmato da Baz Luhrmann 


è Feyd-Rautha Harkonnen nel film sci-fi di 
Denis Villeneuve dalla saga di Frank Herbert 
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ficili, naturalmente sentir- 
melo dire significa moltissi- 
mo per me, visto che si tratta 
di un attore così enorme. Ja- 
mes Dean è trai miei miti, in- 
sieme a Marlon Brando. L’ ho 
sempre adorato perla sua ca- 
pacità di essere, allo stesso 
tempo, animalesco, vulnera- 
bile, spontaneo. Quando mi 
parlano di loro mi torna sem- 
pre in mente una cosa che ho 
sentito direuna volta». 

Cioè? 

«Marlon Brando è “fuck 
you”, Montgomery Clift è 
“please fuck you”, in mezzo 
c’è Dean, un po’ di tutti e due, 
main una maniera diversa». 
E’ nato nel ’91, che cosa l’ha 
attratta della storia di “The 
Bikeriders” (da giovedì nel- 
le sale con Universal), per 


Carlo Conti: riparto dal Dopofestival 


meharipetuto più volte, proce- 
derà per gradi: prima il regola- 
mento, poi tra fine agosto e set- 
tembrelaselezione delle canzo- 
ni («anche se qualcosina è già 
arrivata»), poi la scelta delle co- 
conduzioni. «Lo spettacolo è 
l’ultimacosa, la più importante 
sono le canzoni: la musica è la 
"bistecca" di Sanremo, il resto è 
contorno». Conti ne è così con- 
vinto che ipotizza addirittura 
dieliminarele ospitate: «maga- 
riilfestivalvivrà di unatale for- 
zamusicale che non sarà neces- 
sario averli». Nel dubbio, però, 
un desiderata lo esprime co- 
munque: «Sarebbe fantastico 


Carlo Conti 


iniziare con Alba chiaracantata 
da Vasco Rossi. Vasco, pensaci: 
non lo voglio io, lo vuole l'Ita- 
lia». Di certo non ci saranno i 
suoi amici sodali Leonardo Pie- 
raccioni e Giorgio Panariello: 
«Sarebbe troppo banale». 
Quanto al regolamento, se da 
un lato Conti segue le orme di 
Amadeus nel non ripristinare 
le eliminazioni («oggi sarebbe- 
ro anacronistiche»), decide in- 
vece di mettere fine alla lun- 
ghezza monstre della kermes- 
se. «Le canzoni saranno meno), 
si finirà intorno a mezzanotte e 
per chi desidera fare per forza 
le ore piccole ci sarà il DopoFe- 


pri‘ 


lei così lontananeltempo? 
«Credo che la cosa più inte- 
ressante del racconto sia 
nell’umanità dei protagoni- 
sti, ed è questo l’aspetto che 
mi ha attirato. Sono esseri 
umani e, proprio per questo, 
ognuno diloro è unico». 
Interpreta Benny, un ragaz- 
zo solitario e di poche paro- 
le. C'è qualcosa di lei in que- 
sto personaggio? 

«Benny è un lupo solitario, 
ha rotto i ponti con la sua fa- 
miglia e sta sempre per conto 
suo, ma ogni individuo, a un 
certo punto, cerca una comu- 
nità in cui possa ritrovarsi, 
stare bene. Il regista ha spin- 
to tutti noi attori a seguire il 
proprio istinto, el’ho fatto an- 
che io, nel libro di Lyon non 
c’è molto su Benny, ho dovu- 


stival che torna su Rail dopo 
sei anni: l’ultima edizione risa- 
le al 2019. L’altra grande novi- 
tà è il ritorno della categoria 
Nuove Proposte: la rosa arrive- 
rà da Sanremo Giovani. «Il vin- 
citore sarà probabilmente pro- 
clamato nella serata delle co- 
ver», ipotizza Conti che non ne- 
ga una certa ansia da prestazio- 
ne: è consapevole che «Sanre- 
mo è come la Nazionale, si di- 
venta tutti commissari tecnici e 
direttori artistici. Ho sempre 
sentito una grande responsabi- 
lità: mia moglie mi dice che nei 
precedenti festival mi sveglia- 
vodi notte, assalito dai dubbi». 
Non fa nomi, men che meno ti- 
toli, ma assicura che privilege- 
rà «la musica che va adesso». 
Amadeus docet. — 
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Antonella Clerici è stata operata d'urgenza a Roma. Lo racconta la stessa 
conduttrice tv in un post sui social in messaggio cui allega una sua foto 
dal letto della clinica in cui è ricoverata. «Come sempre voglio essere sin- 
cera con voi - scrive-e raccontarvi cosa mi è successo perchè questo pos- 
sa ricordare a tutti l'importanza della prevenzione. Giovedì arrivo a Roma 
con l'idea di stare vicino a un'amica e di andare a Napoli al concerto di Gi- 


Antonella Clerici operata d'urgenza: “Tutto bene” 
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gi D'Alessio. Il mio ginecologo mi ricorda che devo controllare una cisti 
ovarica. Da li parte uno tsunami. Risonanza, ricovero, operazione. Ciao 
ovaie. Tutto è andato bene» aggiunge. La conduttrice ringrazia tutti i me- 
dici egli infermieri che l'hanno curata e assistita («La frase prima di entra- 
re in sala operatoria: 'Stia tranquilla, al resto ci penso io'. Non la dimenti- 
cherò») e gli amici che le sono stati vicini. E chiude: «Adesso un po'di con- 
valescenza... a presto». Tantissimi i messaggi d'affetto e vicinanza dei 
suoi colleghi e follower. 
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James Dean 


| Quello che mi ha 
sempre attratto di 
lui è quanto fosse 
animalesco, 
spontaneo ma Li 
anche vulnerabile 
Marlon Brando 
è “fuck you”, 
Montgomery Clift è 
“please fuck you” 
Lui sta in mezzo 


to lavorare sulla sua essenza, 
ho cercato una chiave per 
rendere la sua voce, e poi, sì, 
ci ho messo del mio». 

Che cosa? 

«Quando avevo 16 anni mio 
padre ha deciso che era arri- 
vato il momento di imparare 
aguidare la motocicletta, co- 
sì me ne ha data una e mi ha 
portato in un grosso parcheg- 
gio. Sia lui chemio nonno an- 
davano in moto da sempre. 
Ho raccontato questa cosa al 
regista e, sul set, ho ripreso a 
usare la moto. Mi ha aiutato 
anche un incontro che avevo 
avuto sul set di Elvis, in Au- 
stralia. Cera un signore che 
riparava vecchie Harley, co- 
sì abbiamo cominciato a fare 
qualche giro e questo mi è 
servito per la lavorazione di 
The Bikeriders». 

Ha motociclette? 

«Si, ne ho tre. Una Harley 
Shovelhead del ’66, un’altra 
Harley Softail e, di recente, 
ho comprato una Triumph 
Bonneville». 

Per Benny il legame con la 
banda dei “Vandals” è qual- 
cosa di viscerale, come l’ap- 
partenenza a una tribù. Ha 
mai provato un sentimento 
simile? 

«Da uomo ancora giovane so 
di avere necessità di un certo 
tipo di energia per sentirmi 
vivo. Quando, nel finale, Ben- 
ny sente il rombo delle moto 
dei suoi compagni è un po’ co- 
me unleone che, dopo un pe- 
riodo di cattività, avverte il 
bisogno di tornare nel posto 
del mondo in cui vuole stare. 
Ho sentito anche io quella 
spinta, in un modo molto per- 
sonale». — 
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Da lunedì in 


DANIELA LANNI 


alentina Romani 
racconta di guarda- 
re il mondo con gli 
«occhi bimbi», una 
capacità che spera 
«di coltivare a lungo 
perchésolo i bambini sono mae- 
stri di stupore e innocenza. E, in 
un mondo che corre a 300 all’o- 
ra, sonoancorain grado di vede- 
rele cose belle senzafiltri o con- 
taminazioni esterne». A quasi 
28 anni (li compie domenica) 
l’attriceromana, arrivata al suc- 
cesso con il ruolo di Naditza, la 
ragazza rom di Mare Fuori, è 
uno dei volti promettenti del ci- 
nema italiano. Sta girando due 
nuovi progetti top secret e nel 
frattempo la vedremo nella se- 
rie Netflix Tutto Chiede Salvezza 
2, in autunno su Rail con Gerri 
e lunedì su Canale 5 con il bio- 
pic Bardot, ispirato alla vita 
dell’iconica Brigitte Bardot: 
«Amoil suo carattere, uno spiri- 
tolibero cheha dettato le regole 
in fatto di costume e non solo. È 
stato stimolante divertente tuf- 
farsi negli Anni70ehoamatol’i- 
dea di far parte della vita di una 
grande diva» racconta. Da sem- 
pre appassionata di libri, ha 
scritto il suo primo romanzo, 
Guardacheèvero (Rizzoli). Unti- 
tolo che è un po’ come un moni- 
to perlei:«Eunapresadi coscien- 
za di tutte le cose belle che mi 
stanno succedendo. Il fulcro del 
libro è il concetto di verità, inte- 
so come onestà verso noi stessi. 
E una cosa che ripeto sempre a 
mestessa eagli altri». 
Quanto c’è di lei nel libro? 
«Alla protagonista Ellen ho 


PAOLORUSSO 


«Martha Argerich si la- 

Gi scia trasportare dal ri- 

torno deltema, lo pren- 

de come un surfista prende 
l’onda. Ci si abbandona total- 
mente... sorride. Dura pochis- 
simo, quel sorriso da ragazzi- 
na, un sorriso che viene altem- 
po stesso dall’infanzia e dalla 
musica, un sorriso di pura gio- 
ia. Dura esattamente cinque se- 
condi... ma in quei cinque se- 
condi hai intravisto il paradi- 
so. Lei c’è stata, per cinque se- 
condi certo... eguardandola ci 
andiamo anche noi. Per procu- 
ra, ma ci andiamo. Sappiamo 
che esiste». Nel romanzo Yoga 
lo scrittore francese, Emma- 
nuel Carrère racconta così un 
video della più grande piani- 


al 


L'INTERVISTA 


Valentina Romani 


“Sono uno spirito libero come B.B. 
L importante è onesta con se stessi 


La Naditza di “Mare fuori”: Ho lasciato per cogliere nuove opportunità’ 


Stimo tantissimo 
Luca Guadagnino 
ho amato il suo 
ultimo “Challenger” 
Mi piace il suo 
modo di vedere il 
mondo, romantico 
per certi versi e 
cinico per altri 


u 
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prestato il 10% delle mie espe- 
rienze e modi di fare, come le 
scatole immaginarie che con- 
tengono cose che mi piacciono 
e che detesto: amo la mia fami- 
glia e i miei nonni, il mio cane, 
l'inverno, la neve, le giornate 
di sole.Chi chiede scusa e sa 
ascoltare. Odio chi arriva in ri- 
tardo oppure il cumino». 

Che bambinaera? 

«Un bel fiume in piena. I miei 
genitori mi raccontano che te- 
nevo banco alle feste, alle ce- 
ne. D'estate con i miei cugini, 
nella casa al mare, facevamo 
glispettacolini e li dirigevo, ol- 
tre a obbligare tutti ad assiste- 
re alle nostre recite. Entusia- 


smo, forte sensibilità e deside- 
rio di vivere più vite mi hanno 
sempre stimolata». 

Quando ha capito che voleva 
recitare? 

«E sempre stato un desiderio, 
ma non so se c’è stato un vero 
momento in cui mi sono detta 
“adesso voglio fare l’attrice”. 
Mi piaceva andare al cinema, 
nutrirmi di serie tv. E ne discu- 
tevo a scuola con i compagni. 
Poi amavo andare a teatro, ho 
fatto un corso e mi sentivo al 
mio posto. Mi faceva bene». 

La sua famiglia ha appoggia- 
tolascelta? 

«Papà è libero professionista, 
mamma maestra elementare. 


Valentina 
Romani, la 
Naditza di 
“Mare Fuo- 
ri”, compie 
domenica 
28 anni:ha 
scritto 
“Guarda che 
è vero" (Riz- 
zoli) 


Credo abbiano avuto un po' di 
paura verso un mondo a loro 
estraneo, però si sono fidati da 
me. Sono stata sempre respon- 
sabile, non ho mai dato parti- 
colari problemi, anche da ado- 
lescente, nonostante il mio spi- 
rito libero. Questo ha pagato». 
Una musa ispiratrice? 

«Ho degli innamoramenti, di- 
ciamo. Quando ero più piccola 
ero pazza di Angelina Jolie. 
Crescendo ho ampliato le co- 
noscenze cinematografiche, 
ho recuperato alcune lacune. 
Meryl Streep è un innamora- 
mento che non è mai passato. 
Hotanti sogni nel cassetto e re- 
gisti con cui vorrei lavorare». 


Martha Argerich, il pianoforte e l'estasi 


sta vivente, che nel 1965 inter- 
preta l’Eroica di Chopin . Sono 
passati quasi 60 anni, Martha 
Argerich ha una bellissima 
chioma bianca mariesce anco- 
raatrasmettere l'estasi. 
Inparadisoci potrà ora anda- 
reil pubblico che a Romastase- 
raedomanial Parco della Musi- 
caavràla fortunadi ascoltare il 
Concerto per pianoforte e orche- 
stran.2 in Sibemolle maggiore di 
Beethoven, il più mozartiano 
dei cinque scritti dal grande 
compositore tedesco. A dirige- 
reanche la Nona sinfonia sarà il 
giovane Lahav Shani, direttore 
delle Orchestre filarmoniche 


di Rotterdam e Israele, pupillo 
di Zubin Metha. Ma senza nulla 
togliere agli altri interpreti l’e- 
mozione verrà dalle note cri- 
stalline diffuse dal tocco magi- 
codi Martha Argerich. Argenti- 


na di nascita ma cittadina del 
mondo perle esecuzioni cheda 
decenni si susseguono con leor- 
chestre più prestigiose di tutto 
il mondo, chele sono valse deci- 
ne di premi. Successi che non 
sono mai riusciti a tenere a ba- 
da la sua emotività e le sue ne- 
vrosi raccontate dalla figlia 
Stéphanie nel docu-film Bloody 
Daughter , che resta comunque 
un atto d’amore verso sua ma- 
dre. E la sua vita, dove allegria 
e follia sono sempre andate a 
braccetto con una passione tra- 
volgente e assoluta perla musi- 
ca. Quella stessa passione che 
trasmetterà al pubblico già 


Bardot” su Canale 5 mentre esce il suo libro ‘Guarda che è vero: 


Unnome? 

«Il primodellalista è Luca Gua- 
dagnino, lo stimo tantissimo, 
ho amatoilsuo ultimo Challen- 
ger. Mi piace il suo modo di ve- 
dere il mondo. Così romantico 
per certi versi e cinico per altri. 
Lanciamo un appello?». 

Sono iniziate le riprese della 
5° stagione di Mare Fuori. 
Quanto ha dentro del perso- 
naggio che l’ha resa famosa? 
«Sono contenta di quello che 
ho fatto per Naditza e di quello 
che lei ha fatto per me, è stato 
un do ut des bilanciato. E stato 
un privilegio far parte di que- 
sta serie, raccontare una realtà 
spesso dimenticata come quel- 
la delle carceri. Ho lasciato per 
cogliere nuove opportunità. 
Poibisognastare sempre atten- 
ti anon confondersi coni perso- 
naggi altrimenti non capisci 
più doveinizia luie finisci tw». 
Nonparladella vita privata. Ma 
cosa cercain una persona? 

«La gentilezza, dote rara, che 
si porta dietro tutta una serie 
di cose». 

Ha fiducia nella sua genera- 
zione? 

«La considero molto coraggio- 
sa e con voglia di fare. Basti 
pensare alla questione ambien- 
tale. C'è più consapevolezza 
tra i giovani che nelle genera- 
zioni precedenti. Siamo pronti 
ad agire anche nei confronti 
delle prossime. Se riuscissimo 
a scindere le contaminazioni 
esterne da quello che sentiamo 
veramente, potrebbe essere 
una chiave per prendere le re- 
dini del mondo e contribuire a 
renderlo migliore». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


quando il Concerto n.2 lascerà 
spazio alla magia del piano 
nell’Allegro conBrio per poi spri- 
gionare tutto il suo talento 
nell’Allegro finaleinformadiron- 
dò. Sono passati 75 anni da 
quando sul palco del Teatro 
Astral di Buenos Aires una ra- 
gazzina di otto anni debuttò 
conunaltro concerto per piano- 
forte e orchestra di Beethoven, 
il numero 1. Da allora macine- 
ràconcerti in tuttal’America la- 
tina e poi nel mondo. Chi non 
ha la fortuna di vivere dal vivo 
a Roma questa magia non per- 
da l’occasione di farlo il prossi- 
moanno, quando Martha Arge- 
rich tornerà nella Capitale ada- 
relustro alla nuova era di Santa 
Cecilia, quella delneo direttore 
musicale Daniel Harding. — 
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Stasera cominciano gli Europei, a Monaco si gioca Germania-Scozia 
Toccaalcalcio rimettere insieme un tormentato sentimento comunitario 


GIULIA ZONCA 
INVIATA A MONACO DI BAVIERA 


poche ore dal fi- 

schio di inizio 

dell’Europeo, la Ger- 

mania non ha anco- 
ra ben capito se tirare fuori le 
bandiere, ma di sicuro attira 
il tifo. Di ogni parte. Non lo 
unisce, ma lo esalta in uno 
strano gioco di ombre in cui 
un Paese, uscito disorientato 
dalle elezioni, proietta sulla 
nazionale i propri desideri. E 
quelli restano sparpagliati in- 
torno a Germania-Scozia e 
cambiano così come i colori 


Itedeschi disorientati 
dall’esito elettorale 
tornano a non fidarsi 
del patriottismo 


dell’Allianz Arena. Tocca al 
calcio rimettere insieme un 
tormentato sentimento euro- 
peoela nazione ospitante rap- 
presenta benissimo lo stato 
d’animocollettivo. 

Ci si ritrova qui, come ai 
Mondiali del 2006, in cui i te- 
deschi hanno scoperto di non 
doversi vergognare del pa- 
triottismo. Erano i giorni ne- 
ro, rosso e oro, fatti apposta 


IL TABELLONE 
GIRONE A 
OGGI 


Germania - Scozia 
Rai 1, Sky - Ore 21 


DOMANI i ITALIA - Albania 
n) Ungheria - Svizzera O SRO 
dae 19 GIUGNO 
19 GIUGNO nia) Croazia - Albania (Æ) 
= Germania - Ungheria n) a l 
Rai 2, Sky - Ore 18 20 GIUGNO 


Scozia - Svizzera 
Rai 1, Sky - Ore 21 


Q 


23 GIUGNO 


Scozia - Ungheria 
Sky - Ore 21 


Q 


><) 


+ 


Svizzera - Germania 
Rai 1, Sky - Ore 21 


per stare in strada a torso nu- 
do senza dover spiegare di 
non aver mai avuto nessuna 
tentazione nazista. Ideali per 
smarcarsi e dire che la sinistra 
berlinese, coniltappeto da yo- 
ga dritto fuori dallo zaino, i 
sacchettoni di carta con la spe- 
sabio e la bici con passeggino 
incorporato, sapevano pure 
urlare come disperati e farsi il 
ciuffo color nazionale. Senza 
paura di essere fraintesi. C’e- 
ra Klinsmann in panchina, 
con la camicia bianca a mani- 
che rimboccate e l’operazio- 
ne simpatia e il tutto è andato 
in diretta negli stadi, nelle 
piazze e in streaming perpe- 
tuo dentro il documentario 


GIRONE B 
DOMANI 


Spagna - Croazia 
Rai 2, Sky - Ore 18 


Spagna - ITALIA 
Rai 1, Sky - Ore 21 


24 GIUGNO 


Albania - Spagna 
Sky - Ore 21 


Croazia - ITALIA 


HÐ 211 Sky - Ore 21 


© 


«Sommermärchen», una favo- 
la d’estate. Diciotto anni do- 
po, la Ard mettein onda «Eini- 
gkeit und Recht und Vielfalt» 
(Unità e giustizia e varietà), 
dalle prime parole dell’inno e 
senza più traccia di lieto fine. 
Dovrebbe essere un ritratto 
della confusione tedesca do- 
poche il partito di estrema de- 
stra si è allargato oltre ogni 
previsione: Kimmich, che ha 
vissuto solo nazionali infelici, 
loha definito «razzismo a oro- 
logeria» e il ct Nagelsmann 
«una porcheria». Lì, si intervi- 
sta un campione di persone ca- 
suale e si arriva a un 20 per- 
cento dei sostenitori della na- 
zionale convinti che ci giochi 


GIRONE C 
DOMENICA 


Slovenia - Danimarca 
Sky - Ore 18 


Serbia - Inghilterra 
Rai 1, Sky - Ore 21 


20 GIUGNO 


Slovenia - Serbia 
Sky - Ore 15 


Danimarca - Inghilterra 
Rai 2, Sky - Ore 18 


25 GIUGNO 


Inghilterra - Slovenia 
Rai 1, Sky - Ore 21 
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Danimarca - Serbia 
Sky - Ore 21 & 


P 
€ 


f 


RAIUNO - SKY SPORT 1 Ore 21 


Germania (4-2-3-1): 1 Neuer; 6 Kimmich, 
2 Rudiger, 4 Tah, 18 Mittelstadt; 23 Andri- 
ch, 8 Kroos; 10 Musiala, 21 Gundogan, 17 
Wirtz; 7 Havertz. All.: Nagelsmann. 


Scozia (5-4-1} 1 Gunn; 2 Ralston, 13 Hen- 
dry, 26 McKenna, 6 Tierney, 3 Robertson; 
4 McTominay, 14 Gilmour, 8 McGregor, 7 
McGinn; 10 Adams. AIl.: Clarke. 


Arbitro: Turpin(Francia) 


2014 
l’anno dell’ultima 
vittoria della Nazionale 


tedesca: il Mondiale 
in Brasile 


0 


le qualificazioni 
al secondo turno 
della Scozia 
tra Europei e Mondiali 


GIRONE D 
DOMENICA 


Polonia - Olanda 
Sky - Ore 15 
17 GIUGNO 

Austria - Francia 

Rai 1, Sky - Ore 21 
21 GIUGNO 

Polonia - Austria 


Sky - Ore 18 


Olanda - Francia 
Rai 1, Sky - Ore 21 
25 GIUGNO 
Olanda - Austria 
Rai 2, Sky - Ore 18 


Francia - Polonia 
Sky - Ore 18 


la gente sbagliata. Non è un 
giudizio su abilità e tattica, 
più una considerazione in sti- 
le generale Vannacci. 

Sui numeri si può discute- 
re, però questa Mannschaft 
reduce da un periodo buio, 
riemersa da un 2023 umilian- 
te, rappresenta sia chi la vede 
come una proposta multicul- 
turare che spazza via irigurgi- 
ti più beceri sia l’esatto oppo- 
sto. Chi la considera una libe- 
razione dai comportamenti 
corretti, il poster di un ritor- 
no al machismo, al patriotti- 
smo come stura per la supre- 
mazia. E la paura che sta alla 
base di qualsiasi frase insen- 
sata come alcune di quelle 


GIRONE E 
17 GIUGNO 


Romania - Ucraina 
Sky - Ore 15 


Belgio - Slovacchia 
Rai 2, Sky - Ore 18 


21 GIUGNO 
Slovacchia - Ucraina 
Sky - Ore 15 
22 GIUGNO 


Belgio - Romania 
Rai 1, Sky - Ore 21 


26 GIUGNO 
Slovacchia - Romania 


Sky - Ore 18 


Ucraina - Belgio 
Rai 2, Sky - Ore 18 
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proposte dal documentario, 
tipo: «Nelle ultime tre grandi 
manifestazione siamo andati 
da schifo perché non giocano 
più i tedeschi veri». Tifare 
spudoratamente torna a esse- 
reambiguo. 

Addirittura ci sono socio- 
logi convinti che la favola 
d’estate 2006 fosse un prete- 
sto, un modo di distrarre la 
categoria con il tappeto da 
yoga. Quelli come il tecnico 
Nagelsmann, licenziato dal 
Bayern Monaco anche per- 
ché insisteva a girare peri ri- 
tiriin skateboard. 

Prima il sistema rigettava 
ogni atteggiamento gradas- 
so, ma il 2006 ha rimescolato 


GIRONE F 

18 GIUGNO 
Turchia - Georgia] X 
Sky - Ore 18 NI | #/ 


Portogallo - Rep. Ceca 
Rai 1, Sky - Ore 21 
22 GIUGNO 
ATÀ Georgia - Rep. Ceca 
Np Sky - Ore 15 
Turchia - Portogallo 
Rai 2, Sky - Ore 18 
26 GIUGNO 
“TX Georgia - Portogallo 
N [#/ Rai 1, Sky- Ore 21 


Rep. Ceca - Turchia 
Sky - Ore 21 
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In16edizioni del torneo europeo, solo 3 voltehannotrionfato i padroni di casa: l'ultima nel 1984 
“Inutile parlare del passato, ora ci spingerà il Paese”, dice ilct più giovane a caccia di un'impresa 


Chi organizza, pol non lo vince 
Nagelsmann sfida anche il tabù 


i piani. In massa euforici e ur- 
lanti. Teoria bizzarra, eppure 
presa in considerazione. In 


a pallone perle strade di 


vigilia del match inaugurale 
conla Germania di Euro 2024 


Averla scomodata, messa 
in discussione, disturba. A 
Monaco sono in imbarazzo, 


peas 
MPaese ospitante 
GIANLUCA ODDENINO = campione 
INVIATO A MONACO DI BAVIERA iazzamento padroni di casa 
M Francia 
i hanno provato in M Unione Sovietica 
tanti, ma ci sono riu- Ma 
sciti in pochi. Orga- E Spagna 
nizzare e conquista- H Spagna 
rel’Europeo sembrava un auto- E Italia 
matismo all’alba della compe- H ltalia 


tizione, visto che due delle pri- 
me tre edizioni hanno premia- 


ai propri tifosi. Ci prova con un 
ctche all'epoca doveva ancora 
compiere un anno ed è abitua- 
toa gestire le attese oltre che le 
pressioni, dopo aver bruciato 
le tappe da baby-allenatore di 
Hoffenheim e Lipsia. «E inutile 
parlare del passato: pensiamo 
a battere la Scozia e vogliamo 


guida il gruppo della 
Germania in allenamento 

E stato nominato ctlo scorso 
settembre al posto di Flick 


PR 
to lo scorso settembre e forse 


ha trovato l’uomo giusto per 
guidare un gruppo dove non 


quindi roba di quarant’anni fa, 
ma i transalpini persero nel 
2016 a Parigi contro il Porto- 


(1972 = Belgio 


H Germania Ovest 


to i padroni di casa (Spagna m3° 
1964 e Italia 1968), ed invece H Jugoslavia ` 
è diventato un tabù capace di HI Cecoslovacchia 
regalare beffe atroci. Ne sa E4 Å 
qualcosa la Germania che per- E a a 
se Pedizione del 1988, uscen- E Ta vasi 
do sconfitta nella semifinale e 
contro i Paesi Bassi di Gullit e 1984 mi 
A Van Basten futuri campioni, e H988 H Germania Ovest 

= Tifosiscozzessigiocano a distanza di 36 anni vuole  JulianNagelsmann, 36 anni, H Paesi Bassi 

chiudere quel cerchio davanti H semifinale* 


M Svezia 
H Danimarca 
M semifinale 


E Inghilterra 
H Germania 
M semifinale 


M Belgio e Paesi Bassi 


H Francia 
M semifinale (P. Bassi) 


più quel modello di serenità le posizioni si dividono in | che il Paese ci spinga dopo mancanoigiovanitalenti(Mu- gallo, cheaa sua volta fu scon- spesa) 
collettiva viene minato dalle quartieri, mala sensazione è | aver organizzato un grande siala e Wirtz su tutti) e c'è un fittonel2004 dalla Grecia. Cor- [2004 = Portogallo 
inchieste postume. Sièscoper- che, almeno all’esordio, la | torneo», dice Julian Nagel- gruppo di campioni-senatori si e ricorsi storici che coinvol- m 

to che Vintegerrima Germa- gente organizzerà dei gruppi | smann alla vigilia del debutto intorno a Kroos, che vive “the gono anche l’Italia con la sfor- Mi Austria e svi 
nia, tornata a essere deposita- diascolto casalinghi. Le stra- | nella sala conferenze dell’Al- last dance” dopo essere torna- tunata edizione del 1980. Alla 2008 ` = CREA SERE 
ria di molte regole proprio de sono lasciate agli avversa- | lianz Arena. Su di lui incombe toin nazionale proprio per Na-  finec’è molta più fortuna ador- H gironi 

perché costretta a essere ultra ri. La Scozia, al solito, ha mi- | una gigantografia dello stadio gelsmann. ganizzare un Mondiale, vinto E Polonia e Ucraina 
virtuosa dopola guerra, hapa- gliaiadipersonealseguitoor- | del Bayern e fa un po’ effetto: La Germania non vince nul- 6 volte su 22 dal Paese ospitan- H Spagna 

gato delle mazzette per avere gogliose di chiamarsi Tartan | lui dovrebbe sentirsia casa, vi- la da dieci anni e dopo quel te, ma questa è un’altra storia. E gironi 

il Mondiale. A capo di quelco- Army. La Germania non po- | sto che in Baviera c’è nato e ci Mondiale ha collezionato solo Come quella della Germania H Francia 

mitato organizzatore c’era trebbe mai portare a spasso | vive, ma l’esperienza nel club flop. Per questo gioca contro che “buca” il debutto da tre H Portogallo 
Beckenbauer, idolo di molte una curva organizzata in | più ricco e vincente di Germa- tutto e tutti, compresalamale- partite con tre sconfitte: Pulti- m2° 


generazioni, scomparso solo 
in gennaio. Verrà celebrato 
da questo Europeo eppure en- 
tra nel racconto distorto di 


esercito. Serve un altro docu- 
mentario, senza favole e sen- 
za percentuali, uno che risol- 
va Euro 2024. — 


nianon ëstata ancora digerita. 
Brucia l’esonero improvviso e 
ingiustificato del marzo 2023, 
anche se è stato un assist perla 


dizione di un torneo che i pa- 
droni di casa hanno vinto solo 
3 volte in 16 edizioni. Gli ulti- 
mi a riuscirci furono i francesi 


maèarrivata contro la Francia 
nel 2021 proprio a Monaco di 
Baviera. Certi tabù è meglio 
sfatarli subito. — 


H 11 nazioni (semifinali 
e finali in Inghilterra) 
Mi talia 
m2° 
*Dal 1988 abolita la finale 


unaestate andata di traverso. enpronuzionesavata | Mannschaft che l’ha ingaggia- nel 1984 con Le Roi Platini, orPRODuzONERIsERVATA | del 3°-4° posto VIRILE 
Ottavi Quarti Semifinale Semifinale Quarti Ottavi 
R LA FASE FINALE R 
21:00 - Colonia 18:00 - Monaco 

1? B Fæ] mi (SE 

3? A/D/E/F LA) QF1 QF3 LI 3° A/B/C/D 

29 giugno, 5 luglio, a 6 luglio, 2 luglio, 
21:00 - Dortmund 18:00 21:00 21:00 - Lipsia 

12A Ee Stoccarda Berlino l 12D 

2°C — = 2: F 

SF1 SF2 
1 luglio, 9 luglio, 10 luglio, 30 giugno 
21:00 - Francoforte 21:00 21.00 18:00 - Gelsenkirchen 
Monaco Dortmund 
1? F =Í 12 C 
FINALE a 
14 luglio, m 
3° A/B/C QF2 21.00 QF4 = 3? D/E/F 
1 luglio, 5 luglio, | | i Berlino | 6 luglio, 29 giugno 
18:00 - Düsseldorf 27:00 «4 18:00 18:00 - Berlino 
P = Amburgo » Düsseldorf _ ð 
2? D * a 2A 
24E LI Sa 2° B 


EURO2024 | 


GERMANY 
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Fede 


Domani c'è l'Albania, per Chiesa comincia l'Europeo verità 
“Farò vedere di che pasta sono fatto. Fidatevi di noi” 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATOA ISERLOHN 


Europeo che può 
segnare un cam- 
bio di rotta gene- 
razionale guarda 
all’Italia in attesa di capire 
che squadra saremo: un po’ 
folli e molto coraggiosi co- 
me tre anni fa fino alla finale 
di Wembley o un po’ molli e 
molto prevedibili come 
quando ci siamo lasciati sfug- 
gire il viaggio al Mondiale in 
Qatarotto mesi più tardi. 
IlctSpalletti può calare di- 
versi jolly, uno tra questi è 
l’azzurro a cui chiediamo di 
accendere la scintilla e che 
soltanto lo scorso novembre 
il commissario tecnico della 
ripartenza paragonò are Sin- 
ner, all’epoca senza corona, 
oggi numero uno al mondo 
nel tennis. «Sì, ricordo le pa- 
role del ct, mi hanno fatto 
enorme piacere: Jannik è un 
ragazzo con la testa sulle 
spalle che aveva in mente so- 
lo una cosa, essere il miglio- 
reecel’ha fatta», così Federi- 
co Chiesa. 


Nel trionfo del 2021 
partì da lui la scintilla 
“Il paragone con Sinner 
mi ha fatto piacere” 


Essere il migliore, parte 
tutto da qui. L’attaccante 
bianconero ci ha provato su- 
bito dopol’Europeo vinto an- 
che grazie alle sue sgasate e 
ai suoi gol: il primo contro 
l’Austria negli ottavi di fina- 
le, il secondo contro la Spa- 
gna in semifinale. Risultato? 
«Dopo l’Euro 2020 volevo 
entrare tra i top del calcio, 
ma - racconta ad Uefa.com - 
mi sono rotto il crociato e so- 
no andato incontro ad un 
lungo periodo di riabilitazio- 
ne. Ho 26 anni, il tempo per 
riprovarci c’è e vorrei dimo- 
strare già in questa avventu- 
ra in Germania di che pasta 
sono fatto». 

Spalletti cerca un click, 
quello che per l’ex ct Manci- 
ni fu proprio il primo dei due 
gioielli europei di Chiesa. L'I- 
talia stava soffrendo la fisici- 
tà austriaca, all’84’ il cam- 
bio: fuori Berardi, dentro Fe- 
derico che dopo cinque mi- 
nuti del primo tempo supple- 
mentare si trovò sdraiato sul 
prato di Wembley sommer- 
so dai compagni nella notte 
del passaggio ai quarti. 
«Non abbiamo più campioni 
assoluti come Giorgio (Chiel- 
lini, ndr) e Leo (Bonucci, 


OLTRE 100 MILA BIGLIETTI RICHIESTI 


Lo stadio di Dortmund sarà albanese 
L'interista Asllani: “Ci daranno la spinta” 


Oltre centomila richieste 
dibiglietti, in50 mila, po- 
co meno, sugli spalti. Lo 
stadio di Dortmund, do- 
mani sera, si colorerà di 
rosso perché i tifosi 
dell’Albania saranno in 
netta maggioranza. «So- 
noincredibili, ci daranno 
la spinta per fare una bel- 
la partita», così Asllani, 
punto di riferimento là in 
mezzo e campione d'Ita- 
lia con la maglia dell’In- 
ter. «Forse non giocherà 
Barella? Cambia poco, Ni- 
colò è fortissimo, mal’Ita- 
lia saprebbe come sosti- 
tuirlo. Sfidare i miei com- 
pagni interisti? Scher- 


47 


Le presenze 
di Chiesa con la maglia 
della Nazionale 
Sette le reti realizzate 
fino ad oggi 


INVIATO A ISERLOHN 
erano Gigi Riva 
e PaoloRossi, Al- 
tobelli e Grazia- 
ni, Schillaci e 
Vialli, Vieri, Inzaghi e Mon- 
tella, Toni e Gilardino. Ci sia- 
mo fermati lì, la crisi del cen- 
travanti si trascina ormai da 
diciott’anni: Balotelli ha di- 
satteso le promesse, Immobi- 
lee Belotti non hanno sfonda- 
to, Gabbiadini, Pellé e Zaza 
sono stati meteore, abbiamo 
testato Paloschi, Petagna, 
Cutrone e Pinamonti, ripo- 
stosperanze in Keaneimbar- 
cato Lucca, sfruttato le radici 
di Retegui, fino adabbraccia- 
re un ragazzone che impasta 
tradizione e modernità del 
ruolo: Gianluca Scamacca di- 
venta custode delle speranze 
azzurre, non semplicemente 
scelto ma plasmato da Spal- 
letti, papà affettuoso e seve- 
ro. Nonl’ha portato negli Sta- 
tes per un ritardo banale solo 


zammo sul pullman il 
giorno del sorteggio, non 
partiamo battuti, anzi», 
continua Asllani. L’Alba- 
niasi fermerà perla parti- 
ta con gli azzurri. «La più 
importante della nostra 
storia», così il presidente 
della federazione albane- 
seArmandDuka. Allosta- 
dio sono stati invitati tut- 
ti gli ex giocatori della 
nazionale, anche chi è 
sceso in campo per una 
sola partita nella sua car- 
riera. Tornando ai bi- 
glietti, per richieste per- 
venute Italia-Albania è 
seconda soltanto a Ger- 
mania-Svizzera. 


ndr), ma siamo un bel grup- 
po, una bella Nazionale e cer- 
cheremo di proporre il cal- 
cio di Spalletti», sottolinea 
Chiesa. Il nostro Europeo co- 
mincerà domani e, da doma- 
ni, l’osservato speciale sarà 
il Sinner del calcio azzurro: 
dentro l'Europeo, per Federi- 
co, c'è l’occasione perripren- 
dersi il suo spazio tra i gioca- 
tori più credibili. 

La Nazionale si avvicina al- 
la prima con V Albania a fari 
spenti: Barella ha recupera- 
to, Fagioli ancora no, il mo- 
dulo da definire così come 
gli undici titolari. Chiesa do- 


Federico Chiesa, 26 anni, 
ha vinto iltitolo europeo 
nel 2021. Perlui anche 2 gol 
neltorneo al termine del quale 
fu inserito nell’All Star team 
Intotale l'attaccante 
della Juventus 
ha collezionato 47 presenze 
inazzurro con7 reti 


vrà dimostrare in fretta di 
aver studiato il sistema Spal- 
letti: per metabolizzare quel- 
lo di Mancini ci mise un po’. 


ora, elogia Jorginho («La pal- 
la non la perde mai, anche in 
allenamento lo vorrei sem- 
pre dalla mia parte») e dà i 


2025 


La scadenza «Devo trovare il mio spazio: voti ai più giovani («Buon- 
dell’attuale contratto nella Juvese Cambiaso si ac- 
che lo lega al club centra, io mi allargo. Ci sono == 

bianconero, di 7 mln de x | sia eSpallet- Nella stagione con la 

per ; ; ti», dice. Il club lo aspetta, ià 

è l'ingaggio all'anno ma, allo stesso tempo, nella Are PR = mbre che 
Juve non è considerato uno Iuci, ma Sa Roma sla 
degli incedibili: il viaggioin Napoli lo corteggiano 


Germania puð indirizzare il 
suo futuro. La Roma, ma an- 
che il Napoli, gli hanno mes- giorno e Calafiori hanno tut- 
so gli occhi addosso, dopo to per diventare top 
l'Europeo verrà giocata player»). Dopo Euro 2020 si 
un’altra partita. Chiesa, per sentiva pronto per attaccare 


Il peso di essere il centravanti dell’Italia 
Scamacca ha le spalle grosse per sopportarlo 


in apparenza e non ha esita- 
to, tra tanti complimenti, a 
definirlo pigro. Ben fatto per- 
ché da quell’esclusione per 
cui oggi ringrazia, aggiun- 
gendo con un sorriso che gli 
costò lo psicologo, il numero 
9hasegnato 10 golin due me- 
si. Con la partecipazione 
straordinaria di Gasperini, 
uno che sa costruire ma an- 
che rigenerare talenti. Sca- 
macca è un centravanti anti- 
co perché calcia da ogni posi- 
zione, è esplosivo e non ha 
paura di sgomitare, è moder- 
no perché sa muoversi senza 
palla, aprire spazi e disegna- 


ANTONIO BARILLÀ 


re sponde. Lo ribadisce in 
una conferenza che l’aiuta a 
ribellarsi garbatamente alle 
etichette, non riconoscendo- 
si nell’indolenza né nella po- 
ca cattiveria, e far conoscere 
tratti disé poconoti, come l’a- 
more per i cinque cani. Sca- 
macca può restituirci l’orgo- 
glio di un ruolo perduto o sna- 
turato, complici distorsioni 
tattiche nei vivai, dove nessu- 
no insegna più a puntare la 
porta, e l’importazione ecces- 
siva—effetto o causa? - di stra- 
nieri. Pensate che l’atalanti- 
no è dodicesimo ma primo 
italiano tra i marcatori di Se- 


ik ` AV TAZIONE 


Gianluca Scamacca, 25 anni, centravanti di Atalanta e Nazionale 


il regno dei più forti, poi l’in- 
fortunio e la frenata. Prima 
di Euro 2024 sente che potrà 
riprovare quelle sensazioni: 
l’Italia ha bisogno di lui per 
accendersi e per alzare la 
propria autostima. Spalletti 
ha tre nomi per due posti die- 
tro Scamacca: Pellegrini, 
Frattesi e quello del bianco- 
nero. Ma Spalletti ha anche 
un piano B per esaltarne le 
qualità: Chiesa esterno a cen- 
trocampo. Il nostro Sinner 
non può commettere doppi 
falli: l’Italia ha bisogno delle 
suesgasate. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


rie A, nonché unico centra- 
vanti autoctono nelle prime 
sei classificate. Aspettando 
Camarda, stellina del Milan e 
dell’Under 17 che Ibrahimo- 
vic ha definito più forte di lui 
alla sua età, e accogliendo 
con sollievo l’inversione di 
rotta nei settori giovanili do- 
ve, parole del coordinatore 
delle Under azzurre Viscidi, 
nella formazione qualcosa 
sta cambiando, ci affidiamo 
alcarattere, non solo alle qua- 
lità, di Gianluca. Lui giura di 
non ispirarsi a nessun grande 
del passato, ma di voler scri- 
vere collettivamente la storia 
comenel20060nel2021, tut- 
tavia promette la svolta per 
colmare un gap netto rispetto 
ad altre scuole: nella Francia 
ilre dei gol di tuttiitempi è Gi- 
roud, già incalzato da Mbap- 
pò, e nell’Inghilterra Kane, il 
nostro rimane Riva, ultimo 
match azzurro nel 1974. — 
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“Juve, Thiago è l’uomo gusto 
Vlahovic con lui può fare 80 gol” 


L'ex etcon Motta ad Euro 2012: “Parlava poco, ma sapeva farsi ascoltare” 
E sulla Nazionale dà fiducia a Spalletti: “Sa tirare fuori il meglio da tutti” 


NICOLA BALICE 
TORINO 


hiago Motta è l’uo- 
mo giusto per la Ju- 
ve. E la Nazionale 
potrà giocarsela con 
tutte all'Europeo. Non ha dub- 
bi a riguardo Cesare Prandel- 
li, exctazzurro che proprio al- 
la guida dell’Italia ha avuto 
modo di allenare e conoscere 
da vicino il nuovo allenatore 
bianconero. «Ma ho avuto 
modo di apprezzarlo anche 
in questi anni ed è forse l’alle- 
natore della nuova generazio- 
ne che più ha saputo convin- 
cermi, perché non si lega ai 
numeri o a un sistema di gio- 
co, sa cambiare ogni volta 
che è necessario sviluppando 
idee e concetti di gioco di 
grande qualità, a lui interessa 
come sviluppare il possesso, 
come occupare gli spazi. E in- 
fatti i giocatori lo seguono 
sempre», l’analisi dell’ex ct. 
Prandelli, è Thiago l’uomo 
giusto per riportare la Juve 
a lottare per lo scudetto? 
«Sì, credo proprio di sì. Ho 
grandefiduciain lui». 
Di un allenatore in rampa di 
lancio si dice spesso che 
“era già un allenatore in 
campo”. Elui com’era? 
«Uno tosto, di grande spesso- 
re. Parlava poco ma quando 
lo faceva diceva sempre cose 
giuste e tutti lo stavano ad 
ascoltare. In campo era sem- 
pre lucido ma anche forte fisi- 
camente, a volte forse trop- 
po. Questo fa comunque capi- 
re il grande temperamento e 
la sua voglia di raggiungere 
semprei propri obiettivi». 
Come assorbirà il salto dal 
Bologna a una piazza come 
quella della Juve? 
«Con serenità, non è il tipo 
chesilascia condizionare dal- 
le pressioni. Poi conosce be- 
ne ambienti importanti, ha 
giocato con Barcellona, Inter 
e Psg per esempio». 
Lei conosce molto bene an- 
che Dusan Vlahovic, come 
lo vede nel gioco di Thiago? 
«Penso si possa inserire alla 
perfezione. Se la Juve doves- 
se giocare come abbiamo vi- 
sto fare al Bologna, credo che 
Dusan potrà segnare anche 
30 gol». 
Tra le grandi novità dell’e- 
state c’è quella di Conte al 
Napoli. Come vede questo 
matrimonio? 
«Sarà una miscela esplosiva, 
sarà divertente da seguire. Il 
valore di Antonio lo conoscia- 
mo tutti, ha già portato entu- 
siasmo nella piazza. E poi so- 
no convinto che questa volta 
proporrà qualcosa di diverso 
da quanto fatto nelle ultime 
esperienze». 
E anche tempo di Europeo, 
che manifestazione si aspet- 
ta? 
«Bella, spettacolare, equili- 
brata. Come sempre sono que- 
ste competizioni, il livello èal- 


to, lapostain gioco anche». 
Chièla favorita? 

«Credo che la Francia abbia 
qualcosa in più, per il resto 
vedo tante squadre appena 
dietro che potranno dire la 
loro». 

Anchel’Italia? 

«Certo, anche l’Italia. Ho mol- 
ta fiducia in Spalletti, sono si- 
curo che saprà toccare le cor- 
de giuste per tirare fuori il 
massimo da ogni giocatore». 
A chi dice che è una Nazio- 
nale senza stelle cosa ri- 
sponde? 

«Che ci penserà Luciano a fa- 
re in modo che sia tutta la 


squadra a brillare in termini 
di collettivo e spirito di sacri- 
ficio. In ogni caso l’Italia ce 
l’ha un fuoriclasse e si chia- 
ma Donnarumma, poi se 
penso a delle individualità 
di spessore internazionale ri- 
cordiamoci di Barella, nella 
speranza che possa recupe- 
rare in tempo la miglior con- 
dizione». 

AI di là di Thiago Motta, ini- 
ziano a essere tanti i suoi ex 
giocatori che si stanno impo- 
nendo in panchina. È stato 
un buon maestro... 
«Significa soprattutto che 
stiamo tutti invecchiando... 


Ha le idee giuste, 

i suoi giocatori 

lo seguono sempre 
E sa come gestire 
una grande piazza 


Cesare Prandelli dà 
indicazioni a Thiago Motta 
ai tempi della Nazionale 


(ride, ndr) Una riflessione ri- 
spetto al passato che mi vie- 
ne da fare è però legata all’e- 
voluzione del ruolo, prima 
sembrava che essere centro- 
campista poteva aiutare per 
una carriera da allenatore, 
ora vedo invece tanti attac- 
canti che si stanno imponen- 
do in tal senso, penso per 
esempio ad Alberto Gilardi- 
no, un altro che mi piace 
moltissimo. La verità è che 
con i nuovi mezzi aumenta 
la curiosità e la voglia di im- 
parare, questo è molto im- 
portante». 
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Basket, la Virtus dura un quarto: settimo sigillo di Messina, Mirotic mvp 
Festa Armani, gara 4 senza storia 
A Milano il terzo scudetto di fila 


MATTEODE SANTIS 
MILANO 


atto il trenta da stem- 

ma nobiliare della ter- 

zastella un anno fa, Mi- 

lano si è premurata di 
faresubitotrentuno. Terzotrico- 
lore di fila grattato dalla quarta 
finale consecutivanel quinquen- 
nio della saga aperta con la Vir- 
tus Bologna, sesto spremuto da 
quando l’Olimpia veste Giorgio 
Armani esettimo conquistato in 
panchina peril sempre più pluri- 
decorato Ettore Messina, giunto 
a34titoli personali. Il magistra- 


i) 
| SEGAFREDOBOLOGNA Úf 


Serie 3-1 


OLIMPIA MILANO: Napier, Tonut 7, 
Shields 10, Mirotic 30, Melli 12, Bortolani 
ne, Ricci ne, Flaccadori 9, Hall 8, Caruso 
ne, Hines 2, Voigtmann 4. All. Messina 


VIRTUS BOLOGNA: Hackett 5, Lund- 
berg 12, Abass 9, Shengelia 4, Mickey, 
Cordinier 21, Belinelli, Pajola 2, Mascolo, 
Polonara 12, Zizic, Dunston 8. All. Ban- 
chi 

Arbitri: Lanzarini, Attard, Giovannetti. 
Parziali: 22-23, 24-13, 20-14, 19-23 


le recital da 30 punti (18 all’in- 
tervallo) di Nikola Mirotic è la 
terza mossa da scacco matto 
tricolore in Gara 4 perl’EA7: la 
prima in Gara 1, sbancata al 
supplementare, strappando il 
fattore campo con la pioggia 
di triple di Shields e Napier; la 
seconda in Gara 3 con gli eroi- 
smi offensivi del solito Mirotic 
e difensivi di Melli. 

La legge del più forte, o me- 
glio di chi paga più fuoriclasse, 
si conferma ancora valida per il 
campionato, arpionato dall’O- 
limpia dopo i bocconi amari in- 
goiati in Eurolega (fuori dalle 
prime dieci) e in Coppa Italia 
(persa in finale con Napoli). Al- 


IL NUOVO TECNICO 


Fonseca al Milan 
“Adesso il gioco 
sarà dominante” 
Parola di Ibra 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


C'è il solito Ibrahmovic un po’ 
spaccone: «Mi confronto con 
gli altri dirigenti, poi decido io 
e loro mi seguono. Sanno chi è 
il boss. Non sono dipendente 
del Milan, ma operating part- 
ner di Red Bird. In sei mesi mi 
sono già venuti i primi capelli 
grigi», scherza l’ex centravanti 
svedese a Milanello nella sua 
prima conferenza stampa da 
super-consulente di Gerry Car- 
dinale. Poi c’è il nuovo Ibrahi- 
movic, sempre più calato nella 
parte, che ha ufficializzato il 
nome del nuovo allenatore del 
Milan: il portoghese Paulo Fon- 
seca, con un contratto trienna- 
le da 3 milioni a stagione. «Lo 
abbiamo scelto per portare la 
sua identità con un gioco domi- 
nante. Inoltre è molto bravo 
coni giovani. Il Milan ne ha bi- 


Paulo Fonseca, 51 anni 


sogno visto che perderà due 
leader come Giroud e Kjaer», 
dice Ibrahimovic che spiega 
perché non è stato corteggiato 
Antonio Conte: «Non era quel- 
lo che cercavamo, con grande 
rispetto per lui cheè un grande 
tecnico». La prossima tappa è 
l'acquisto del centravanti. 
L’obiettivo principale è Zirk- 
zee, ma occorre limare le ri- 
chieste di commissioni molto 
alte del suo agente Kia Joo- 
rabchian (15 milioni): «Zirk- 
zee è forte, non è un segreto. 
Ma è una trattativa, non fac- 
ciamo beneficenza. Le condi- 
zioni devono andare bene an- 
che al club». Il Milan è convin- 
to cheil tempo giochi a suo fa- 
vore perché la concorrenza 
di Manchester United e Arse- 
nal sull’olandese non sareb- 
be così agguerrita. — 
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meno al quarto atto della serie, 
modellato da Milano tra la sfu- 
riata iniziale e quella d’orgo- 
glio finale della Segafredo (tra- 
dita dai 4 punti di Shengelia e 
dagli 0 di Belinelli), non segui- 
ranno intossicazioni da veleni 
arbitrali, ipotesi di presunti 
complotti e zuffe social, abbon- 
dantemente diagnosticate nel- 
le puntate precedenti. L’Olim- 
pia vincee festeggia con Messi- 
na un tris tricolore che prima 
era riuscito solo a Rubini e Pe- 
terson, la Virtus perde e spiega 
di aver rinnovato la sponsoriz- 
zazione con Segafredo, impre- 
scindibile per proseguire in Eu- 
rolega. Se la concorrenza, rin- 
forzata dal rumoroso approdo 
in A della ricca Trapani, non si 
inventerà qualcosa, il duopolio 
imperfetto Milano-Bologna 
sembra destinato a perdurare. 
O a trasformarsi, se non lo ha 
già fatto, in un monopolio 
Olimpia. — 
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Tel. 011 2262011 


CONCESSIONARIA UFFICIALE DR Seguici su: £ www.dr.spaziogroup.com 


Gamma DR consumi benzina/gpl: da 7,4 a 9,8 litri/100 km (ciclo combinato). Valori dei consumi omologati in base al ciclo WLTP aggiornati fino al 17/03/2022. Emissioni CO, benzina/gpl: 
da 153 a 189 g/km, valori omologati in base al ciclo WLTP aggiornati fino al 17/03/2022. L'immagine delle vetture è puramente indicativa. La promozione è valida fino al 30/06/2024. 
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POLIZIA SCHIERATA E ACCESSI AGLI UFFICIBLINDATI: QUATTRO MANIFESTANTI DENUNCIATI E DUE ALLONTANATI L'ECONOMIA 


Blitz pro Palestina al rettorato del Poli 
botte e spintoni tra studenti e security 


Unaragazza accusa: “Piechiata dai bodyguard”. Corgnati: “Ripristinare subito la legalità” 


CHIARA COMAI 


Unione Industriali 


L'INTERVISTA 
? arrivo della polizia chiude la 1 assimo Zucchetti, docente di Impianti nu- Gav neo presidente 
giornata di tensioni al Politec- Il docente In catene cleari e, nel 2015, candidato al Nobel per “ y. p 
nico: un gruppo di pro Palestina ha “To sto con chi protesta” la Fisica, si è incatenato con gli studenti davanti Qui melting pot 
cercato di entrare negli uffici. Il ret- al Politecnico: «Troppe lo entro il nostro O s s 
to di entr gli uffici. Il ret 1 Polit T lobby dentro il nostr di tecnica e sa eri” 
tore: «Fatti gravissimi). - PAGINA46 ateneo). - PAGINA 47 p 
LA POLITICA nni 
Á n 1 Consiglio Generale di Unione 
Resa dei conti nel pd Industriali designa Marco Gay 
presidente. «L'industria torinese 
Rossomando attacca - ha detto - è un patrimonio di in- 
“Ha vinto Schlein gegno, innovazione e conoscen- 
SN A zaalservizio del Paese». -PAGINA55 
subito il congresso 
IL CASO 
GIULIA RICCI 
, Tacconi operato 
artedì, durante la segreteria re- 0 9 
gionale del Pd, l’area Schlein per una ischemia 
potrebbe chiedere il congresso del 66 s 9 9 
partito. La vicepresidente del Sena- Sveglio e lucido 
to Anna Rossomando spiega: «Serve 
una discussione collettiva, i cittadi- ALESSANDROMONDO 


ni hanno riconosciuto la nostra cari- 
cadirinnovamento». -PAGINA48 ? ex portiere della Juve Stefa- 

no Tacconi è stato sottopo- 
sto a un intervento di 5 ore per 


CARA TORINO un’ischemia arteriosa. - PAGINA51 


Troppe liti interne LO SPORT 
Lalezione ai partiti : 
arriva da Bruxelles Tea = a 
Lina Nel cuore de La Stampa corsoi0 1500 metri” 
d to che sol 
ici)» ANDREA JOLY,FRANCESCO MUNAFÒ, GIOVANNI TURI ALMABRUNETTO 


al Consiglio comunale di Fratelli 
d’Italia, Giovanni Crosetto, rap- 
presenterà gli interessi della no- 
straregione inEuropa. 
CONTINUA A PAGINA 49 


province del Piemonte. Sul palco il sindaco Lo Russo, 
il governatore Cirio, il presidente dell’Egizio, Chri- 
stian Greco e molti altri. - PAGINA 36-45 


arlala mamma di Pietro Arese, 
VatletadiSan Mauro bronzo eu- 
ropeonei 1500 metri. - PAGINA63 


(C... di lettori ieri al teatro Vittoria per il se- 
sto appuntamento de «La Stampa è con voi», il 
tour che il nostro gironale ha organizzato in tutte le 


IL RETROSCENA 


IMPERDIBILI ESCURSIONI 
Una notte stregata NEI DINTORNI DI TORINO 
ommaso Giartosio, autore MIRIAM MASSONE ni), edèsubito«carisma e sinto- 


di Autobiogrammatica (Mi- matico mistero». Si prendono 


Escursioni 


numux Fax) annuncia, dal pal- sono promos- collega invi- ingiro, fanno uncorodi erre ar- nel dintorni di 
co del Circolo dei lettori, diam- si» (spoiler: deo. «Ci rag- rotate per citare il Monte Mor- Torino 
bire al vegetarianismo. Glielo aspetteremo giungerà per  ronedi DiPietrantonio. Lei nel- 
ricorderà Raffaella Romagnolo invanoivoti). la tappa di lasuaL’Età fragile (Einaudi) ci- 
(Aggiustare l'Universo, per Mon- Sono le Cervo». Co- ta Torino («Mi affascina ma la 
dadori) qualche ora dopo a ce- 23,30 da Ma- F me? «Con il sento lontana, mi serviva per 
na vedendolo cedere al pro-  rechiaro. Ifi- y) ‘| ‘Paolo di- questo»).Scherzanosulleorigi- 
sciutto sulla pizza. Accanto c'è nalisti dello Æ paolodotte- ni di Romagnolo («Nonsi capi- 
Dario Voltolini, figlio di Gino, Strega, gliuni- ` ro”»,neologi- sceinquale Borgo di Dentro del 


macellaio di Porta Palazzo pro- 
tagonista del suo Invernale (La 
Nave di Teseo): gli dà consigli 
su come gestire una insistente 
fan.sui social. Ma Giartosio è di- 
stratto: «A mezzanotte saprò 
dal registro online se i miei figli 


ci clienti. Torino chiude (trop- 
po) presto? Spegne il dibattito 
Chiara Valerio (Chi dice e chi ta- 
ce, Sellerio): «Giusto così, e poi 
a Roma è uguale». Manca solo 
Paolo Di Paolo (Romanzo senza 
umani, Feltrinelli). Al Circolo si 


smo partorito da questa sesti- 
na, tantoaffiatata quanto gene- 
rosa, divertente e divertita nel 
raccontarsi e (anche) per que- 
sto amatissima dai lettori. Al 
Circolo entrano tutti con gli oc- 
chiali da sole (regalo di Voltoli- 


Piemonte viva»), e si arrendo- 
no solo all’una passata: «Sono 
così stanca che stasera non 
avròlaforzadiusareil filo inter- 
dentale» dice Di Pietrantono. 
Rende l’idea. Posso scriverlo 
nelpezzo? «Devi». — 


DAL 22 MAGGIO 
AL 19 GIUGNO 
a 8,90 € in più. 
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L'EVENTO 


FRANCESCO MUNAFÒ 
GIOVANNI TURI 


ono arrivati in più di 
200, nell’arco di tutta 
la giornata: appassio- 
nati, curiosi, attenti. 
Sonoilettori che ieri hanno par- 
tecipato al sesto appuntamen- 
to dell'evento “La Stampa è 
con voi”, sbarcato al teatro Vit- 
toria di Torino con oltre cinque 
ore di interventi che hanno spa- 
ziato dalla politica all’econo- 
mia, passando per la cultura e 
l’intrattenimento, tutto in com- 
pagnia di alcune tra le persona- 
lità piùimportanti di Torino. 

Il ciclo di incontri è iniziato 
alle 10,30. Hanno aperto la 
giornata, dopo la rassegna 
stampa satirica a cura di Luca 
Bottura, il direttore de La 
Stampa Andrea Malaguti e il 
vicedirettore Federico Mon- 
ga. Nelloro dialogo hanno sve- 
lato i segreti del giornale, se- 
guendo linee guida chiare: 
«Tutto ruota intorno alla noti- 
zia», ma anche «alle storie po- 
sitive de territorio». 

Dopo il dibattito post-eletto- 
rale tra il presidente della Re- 


LASTA 
Ë con Voi 


CHI FA NOTIZIA A 
TORINO 


Lo Russo, Cirio e il direttore Malaguti 


Ilettori alteatro Vittoria 


Il pubblico ieri mattina al teatro Vittoria per l'evento “La Stampa è con voi” ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


chiama Torino 


Politica, economia, cultura e attualità: il racconto del nostro dialogo con oltre duecento lettori al teatro Vittoria 
Protagonista l’ambiente, dall automotive all’immobiliare. Iren e Coca Cola: “Così lavoriamo sulla sostenibilità” 


gione Alberto Cirio e il sindaco 
di Torino Stefano Lo Russo, spa- 
zio agli altri ospiti: da Giusep- 
pe Castagna, ad di Banco Bpm, 
ad Andrea Gavosto, consiglie- 
re delegato della fondazione 
Specchio dei Tempi, e Gian- 
marco Sala, direttore generale 
della Fondazione Piemontese 
perla Ricerca sul Cancro. E an- 
cora: dall’ex ministra Elsa For- 
nero al direttore del Museo Egi- 


zio di Torino Christian Greco. 
Economia, politica, cultura. 
E anche ambiente, tema sem- 
pre più al centro del dibattito 
con i panel sull’automotive e 
sull’immobiliare e molte realtà 
del territorio che hanno reso 
Torinoeil Piemonte protagoni- 
sti green. Il direttore corporate 
affairs e sostenibilità di Coca 
Cola Italia, Giangiacomo Pieri- 
ni, dal palco ha spiegato come 


sul territorio ci siano «compe- 
tenze importanti sulla sosteni- 
bilità. Noi abbiamo sviluppato 
qui la tecnologia all’avanguar- 
dia mondiale quando si tratta 
di rilavorare la plastica a uso 
alimentare». Il presidente di 
Iren Luca Dal Fabbro, in colle- 
gamento, ha raccontato non so- 
lo dell’importanza del Piemon- 
te perla multiutility, ma anche 
del progetto “EfficienTo”, in 


corso nella città di Torino per 
efficientare circa 800 edifici 
pubblici. «E un grande proget- 
to trasformativo - ha spiegato - 
che guarda alla transizione eco- 
logica, così come il lavoro quo- 
tidiano che Amiat svolge perla 
raccolta differenziata el’econo- 
miacircolare». 

Adaprirela sessione pomeri- 
diana è stata nuovamente la sa- 
tira di Luca Bottura. Poi si è tor- 


nati alla politica, conl’interven- 
to di Serena Sileoni, firma de 
La Stampa e docente di diritto 
costituzionale. Sileoni ha riflet- 
tuto sul fenomeno dell’asten- 
sionismo, che alle scorse ele- 
zioni ha riguardato circa un 
italiano su due: «Astenersi si- 
gnifica non svolgere il proprio 
dovere civico - ha detto -. Ma 
l’astensione è anche un segna- 
le politico». Dalla politica all’a- 


more conle poesie di Guido Ca- 
talano, che hanno portato il 
pubblico ariflettere sulla com- 
plessità delle relazioni uma- 
ne. Con una vena esistenziali- 
sta: «Ho sbattuto la testa tante 
volte, ma ora sono felice» ha 
raccontato il poeta torinese. 
L’evento è proseguito con l’in- 
tervista di Simonetta Sciandi- 
vasci a Stefania Rocca. Al cen- 
tro del dialogo la rappresenta- 
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zione della donna nel cinema, 
dove «manca il racconto di un 
universo femminile non solo 
legatoascuola e famiglia». 

Ha chiuso la giornata la rifles- 
sione del direttore Malaguti su- 
gli eventi che hanno cambiato 
l'identità degli europei: il Co- 
vid, la guerra in Ucraina e l’in- 
vasione di Hamas in Israele, 
spiega, ci hanno fatto perdere i 
nostri comuni punti di riferi- 
mento. Ai saluti, ha aggiunto la 
riflessione sul ruolo del giorna- 
lismo e sulle differenze coi so- 
cial media: «La parte più impor- 
tante del giornale è la gerenza, 
perché genera responsabilità 
nei giornalisti. Sui social, inve- 
ce, nessuno risponde di nien- 
te». Ai partecipanti, inoltre, Ma- 
laguti ha svelato anche la pri- 
ma pagina de La Stampa di og- 
gi, raccontando le modalità di 
selezione delle notizie e i crite- 
ri con cui viene composto il 
giornale. — 
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ANDREAJOLY 


li anziani 
non hanno 
« bisogno so- 
lo della pen- 


sione, ma di assistenza, cu- 
re, servizi». Elsa Fornero, 
economista di San Carlo Ca- 
navese, ex ministra del Lavo- 
ro e delle politiche sociali 
nel governo Monti, parla 
(anche) alla politica piemon- 
tese nel suo intervento per 
“La Stampa è con voi”. E dal 
palco del teatro Vittoria lan- 
cia un’altra stoccata postele- 
zioni, senza fare nomi: «L’a- 
stensionismo è causato dal 
basso livello della nostra 
classe dirigente». 
Professoressa, da politica è 
questo la sua cartolina delle 
ultime elezioni? 

«La correggo subito: non sono 
una politica. Ho fatto parte di 
un governo tecnico, ma sono 
un’economista». 

Però con le sue analisi fa poli- 
ticada anni. 

«Non so, dialogo con chi mi in- 
vita. Non so se questo vuole di- 
re fare politica, direi più rap- 
presentare la complessità che 
conosco meglio, quella econo- 
mica, e ascoltare chi ne sa di 
più su altro». 

Da economista, allora, di co- 
sa hanno maggiormente bi- 
sognol’Italia e il Piemonte? 
«Credo che ci sia molta igno- 
ranza soprattutto in quello 
che dovrebbe essere la classe 
dirigente». 

Si legge così il dato sull’a- 
stensionismo alle ultime ele- 
zioni, suscala regionale e na- 
zionale? 

«Certo, questo livello basso 
porta molte persone a rinun- 
ciare a votare. Scene come 
quella in Parlamento - la rissa 
tra politici scattata dal gesto 
della bandiera a Calderoli del 


Elsa Fornero 


“L'astensionismo ha una causa. 
Il basso livello della classe dirigente” 


L'ex ministra del Lavoro: “Assistenza agli anziani e asili nido: la politica ridia vita al welfare” 


L'economista Elsa Fornero al teatro Vittoria per l'evento “La Stampa è con voi” 


ELSAFORNERO 6 6 
EX MINISTRA 

DELLAVORO 

Un tempo, in Europa, 
era tutto sorretto 

dal grande disegno 
sui diritti, specie 


quelli sociali 

Tutti quelli per 

il benessere delle 
persone: dall'inizio 
della vita, rivolti ai 
bambini, agli anziani 


deputato 5S Donno, ndr - al- 
lontanodalla politica». 

Il centrodestra però esulta 
vincitore, da Meloni a Cirio. 
Che ne pensa? 

«Tra chi vota, uno spostamen- 
to dell’elettorato a destra c’è. 
InEuropaspero che non impe- 
disca alla maggioranza Ursu- 
la di esprimere la maggioran- 
zanella prossima Commissio- 
neeuropea». 

Quali sono le cause dello spo- 
stamentoa destra? 

«La complessità fa perdere 
punti di riferimento». 

Chi c’è stato prima non è riu- 
scito a spiegarsi bene? 

«Ha lasciato spazio al populi- 
smo, che incita le persone nel- 
le loro pulsioni più profonde. 
Ilpopulismo non ë fare il bene 
del popolo, ma assecondarlo 
nelle istanzemeno nobili». 
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Erinunciare aidiritti di tutti? 
«Un tempo, in Europa, era tut- 
to sorretto dal grande dise- 
gno suidiritti, specie quelli so- 
ciali. Quelli per il benessere 
delle persone: dall’inizio del- 
la vita, in modo che i bambini 
che nascano nelle condizioni 
più sfortunate abbiano più op- 
portunità, agli anziani». 
Epoi? 

«Poi l’Europa ha abdicato, 
spendendo di più per gli anzia- 
ni. E giusto occuparsi degli an- 
ziani, che non hanno bisogno 
solo della pensione ma di assi- 
stenza, cure, servizi. Ma nelle 
altre fasi della vita, come l’in- 
fanzia, si è fatto affidamento 
sul fatto che ci fossero le don- 
ne a occuparsi dei bambini. E 
ilwelfare non esiste più». 
Parla degli asili nido? 
«Sembra che se non ci sono 


non importa, tanto ci sono le 
donne. Vale lo stesso per i ser- 
vizi di cura per gli anziani. Si 
dovrebbe copiare dalla Fran- 
cia, che è qui vicino, che una 
politica perla famiglia l’ha fat- 
ta. Gli asili nido ci sono. Ilwel- 
fare c’è». 

E c’è anche un’economia più 
florida? 

«In Europa ci sono politiche 
sul lavoro da copiare. Se uno 
perde il lavoro, viene aiutato. 
Intanto finanziariamente, poi 
nella ricerca di un nuovo im- 
piego. Si chiamano politiche 
attive, questo è quello che de- 
ve fareunwelfaremodernoin 
Italia ein Piemonte». 

InItalia è tornato il bipolari- 
smo con due leader donne. 
Comele valuta? 

«La politica sarà meno risso- 
sa e più incline al dialogo. Ve- 
do Elly Schlein capace di co- 
struire. Non ho le sue stesse 
posizione su certe questioni, 
ma sono d’accordo sul sala- 
rio minimo, sul riportare al 
centro la sanità pubblica, su 
molte posizioni che riguarda- 
no la vita delle donne. Gior- 
gia Meloni è la vincente di 
queste elezioni. E lavora, più 
di tanti che dicono di lavora- 
re sempre». 

Unafrecciatina a chi? 

«Lo sapete benissimo». 
Autonomia e premierato: so- 
no queste le riforme che ser- 
vonoall’Italia? 

«Io non sono costituzionali- 
sta, mi baso sulle opinioni di 
chi lo è. Ma sono preoccupa- 
ta. L’Autonomia come moto- 
re per far crescere i territori è 
un’ottima cosa, quella di Sal- 
vini rischia di ampliare le di- 
stanze tra nord e Sud. Sul pre- 
mierato, mi limito a dire che 
limitare i poteri del presiden- 
te della Repubblica credo sia 
un grandissimo rischio». — 
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SERENA SILEONI La docente di Diritto costituzionale e studiosa del pensiero liberale 
“Il premier forte non è quello eletto ma quello che riesce a non cadere gestendo le crisi” 


“Alla politica serve l’emotività. 
L'Autonomia spaccherà 1 conti” 


ILCOLLOQUIO 
FRANCESCOMUNAFÒ 


liberali piemontesi 


più illustri erano 
persone estrema- 
mente razionali, 


perché il pensiero liberale ri- 
chiede molta razionalità. In po- 
litica però l’irrazionalità e l’e- 
motività contano. E quello che 
manca al pensiero liberale, un 
po’ per costituzione un po’ per 
storia, è proprio la capacità di 
andare dritti al cuore. Il ragio- 
namento con la testa, soprat- 
tutto quando si parla del futu- 
ro, ha bisogno di emotività». 
Parola di Serena Sileoni, do- 
cente di diritto costituzionale 
e firma de La Stampa oltre che 
grande conoscitrice del pensie- 
ro liberale. Sileoni è intervenu- 
ta ieri all'evento “La Stampa è 
con voi”. Nel corso del suo dia- 
logo conil vicedirettore Federi- 
co Monga sono stati discussi te- 
mi fondamentali per l’attuali- 


Sileoni alteatro Vittoria in dialogo con il vicedirettore de La Stampa Federico Monga 


tà politica italiana ed europea. 
Come l’ondata di astensioni- 
smo alle ultime elezioni (so- 
prattutto alle Europee) che ha 
coinvolto circa un cittadino su 
due: «E un fenomeno in parte fi- 


siologico e in parte patologi- 
co» ha detto Sileoni. Che però 
rende «il potere scarsamente 
rappresentativo). 

Ma l’astensionismo ha an- 
che una spiegazione “demo- 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


grafica”: «Il voto è una proie- 
zione nel futuro: più una socie- 
tàinvecchia e meno hainteres- 
se nel futuro). 

Nonbisogna dimenticare, in- 
fine, che l'astensionismo diffu- 


so è un fenomeno che caratte- 
rizza tutta l'Europa e che costi- 
tuisce «un segnale politico: chi 
si astiene non svolge un dove- 
re civico, è vero, ma esprime 
anche un pensiero. Un po’ co- 
me quando non diciamo quel- 
lo che pensiamo: in quel caso il 
silenzio è più assordante delle 
parole». 

Si è parlato anche di istitu- 
zioni europee e della loro costi- 
tutiva fragilità in quanto istitu- 
zioni democratiche: «Le demo- 
crazie per definizione sono de- 
boli, fragili, porose. Ma credo 
valga la pena vivere qua piutto- 
sto che in sistemi più efficienti 
ma più chiusi» ha spiegato Si- 
leoni. Più nello specifico la do- 
cente ha riflettuto sull’unani- 
mità come criterio necessario 
all’interno degli organi decisio- 
nali europei. Un tabù che ren- 
del’Ue piùdemocratica ma an- 
che più conflittuale, e che non 
è semplice da abbattere. Farlo 
«vuol dire fare una federazio- 
ne, ed è difficile. Ci sono però 
altri strumenti per rafforzare 
l'unione, attuabili senza un 
progetto politico che richiede 
una forza o una vigoria che 
nonc’èinquesto momento». 

Dall’Unione europea, poi, Si- 
leoni ha trattato alcuni temi 
fondamentali per il dibattito 
politico italiano. Come il pre- 
mierato: «Penso che il premier 
forte non sia il premier eletto 
ma quello che riesce a non ca- 
dere gestendo le crisi» hariflet- 
tuto la docente. O l'autonomia 
differenziata, cavallo di batta- 
glia della Lega: «Il Paese è già 


SERENA SILEONI 


DOCENTEDI DIRITTO 
COSTITUZIONALE 


I I liberali piemontesi 
erano persone 
razionali, ma manca 
la capacità di andare 
dritti al cuore 


spaccato - ha detto Sileoni -. I 
dati Istat mostrano un taglio 
netto tra nord e sud, spaccati 
sotto qualsiasi punto di vista. 
L’Autonomia che si sta votan- 
do, più che spaccare il Paese 
spaccherebbe i conti, perché 
nelmomentoin cui dà maggio- 
ri risorse alle Regioni che lo ri- 
chiedono compensa anche le 
altre Regioni». 

A chiusura del dibattito, la 
docentehaancheriflettuto sul- 
la necessità di una riforma del- 
la giustizia, comparandola 
conlasua difficoltà di attuazio- 
ne: «Ci vuole una forza che 
neanche i governi più legitti- 
matietestardi hanno». — 
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GIANLUIGI NUZZI Lo scrittore ospite de La Stampa al teatro Vittoria 
“I libri di Palamara hanno rotto l'ultima barriera sulla giustizia” 


“Contro la violenza 
servono dialogo 
e capacità di ascolto” 


GIOVANNI TURI 


a giustizia è in 

un momento 
« delicatissimo». 

Davantiagli er- 
rori e alla lentezza dei procedi- 
menti giudiziari, lo scrittore e 
il giornalista Gianluigi Nuzzi 
ha un’idea precisa: «I libri di Lu- 
ca Palamara hanno rotto un’ul- 
tima barriera, facendo sprofon- 
darela suacredibilità in Italia e 
aprendo un cortocircuito paz- 
zesco: lo spirito corporativo 
della stessa giustizia non è ca- 
pace di rinnovarsi e migliorar- 
si, mentre la politica non riesce 
a colpire». Con i suoi gialli e le 
sue minuziose ricostruzioni di 
casi delicati, Nuzzi è ben consa- 
pevole della necessità di far 
emergere «fenomeni inquietan- 
ti e pericolosi». E dare chiavi di 
lettura chiare. 

Come spiega all’evento “La 
Stampa è con voi” dialogando 
con Francesca Sforza, capore- 
dattrice di Tuttolibri e Spec- 
chio, «sono indulgente verso 
tutti coloro che vengono super 
odiati-rimarca -,iquali rappre- 
sentano i grandi cattivi delle 
storie. Un esempio è l’assassino 
scarcerato che torna a uccidere 
e suscita l’indignazione della 
gente». Una soluzione, a detta 
sua, potrebbe essere «un metro 
della messa in sicurezza: non 
tutti i detenuti o serial killer so- 
no uguali». Ma esistono anche 
altrisalvagente perevitarelare- 
cidiva e l’innesco di un vortice 
di violenza. In cima alla lista: 
«Il dialogo e ascolto - sostiene 
Nuzzi -. Gli assassini hanno una 
necessità biologica di uccidere. 
Si genera perciò un moltiplica- 
tore di violenza. L'attenzione 
non va riposta tanto sulla mor- 
te delle vittima quanto sulla ri- 
tualità». C'è qualche personag- 
gio più difficile da raccontare 


Nuzzi con la direttrice di TuttoLibri e Specchio Francesca Sforza 


GIANLUIGI NUZZI 
SCRITTORE 
E GIORNALISTA 
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Lo spirito corporativo 
della giustizia non si 
rinnova e si migliora 
mentre la politica 
non riesce a colpire 


di altri? «Mi spaventano figure 
come Michele Profeta, il serial 
killer di Padova, che stravolgo- 
no alcuni fondamenti della cri- 
minologia». Per Nuzzi gran par- 
te delle motivazioni che sfocia- 
no nei casi più gravi si ritrova- 
no nell’infanzia dei colpevoli. 
«Mi interrogo - spiega -, vedo 
nel loro passato violenze, storie 
drammatiche, che di solito rap- 
presentano una costante. An- 
che se Filippo Turetta, che ha 


consumato l’omicidio di Giulia 
Cecchettin, era un ragazzo con 
un'infanzia normale. Spero che 
tutti questi femminicidi faccia- 
no risuonare dei campanelli 
d’allarme nell’economia della 
vita, affinché si creino consape- 
volezza e prevenzione». Un’al- 
tra costante che si ripropone 
spesso in omicidi che riscuoto- 
no una successiva eco mediati- 
ca è «la follia»: «Parte un mo- 
mento doloroso in cui la razio- 
nalità si infrange - conclude 
Nuzzi -. La follia firma tante, 
troppe violenze nella nostra so- 
cietà. Penso che la chiusura dei 
manicomi abbia lasciato le per- 
sone con problemi psichiatrici 
da sole. Le famiglie esplodono, 
gli assistenti sociali e le reti di 
solidarietà sprofondano nell’i- 
nadeguatezza. Come cittadini 
non possiamo più voltarci 
dall’altra parte». — 
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BRUNO GAMBAROTTA || giornalista e la sua monologo-performance 
Poi il baritono Elia Colombotto accompagnato al pianoforte da Momo 


“Le eroine della lirica 
per riflettere insieme 
su tutti femminicidi” 


n monologo-perfor- 

mance che unisce li- 

rica e attualità. Nel 

segno di una rifles- 
sione sui femminicidi come 
elemento ricorrente nelle sce- 
neggiature teatrali. Nelsegno 
dell’accostamento tra arte 
più alta e sensibilità contem- 
poranee. Nel segno di Giulia 
Cecchettin. «Vivo con ango- 
scia le vicende di femminici- 
dio che fin troppo spesso si 
susseguono alle cronache - 
spiega l’ex conduttore televi- 
sivo Bruno Gambarotta, 87 
anni -. L'uccisione della giova- 
ne studentessa di Padova mi 
ha toccato nel profondo». La 
sua presa di coscienza è un as- 
saggio di TorinoSette Live, 
svelato ieri a “La Stampa è 
con voi”. Grazie a intensi stu- 
di dei libretti originali di Gia- 
como Puccini (di cui quest’an- 
no corre il centenario dalla 
morte) e delle intramontabili 
opere di Giuseppe Verdi, 
Gambarotta confessa il suo 
amore per la musica lirica. E 
ribadisce una costante triste, 
dura da digerire: «Le protago- 
niste delle opere liriche esco- 
no di scena solo in un modo, 
ovvero con la morte. Che sia 
di malattia, per mano altrui o 
suicidandosi, la loro fine è 
questa». Da qui un lungo elen- 
co di una manciata di eroine 
capaci di impossessarsi del 
palco che la chiudono così. Il 
primo nome che balza è Mada- 
ma Butterfly: «Già nel 1904, 
anno di debutto alla Scala di 
Milano dell’opera, fu passato 
il messaggio alla soprano Ro- 
sina Storichio di fare harakiri 
nel finale - racconta Gamba- 
rotta -. In Italia, solitamente 
alla protagonista vengono di- 
sposte sei opzioni su come 
metter fine alla sua vitae il sui- 
cidio è il modus operandi più 


Bruno Gambarotta sul palco durante il suo monologo 
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Vivo. con angoscia 
le vicende che fin 
troppo spesso 
si susseguono 
alle cronache 


gettonato». Nella lista ci so- 
no, tra le altre, Mimì de La Bo- 
hème, Liù della Turandot op- 
pure la Maria Stuarda di Gae- 
tano Donizetti. E ancora cita 
opere note: la Traviata e Rigo- 
letto di Giuseppe Verdi, Anna 
Bolena, l’infelice moglie di En- 
rico VIII, sempre di Donizetti. 
«Insomma, per compiacere il 
pubblico andava uccisa la pro- 
tagonista o l’eroina di turno - 
mette i puntini sulle i Gamba- 
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rotta -. Ma la cronaca ci pone 
davanti alla realtà e serve a 
prendere coscienza». Applau- 
so sentito. Spazio così al bari- 
tonoElia Colombotto accoma- 
gnato al pianoforte da Edoar- 
do Momo. Sul palco portano 
estratti della farsa “Il cappel- 
lo di paglia di Firenze” del 
compositore Nino Rota. Nello 
specifico, “E una cosa incredi- 
bile”. Colombotto rapisce i 
presenti, tutti in silenzio. Ba- 
stano una sedia, una bacinel- 
la aterra e una voce che rituo- 
na. Chiusa la performance, 
prosegue il tour de La Stampa 
è con voi. Ma non finisce Tori- 
noSette Live che a termine di 
tutti gli interventi imbastisce 
un rinfresco e musica dal vi- 
vo. Ad accompagnare l’aperi- 
tivo il djset “Lirici Vinili” con 
Luca Morino e la violoncelli- 
sta Bea Zanin. GIO.TUR. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


NOODLESE 


Punta 


alla ricerca. 
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L'EVENTO 


GUIDO CATALANO || poeta ha raccontato la sua ultima opera 
“Il titolo Cosa fanno le femmine in bagno? Me lo chiedevo da bambino” 


“A forza di sbattere 
la testa, qualcosa 
ho capito delle donne” 


FRANCESCOMUNAFÒ 


asta poesie d’a- 
more»: si parli 
« d’altro. E la fi- 
losofia che dà 


il nome alla rubrica che Guido 
Catalano tiene su Torinosette: 
«Ho scritto così tante poesie 
d’amore! Volevo raccontare 
qualcos’altro» ha detto il poeta 
torinese ieri all’evento “La 
Stampa è con voi”, tenutosi al 
teatro della Vittoria per fare in- 
contrare redazione e lettori. 
Eppure il tema dell’amore ri- 
torna sempre nella poetica 
dell’autore torinese e firma de 
LaStampa. 

Intervistato da Tiziana Pla- 
tzer, infatti, Catalano, che si de- 
finisce “poeta professionista vi- 
vente”, ha parlato del suo ulti- 
molavoro intitolato “Cosa fan- 
nole femmine in bagno?”, usci- 
to quest’anno ededito da Feltri- 
nelli. «E un titolo strano, è ve- 
ro... Ora mispiego: il libro non 
è un saggio su usi e costumi del- 
le donnealla toilette- ha ironiz- 
zato il poeta torinese -. Ma par- 
te dalla domanda che un bam- 
bino di sette anni alle elemen- 
tari negli anni Settanta, cioè 
io, si faceva quando vedeva 
uscire due compagne di classe 
dalbagno mentre ridevano e si 
tenevano a braccetto». 

Lì, tra i corridoi della scuola 
Giosuè Carducci di Torino, nac- 
que la fatidica domanda: che 
cosa fanno le femmine in ba- 
gno? Un esercizio di curiosità 
infantile che Catalano prova a 
ravvivare facendolo ruotare at- 
torno a un perno ben preciso: 
«Nellibro nonriusciamo a capi- 
re cosa fanno le femmine in ba- 
gno, ma riusciamo a seguire le 
avventure di questo bambino 
alla scoperta del mondo e 
dell’altro sesso. Il bimbo prota- 
gonista diventa poi adulto e 


Catalano con la direttrice di TorinoSette Tiziana Platzer 


GUIDO CATALANO 
POETA 
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Nelli libro seguiamo 
le avventure di quel 
bimbo alla scoperta 
del mondo e 
dell'altro sesso 


continua ad avere problemi 
conle donne. Io stesso ho avuto 
problemi acapire come funzio- 
nano i rapporti tra le persone. 
Ne hoscrittoe a forza di farlo ci 
hocapito qualcosa». Insomma, 
anche qui l’amore diventa una 
trama sottile che lega le perso- 
ne e che va indagata attraverso 
i versi. Qualcuno l’ha definito 
“romanzo di formazione”, ma 
Catalano ha un’obiezione: «Più 
che romanzo è una fusione di 


REPORTERS 


poesiaeromanzo... un neologi- 
smo: un poemanzo). 

Catalano ha anche letto al 
pubblico due sue poesie. In 
una delle due, l’autore si è lan- 
ciato in una serie di consigli di 
vita. Il consiglio di cui è più 
convinto? «Spegni il cellulare 
alcinema». Anche se quel cellu- 
lare è un 3310 risalente all’era 
pre-smartphone come quello 
in dotazione al poeta: «Suona e 
manda messaggi, fa ciò che de- 
ve fare». L’incontro si è conclu- 
so con qualche nota autobio- 
grafica, con una vena esisten- 
zialista: «Si parla molto di ses- 
so nelle mie poesie perché mia 
attività sessuale è iniziata mol- 
to in ritardo rispetto alla me- 
dia europea - ha sorriso -. Sono 
andato sei anni in psicoanalisi, 
ho sbattuto la testa tante vol- 
te». Tutto è servito: «Ora sono 
diventato felice». — 
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DIEGO DE SILVA Lo scrittore in dialogo coi lettori al teatro Vittoria 
“libri hanno la funzione di scuotere, porre domande, complicare la vita” 


“Giovani e adulti 
ingabbiati da stupore 
e senso del rimorso” 


GIOVANNITURI 


l libro che ha cam- 


biato la mia gioven- 
« tù? Il giovane Hol- 
den, ancora oggi 


importantissimo, che un po’ 
comeiBeatlesattraversa le ge- 
nerazioni in modo trasversale 
con un unico codice, quello 
della bellezza». Lo scrittore 
Diego De Silva non ha dubbi. Il 
confronto intergenerazionale 
passa dalla letteratura. Anzi, 
dall’arte tout court. All’even- 
to-tour “La Stampa è con voi”, 
intervistato dalla responsabi- 
le di Tuttolibri e Specchio, 
Francesca Sforza, ribadisce 
che «la grandissima qualità di 
un’opera d’arteignora comple- 
tamente il passaggio negli an- 
ni. La sua attrattività passa dal- 
la bellezza e, di conseguenza, 
dall’interrogazione su come gi- 
ra il mondo che ancora non ha 
risposta da parte dei filosofi. Il 
dubbio mai sciolto, tra l’altro, 
è uno e uno soltanto: l’incom- 
prensibilità della vita». Come 
curatore della posta letteraria 
su Tuttolibri insieme a Chiara 
Gamberale, De Silva fa i conti 
anche con sfilze di lettere che 
arrivano giorno dopo giorno. 
«Tra i giovani vedo una sensa- 
zione di stupore e di inspiega- 
bilità di quel che accade - ripor- 
ta De Silva -. Gli mancanole pa- 
role per spiegarlo e bruciano a 
velocità impressionante la mu- 
sica. A differenza delle scorse 
generazioni gli mancano riferi- 
menti musicali come Fabrizio 
De André, colui che a 13 anni 
mi ha rovinato la vita con la 
canzone “Verranno a chieder- 
ti del nostro amore”, spiegan- 
do quanto l’amore sia una co- 
sa grave. Gli artisti non vengo- 
no più seguiti o scoperti 
nell’arco di due o tre anni, così 
come al cinema ragazzi e ra- 


DeSilva con la responsabile di TuttoLibri e Specchio Francesca Sforza 


DIEGO DE SILVA 
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lirim rimpianto è terribile 
da sopportare 
Rinunciare preclude 
la possibilità 

di essere felici 


gazze non se ne vedono». Inve- 
ce, quali sensazioni vivono gli 
adulti? «Il loro sentimento più 
ricorrente è il rimorso, il quale 
mi fa particolarmente paura - 
ammette De Silva -. Il rimpian- 
toè terribile da sopportare: ri- 
nunciare preclude la possibili- 
tà di essere felici». Poi una pa- 
rentesi sul valore e la forza dei 
libri i quali, a detta dello scrit- 
tore, «hanno la funzione di 
scuotere: non devono essere 


un bugiardino che risolve i 
problemi, ma complicano l’e- 
sistenza, pongono ulteriori do- 
mande. Quelli che restano im- 
pressi nel tempo danno una 
spinta per far uscire da sé stes- 
si, ci rende un po’ diversi ri- 
spetto a prima». Tra gli ap- 
plausi, a De Silva viene fatta 
notare una particolarità di 
non poco conto: la maggior 
parte delle lettere che gli ven- 
gonoindirizzate risale a uomi- 
ni. A Gamberale tocca la rispo- 
sta a quelle firmate da donne. 
«Non lo sapevo - confessa stu- 
pito -. Sinceramente non ci fac- 
cio tanto caso se rispondo a un 
uomo o a una donna, che co- 
munque hanno disagi simili: 
o si trovano bloccati di fronte 
a una scelta oppure hanno 
quel rimorso che li induce a 
pensare di aver perso un’occa- 
sione irripetibile». — 
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I| futuro dell'automotive 
‘Sull'elettrico Servono 
incentivi e formazione’ 


GIOVANNI TURI 


entre allin- 

gresso di via 

Gramsci 41 

sventolano le 

bandiere di 

“Evo”, il giova- 
ne marchio della casa automo- 
bilistica molisana DR presen- 
te con le nuove auto esposte 
sulla strada, al teatro Vittoria 
Carlo Alberto Jura, presiden- 
te della holding torinese Spa- 
zio Group e vicepresidente di 
Federauto e Luca Di Tanno, 
amministratore delegato di 
Autoingros e consigliere dele- 
gato di Intergea, animano il di- 
battito sull’Automotive de 
“La Stampaè con voi”. 

Nel 2023 Intergea ha otte- 
nuto un fatturato da 1,35 mi- 
liardi di euro (+17% dall’an- 
no precedente) e utili sugli 84 
milioni, potendo valere sulla 
forza lavoro di oltre mille 
1.020 dipendenti. Spazio- 
Group, nata nel 1997, conta 
27 sedi operative in tutto il 
Nord Ovest e vende quasi 30 
mila auto all’anno. Jura e Di 


LA SOLIDARIETÀ 


Tanno, intervistati sul palco, 
hanno esposto il loro punto di 
vista sul mercato dell’automo- 
bile. Per Luca Di Tanno «sta 
andando in una direzione non 
del tutto chiarissima - spiega - 
Ci sono luci e ombre, risultati 
aziendali più che soddisfacen- 
ti e periodi di contrazione di 
vendite non si sa bene dovuti 
a cosa. E c’è incertezza dal 
punto di vista del consumato- 
resucosa sia meglio: alimenta- 
zione termica, elettrica, ibri- 
da?». Carlo Alberto Jura ag- 
giunge: «Siamo in mezzo a un 
guado. Dobbiamo andare ver- 
so l’elettrico con tutti i pro e 
contro che l’elettrico produ- 
ce. E alla fine il giudice è sem- 
pre e solo il cliente». Citando, 
poi, l'attesa per gli incentivi 
che non ha aiutato: «Recente- 
mente, dopo sei mesi di chiac- 
chiere che hanno bloccato il 
mercato, sono arrivati. E guar- 
da caso quelli sull’elettrico so- 
no durati un giorno: manoi ri- 
venditori non abbiamo mac- 
chine elettriche e non ne ab- 
biamo vendute, pur sapendo 
quanto serva a Torino. Questo 


ha creato una turbolenza, un 
grande problema sul mercato 
che nonsista muovendo». 

Dal palco arriva la doman- 
da sull’esempio di General 
Motors, che ha tagliato gli 
obiettivi di vendita sull’elet- 
trico. Troppo immmediata la 
transizione? Jura ammette: 
«I costruttori ormai hanno fat- 
to questi investimenti e nonsi 
può tornare indietro. Ma il ti- 
ming è importante. Abbiamo 
fatto esperimenti, ma il clien- 
te non ha ancora il mindset 
che gli consente di utilizzare 
con serenità e senza ansia l’au- 
to elettrica. Può servire molto 
una formazione culturale per 
spiegare al cliente finale co- 
me si organizzare viaggiare 
auto elettrica». Di chi è il com- 
pito? “Delle case automobili- 
stiche, ma non lo fanno. Noi, 
da ultimo anello della cate- 
na, andiamo incontro al clien- 
te, ma a volte non basta». Di 
Tanno, inun secondo momen- 
to, spiega: «Dal punto di vista 
del consumatore le priorità 
sono: il prezzo di accesso, il 
costo di utilizzo, la manuten- 
zione, il costo dei servizi, il co- 
sto delle coperture assicurati- 
ve, la facilità nel caricare il 
veicolo e non deve subire dis- 
servizi rispetto a una vettura 
termica. Quando ci saranno 
questi requisiti positivi, nes- 
suno avrà remore. Solo che 
anticipare o posticipare delle 
scelte in un contesto come 
quello economico vuol dire 
non farle performare». — 
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Sul palco Specchio dei Tempi e Candiolo 
‘Lavoriamo insieme in aiuto alle persone” 


ul palco del teatro 

Vittoria, per “La 

Stampa è con voi”, 

sono saliti anche 

«due campioni del 

fare del bene»: An- 

drea Gavosto, consigliere dele- 

gato della Fondazione Spec- 

chio dei Tempi, e Gianmarco 

Sala, direttore della Fondazio- 

ne Piemontese per la Ricerca 
sul Cancro di Candiolo. 

Specchio dei Tempi, nato 

dall’intuizione di Giulio De Be- 


nedetti, conta 85 progetti atti- 
vi e 576 mila persone aiutate 
in tragedie come tsunami, ter- 
remoti, il Covid. «Vicini a chi 
soffre grazie alla generosità 
dei lettori», puntualizza il vice- 
direttore de La Stampa Federi- 
co Monga dal palco. Nella Fon- 
dazione Piemontese per la Ri- 
cerca sul Cancro, nata nel 
1986, lavorano 275 ricercato- 
ri, con 510 operatori sanitari 
coinvolti nelle cure dei malati 
oncologici, e conta 1,3 milioni 


di prestazioni all’anno e più di 
8 mila pazienti ricoverati. 
«Grazie per quello che fate», 
aggiunge il vicedirettore de La 
Stampa Giuseppe Bottero. 
Alla domanda su quanto è 
esteso il disagio sociale a Tori- 
no e in Piemonte, Gavosto ri- 
sponde così: «Riscontriamo un 
disagio crescente. Le persone 
che si rivolgono alle parroc- 
chie per un aiuto economico 
sono salite da 4.400, numero 
costante dagli anni del Covid, 


nepre + 
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FRANCESCOMUNAFÒ 


allo stato di salute 

del mercato immo- 

biliare alla compe- 

titività della città 

di Torino nel conte- 

sto di un'Italia che 
cambia. Questi e tanti altri i te- 
mi affrontati ieri dagli impren- 
ditori Mauro Esposito e Pino 
Caruso al panel immobiliare 
nel contesto dell’evento “La 
Stampa è con voi”. Esposito è il 
fondatore di Me Engineering, 
società in grado di seguire il 
processo edilizio nella sua inte- 
rezza, dall'idea progettuale, al- 
laredazionedi tutti gli «esecuti- 
vi» di cantiere, fino alla direzio- 
ne dei lavori. E inoltre noto al 
grande pubblico per le sue bat- 
taglie legalitarie e contro la 
‘ndrangheta per le quali vive 
sotto scorta. Prima di adden- 
trarsi nel tema del colloquio, 
Esposito ha ringraziato La 
Stampa soprattutto nelle figure 
dei giornalisti Maurizio Tro- 
peano e Giuseppe Legato: «Se 
sono qui è anche grazie a que- 
sto giornale» ha detto. Caruso è 


i 
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I| futuro dell'immobiliare 
“Torino prenderà il posto 
della Milano troppo cara 


invece il presidente di IPI Im- 
mobiliare, gruppo torinese da 
oltre cinquant'anni specializza- 
to sulla consulenza e sull’offer- 
ta di servizi integrati per il real 
estate. Con un patrimonio im- 
mobiliare di quasi 240 milioni 
di euro solo in Italia. Il gruppo 
si distingue per la diffusa pre- 
senza territoriale: è infatti atti- 
vo con nove filiali nelle princi- 
pali città italiane con una rete 
incostante espansione. 
Eproprio Carusohainaugura- 
to il colloquio diagnosticando 
«un buono stato di salute» per il 
mercato immobiliare torinese, 
soprattutto nel centro cittadi- 
no. Caruso ha inoltre evidenzia- 
to la trasformazione di diversi 
edifici prima utilizzati come uf- 
fici in residenze di lusso. IPI sta 
peraltrolavorando alla riqualifi- 
cazione dell’ex palazzo Rai in 
via Pietro Micca. Un lavoro che 
secondo Caruso costituisce 
«una scommessa sulla città. In 
questo momento quel palazzo 
sta vivendo un’importante atti- 
vità di bonifica dall’amianto. Lo 
stiamo facendo con le nostre ri- 
sorse economiche, ma per pro- 


F 


getticome questi sarebbe anche 
opportuno unaiuto maggiore». 

Interessante anche la diagno- 
si che Esposito ha fatto sulla cit- 
tàdi Torino, che«sostituirà sicu- 
ramente Milano, perché Milano 
haraggiunto dei prezzi assoluta- 
mente insostenibili. Però que- 
sta città fa anche fatica a sfonda- 
re. Perché?ilmotivoè cheinIta- 
lia e anche qui c’è una burocra- 
zia che uccide la competitività e 
lo sviluppo. Oggi chi vuole apri- 
re un’attività deve applicare 
norme di vent'anni fa. Norme 
chedovrebbero essere modifica- 
te, ma se io andassi dalle istitu- 
zioni a chiedere di modificarle 
civorrebberodieci anni». 

Ma i problemi per chi fa im- 
presa non hanno tutti a che fare 
conlaburocrazia: «C'è ancheun 
problema di mentalità - ha spie- 
gato Caruso -. Il parallelismo 
con Milano da questo punto di 
vista è difficile da vincere. Mila- 
no è dinamica. Noi invece fac- 
ciamo fatica a vendere la nostra 
città, eppure dovremmocreder- 
ci. Ci sono dei quartieri di Mila- 
no, come Porta Garibaldi, che 
quindici anni fa erano imprati- 
cabili: oggi è una delle zone più 
belle di Milano. Ma ci vuole vo- 
lontà politica, imprenditoriale 
eoperatori che credononella cit- 
tà». Infine un giudizio sul super- 
bonus, il decreto varato dal go- 
verno Conte che tantosta facen- 
dodiscutere: «Votozero-ha det- 
toEsposito -. Nonè applicabilea 
unPaese come l’Italia»; Insuffi- 
ciente - il giudizio di Caruso -: 
nonci sono stati controlli». — 
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a 7.200 quest'anno. C'è un for- 
te disagio che riguarda perso- 
ne anziane e giovani. Come 
Fondazione abbiamo deciso di 
concentrarci sempre di più sul 
nostro territorio. Crediamo 
che sia una vera necessità». 
Gianmarco Sala, nel suo inter- 
vento, aggiunge: «Continuere- 
mo a farlo anche noi, dalla no- 
stra prospettiva». Precisando 
che: «Torino è una città da sem- 
pre vocata alla solidarietà e 
Candiolo ne è un esempio.Vi- 
ve grazie al sostegno di tutto 
un territorio, cittadini, impre- 
se, enti, associazioni. E le dona- 
zioni regalanoall’Istituto le mi- 
gliori tecnologie per la cura e 
perla ricerca, comeinostri ulti- 
mi macchinari: il robot chirur- 
gico Da Vinci e una nuova To- 
motherapy». F.MUN.— 
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CHIARA COMAI 


pintoni e fumogeni. 

Polizia, denunce e lo 

sdegno del rettore. A 

30 giorni dall’inizio 
dell'occupazione da parte 
dei collettivi pro Palestina si 
inaspriscono i toni al Politec- 
nico. Ieri hanno tentato con 
la forza di raggiungere il Ret- 
torato. Erano alcune decine. 
Li hanno respinti quelli del- 
la security. Da quel momen- 
to in poi è stato caos tutto il 
giorno. 

Alle 8 di sera finalmente 
tutto è finito. Sistemata la 
porta divelta in mattinata da 
chi tentava di entrare le ac- 
que si sono calmate. Polizia e 
digoshaidentificato e denun- 
ciato quattro occupanti, tra i 
quelli inprimalinea. 

Inserata arrivano le paro- 
le durissime del rettore Ste- 
fano Corgnati: «Gli episodi 
dioggi hanno cambiato total- 
mente la modalità con cui si 
esprime la protesta. Si tratta 
di fatti molto gravi, rispetto 
ai quali intraprenderemo tut- 


EN 


CRONACA DI TORINO 


L'UNIVERSITÀ OCCUPATA 


Gli studenti dell'Intifada tentano di entrare in rettorato, che a fine giornata è presidiato 


Politecnico 
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Il gesto di un addetto alla sicurezza 
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L'arrivo della polizia al Politecnico 


Gli occupanti pro Palestina cercano di entrare al rettorato di corso Duca, ma la security li ferma 
Corgnati convoca il Senato e chiama la polizia: feriti alcuni studenti, quattro manifestanti denunciati 


te le azioni di tutela dell’ate- 
neo e della sua immagine». E 
contemporaneamente con- 
voca i senatori: «Per un con- 
fronto chiaro su come proce- 
dere in merito all’occupa- 
zione». Non una seduta 
straordinaria, ma un incon- 
tro. Anche perché sulle ri- 
chieste degli occupanti «il 
Senato si è già espresso». Il 
rettore conclude con unano- 


STEFANO CORGNATI 


RETTOREDEL 
POLITECNICO 


Gli episodi avvenuti 
hanno cambiato 
totalmente la 
modalità con cui si 
esprime la protesta 


-y 
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Istituita una commissione per monitorare gli accordi con Israele 


“No alboicottaggio, sì alla trasparenza” 
Il Senato di UniTo boccia l’Intifada 


L'INCONTRO 


entre al Politecni- 
co c’era compi- 
glio, all’Universi- 
tà di Torino il Se- 
nato accademico votava le 
mozioni degli studenti. Un 
confronto e dibattito che è 
durato oltre quattro ore. Al- 
la fine, le mozioni dell’Intifa- 
da sono state bocciate. Nes- 
sun passo indietro sulla ri- 
chiesta principale degli stu- 


denti occupanti: fermare gli 
accordi con le università e le 
aziende israeliane. Mentresi 
è deciso di istituire una com- 
missione per monitorare 
questi contratti. 

Il Senato ha elaborato un 
testo che sintetizza i temi af- 
frontati durante la seduta. Il 
primo puntodichiara il soste- 
gno dell’università nei con- 
fronti «dei diritti del popolo 
palestinese e quello di avere 
uno Stato in cui riconoscersi 
congiuntamente con il dirit- 


to all’esistenza in sicurezza 
di Israele». Sostiene anche il 
cessate il fuoco e il rilascio 
degli ostaggi. 

Il secondo punto è sulla 
trasparenza. L’ateneo «assi- 
cura l’accessibilità di tutti i 
propri progetti, accordi, con- 
venzioni e contratti. Di ogni 
collaborazione didattica o 
scientifica». Si prende l’im- 
pegno di realizzare entro l’i- 
nizio dell’anno accademico 
(ottobre) una formazione 
sul tema del dual use. Per poi 


ta che non lascia spazio a in- 
terpretazioni. «Condizione 
necessaria per qualsiasi ri- 
flessione è, a questo punto, 
ilripristino del perimetro di 
legalità». Nelle scorse setti- 
mane aveva già presentato 
due denunce per effrazioni 
e porte forzate. 

Tutto comincia poco dopo 
le 8 quando gli studenti 
dell’Intifada chiudono il can- 


te 


costituire delle commissioni 
per «monitorare i progetti di 
ricerca dell’ateneo svolti in 
collaborazione con soggetti 
terzi». E ancora, la decisione 
di porre attenzione «ai dirit- 
ti universali». Nel pratico, 


L'incontrotra studenti e il rettore Geuna 


cello principale di corso Du- 
cadegli Abruzzievisiincate- 
nano. «Vogliamo solo parla- 
re con una persona che non 
ci considera da un mese». Il 
rettore Cognati, ovvio. Gli 
studenti occupanti cercano 
diraggiungerlo in Rettorato. 
Ma la security li respinge. 
Spintoni da entrambe le par- 
ti. «Ci hanno presi e scaraven- 
tati a terra, lo dimostranoivi- 


DANIELE SOLAVAGGIONE / REPORTERS 


«verificare che i propri ac- 
cordi internazionali rispetti- 
no le sanzioni attive contro 
gli Stati esteri». E sostenere, 
con i propri mezzi, «l’acces- 
so alla formazione libera e 
autonoma a partire dalle 


deo, abbiamo filmato tutto» 
denunciano gli occupanti. 
Unragazzo riesce a intrufo- 
larsi in Rettorato. Ma Corgna- 
ti non c’è. E così, lui resta lì 
bloccato. Finché non arriva 
la polizia, alle 18. A quel pun- 
to viene portato via. «Lo han- 
no accerchiato e picchiato. È 
pieno di lividi» dicono alcu- 
ni tra i presenti. Lui va a casa 
enonlascia dichiarazioni. 


aree di guerra come la Stri- 
scia di Gaza». 

Alla fine, il Senato rinnova 
l’impegno ad assicurare il di- 
ritto a manifestare «purché 
questo avvenga nel rispetto 
dei diritti di tutti». Per que- 
sto«si richiede immediata 
restituzione degli accessi e 
dei locali di Palazzo Nuovo 
perla ripresadi tutte le attivi- 
tà universitarie di questa se- 
de, una volta effettuate le ne- 
cessarie verifiche». 

La mozione è stata appro- 
vata a maggioranza, non 
all'unanimità. Per l’ateneo, è 
un tentativo di mediazione. 
Adesso bisogna attendere se 
gli studenti decideranno dial- 
lentare la presa dell’occupa- 
zione. Se questo dialogo è sta- 
toefficace. c.coMm — 
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L'UNIVERSITÀ OCCUPATA 


Nella conta dei danni, so- 
no circa sette i ragazzi feriti. 
Alcuni la mattina, durante 
gli spintoni con il personale 
di sicurezza. Altri la sera, 
quando arrivano polizia e ca- 
rabinieri a presidiare il Retto- 
rato. Gli studenti dell’Intifa- 
da denunciano: «Le forze 
dell’ordine ci hanno caricati 


Un addetto alla 
sicurezza interna 
fa il saluto romano 
davanti ai manifestanti 


a freddo». Che però non c’è 
stata. Una ragazza che si me- 
dica la schiena. Ha la canot- 
tiera bucata e dei segni rossi: 
colpa di un fumogeno, con 
cui in mattinata sarebbe sta- 
ta sfiorata nella concitazio- 
ne, quando gli studenti 
dell’Intifada hanno cercava- 


LA RICERCA 


Lauree Stem 
per gli studenti 
danno più lavoro 


1163% degli universita- 
ri ritiene che una lau- 
rea in discipline tecni- 
che, digitali o informa- 
tiche offra maggiori op- 
portunità di lavoro. E i 
laureandi hanno le 
idee chiare sulle moda- 
lità per frequentare i 
corsi: il 57% preferisce 
una combinazione tra 
lezioni in presenza e 
online, il 73% sarebbe 
disposto a frequentare 
percorsi di formazione 
solo in remoto se fosse- 
ro di qualità ricono- 
sciuta. Sono i dati che 
emergono da un son- 
daggio di Open Institu- 
te of Technology, rea- 
lizzato su un campione 
di 1500studenti, matu- 
randi e universitari, 
appartenenti alla com- 
munity di Docsity. La 
ricerca è stata presen- 
tata nel corso dell’e- 
vento “L’istruzione 
universitaria nell’era 
dell’Intelligenza Artifi- 
ciale” allo Spazio35 
presso il Grattacielo In- 
tesa Sanpaolo. GI.T— 


no di entrare e superare la il 
personale di sicurezza. 

Dodici ore dopo l’inizio 
della protesta la tensione è 
ancora alta e il presidio da- 
vanti al Rettorato continua. 
Un addetto alla sicurezza fa 
ilsaluto romano, che poi ma- 
schera stringendo il palmo 
della mano, come per saluta- 
re. Il suo gesto viene immor- 
talato dalle telecamere dei 
presenti. Gli studenti insor- 
gono. Lui è allontanato dai 
colleghi. 

Oggi il rettore Corgnati in- 
contra i senatori. Dal con- 
fronto nascerà la strategia 
delle prossime settimane. In- 
tanto a Palazzo Nuovo va 
avanti l’occupazione. Il dia- 
logo tra Rettorato e occupan- 
tivaavanti: ieri c'è stata la vo- 
tazione delle loro mozioni. 
Sono state bocciate nel com- 
plesso, ma alcuni punti sono 
stati ascoltati. — 
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“Troppe lobby nell’ateneo 
lo sto con gli studenti” 


La protesta del docente di Impianti nucleari: “Il Senato è attaccato a soldi sporchi” 


1 rettore Stefano 


Corgnati è in gra- 
do di fare bene, 
ma si trova con 


un Senato accademico non 
degno del suo ruolo. Dai, 
non siamo riusciti nemme- 
no a bloccare gli accordi 
con Frontex». 

Tra gli studenti incatena- 
ti al cancello del Politecni- 
co si aggiunge Massimo 
Zucchetti, docente ordina- 
rio di Impianti nucleari. 
Candidato al Nobel per la 
Fisica nel 2015 ed esponen- 
te del movimento No Tav, 
Zucchetti da anni chiede al 
Politecnico di rinunciare 
all'accordo con Frontex, 
l’agenzia europea che con- 
trolla le frontiere esterne 
all’Unione. Adesso suppor- 
ta gli studenti dell’Intifa- 
da, tant'è che ieri ha deciso 
di raggiungerli durante la 
protesta. E incatenarsi con 
loro. «Solidarietà con il mo- 
vimento», dice. 

Rivolgendosi alla sorve- 
glianza privata dell’ateneo 
grida: «Vergognatevi, se 
non era per gli studenti il 
Politecnico faceva una figu- 
raccia. Sono anche io un fa- 
cinoroso dei centri socia- 
li?». Zucchetti si unisce al- 
la protesta dopo aver finito 
lezione. 

Professore, perché ha deci- 
sodiincatenarsi? 

«Anche Ghandi faceva azio- 
ni pesanti di opposizione. 
Credo nelle azioni non vio- 
lente, ma decise. Credo sia 
una giusta iniziativa». 
Unintervento programma- 
to? 

«No. E mi sembra quasi di 
tornare giovane)». 

Perchélo fa? 

«Chiedo dialogo e traspa- 
renza in ateneo. Che deve, 
però, avvenire tra persone 


MASSIMO ZUCCHETTI 


DOCENTE DEL POLI 
DI IMPIANTI NUCLEARI 


Siamo stra ricchi. 
Non abbiamo 
bisogno dei soldi 

di aziende come 
Leonardo o Frontex. 
Chiediamo solo 

di sapere 

chi finanzia 
ilnostro ateneo 

e per fare cosa 


Il docente Zucchetti incatenato ai cancelli del Politecnico 


SS <= 


alla pari, che si stimano reci- 
procamente». 

E a favore del boicottaggio 
delle collaborazioni dell’a- 
teneo con le università 
israeliane? 

«Sì. E non è un’operazione 
antisemita o antisionista. 
Sarebbe unaleva per far sol- 
levare le università israelia- 
ne contro il governo Neta- 
nyahu». 

Gli studenti occupanti con- 
testano anche gli accordi 
del Poli con le aziende pri- 
vate che operano anche in 
ambito bellico. 

«Concordo. Siamo stra ric- 
chi. Non abbiamo bisogno 
dei soldi di aziende come 
Leonardo o Frontex. Se li 
bloccassimo, faremmo una 
bella figura a costo zero o 
quasi». 


Eppure il Senato si ë espres- 
so in maniera contraria. 
Perché? 

«Ci sono lobbisti che fanno 
pressioni sul rettore». 

Dove sono questi lobbisti? 
«Dentro l’amministrazio- 
ne. Se andiamo a vedere i fi- 
nanziamenti che arrivano 
da Leonardo al Politecnico, 
ci sono molti colleghi che 
hanno panni sporchi». 
Cioè? 

«Loro dicono di voler tutela- 
re l'indipendenza della ri- 
cerca. In realtà vogliono evi- 
tare ogni interferenza. So- 
no privi di morale e attacca- 
tiaisoldi». 

Per guadagni personali? 
«No, ma con i finanziamen- 


“Anche Ghandi 
faceva azioni pesanti 
di opposizione. Credo 

in quelle non violente” 


ti porti avanti le tue ricer- 
che e fai carriera. Assumi 
ruoli di preminenza. Usan- 
do soldi sporchi. Per me, so- 
no privi di morale». 

Malei, in quanto professo- 
re, non aveva altri canali 
di contestazione? 

«Ho provato a percorrerli 
tutti ma non è bastato. Non 
sono ben voluto qui dentro». 
E una battaglia che porta 
avanti da solo? 

«C'è anche il mio collega 
Michele Lancione, ci tengo 
a fare questo nome. Anche 
se è vero però che siamo in 
pochi». 

Scarso interesse? 

«C’è un’attitudine generale 
avolertenerela politica fuo- 
ri dall’università. Ma io non 
la condivido». c.com— 
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DEI MUSEI 


GUIDA AI TESORI DI TORINO 
MUSEI, SAPORI E STORIA 


VIAGGIO CULTURALE ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DI UNA CITTÀ DA VIVERE. 


La sfida è trovare a Torino il museo che non c'è. Storia, arte, musica, letteratura, cinema, architettura, industria, radio 


e tv, fotografia, design e chi più ne ha più ne metta. La nuova guida della Stampa accompagna i lettori in un viaggio alla 


scoperta delle straordinarie realtà museali del capoluogo piemontese attraverso le parole dei suoi protagonisti e le illustri 


testimonianze di Michelangelo Pistoletto, Luca Beatrice e Margherita Oggero. Tantissimi i consigli su dove mangiare, 


dormire e comprare prodotti d'eccellenza in città. 
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Pd, è il momento della “resa dei conti” 


Martedì ci sarà la segreteria regionale dove l’area Schlein potrebbe chiedere di tornare nuovamente al voto 


Laresa dei conti dentro il Par- 
tito democratico sembrava 
essere stata archiviata dai ri- 
sultati elettorali. Non una vit- 
toria, ma una “tenuta” e 
un’affermazione a Torino 
che aveva rianimato, almeno 
in apparenza, la voglia di uni- 
tà. E invece era solo una que- 
stione di tempo. Così marte- 
dì, durante la segreteria re- 
gionale, l’area Schlein chie- 
deràil congresso. 

Il tema è ritornato in que- 
ste giorni nelle chat di parti- 
to. Tra le più attive a parlare 
di “rinnovamento” le mili- 
tanti ed elette della Conferen- 
za delle donne democrati- 
che, che hanno innalzato la 


Non stiamo 


misurando 


la temperatura 

del partito, stiamo 
discutendo del fatto 
che vogliamo essere 
il motore 

di un'alternativa 

alla destra: su questo 
ci sia una discussione 


GIULIA RICCI 


erve un con- 
gresso del Pd re- 
« gionale, che di- 
venti perno di 


un’ampia coalizione progressi- 
sta. Gli elettori ci hanno scelto 
perla nostra carica di rinnova- 
mento e di apertura e per le pa- 
role chiare su sanità, lavoro e 
diritti». Anna Rossomando è la 
vicepresidente del Senato, so- 
stenitrice della segretaria Elly 
Schlein. 

Senatrice, com’è andato il Pd 
in Piemonte? 

«Gli elettori hanno dato fidu- 
cia a una linea nazionale netta 
e chiara data da Schlein. Han- 
no premiato l’impegno che c’è 
stato, testardo, di provare a da- 
re vita a un’alleanza progressi- 
sta e tenere unito il partito». 
PeròilPd ha perso... 

«La sconfitta della coalizione 
non deve essere sottovalutata. 
Abbiamo il compito di fare 
un’opposizione netta e chiara 
conunulteriore passo: costrui- 
re sin da ora un’alternativa 
con un tavolo permanente del- 
le opposizioni, senza aspettare 
le prossime elezioni». 

Anchei5 stelle? 

«Spero che anche da parte loro 
ci sia una riflessione. Non mi 
pare che sottolineare le diffe- 
renze gli abbia giovato. Biso- 
gnava credere tutti al fatto che 
la partita era contendibile». 
IlPdciha creduto? 


candidata di sinistra Gianna 
Pentenero (e il suo risultato 
“meno tragico” di quello che 
si aspettavano i sondaggisti) 
a vessillo del cambiamento. 
Puntando anche molto sul 
nuovo assetto in Consiglio re- 
gionale scelto dalle urne, do- 
ve8eletti su 12 sono della «si- 
nistra» dem. 

Il tema, in realtà, era già 
emerso oltre un mese fa, 
quando all' Off topic si era in- 
contrata quella fetta di parti- 
to pronta a «riorganizzare il 
Pd» dopo il terremoto dell’in- 
chiesta sul “ras” Salvatore 
Gallo. Sul palco torinese la vi- 
cepresidente del Senato An- 
na Rossomando aveva già 


ÁL 
La vicepresidente del Senato Anna Rossomando 


Su La Stampa 


Mercoledì su “La Stampa” il se- 
gretario regionale del Pd Mim- 
mo Rossiha definito il partito «in 
salute» e ha ricacciato l'idea di 
un congresso: «La priorità ora è 
lavorare per risolvere i problemi 
dei cittadini, non guardarci l'om- 
belico con dinamiche interne. lo 
sono uncandidato unitario» 


lanciato l’idea di un nuovo 
congresso, ribadita nell’inter- 
vistadi oggi. 

Un’idea cheilsegretariore- 
gionale Domenico Rossi, sul- 
le pagine di mercoledì scor- 
so, aveva rimandato al mit- 


Da S 
“Pentenero sboyglla, H Pd ci hia onedulto 
Basta parlare di congressi, sánana In salute” 


tente: «Il Partito democrati- 
coèin salute, non vedo la ne- 
cessità di un congresso. An- 
che la segretaria Schlein ap- 
prezza la nostra unità». 
Quell’unità, però, sembra 
essere sull’orlo dell’ennesi- 


L'INTERVISTA 


ma crisi di nervi. I bonacci- 
niani, dal canto loro, scuoto- 
nola testa: «Nessuno ha mes- 
so in dubbio la segretaria in 
questi mesi, abbiamo lavo- 
rato pancia a terra per le Re- 
gionali, che bisogno c’è ora 
di mostrare agli elettori, an- 
cora una volta, che ci divi- 
diamo?», è il pensiero ricor- 
rente. Molti dei piemontesi 
che un anno e mezzo fa han- 
no appoggiato la mozione 
del governatore Stefano Bo- 
naccini a segretario del Pd 
non vedono, ora, il motivo 


di rompere. 
Ma sembrano vederlo, in- 
vece, molti dell’area 


Schlein, che dopo la “tenu- 


“SÌ, serve un congresso regionale 
Apriamo un tavolo di coalizione” 


La vicepresidente del Senato: “Gli elettori hanno dato fiducia alla leader 
Le persone alla guida del partito in Piemonte devono interpretarne la linea” 


«Si è impegnato molto. Il tem- 
poimpiegatoa insistere capar- 
biamente per un’intesa ampia 
non è stato perso e gli elettori 
lo hanno riconosciuto. Inter- 
preto così quello che ha detto 
Pentenero, che ha dato corpo 
al nostro spirito di inclusione e 
dialogo». 

Potrebbe fare la capogruppo? 
«Deciderà il gruppo consiglia- 
re. Possiamo essere soddisfatti 


che su 12 eletti 4 siano donne, 
laddove ne avevamo una. Non 
basta, ma è un passo avanti). 

Serve un nuovo congresso? 

«Viste le premesse, abbiamo bi- 
sogno di aprire una discussione 
collettiva su come si costruisce 
l’alternativa alle destre, come 
la si fa vivere sui territori, come 
si diventa un partito che non sia 
solo quello degli eletti. Non ci è 
stata data una delegain bianco, 


i cittadini ci hanno votato an- 
chericonoscendo lanostra cari- 
ca di rinnovamento e la volon- 
tà di far partecipare tutti». 
Quindi, congresso sì o no? 
«Per me il congresso è questo. 
Ci siamo sempre detti di dare 
più forza ai territori. Significa 
che dobbiamo fare politica, 
qualcosa di collettivo, e conti- 
nuare la discussione su come si 
allarga il consenso». 


Il segretario Rossi, però, ha 
detto: «Il Pdè in salute, di con- 
gresso non c’è bisogno». 
«Nonstiamo misurandola tem- 
peratura del partito, stiamo di- 
scutendo del fatto che voglia- 
mo essere il motore di una coa- 
lizione vincente. Abbiamo bi- 
sogno di una discussione col- 
lettiva per un Pd che possa svol- 
gere questo ruolo». 

Congresso significa anche 


ta” dem alle Regionali sem- 
brano voler rimettere in di- 
scussione le segreterie, dove 
sia in Piemonte con Rossi 
che a Torino con Marcello 
Mazzù la leadership è rima- 
sta nelle mani dei bonacci- 
niani (il congresso piemonte- 
se, infatti, era arrivato dopo 
un accordo tra le mozioni, 
prima che Schlein vincesse 
alle primarie grazie al voto 
degli esterni del partito). 
Martedì, quindi, si rischia di 
consumare lo scontro. Salvo 
che la parola “unità” tanto de- 
clamata negli ultimi tempi 
nonabbiala meglio sulle ambi- 
zioni delle correnti. G.RIC. — 
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Sogno un partito 
dove la selezione 
avvenga 

per le battaglie e 
l'impegno, non per la 
fedeltà a qualcuno. E 
i presupposti ci 
sono, lo dimostra 

la composizione del 
gruppo consigliare 


cambiare le persone alla gui- 
da del partito... 

«Così comenonsonoperle cor- 
date personali, penso che la 
scelta delle persone sia conse- 
guente a chi può meglio inter- 
pretare la linea». 

Quindi potrebbero rimanere 
lestesse? 

«Se la discussione è vera, non 
si possono anticipare le scelte. 
Vedremo». 
C'ëancoralaquestione morale? 
«C'ë una questione seria su co- 
me si raccoglie il consenso e si 
selezionano i gruppi dirigenti. 
Sogno un partito dove la sele- 
zione avvenga per le battaglie 
e l'impegno, non perla fedeltà 
a qualcuno. E i presupposti ci 
sono, lo dimostra la composi- 
zione del gruppo consigliare». 
Perché ci sono più eletti di 
area Schlein? 

«No, perché si è arricchito e rin- 
novato. Ela scelta della capoli- 
statura di Salizzoni è stata vin- 
cente»). 

Cosa fare per riconquistare il 
Piemonte? 

«Ci si riorganizza per dare an- 
cora battaglia su sanità, lavo- 
ro, diritti e dignità delle perso- 
ne, trasporti, transizione ecolo- 
gica, sviluppo. Di fronte a una 
destra che conserva l’esisten- 
te, il centrosinistra ha la gran- 
de responsabilità di recupera- 
re dall’astensionismo chi ha 
talmente perso fiducia da non 
andare avotare). — 
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La vecchia giunta Cirio durante una seduta del Consiglio regionale a Palazzo Lascaris 


L'ex capo di Gabinetto Vignale e Catizone (Lega) starebbero pensando a un controllo dei voti 
Marrone e Chiorino ormai sicuri su Cultura e Lavoro. Per la Sanità spunta l'ipotesi Gallo 


Giunta Cirio a rischio ritardi 
La “minaccia” del riconteggi 


IL RETROSCENA 
GIULIARICCI 


n paio di certezze, 

un nuovo nome sul 

“podio” ela spada di 

Damocle dei ricon- 
teggi. In attesa di un tavolo uf- 
ficiale di trattativa tra i partiti, 
il lavorio per la nuova giunta 
Cirio continua. Sembrano es- 
sere ormai blindate le posizio- 
ni degli assessori uscenti Mau- 
rizio Marrone ed Elena Chiori- 
no. Il primo, che non avrebbe 
nessuna intenzione di accollar- 
siilpeso di liste d’attesa e posti 
letto, sarebbe ormai il futuro 
responsabile della Cultura. La 
seconda, invece, continuerà il 
percorso già iniziato al Lavoro 
e all'Istruzione. Nonostante il 
desiderio (e la richiesta) di as- 
sessorati di rilievo, sembra 
che i Fratelli d’Italia siano 
pronti a cedere la patata bol- 


lente della Sanità. A prendere 
il testimone da Luigi Icardi po- 
trebbe essere l’odontoiatra 
Marco Gallo, campione di pre- 
ferenze in provincia di Cuneo, 
iscritto ad Azione ed eletto nel- 
la lista Cirio. Da quest’ultima 
dovrebbe essere pescato perla 
giunta anche il moderato Sil- 
vio Magliano, scelta che per- 
metterebbe il rientro di Gian 
Luca Vignale. Il capo di gabi- 
netto uscente, escluso dal Con- 
siglio regionale per 23 voti die- 
tro a Mario Salvatore Castello, 
starebbe pensando di chiede- 
re il riconteggio dei voti. Così 
anche Giuseppe Catizone, a di- 
stanza di 32 voti da Sara Zam- 
baia nella lista torinese della 
Lega: anche lei non è stata elet- 
ta, ma potrebbe essere ripesca- 
ta sempre per movimenti tra 
Consiglio e giunta. La richie- 
sta di riconteggio va fatta intri- 
bunale, che per delega del ma- 
gistrato fa poi aprire le buste 
con i verbali di scrutinio e, se 


necessario, direttamente le 
schede. 

La conseguenza, però, po- 
trebbe essere lo slittamento di 
tutta la macchina tra via Alfie- 
rieilgrattacielo. La proclama- 
zione del presidente è prevista 
trail 19 eil 24 giugno: da quel 
momento Cirio avrà dieci gior- 
ni per nominare la giunta. Poi, 
il 15 luglio potrebbe essere il 
giorno della prima seduta a Pa- 
lazzo Lascaris. 

Ma l’esito dei riconteggi ri- 
cade anche sulla composizio- 
ne della giunta: ad esempio se 
Vignale non fosse più il primo 
escluso ma l’ultimo degli elet- 
ti, questo renderebbe meno 
“obbligatoria”, per Cirio, la 
scelta di un assessore dalla sua 
lista (dove i Moderati vivono 
il paradosso di sedere col cen- 
trodestra in Regione e con il 
centrosinistra a Torino, facen- 
dostorcere più di un naso). E il 
complicatissimo gioco di pesi 
e contrappesi riguarda anche 


il listino, dove la volontà della 
Lega di ripescare lex capo- 
gruppo Alberto Preioni diven- 
terebbe il lasciapassare per la 
giunta per l’uscente Fabio Ca- 
rosso o per Gianna Gancia. Vi- 
sta la consuetudine del Carroc- 
cio di “coprire” tutti i territori, 
un assessorato sarebbe quasi 
sicuro invece per l’alessandri- 
no Enrico Bussalino, mentre 
Fabrizio Ricca potrebbe diven- 
tarecapogruppo. 

Ci sono poi le nuove figure 
dei sottosegretari. Dando per 
assodatala scelta di Davide Ba- 
lena, luogotenente di Cirio nei 
rapporti tra giunta e Consiglio 
(rapporti che si prevedono an- 
cora più difficili, con un’oppo- 
sizione più agguerrita e molte 
new entry da affiancare), l’al- 
tro potrebbe essere Edoardo 
Cigolini, giovane candidato di 
FdI del listino, rimasto escluso 
per effetto della nuova legge 
elettorale. — 
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CARA TORINO 


LUIGILASPINA 


La lezione di Bruxelles 
ai partiti piemontesi 


SEGUE DA PAGINA 35 


1 Piemonte, per la sua posizione geo- 

grafica, si colloca come un vero ponte 

di comunicazione continentale tra l’a- 

rea del Mediterraneo e il Norde i pro- 
blemi in discussione a Bruxelles coinvol- 
gono profondamente la vita dei suoi abi- 
tanti. Basti pensare ai collegamenti ferro- 
viarie automobilistici e alla tutela di setto- 
ri molto importanti della nostra econo- 
mia, quali la manifattura, l’enogastrono- 
mia, il turismo. 

I motivi di questa riduzione ai minimi 
termini della rappresentanza piemontese 
sono vari, a cominciare dalla circoscrizio- 
neelettorale del Nord Ovest che, per uncal- 
colo demografico, favorisce la Lombardia. 
Questa ragione, però, essendo identica a 
quella del passato, non spiega il drastico 
calo di piemontesi rispetto al voto di cin- 
queanni fa. 

Le cause, perciò, vanno cercate altrove. 
C'è stata in alcuni partiti, specialmente nel 
Pd, una lunga disputa sui nomi attraverso 
levarie correnti cheha ritardato la compo- 
sizione delle liste e, quindi, la partenza per 
la campagna elettorale. Tranne poche ec- 
cezioni, le persone scelte per rappresenta- 
re gli interessi dei piemontesi a Bruxelles 
non godevano di vasta popolarità ed è 


concentrare i suffragi su al- 

cuni candidati, così da as- 

sicurarnel’elezione. 
Aldilà di questi motivi, 


mancata l’indicazione di 


chiamiamoli “tecnici”, i 


Egoismi personali pae M emere su questa 
e lotte di potere sconfitta collettiva della 
sono un boomerang loro classe politica. Sem- 
di cui loro diventano bra sbagliato assimilare 

n marini una profonda discussione 
le prime vittime su questo tema, compresa 


una doverosa autocritica, 
conlariapertura di fratture interne edi liti- 
gi tra le correnti. La lezione del voto è tal- 
mente chiara, riguarda un po’ tutti i parti- 
ti, che nonsi presta alla solita modesta di- 
sputa, con le solite accuse reciproche. 

La questione riguarda il rapporto debo- 
le tra classe politica e società civile, dove 
non esiste una vera apertura della prima 
nei confronti della seconda. Le quotidiane 
vicende della vita dei partiti, dove le carrie- 
re si costruiscono più sulla fedeltà ai capi- 
bastone e molto meno sulle competenze e 
sulla meritocrazia, non inducono a quel 
travaso di qualità con la classe dirigente 
della nostra popolazione. Con egoismi per- 
sonali e lotte di potere, i partiti si chiudono 
in sé stessi e il risultato è un boomerang di 
cuiloro sonole prime vittime. — 
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INTER@EA Ë Primi in Italia per auto vendute 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


VIENI A PROVARLA ANCHE SABATO 15 E DOMENICA 16 GIUGNO 
NEI NOSTRI SHOWROOM 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento Scelta Opel su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MT5: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione 
di conformità esclusi) 19.900 €. Prezzo Promo 712.400 € con 3000€ di Incentivi statali con rottamazione veicolo omologato EURO 0,1,2 di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno 
dodici mesi. L'ecobonus 2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP. Verificare sempre sul siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità 
dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi (Contributo statale DPCM del 20 Maggio 2024 - GU n.121 del 25-05-2024 subordinato alla effettiva disponibilità dei relativi fondi stanziati per l'anno 
2024). (oppure 11.400 € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento Scelta Opel).Anticipo 0 € - Importo Totale del Credito 11.671, €. L'offerta include il servizio identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale 
Dovuto 15.045,72 € composto da: importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 2.823,55 €, spese di incasso mensili 3,5 €, Imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima 
rata di 30,17 €. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 99 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 1.550,55 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. 
Spese Invio rendiconto periodico cartaceo: O € /anno. TAN (fisso) 7,99%, TAEG 11,19%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato 
un costo parl a 0,1 €/ km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valicia solo su clientela privata, per vetture In stock solo per contratti stipulati fino al 30 Glugno 
2024 presso Í Concessionari aderenti, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/ 
assicurativa In concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale, 

Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-5,1; emissioni CO; (g/km): 122-0. Consumo di energia elettrica Corsa-e (KWh/100km): 17,6 - 14,3; Autonomia: 402-356 km. Valori omologati 
in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 19 settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di 
energia elettrica, | valori di emissione di CO: e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per 
chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini 
illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. 
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IL SERVIZIO, REVOCATO ALLA DITTA CHE AVEVA VINTO LA GARA PER INADEMPIENZA, E’ STATO RIASSEGNATO AL SECONDO AGGIUDICATARIO 


Pannoloni, in crisi il servizio a domicilio 


I farmacisti: “Tempi lunghi per rifornire persone fragili”. La Regione: “Stiamo smaltendo tutto l’arretrato” 


ALESSANDRO MONDO 


«Evidenti inefficienze nella 
gestione delle consegne del- 
le forniture, la situazione 
nonè più tollerabile», avver- 
tiva Federfarma Piemonte 
pochi giorni fa, il 7 giugno, 
nell’ennesima segnalazione 
alla Regione. «Entro oggi è 
previsto lo smaltimento di 
tutto l’arretrato», prometto- 
nodalla Regione. 

Piemonte, caos pannolo- 
ni. La ditta incaricata della 
distribuzione è stata sostitui- 
ta dalla Regione, quella su- 
bentrata lavora a pieno rit- 
mo per garantire le conse- 
gne e recuperare l’arretrato. 
Una questione che interessa 
100 mila aventi diritto, mol- 


ti dei quali da settimane non 
ricevono, o ricevono a sin- 
ghiozzo, i pannoloni conse- 
gnati a domicilio oppure, su 
richiesta degli interessati, 
nelle farmacie da cui si servo- 
no. Non beni voluttuari, pre- 
cisa Federfarma, nella perso- 
nadi Massimo Mana, il presi- 
dente, ma presidi indispensa- 
bili utilizzati quotidiana- 
mente da persone fragili col- 
pite da menomazioni funzio- 
nali permanenti, tanto da es- 
sere costretti ad acquistati di 
tasca propria per far fronte a 
disservizi che si protraggo- 
nodatempo. 

Le stesse persone che, stan- 
do alla Federazione, premo- 
no sulle farmacie in cerca di 
risposte. Queste ultime, tro- 


ISCHEMIA ARTERIOSA ALLA GAMBA DESTRA 


“Sveglio e lucido” 
Tacconi operato 
per cinque ore 


Cinque ore in sala operatoria 
per superare una nuova sfi- 
da. Ieri Sergio Tacconi, popo- 
larissimo ex-portiere della 
Juventus e della Nazionale, è 
stato operato all'Ospedale 
Molinette di Torino tra le ma- 
nifestazioni di affetto dei 
suoi cari e l’incoraggiamento 
di quanti, e sono molti, gli vo- 
gliono bene. «Ciao a tutti, pa- 
pà dovrà affrontare una nuo- 
va operazione delicata. Il suo 
spirito non cambia, rimane 
sempre un leone. Avanti tut- 
ta»: così Andrea Tacconi, 
mercoledì, aveva comunica 
sui social il prossimo inter- 
vento peril padre. 

Un'altra tappa, nel lungo 
percorso toccatogli dopo l'e- 
morragia cerebrale da rottu- 
radianeurisma chelo ha col- 
pito nell'aprile 2022: dall'o- 
spedale di Asti futrasferito in 
quello di Alessandria, dove 
ha proseguito la riabilitazio- 
ne fino al marzo 2023. Suc- 
cessivamente Tacconi è stato 
seguito in strutture di altre 
Regioni. 

Un intervento complesso, 
quello eseguito ieri nell’ospe- 
dale torinese dal professor 
Fabio Verzini, dottori Gianni 
Barile e Matteo Ripepi 
dell'équipe di Chirurgia va- 


scolare universitaria con i 
dottori Denis Rossato e An- 
drea Di Scalzi della Radiolo- 
gia interventistica, coadiuva- 
ti dall'anestesista Chiara Mel- 
chiorri. «E? stato ricoverato 
per un grave quadro di ische- 
mia arteriosa dell’arto infe- 
riore destro, a causa di arte- 
riopatia diffusa aorto iliaco 
femorale (ostruzione arterio- 
sa da aorta a femore), non in 
relazione alla pregressa pato- 
logia - premettono dalle Moli- 
nette -. E stato eseguito un de- 
licato intervento innovativo 
di circa 5 ore, presso la sala 
ibrida dell'ospedale, che ha 
comportato una ricanalizza- 
zione endovascolare estre- 
ma aorto iliaca e ricostruzio- 
ne chirurgica della arteria fe- 
morale. L’intervento é tecni- 
camente riuscito con attuale 
buonesito clinico». 

A quanto si apprende, «il pa- 
ziente é sveglio lucido e asin- 
tomatico». Già disposto il tra- 
sferimento nella Rianimazio- 
ne ospedaliera diretta dal dot- 
tor Roberto Balagna. Ottimi- 
smoecautela, da parte dei me- 
dici che lo seguno, per l’esito 
di un’altra partita affrontata 
con coraggio e tenacia, anco- 
rauna volta. ALE.MON. — 
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Ipannoloni sono indispensabili per chi ha menomazioni funzionali 


vandosi nell’impossibilità di 
darle, stanno richiedendo di 
sospendere il servizio. Nona 
caso, Federfarma, oltre a se- 
gnalare il problema, ha rilan- 
ciato con una proposta: per 
la durata di un mese della for- 
nitura possono occuparsi di- 
rettamente le farmacie, tra- 
mite i grossisti di riferimen- 
to (e facendosi riconoscere i 
costo dalla Regione), men- 
trei pannoloni acquistati dal 
pubblico, e tuttora giacenti, 
potranno essere consegnati 
in seconda battuta. Una ri- 
sposta immediata, insom- 
ma, in attesa che la situazio- 
nesinormalizzi. 

Proposta caduta nel vuo- 
to. Che qualcosa non abbia 
funzionato, e che il mecca- 


nismo delle consegne sia an- 
dato intilt, si evince dalla ri- 
sposta della direzione re- 
gionale della Sanità: «L’Asl 
di Asti, incaricata di gestire 
la consegna dei presidi in 
tutto il Piemonte come ca- 
pofila, per inadempienza 
dell’assegnatario ha proce- 
duto il 29 maggio ad asse- 
gnare l’appalto di distribu- 
zione dei pannoloni al se- 
condo aggiudicatario della 
gara che si è subito attivato 
per subentrare nel servizio. 
Dal 29 maggio sono state ef- 
fettuate oltre 10 mila conse- 
gne, entro domani (ndr: og- 
gi per chi legge) è previsto 
lo smaltimento di tutto l'ar- 
retrato». Speriamo. — 
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PANCETTA A CUBETTI 


DOLCE O AFFUMICATA TULIP 


1009 


O,s4€ 


8,40 € al kg 


CARTA IGIENICA TEMPO 
2 veli, 


MAXI CONVENIENZA 


12 maxi rotoli 


600 g 


686€ al kg 977€ 


Ai Soci Conviene di più MM. — Bioenvete si oct Horaroog, COOP Ligurie + COOP Lomberdis 


439€ 


7,32 € øl kg 


PIZZA MARGHERITA 


LA CLASSICA BELLA NAPOLI 


BUITONI 
surgelata, 650 g 


4,60 € al kg 


SCOPRI IL VOLANTINO 


CON UN CLICK 


Nuovo, somplice e ricco di contenuti 


}__ILPIÙ INTERATTIVO 4 


5,98€ 


SALSICCIA DI SUINO PAYSAN 


DANONE DUO 


tipi e gusti vari, 98 g 


0;89€ al kg 909€ 
Sconto 


4,49 € al kg 


GOCCIOLE PAVESI 
tkg 


POMODORI DATTERINI 
FIOR FIORE COOP 
da 6509 


fiorfiore 4 


“arse 


LASAGNE O PARMIGIANA 
DI MELANZANE RANA 
formati vari. 
Esempio: lasagne 
alla bolognese, 350 g 


2,49€ 
O 0-- 
O~- Q- 


299€ 


8,54 € al kg 


GELATO CLASSICO MAGNUM 


6 pezzi, 4749 


7,89 € al kg 


PROSCIUTTO COTTO 
ALTA QUALITÀ LENTI 
2x 1109 


680€ al kg 26,37€ a 4 


348€ 


15,82 € al kg 


MOZZARELLA GRANAROLO 
3 x 125 g 


V. 


249€ dt 


6,64 € al kg 


DETERSIVO IN POLVERE 
PER LAVATRICE 
DIXAN 


72 misurini, 3,960 kg 


Hoge 


OFFERTE VALIDE IN TUTTI GLI IPERMERCATI DI NOVACOOP CHE ADERISCONO A QUESTA PROMOZIONE 
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NETTARE MIRTILLO SELVATICO 
0,2 L - Mamma Mia 


Prodotto utilizzando solo frutta accuratamente selezio- 
nata dai migliori produttori. 


€17, T 


€ 2,10 


€ 10,50 AL IT 


FISHBURGER MERLUZZO E SALMONE 
2X80 G - Salmon&Co 


Deliziosi burger di merluzzo per un pasto 
salutare e leggero. 


€ 5,90 -ær- 
€ 36,88 AL KG T] Pra 
Eb 


EE, 
e470 Ø: 
€ 29,38 AL KG k...” 


OLIO CASOLARE 
100% ITALIANO 1 L 


Farchioni 


VOlio Extra Vergine di Oliva 100% italiano 
Selezione per Eataly ë prodotto dalle varietà di 
olive italiane. 


€20,907 


ALLT 


€14,90 


AL LT 


EATALY TORINO LINGOTTO, 
VIA FENOGLIETTI 14 


Dal 13 giugno al 7 luglio 


L'ONOMASTICO DI 


EATALY 


SCONTI 
FINO AL 


PARMIGIANO 
REGGIANO 18 MESI 
CONFEZIONATO - 
Caseificio Gennari 


Dal sapore armonico e delicato che ricorda 
sentori di latte e frutta fresca. 


SALMONE SOCKEYE AFFUMICATO 
100 G - Wild Salmon 


Delizioso salmone sockeye pescato nei mari dell'Alaska e 
affumicato a freddo. 


€12,90 


€ 129,00 AL KG 


€ 9,70 


€ 97,00 AL KG 


LA CRUDA 
La Granda 


La Cruda de La Granda proviene dai tagli della coscia di 
Razza Bovina Piemontese, Presidio Slow Food. 


O% 
€27,90 Slow Food’ 


ALKG Presidio 


€20,90 


AL KG 


La tua spesa anche online su eataly.it 


100% 


BURRATINA 
100 G - Ignalat 


Da Noci in provincia di Bari nasce questa dolce e gustosa 
burratina di latte vaccino. 


€L 


€ 19,00 AL KG 


€ 1,40 


€ 14,00 AL KG 


BACCALÀ MANTECATO 130 G 
Friultrota 


Eun piatto tradizionale veneto pronto per essere gustato, 
senza latte e patate. 


€ 790 


€ 60,77 AL KG 


-25% 
€ 5,90 


€ 45,38 AL KG 


PASTA RIGOROSA 500 G 
Rigorosa 


Da semola di grano duro di alta qualità, trafilata al 
bronzo. In formato penne, rigatoni, bucatini. 


€ 4, Li 


ea 


PROSECCO DOC 0,75 L 


Ronco Belvedere 


Dal gusto fresco, sottile, con acidità e sapidità equilibrate, 
di buona armonia con un finale lungo e persistente. 


€ 9907 € 59-40 


€ 13,20 ALLT € 13,20 ALLT 


€ 6,90 €34,90 


€ 9,20 ALLT € 7,76 ALLT 


CANTUCCI ALLE MANDORLE E 
CIOCCOLATO 200 G - Nannini 


Tipici toscani, hanno un gusto unico grazie alle man- 
dorle pregiate. Nella versione classica o al cioccolato. 


€ 5907 


€ 29,50 AL KG 


€ 3,50 


€ 17,50 AL KG 


PESTO GENOVESE CON/SENZA 
AGLIO 130g - Il Pesto di Pra 


La ricetta ligure prevista dal Consorzio del Pesto Ge- 


novese: Basilico, Pinoli, Pecorino e Grana Padano. 


€ 4,30 


€ 33,08 AL KG 


€ 3,20 


€ 24,62 AL KG 


GIOTTO 
L' HAMBURGER 
La Granda 


Hamburgher di bovino piemontese. 


TIPR 


Promozione valida dal 13 giugno al 7 luglio salvo es. scorte, errori ed omissioni. Le foto possono essere a semplice scopo indiciativo 
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Al centro dell'inchiesta le presunte vessazioni di un'insegnante in due scuole di Santa Rita. Tre dirigenti, secondo l'accusa, l'avrebbero coperta 


Maltrattamenti sul bambini delle elementari 
La Procura chiede quattro condanne 


LUDOVICA LOPETTI 


` 
una  fifona, 
non ha preso 
« delle decisio- 
ni che doveva 


prendere ben prima», «Lo sape- 
vamo che le diceva, quelle pa- 
role», «Anche noi l’abbiamo 
ammonita più volte, le abbia- 
mo detto: “Evita”» e «Mettia- 
monoi delle cimici». Sono que- 
ste, secondo la pm Giulia Riz- 
zo, le conversazioni che inchio- 
derebberoalleloro responsabi- 
lità la vicaria della Preside e la 
responsabile di plesso in servi- 
zio alla scuola Sinigaglia di To- 
rino, intercettate dalla Procu- 
ra di Torino quando le indagi- 
ni sul conto dell’insegnante 
Laura Prunotto erano alle bat- 
tuteiniziali. 

La tesi degli inquirenti è che 
le dirigenti sapessero bene qua- 
lierano i metodi dell’insegnan- 
te (già finita sotto inchiesta e 
archiviata per maltrattamenti 
e abuso di mezzi di correzione 
nel 2011 e nel 2016), macheli 
abbiano “tollerati” per insab- 
biare tutto. La pm ha chiesto 


L'indagine è nata nel 2018 (foto di repertorio) 


quattro condannee l’assoluzio- 
ne per un solo capo d’incolpa- 
zione: 4 anni per la maestra, 3 
anni emezzo per Maura Vaisit- 
ti (preside) e 3 anni e 4 mesi 
per le sue delegate, Paola 
Chieppa e Katia Saracco. Alla 
Prunotto la procura contesta 
insulti e minacce a 21 bambini 
degli istituti «Alvaro-Gobetti» 


e «Leone Sinigaglia» tra il 
2015eil 2019, mentrele tredi- 
rigentisono chiamate arispon- 
derne in concorso pernon aver- 
leimpedite, pur avendo ricevu- 
to diverse segnalazioni da par- 
te delle famiglie. «In classe re- 
gnava un clima di terrore. Era 
persino vietato piangere — ha 
detto il pm nella requisitoria — 


L'EREDITÀ CONTESA E LE 13 OPERE D’ARTE 


Lettera di Margherita Agnelli sui quadri 
Ifigli: non può vantare diritti di proprietà 


Con una nuova lettera in- 
viata ieri da Margherita 
Agnelli al suo primoge- 
nito John Elkann si riac- 
cende la discussione sul- 
le 13 opere ď’arte, parte 
del tesoro lasciato da 
Gianni Agnelli, e che un 
tempo arredavano Villa 
Frescot e Villar Perosa a 
Torino e una residenza 
di famiglia a Roma. Ope- 
re ora reclamate dalla fi- 
glia Margherita. In una 
missiva Margherita, spo- 


I minori alla fine hanno intro- 
iettato un senso di angoscia e 
lo hanno tenuto per sé, oppure 
hannoatteso mesi prima dirac- 
contarlo ai genitori». 

Il pm ha attribuito alla mae- 
straun «modus operandi mani- 
polativo» verso alcuni alunni, 
che sarebbero stati maltrattati 
davanti a tutta la classe e per- 


sata in seconde nozze 
con Serge de Pahlen, so- 
stiene di «aver appreso» 
del loro ritrovamento 
in un caveau dell’Archi- 
vio Centro Congressi 
del Lingotto. «Non può 
vantare alcun diritto di 
proprietà» su quei qua- 
dri, replicano gli avvo- 
cati che assistono i tre fi- 
gli Elkann, in quanto 
«erano di proprietà per- 
sonale di Donna Marel- 
la Caracciolo». — 


ciò isolati (o indotti a isolarsi) 
dai compagni. Il capo d’impu- 
tazione riporta decine di episo- 
di, scanditi da frasi minaccio- 
se, insulti, schiaffi, spintoni e 
divieti ingiustificati. Come per 
esempio quello di andare inba- 
gno durantele sue ore. Un bam- 
bino ha riferito le angherie a 
cui ha assistito: «Ha afferrato 


una compagna peri capelli e le 
ha fatto sbattere la fronte sul 
banco» e «Strappava le pagine 
(dei quaderni) a tutti». Le mi- 
nacce si rincorrono nei verba- 
li, frasi come «Imbecilli, stupi- 
di» e «Vi prendo a calci nel culo 
così forte da spaccarvi l’osso sa- 
cro». La maestra avrebbe an- 
che suggestionato i bambini 
perconvincerli a non dire nien- 
te. «Minacciava di chiamare la 
polizia e di far arrestare i no- 
stri genitori se avessimo rac- 
contato ciò che accadeva in 
classe», ha raccontato un’allie- 
va. Il pm ha parlato di “clima 
omertoso” nelle due scuole, 
specie tra chi ricopriva ruoli di 
responsabilità. Sebbene i com- 
portamenti della docente aves- 
sero già procurato grane alla 
scuola, come la sanzione disci- 
plinare inflitta alla preside 
dall’Ufficio scolastico regiona- 
lenel 2016. 

Diametralmente opposta la 
versione dell’imputata, chene- 
ga ogni addebito. Nella scorsa 
udienza si è difesa così: «Sono 
stata calunniata sulla base di 
dicerie e voci di corridoio, da 
più di 10 anni sono vittima di 
una persecuzione». — 
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PROTEGGERTI 


IN OGNI 
MOMENTO 


E LA NOSTRA 


VITTORIA. 


Sara e Andrea contribuiscono ogni giorno alla vittoria 
di tutti con le migliori soluzioni assicurative. 


Scoprile in via Dante 3 a Cirié. 
www.vittoriaassicurazioni.com 


Vittoria 


Assicurazioni 


CHI PROTEGGE SE STESSO, PROTEGGE GLI ALTRI. 


NUOVA CITROËN C3 
LA RIVOLUZIONE 


CITROËN 


YOU- ANTICIPO 3.336€ - 49€/35 RATE - RATA FINALE 9.386€ - TAN 6,99% - TAEG 9,59% - FINO AL 30 GIUGNO 2024 

DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SimplyDrive Promo su YOU: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse. IPT, kit sicurezza + contributo PFU 
e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 14.990 €. Prezzo Promo 11.990 €. (oppure 11.990€ oltre oneri finanziari, solo con finanziamento SimplyDrive 
Promo). Anticipo 3.336€ - Importo Totale del Credito 9.049€, Importo Totale Dovuto 11.123€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 
395€, Interessi 1.926€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 22,62€. Tale importo è da restituirsi 
in n° 36 rate come segue:n® 35 rate da 49€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 9.386€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. 
Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 6,99%, TAEG 9,59%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza 
contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000 km. Offerta 
valida su clientela privata in caso di rottamazione solo per contratti stipulati fino al 30 Giugno 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso e fino a 
esaurimento dello stock disponibile. Offerta replicabile solo presso i concessionari della rete Citroen. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di carburante gamma: (1/100 km): 5,431 - 6,135; emissioni CO2 (g/km): 122,63-138,55. Valori 
omologati in base al ciclo misto WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al mese di Marzo 2024, e indicati a fini 
comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante e di emissioni di CO; possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di 
vari fattori. Offerta valida con 3.000 euro di incentivi statali in caso di rottamazione di un veicolo omologato euro 0 -1-2 ‚di categoria MI, rispettati i requisiti 


previsti dal Contributo statale DPCM del 20 Maggio 2024 - GU n.121 del 25-05-2024 e successive integrazioni e aggiornamenti, salvo disponibilità del fondo 


TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI SHOWROOM ANCHE SABATO 15 E DOMENICA 16 GIUGNO 


Corso Rosselli, 181 - Torino Via Cavour 52 - Gaglianico (BI) Corso Vercelli, 121 - Ivrea (TO) 
Tel. 011.19785011 Tel. 015.9555580 Tel. 0125.1950010 


INTER@EA dif Primi in Italia per auto vendute www.theoremaonline.com 
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UNIONE INDI 
Torino 


UNIONE INDUSI Ü 


Il nuovo presidente Marco Gay con l'uscente Giorgio Marsiaj 


CRONACA DI TORINO 


Torino 


UNIONE INDUSTRIALI 


Torino 


VENE 


NEL 2024 +22,8% 


Imprese edili 
Aumentano le ore 
di cassaintegrazione 


A gennaio 2024 le ore di 
cassa integrazione per le 
imprese edili sono state in 
Piemonte 64.026 (19.327 
a Torino) ma ad aprile so- 
no ancora aumentate: 
217.860 in Regione, 
92.978 a Torino. Un incre- 
mento del 22,8% rispetto 
allo stesso periodo del 
2023. «Il quadro normati- 
vo complesso e soggetto a 
frequenti modifiche» ha 
commentato Dino De San- 
tis, presidente di Confarti- 
gianato Torino, «ha gene- 
rato instabilità e, come si 
evince dall’aumento dei 
dati relativi al numero di 
ore richieste di cassa inte- 
grazione nell’edilizia, vie- 
ne confermata la difficol- 
tà dell’intero settore, che 
rischia il default). — 


SPOSATO, CON TRE FIGLI, L’IMPRENDITORE È ANCHE PRESIDENTE ESECUTIVO E SOCIO DI ZEST 


Gay presidente dell’Unione Industriali 
“Qui melting pot di industria e saperi” 


Succede a Giorgio Marsia]: “Vogliamo attrarre talenti e diventare competitivi anche all’estero” 


DIEGO MOLINO 


Il Consiglio Generale di Unio- 
ne Industriali Torino ha desi- 
gnato Marco Gay alla carica di 
presidente, un passaggio di 
consegne che segna la fine del 
mandato di Giorgio Marsiaj. 
Classe 1976, sposato e con 
tre figli, Gay ha maturato ol- 
trevent’anni di esperienza im- 
prenditoriale nel settore digi- 
tale e dell’innovazione. At- 
tualmente ricopre anche il 
ruolo di presidente esecutivo 
e socio di Zest, nata quest’an- 
no dalla fusione fra Digital Ma- 
gics e LVenture Group. «Ci 
aspettano sfide importanti, a 
livello economico e sociale. 
Sono certo che leimprese tori- 
nesi saranno un motore di cre- 
scita, sviluppo e benessere, e 
anche un acceleratore di op- 
portunità, in grado di conti- 
nuare a competere e di creare 


Unalettrice scrive: 


«12 milioni di euro buttati per 
rialzare la pavimentazione di 
via Roma per renderla intera- 
mente pedonale, quando sa- 
rebbe sufficiente bloccare gli 
accessi con delle fioriere, sen- 
za considerare che, in futuro, 
una nuova Giunta potrebbe 
tornare indietro sulla decisio- 
ne, con ulteriore esborso eco- 
nomico. In compenso, perla si- 
curezza, la pulizia, i trasporti 
locali ed il verde pubblico non 
ci sono fondi. Mi chiedo dove 
sia finito il buonsenso». 

SONIA BAROSIO 


Unlettore scrive: 
«Mi rivolgo al sindaco Lo Rus- 


e attrarre nuove eccellenze in- 
dustriali e tecnologiche — so- 
no state le prime parole del 
neo presidente - Siamo un 
punto fermo nell’affrontare i 
cambiamenti, perché Torino 
è un melting pot di industria e 
saperi in grado di attirare ta- 
lenti, che vogliono competere 
ogni giorno a livello naziona- 
lee internazionale». 

La votazione nel pomerig- 
gio di ieri è avvenuta sulla ba- 
se delle indicazioni contenute 
nella relazione della Commis- 
sione di designazione, compo- 
sta da Gianfranco Carbonato, 
Dario Gallina e Licia Mattioli, 
i saggi incaricati delle consul- 
tazioni preliminari in quanto 
ultimitre presidenti alla guida 
dell’associazione. 

Da qui in avanti bisognerà 
fissare gli obiettivi del prossi- 
mo quadriennio. «Insieme ai 
nostri associati lavoreremo 


MARCO GAY 


Sono certo 


che le imprese 
torinesi saranno 

un motore di crescita 
sviluppo e benessere 


percostruire unimpatto positi- 
vo e concreto dentro e fuori 
Confindustria, perché l’indu- 
stria torinese è un patrimonio 
di ingegno, innovazione e co- 
noscenza che da sempre si met- 
tealservizio del Paese -ha vo- 
luto aggiungere Gay - La pas- 
sione, il coraggio, la visione, la 
concretezza e la serietà guida- 
no ogni giorno la nostra vita 
imprenditoriale e, con lo stes- 


so spirito, ho presentato lamia 
candidatura alla presidenza 
della nostra associazione». 

Il primo passo nel percorso 
che porterà al rinnovo comple- 
to dei vertici dell’Unione Indu- 
striali è stato fatto. Ora è già 
stata messa in calendario una 
nuova riunione del Consiglio 
Generale il prossimo 25 giu- 
gno, quando il presidente inca- 
ricato presenterà e sottoporrà 
al voto tutta la sua squadra. Co- 
me ultimo passaggio formale, 
lo Statuto prevede che l’As- 
semblea Generale si riunisca 
in forma privata il 15 luglio, 
perl’elezione ufficiale del pre- 
sidente Marco Gay e dei vice- 
presidenti nel periodo di man- 
dato 2024-2028. 

L’ormai ex presidente Gior- 
gio Marsiaj ha voluto traccia- 
re un breve bilancio di questi 
ultimi anni: «Ho servito senza 
riserve il sistema imprendito- 


riale cittadino in una delle fasi 
più delicate della storia econo- 
mica recente del Paese, che ha 
messo a dura prova la resilien- 
za delle nostre aziende - ha det- 
to -. Ne siamo venuti fuori con 
determinazione, affrontando 
le sfide dei grandi mutamenti 
globali in corso con la consape- 
volezza di avere tutte le carte 
in regola per consolidare il ruo- 
lo di Torino come polo mani- 
fatturiero e tecnologico leader 
in Europa. Lascio una Unione 
Industriali Torino cresciuta 
nel numero dei suoi associati, 
un’associazione rimodernata 
dal punto di vista organizzati- 
vo e dei servizi offerti - ha con- 
cluso -. Il tutto coronato dalla 
conquista del titolo di Capita- 
le della Cultura d’Impresa 
2024, che ha saputo rianima- 
re l’orgoglio dell’imprendito- 
riatorinese». — 
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Specchio dei tempi 


«Via Roma, dove è finito ilbuonsenso?» — «ll vandalismo può essere un... bene comune?» 
«Spara-sagole sui mezzi dei vigili del fuoco» — «Linea 13, navette fantasma» 


so per chiedergli se gli sembra 
proprio il caso di legalizzare il 
centrosociale Askatasuna defi- 
nendolo un “bene comune” (! 
?) visto il comportamento dei 
suoi rappresentanti presentiin 
ogni manifestazione con van- 
dalismi, imbrattamenti e di- 
struzioni. L'ultima in ordine di 
tempo è stata quella di sabato 
8 giugno con la scusa della Pa- 
lestina ma in realtà per scate- 
narli è sufficiente qualsiasi mo- 


vimento di protesta dai No Tav 
alle occupazioni delle Univer- 
sità o dei Centri di Accoglien- 
za, l'importante perloro è crea- 
re disordine fomentando il 
malcontento. Altro che “bene 
comune”). 

BRUNO GINDRO 


Unlettore scrive: 


«Sono un ex marittimo che vi- 
ve negli USA. Ho letto la vicen- 


d 
` 


da di tre giovani ragazzi dece- 
duti in un fiume vicino a Udine 
perché travolti dall’improvvi- 
so innalzamento delle acque 
cheli ha travolti. I pompieri ita- 
liani hanno fatto di tutto per 
salvarli. Perché, e questo è un 
consiglio, tutte le unità dei 
pompieri in Italia non vengo- 
no dotate di un fucile spara sa- 
gole, come quelli in uso nelle 
marine mercantili e militari di 
tutto il mondo? Arrivati sul luo- 


go del disastro, con questo fuci- 
lesi potrebbe sparare una sago- 
la, un cavo, ad una distanza 
considerevole, verso la perso- 
naindifficoltà, e poi tirarlaari- 
Va». 

CARLO SALSEDO 


Unalettrice scrive: 


«Da due giorni è stato attuato il 
ripristino dell’uso del tram sul- 
la linea 13, limitato a Piazza 
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SÌ DELL’80% 


Assemblea 
degli architetti 
approvato 

il bilancio 


GIANNI GIACOMINO 


Dopo una serie di tensioni e di 
attriti legati, soprattutto, al 
cambio di sede, l’Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, Pae- 
saggisti e Conservatori di Tori- 
no ha approvato, l’altro gior- 
no, il bilancio preventivo 
2024. Quello che era stato boc- 
ciato ad aprile suscitando un 
vespaio nella categoria (nel To- 
rinese ci sono circa 7mila pro- 
fessionisti) tra l’attuale diri- 
genza e chi l’accusava di una 
serie di mancanze. A comincia- 
re dai lavori ancora da ultima- 
re dopo tre anni nella nuova se- 
de di via Piave, fino alla poca 
rappresentanza nella vita so- 
ciale della città dell’Ordine. 
L'altra sera la “resa dei con- 
ti” nell Auditorium Santo Vol- 
to, doveera convocata l’assem- 
blea. Che ha approvato il bilan- 
cio conlarga maggioranza, pa- 


La nuova sede 


ri all’80% dei votanti presenti, 
confermando la fiducia della 
categoria nei confronti dell’o- 
perato del Consiglio. Su 267 
votanti, 214 hanno votato sì, 
18noe35si sono astenuti. 
«Siamo soddisfatti dell’ap- 
provazione del bilancio pre- 
ventivo 2024- dice Maria Cri- 
stina Milanese, presidente 
dell’Ordine - Questo risultato 
ci permette di proseguire con 
determinazione nei nostri pro- 
getti e nelle attività. La nostra 
categoria ha dimostrato coe- 
sione e spirito di responsabili- 
tà, elementi fondamentali per 
il successo e la crescita del no- 
stro Ordine». «Ribadiamo il no- 
stro impegno - conclude - a ope- 
rare con trasparenza e respon- 
sabilità, garantendo un’accu- 
rata gestione delle risorse e 
un’attenzione costante alle esi- 
genze dei nostri iscritti». — 
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Castello, con proseguimento a 
mezzo navetta fino al capoli- 
nea di Piazza Gran Madre. Re- 
soconto di una utente: attesa 
del tram in via Cibrario 10 mi- 
nuti circa (ore 8.30 del matti- 
no), arrivo in Piazza Castello, 
dove la navetta non c’è e, insie- 
me coni passeggeri di altri due 
tram precedenti, la si attende 
altri 10 minuti circa, arrivo in 
Piazza Vittorio ore 9.20. Al ri- 
torno, attesa navetta idem, in 
Piazza Castello attesa del 
tram. Uscita dall’ufficio in via 
della Rocca alle 18.20, sono in 
via Cibrario alle 19.19. Vorrei 
far sapere i dettagli di questo 
scellerato servizio a chi lo ha 
ideato e a chi sciaguratamente 
lo gestisce. Una vergogna». 
RAFFAELLA AUDINO 


IL 5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele II 34 dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. Il 66; p.zza Galimberti 7; via Foligno 
69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Dinotte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


L'ultimo episodio la scorsa notte nel tratto tra via Tripoli e via Baltimora. L'assessore alla Sicurezza Porcedda assicura più pattuglie 


A Santa Rita un altro assalto alle auto 
saccheggiati e vandalizzati 13 mezzi 


ILCASO 
PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


redici automobili in 

sosta sono state van- 

dalizzate e saccheg- 

giate nella notte tra 
mercoledì e giovedì in via Tri- 
poli, quartiere Santa Rita. 
Chi lo ha fatto ha mandato in 
frantumi uno o più finestrini 
laterali di ogni vettura e poi 
rubato monete e oggetti di va- 
lore dagli abitacoli. E accadu- 
to nel tratto di via Tripoli lun- 
go due isolati tra via Bainsiz- 
zae via Baltimora, a trecento 
metri da piazza Santa Rita. 
Gli autori dei saccheggi, rima- 
sti ignoti, dopo i furti si sono 
dileguati.Iproprietari dei vei- 
coli, residenti in zona, lo han- 
no scoperto ieri mattina. Gli 
episodi sono stati denunciati 
agli agenti del commissariato 
di zona, che ieri si sono pre- 
sentatiinvia Tripoli per un so- 
pralluogo. Dell’accaduto è 
stato informato Alessandro 
Nucera, coordinatore della 
Circoscrizione 2. I proprieta- 
ri di alcuni veicoli, ieri matti- 
na, hanno coperto i finestrini 
rotti con dei teli o del nastro 
adesivo. Un episodio analo- 
go, nella stessa notte, si è regi- 
strato a Barriera di Milano. A 
essere saccheggiata è stata 
una Fiat Panda grigia, in so- 
sta in via Petrella. Ignoto, an- 
che in questo caso, l’autore 
del furto. 

Quelli dell’altra notte sono 
gli ultimi episodi di un’escala- 
tion che si trascina da un an- 
no. Il 2 giugno una Golf blu 
era stata depredata in via Bel- 
fiore, a San Salvario. A fine 
maggio, nel giro di tre giorni, 
stessa sorte era toccata a quat- 
tro vetture lungo le vie di tre 
diversi quartieri: due episodi 
si erano registrati a Barriera 


Le auto distrutte e depredate degli oggetti di valore in via Tripoli. Nell'ultima foto a destra un'auto a cui sono state smontate portiere ecofano 


APPELLO DELLA CONSULTA DELLA MOBILITÀ 


La segnaletica scompare 
le ciclabili sono pericolose 


Sono controviali ciclabili, ma 
solo sulla carta. Questo perché 
la segnaletica orizzontale, i 
grandi simboli disegnati in ori- 
gine sull’asfalto per indicare la 
priorità a chisi sposta in bici, so- 
no completamente cancellati 
dal tempo e dalla scarsa manu- 
tenzione. Succede nelle grandi 
arterie di scorrimento, in parti- 
colare i corsi Francia, Peschie- 
ra, Vittorio Emanuele II, Poten- 
za e Regina Margherita. Una 
sperimentazione avviata dal 
Comunedurante il Covid per fa- 


vorire gli spostamenti sosteni- 
bili, che oggi è vanificata. Per 
questo motivo la Consulta del- 
la Mobilità Ciclistica e Modera- 
zione del Traffico ha lanciato 
un appello alla Città, per effet- 
tuare un intervento urgente di 
ripristino. 

«Se la segnaletica viene me- 
no, allora i controviali a priori- 
tà ciclabile spariscono — spiega 
Diego Vezza, presidente della 
Consulta — Così non viene più 
garantita la sicurezza di pedala- 
rein uno spazio condiviso a ve- 


locità moderata». Il risultato è 
che gli automobilisti, in assen- 
za di indicazioni, superano co- 
stantemente il limite di 30 
km/h nei controviali. A questo 
si aggiungono i problemi legati 
alla condizione precaria dell’a- 
sfalto, dove le sempre più nu- 
merose buche mettono a repen- 
taglio chi decide di viaggiare 
su due ruote nelle strade del 
quartiere. «Per questo motivo 
invitiamo il Comune a stanzia- 
re anche un budget annuale 
per la manutenzione di strade 
emarciapiedi—dice Vezza - Bi- 
sognerebbe anche migliorare 
la qualità degli spazi condivisi 
da bici e auto creando chicane, 
attraversamenti rialzati e ope- 
re infrastrutturali che impedi- 
scano ai veicoli di superare i li- 
miti di velocità». D.MOL. — 
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PETIZIONE A MIRAFIORI SUD 


Area invasa dai topi 
160 le firme di protesta 


Corrono sui marciapiedi, si ar- 
rampicano sui contenitori 
dell'immondizia, si infilano 
nei tombini. Si muovono così i 
topi che da qualche giorno han- 
no invaso l’area di via Tonale, 
asse lungo 200 metri nel quar- 
tiere Mirafiori sud. I roditori 
provengono dal cortile inter- 
no di una palazzina di tre pia- 
ni, alcivico 25 della via. Sareb- 
bero proliferati a causa delle 
condizioni igieniche precarie 
di quello spazio privato. Un 
problema di portata tale che 


due volte, negli ultimi mesi, il 
proprietario dello stabile è sta- 
to multato dai vigili urbani, in- 
tervenuti su richiesta dei resi- 
denti dei palazzi vicini. Questi 
ultimi si sono mossi dopo esser- 
si imbattuti nei roditori o nelle 
loro carcasse sull’asfalto, sotto 
le automobili o ai piedi dei bi- 
doni stessi. 

In via Tonale l’allarme ha 
raggiunto un livello tale da far 
scattare una petizione di prote- 
sta. Sono 160 le forme raccolte 
in una decina di giorni. Gli 


di Milano (in largo Giulio Ce- 
sare e via Gottardo), uno a Lu- 
cento (nel cortile di una pa- 
lazzina in via Luini), l’ultimo 
di nuovo a San Salvario (in 
via Pietro Giuria). A metà 
maggio erano state sei le vet- 
ture depredate tra il centro 
città (tre auto, in via Piave, 
via dei Quartieri, piazza La- 
grange), Santa Rita (due, in 
via Filadelfia), e la Crocetta 
(una, in via Magenta). Nelle 
prime tre settimane del mese 
scorso, invece, nove vetture 
erano state saccheggiate alla 
Gran Madre. La polizia, il me- 
se scorso, aveva arrestato tre 
individui, sorpresi a depreda- 
rei veicoli parcheggiati a San 
Salvario, Barriera di Milano 
e Vanchiglietta. 

Oltre a essere saccheggiate 
degli oggetti di valore dagli 
abitacoli, di recente le autoin 
sosta sonostate cannibalizza- 
te delle componenti meccani- 
che. Gli ultimi due episodi si 
sono registrati la scorsa setti- 
mana: da una Jeep rossa par- 
cheggiata a Mirafiori Sud so- 
no state rubate tutte e quat- 
tro le ruote, da una Bmw fer- 
ma in via Cirenaica (Pozzo 
Strada) le quattro portiere, il 
paraurti eil cofano anteriore. 
Proprio da Mirafiori, la scor- 
sa settimana, era partita una 
lettera di protesta indirizzata 
al Comune. Nel testo, accom- 
pagnato da 630 firme, si chie- 
deva di intensificare i presìdi 
di sicurezza nella zona. Una 
sollecitazione dettata non so- 
lo dai furti dalle auto ma an- 
che da spaccate e rapine nei 
negozi. L’altro ieri assessore 
alla Sicurezza, Marco Porced- 
da, si è presentato a Mirafiori 
per un sopralluogo. Ha an- 
nunciato di averraddoppiato 
ilnumero di pattuglie dedica- 
te al controllo della zona: da 
duea quattro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


stampati con le sottoscrizioni, 
l’altro giorno, sono stati invia- 
ti al sindaco Stefano Lo Russo, 
al presidente della Circoscri- 
zione 2, Luca Rolandi, agli uffi- 
ci della Polizia municipale e a 
quelli dell’Asl. A farlo è stata 
Claudia Amadeo, consigliera 
in Circoscrizione 8in quota Le- 
ga. L’auspicio dei firmatari è 
chele istituzioni si attivino per 
ripristinare il decoro dell’area. 
Inaltre parole: cheimpongano 
al proprietario del palazzo un 
intervento di derattizzazione. 
Lui si chiama Giovanni Bressy 
e ha 79 anni. Assicura di aver 
proceduto a due disinfestazio- 
ni, di recente. Nei prossimi 15 
giorni poserà delle griglie lun- 
gola pavimentazione del corti- 
le per impedire la fuoriuscita 
diratti . PF.CAR. — 
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TIPR 


Borgo Campidoglio 
chiede un punto acqua 
della Smat 


La Circoscrizione 4 ha chiesto di installa- 
re un punto acqua Smat in borgo Campi- 
doglio, quartiere che ne è sprovvisto. Lo 
ha fatto l’altro giorno, approvando all’u- 
nanimità un ordine del giorno biparti- 
san, messo sul tavolo da Lorenzo Cirave- 
gna (Moderati) e Walter Caputo (Forza 
Italia). La sollecitazione è rivolta al sin- 


daco di Torino, Stefano Lo Russo. A lui e 
alla sua giunta si chiede di «attivarsi con 
Smat per verificare la possibilità di in- 
stallare un nuovo punto acqua». Come 
alternativa al borgo Campidoglio si sug- 
gerisce la zona di San Donato alta, a sua 
volta priva di chioschi. I punti Smat so- 
no i gazebo da cui viene erogata acqua 
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naturale a costo zero e frizzante a 5 cen- 
tesimi ogni litro e mezzo, sia fresca che a 
temperatura ambiente. Il territorio del- 
la Circoscrizione 4, a tutt'oggi, ne ospita 
tre: due a Parella (in piazza Chironi e 
piazza Campanella), uno nel basso San 
Donato (in corso Umbria, nel museo A 
come Ambiente). PF.CAR. — 


Llavori al via nei primi mesi dell'anno prossimo. Ci saranno panchine in granito. “La viabilità perpendicolare sarà garantita" 


A piedi da piazza Castello a Porta Nuova 
Via Roma tutta pedonalizzata dal 2026 


DIEGO MOLINO 


n origine fu soltanto una 

sperimentazione, avviata 

nell’era Fassino, per chiu- 

dere al traffico il primo 
tratto fra piazza Castello e 
piazza San Carlo. Qualche fio- 
riera ai varchi di accesso, alcu- 
ne panchine (poi rimosse) e 
nulla più. Adesso invece si con- 
cretizza il progetto complessi- 
vo con cui il sindaco Stefano 
Lo Russo vuole pedonalizzare 
tutta via Roma, per far nasce- 
reun’unica passeggiata che ar- 
riva fino alla stazione di Porta 
Nuova. Lo scenario che La 
Stampa anticipò un anno e 
mezzo fa, ora prende forma: 
12 milioni di investimento 
con fondi Pon Metro Plus, pia- 


no esecutivo pronto per fine 
anno, inizio lavori nei primi 
mesi del 2025. L'obiettivo è ar- 
rivare al taglio del nastro nella 
prima metà del 2026. 

Il cronoprogramma è stato 
presentato ieri in commissio- 
ne a Palazzo Civico, presente 
l’assessora alla Mobilità Chia- 
raFoglietta. Non sarà solamen- 
te uno stop alle auto, ma unari- 
qualificazione vera e propria, 
con tutta la parte centrale di 
via Roma lastricata in pietra e 
rialzata al livello degli attuali 
marciapiedi, creando così una 
continuità con i portici lungo 
le vetrine dello shopping. Nei 
mesi passati sono partiti an- 
cheidialoghi con la Soprinten- 
denza, per definire i futuri ar- 
redi e garantire un ambiente 
accogliente e fruibile da tori- 
nesi e turisti. Saranno allestite 
panchine rettangolari in grani- 


di; ; Pei „k 
Unrender che mostra via Roma dopo gli interventi di mobilità sostenibile 


to, simili a quelle già presenti 
in piazza Castello, oltre a una 
serie di dissuasori semisferici 
inpietra. 

Nell’anno in corso si proce- 
derà con l'approvazione della 
progettazione definitiva e las- 
segnazione della gara d’appal- 
to, poi via ai cantieri nel primo 
trimestre del 2025. I lavori du- 
reranno 14 mesi. Gli interven- 
ti sisvilupperanno intre diver- 
si lotti: i primi due partiranno 
insieme nei tratti fra piazza Ca- 
stello-piazza San Carlo e piaz- 
za Cln-via Cavour, mentre Pul- 
tima tranche sarà quella che 
da via Cavour arriva a piazza 
Carlo Felice. «La viabilità per- 
pendicolare a via Roma sarà 
sempre garantita — spiega Fo- 
glietta—Si tratta di una proget- 
tualità che nel tempo è stata 
condivisa insieme con le asso- 
ciazioni dei commercianti e 


conl’Aci, proprietaria del par- 
cheggio sotterraneo di piazza 
CarloFelice». 

Il traffico potrà sempre at- 
traversare via Roma da est a 
ovest e viceversa, ma nell’area 
circostante saranno inevitabi- 
li modifiche alla viabilità. Ad 
esempio gli automobilisti che 
salgono da viale 1° Maggio po- 
tranno svoltare verso piazza 
Vittorio transitando davanti 
al Teatro Regio. Cambiamenti 
anche per raggiungere in taxi 
l’hotel Principi di Piemonte: 
via Buozzi non sarà più accessi- 
bile da via Roma, ma per rag- 
giungere l’albergo si dovrà 
percorrere via Arcivescovado, 
persvoltare poi invia Gobetti. 

Questo il piano d’azione del- 
laCittà, su cui dalle opposizio- 
ni in Sala Rossa arrivano sug- 
gerimenti e qualche polemi- 
ca. Dorotea Castiglione, consi- 
gliera del Movimento 5 Stelle, 
dice: «Ho presentato una mo- 
zione per chiedere che le piaz- 
zette Lagrange e Paleocapa 
vengano incluse inmodo speri- 
mentale nel progetto di rifaci- 
mento di viaRoma». Più drasti- 
co il vicecapogruppo di Forza 
Italia, Domenico Garcea: 
«Avremmo preferito che i 12 
milioni di questo investimen- 
to fossero state impegnate nel- 
le periferie». — 
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San Sebastiano, colpo a vuoto al bancomat 


Rapinatori sfortunati quelli in azione, la scorsa notte, a San Sebastia- 
no Po. Intorno alle 4 la «banda della marmotta» ha fatto esplodere il 


bancomat Intesa Sanpaolo della filiale sulla strada Statale 590, ma il 


colpo è andato vuoto: la deflagrazioneha provocato danni all'eroga- 


trice delle banconote e agli uffici che si trovano al piano terra di un'a- 
bitazione. I malviventi sono fuggiti a mani vuote.a.Buc. 


M METROPOLI = 


I due sfidanti sindaci hanno ottenuto 180 voti. Il Ministero: Siva al ballottaggio 


Candidati, pari e patta 
A Pragelato si rivota 
“Nessuno ci credeva” 


FRANCESCOFALCONE 


primi adessere rimasti ba- 

siti di fronte all’accaduto 

sono Monica Berton e Mas- 

simo Marchisio: i due can- 
didati a sindaco di Pragelato, 
che lunedì sera hanno scoper- 
to di aver pareggiato. Ovvero, 
di aver raccolto 180 preferen- 
ze a testa: i 365 elettori andati 
alle urne nel piccolo paese in 
cima alla Val Chisone hanno, 
infatti, espresso 360 voti vali- 
di divisi esattamente in egual 
misura, determinando un’ano- 
malia statistica che pare non 
abbia precedenti da quando è 
stata varata l’attuale legge per 


l’elezione diretta dei sindaci. 
«Sembra che il paese sia pro- 
prio spaccato in due: ora stare- 
moa vedere che succederà do- 
menica 23 e lunedì 24, noi ce 
la metteremo tutta» commen- 
ta Monica Berton, già sindaca 


Berton e Marchisio 
“A giugno molti vanno 
in vacanza non finirà 

di nuovo in parità” 


dal2014al2019, primadi una 
breve pausa dalla vita ammini- 
strativa. «Beh, come prima 
esperienza elettorale non è ma- 
le una situazione così inverosi- 
mile: a fine spoglio hanno ri- 


contatole schede tre volte per- 
ché nessuno voleva credere al 
pareggio» sottolinea Massimo 
Marchisio, altrettanto inten- 
zionato a non darsi per vinto 
prima del ritorno alle urne, co- 
me impone la legge in tali (ra- 
rissimi) casi. 

Già, a Pragelato si andrà al 
ballottaggio. Il ministero de- 
gli Interni ha chiarito imme- 
diatamente la procedura pre- 
vista: il 23 e 24 giugno i 545 
aventi diritto al voto saranno 
nuovamente chiamati alle ur- 
ne, come avviene nei Comuni 
oltrei15 mila abitanti quando 
nessuno dei candidati supera 
il 50 per cento di preferenze. E 
in caso di ulteriore parità? La 
norma assegna la vittoria al 
più anziano d’età. 


í 


ti Mi Y 


Va detto che è ben difficile 
chesi possa raggiungere un al- 
tro pareggio: «Qui da noi il me- 
se di giugno, tradizionalmen- 
te di bassa stagione tra i perio- 
di turistici dell'inverno e 
dell’estate, vede molte perso- 
ne andare in vacanza. Tanti 
avevano scelto di restare a vo- 
tare e partire subito dopo, 
quindi sicuramente i numeri 
cambieranno» riflettono i due 
contendenti alla poltrona di 
sindaco. 


Una veduta di Pragelato nella parte vicina agli ex trampolini 


CE EA 


Nessuno sa dire chi sarà fa- 
vorito da questo “rinvio” 
dell’elezione del sindaco. Di 
certo, l’anomalo esito del pri- 
mo turno ha avuto inattesi ri- 
svolti anche in Val di Susa: an- 
chel’Unione dei Comuni olim- 
pici montani Vialattea (Se- 
striere, Sauze d’Oulx, Cesana, 
Claviere, Sauze di Cesana e 
Pragelato, che territorialmen- 
te non appartiene alla Val Su- 
sa) dovrà attendere più del pre- 
visto pereleggere il nuovo pre- 


Massimo Marchiaro 


sidente dopo il rinnovo ammi- 
nistrativo che ha portato alle 
urne anche i cittadini di Sauze 
di Cesana, Cesana e Sauze 
d’Oulx, dove i sindaci Federi- 
co Marocco, Daniele Mazzole- 
ni e Mauro Meneguzzi sono 
già stati proclamati lunedì. 
«Verosimilmente resterò in ca- 
rica fino a inizio luglio» am- 
mette il presidente uscente 
dell’Unione, Maurizio Beria 
d’Argentina. — 
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Per il 


LAVORO” 


ci metto la 


IFM 


REFERENDUM POPOLARI 


*tutelato 


ignitoso 


*d 


In Italia il lavoro è precario e i salari 
sono bassi. Ogni giorno, tre persone 
muoiono lavorando. Nel pubblico 
come nel privato, l'appalto e il 
subappalto sono diventati normalità. 


È il momento di cambiare. 


Per il lavoro ci metto la firma: 


FALLO ANCHE TU! 


Puoi firmare ai banchetti, 


nelle assemblee e anche online 
su Cgil.it/referendum oppure 
inquadrando questo QR CODE 


TIPR 


Santena 


Compie 50 anni la sezione 
della Croce Rossa 


ANTONELLA TORRA 


«Non occorre essere in tanti perrealizzare un 
grande progetto ma è necessaria la condivi- 


sione di una volontà e di un percorso comu- 
ne. La storia di questa grande avventura na- 
sce50 anni fa». Con queste parole la presiden- 


tessa della Croce Rossa di Santena Vanessa 
Venturi annuncia l'importante compleanno 
del comitato che questo fine settimana fe- 


steggia 50 anni di attività. «Nel 1974 erava- 
mo un minuscolo gruppo, oggi siamo 164vo- 
lontari, - prosegue Venturi - cherappresenta- 
no un punto di riferimento per il territorio e 
peri paesi limitrofi. Il nostro è un lavoro quo- 
tidianoin cuil’attenzioneela cura per il pros- 
simo sono i cardini fondamentali». La festa si 
dividerà tra l’area golenale e la Biblioteca Ci- 
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vica. Domani alle 16 in biblioteca si parlerà 
di ricongiungimento famigliare affidato alla 
Croce Rossa. Domenica nell’area golenale sa- 
rà allestito il villaggio della Cri con dimostra- 
zioni di pronto soccorso, esposizione di divi- 
sestoriche. Cisarà anche uno stand Poste Ita- 
liane per un servizio filatelico temporaneo 
conannullo postale, dedicato all’evento. 


L'incidente a San Carlo Canavese durante la raccolta dell'immondizia 


Operatore ecologico 
cade dal mezzo rifiuti 
batte la testa, è grave 


ILCASO 
ANDREA BUCCI 


ggrappato al retro 

del mezzo compatta- 

tore, scivola dalla pe- 

dana, cade sull’asfal- 

to e batte la testa. Sono gravi 

le condizioni cliniche di Ga- 

spare Vasarella, 57 anni, ope- 

ratore ecologico residente a 

San Giusto Canavese. L’equi- 

pe medica del Cto di Torino 

dove da ieri mattinasitrovari- 

coverato si è riservata la pro- 

gnosi: a preoccupare i medici 

è un grave trauma cranico ri- 
portato nella caduta. 

Quella che in un primo mo- 

mento poteva sembrare una 


banale caduta accidentale, 
con il trascorrere dei minuti si 
è trasformata in un grave in- 
fortunio sul lavoro. Siamo a 
San Carlo Canavese. E quasi 
mezzogiorno quando il ca- 
mion perla raccolta rifiuti è in 


Il 57enne aggrappato 
al retro del camion 
ha perso l’equilibrio 
o è scivolato 


transito su Strada San Giovan- 
ni. All’altezza della rotonda 
con Strada della Ferraia, alle 
porte del paese, nell’affronta- 
re la curva, Gaspare Vasarel- 
la, posizionato sul retro del 


A GRUGLIASCO IL SUMMER VILLAGE 


Le Gru scende in campo 


Megaschermo earearelax 
Olimpiadi 


per Europei e 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Da unlato un mega schermo, 
su cui saranno proiettate pri- 
ma le partite dei Campionati 
europei di calcio e poi le gare 
delle Olimpiadi. Dall’altro l’a- 
rea relax, con campetti e 
strutture sportive per le atti- 
vità di adulti e bambini e se- 
die e tavolini per lavorare o 
studiare all’aria aperta. E il 
Gru Summer Village, il pun- 
to verde del centro commer- 
ciale di Grugliasco. Si tratta 
di un’area ampia seimila me- 
tri quadri, con alberi e prati, 
affacciata su via Crea. Que- 
sto spazio, in grado di acco- 
gliere fino a seimila persone, 
viene inaugurato questa mat- 
tina alle ore 11. Sarà accessi- 
bile al pubblico fino all’11 
agosto. L’ingresso è gratuito, 
previo download (senza co- 
sti) dell’app «Io & Le Gru», 
che all’ingresso bisogna di- 
mostrare di avere sul proprio 
telefonino. 

Oltre allo schermo e allo 
spazio giochi-lavoro, nel Gru 
Summer Village ci sarà un’a- 
rea per il food and beverage. 
L’area in via Crea è quella 
che fino al 2019 aveva ospita- 
to i concerti del Music Festi- 
val, cui negli anni avevano 
partecipato interpreti del ca- 
libro di Franco Battiato, Gian- 
na Nannini e Anastacia. 

La prima partita proiettata 


Sia 
Gru summer Village reporters 


sul mega schermo del Village 
sarà Germania-Scozia, che 
stasera alleore 21 aprirà l’Eu- 
ropeo tedesco. Per assistere 
agli incontri di calcio, che si 
disputeranno su tre orari 
(ore 15, ore 18, ore 21) sarà 
possibile sedersi su pouf, 
stuoini o cuscini, che saran- 
no posizionati sul prato. Dei 
medesimi allestimenti sarà 
possibile fruire nei giorni del- 
le Olimpiadi. 

Saranno invece sei le attra- 
zioni nell’area relax. Lungo 
via Crea ci saranno, nell’ordi- 
ne: un campetto da calcio 
3x3, uno spazio per il mi- 
ni-golf, un calcio balilla, un 
tavolo da ping-pong, uno spa- 
zio perla scherma e uno peril 
tiro con l’arco. Nei giorni dei 
Giochi olimpici (cioè dal 24 
luglio) sarà aggiunto un cam- 
petto per giocare a basket. — 
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mezzo pronto a scendere per 
raccogliere e svuotare i bido- 
ni ad ogni isola ecologica, de- 
ve aver perso l’equilibrio sci- 
volando sull’asfalto. Un lavo- 
ro di routine, che l’operatore 
svolge ogni mattina. Si tratta 
di un dipendente della ditta 
Al. Ma. Ecologica di Villanova 
Canavese dove ha sede il depo- 
sito dei mezzi. 

A chiamare i soccorsi è stato 
il collega alla guida del mezzo, 
attirato dalle urla di dolore del 
57enne a terra sull’asfalto. Al 
telefono con l’operatore era 
sotto shock. In pochi istanti ha 
raggiunto Strada San Giovan- 
ni un’equipe del 118 e dopo le 
prime cure prestate all’opera- 
tore ecologico, constatata la 
gravità del trauma riportato, è 


stato chiesto l’intervento 
dell’elisoccorso per il traspor- 
to d'urgenza al Cto. 

Per ricostruire cosa è acca- 
duto sono al lavoro gli ispetto- 
ri dello Spresal che si occupa- 
no della prevenzione in am- 
bienti di lavoro dell’ Asl To4 e 
anche i carabinieri di Cirié. 
Una distrazione o, forse, la per- 
dita dell’equilibrio da parte 
dell’operatore a causa della ve- 
locità del mezzo nel percorre- 
relarotatoria. Tutti aspetti an- 


cora da chiarire. Per permette- 
re ai soccorritori di prestare le 
cure al57enne, gli agenti della 
polizia locale di San Carlo han- 
no chiuso al traffico la strada 
per circa un’ora. Avvertito dal- 
la forze dell’ordine è poi arri- 
vato anche il sindaco di San 
Carlo, Ugo Papurello. 

La AI. Ma. Ecologica è una 
ditta che ha in appalto parte 
della raccolta rifiuti all’inter- 
no del Consorzio Cisa compo- 
sto da 38 comunidel ciriacese. 


Tra questi non figura il Comu- 
ne di San Carlo Canavese ed è 
quindi probabile che il mezzo 
stesse percorrendo Strada San 
Giovanni perraggiungere uno 
dei comuni dove ha l’appalto. 
In particolare l’azienda di Vil- 
lanova ha in carico la raccolta 
di plastica e carta, tutti rifiuti 
che vanno conferiti con il me- 
todo della differenziata e non 
vengono portati all’incenerito- 
redelGerbido a Torino. — 
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\ntichità Giglio dal 1978 esperti di Arte e Antiquariato 
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DIPINTI e ANTIQUARIATO 
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Illuminazione e Mobili di Design, Arte Moderna e Contemporanea, Mobili antichi. 
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Per informazioni 
inquadra il QR Code 
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iel Tribunale di Milani 


CHIAMA O INVIA DELLE FOTO SU WHATSAPP 
335 63.79.151 


PER INFORMAZIONI e APPUNTAMENTI 
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Tel. 02 29403146 - 
email: info@antichitagiglio.it 


www.antichitagiglio.it 


GIO, 


Cell. 335 6379151 
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C& 


SOCIETÀ 
CULTURA & 
SPETTACOLI 


Festa di fine anno alla Scuola Comics 


Non solo fumetto. Così si potrebbe sintetizzare la Scuola Internazio- 


nale di Comics di Torino, coni suoi corsi di fumetto, illustrazione, gra- 


phic art. Oggi festeggia la conclusione dell'anno accademico con 
una festa nella sua sede di Via Borgone 48/bis B, dove ci sarà anche 
la musica dal vivo di tre band della scena underground torinese: Best 


Before, Irossa e Spore. S. PR. — 


MIRIAM MASSONE 


ala il sipario sui sei 

anni di Filippo Dini 

da regista residen- 

te al Teatro Stabile 
di Torino. Già nominato di- 
rettore artistico allo Stabile 
del Veneto, Dini chiude la 
(sua) stagione con Prato In- 
glese, il cartellone estivo - 
dal 18 giugno al 14 giugno - 
proponendo un dittico sha- 
kespeariano potente, inedi- 
to, alternativo, contempora- 
neo (il primo Romeo e Giu- 
lietta in cui per entrambi i 
ruoli ci sono due attrici). E 
saluta Torino commosso 
spiazzando la stampa du- 
rante la presentazione, in- 
formale, degli spettacoli 
nella caffetteria deserta del 
Carignano: «Lasciare que- 
sto luogo è un dolore gran- 
de». Le sue parole sono un 
climax ascendente che cul- 


Il primo “colloquio” 
aRomatra Dini 

il direttore Fonsatti 

eilregista Martone 


mina con una presa di co- 
scienza: «E un lutto che de- 
vo ancora elaborare». 

E scattato qualcosa di 
«magico» tra Dini e Torino, 
città che in realtà ha vissuto 
poco - «solo quando nonero 
a provare in teatro: amo via 
Po e persino la foresteria 
delle Fonderie Limone do- 
ve dormo quando vengo 
qui» - ma di cui è riuscito a 
coglierne (e apprezzarne) il 
carattere: «Ho vissuto un au- 
tentico rapporto d’amore 
conil pubblico. Ci siamo stu- 
diati a lungo perché gli spet- 
tatori torinesi fanno così, 
non decretano rapidamen- 
te il favore o la negazione: 
sono preparati, colti, atten- 
ti e soprattutto innamorati 
del proprio teatro, inteso 
proprio come luogo, con i 
suoi muri». Per questo «il 
Carignano è casa loro, nes- 
suno deve offenderlo». 

Nonostante presto calche- 
ràipalcoscenici del Veneto, 
il regista di Osage County e 
The Spank (tra gli spettaco- 
li più applauditi degli ulti- 
mi anni) non esita a definir- 
lo «il primo teatro d’Italia». 
E ne fa una questione di me- 
todo, oltre che di merito: 
«Qui le maestranze lavora- 
no sempre, insieme, per il 
miglior risultato possibile, 


Filippo Dini 
“Ttorinesi sono innamorati del proprio teatro 
Il Carignano è casa loro, lasciarlo è un lutto” 


Il regista saluta la città commosso: “Sono stati sei anni formativi, in cui mi sono sentito davvero libero” 


FILIPPO DINI 


REGISTA RESIDENTE 
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Qui le maestranze 
lavorano insieme per 
il miglior risultato 
possibile, non esiste 
individualismo 


Gli spettacoli da martedi a domenica 14 luglio 


Romeo e Giulietta 
da Shakespeare a oggi 
In scena “Prato inglese” 


L'EVENTO 


n manipolo di pro- 
mettenti attori gui- 
dati da un regista al- 
le prese con la storia 
d’amore per antonomasia, na- 
ta dalla penna di William Sha- 
kespeare e per l’occasione ab- 
binata al racconto del suo ipo- 
tetico prosieguo. Strizza l’oc- 
chio alle atmosfere elisabettia- 


ne, mescolandole con lo spiri- 
to moderno, Prato inglese, il 
progetto dello Stabile. Da mar- 
tedì a domenica 14 luglio il Ca- 
rignanotornaaospitare l’offer- 
ta estiva del Teatro Nazionale, 
che comprende un dittico di- 
retto da Filippo Dini con al cen- 
tro Romeo e Giulietta, indiscus- 
sa hit del Bardo, cui sarà abbi- 
nato After Juliet di Sharman 
Macdonald, pièce in cui la 
drammaturga scozzese ha im- 


non esiste individualismo, 
sono tutti a disposizione 
per il progetto». Questa è 
«l’armavincente». 

La stima è professionale e 
umana: «Ho lavorato con 
persone che vorrei incontra- 
re di nuovo a pranzo, a ce- 
na, in vacanza. Sono stati 
sei anni formativi, in cui mi 
sono sentito davvero libe- 
ro». L’amarcord riporta Di- 


"Prato inglese" 


LUIGI DE PALMA 


maginato la vita a Verona do- 
po la morte dei due innamora- 
ti. Protagonisti gli attori diplo- 
mati della Scuola dello Stabi- 
le, con le scene di Gregorio Zur- 
laeicostumidi Alessio Rosati. 

Due differenti spettacoli che 
ruotano intorno a un impianto 


LUIGI DE PALMA 


ni indietro nel tempo alla 
mattina di primavera in cui 
«qualcuno, non so chi, mi 
chiamò chiedendomi se ave- 
vo piacere di incontrare il di- 
rettore del Teatro Stabile di 
Torino». Il primo “collo- 
quio” avvenne nel quartie- 
re Prati, a Roma, tra Dini, il 
direttore Filippo Fonsatti e 
il regista Mario Martone, 
all’epoca direttore artisti- 


scenografico che rappresenta 
un parco giochi abbandonato 
con uno scivolo, una giostrina 
con i sedili e la cabina di una 
ruota panoramica. Il riferimen- 
to visivo usato come punto di 
partenza è la famosa foto del 
parco giochi della città fanta- 
sma di Pripjať’, edificata a soli 
2 chilometri dalla centrale nu- 
cleare di Cernobyl’ ed evacua- 
ta subito dopo l’incidente. In 
questa ambientazione si con- 
suma la tragedia dei due gio- 
vani e, se nel testo shakespea- 
riano le vicende commuovo- 
no e affascinano, nell’opera 
di Macdonald le suggestioni 
sono differenti. Ci si troverà 
di fronte al sequel della vicen- 
da, una favola moderna che 
parla di amore e odio, speran- 
za e redenzione. F.CAS. — 
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co: «Parlai tutto il tempo 
del Crogiuolo su cui volevo 
lavorare». Con quello spet- 
tacolo - da uno dei testi più 
ferociecritici di Arthur Mil- 
ler - lo Stabile ha inaugura- 
to lastagione del 2022. 

Non è previsto un saluto 
ufficiale: «Non amo le ban- 
diere, o i discorsi a fine spet- 
tacolo, in questo la penso co- 
me De Andrè che diceva: 
“Se una canzone ha bisogno 
di essere spiegata, vuol dire 
che è venuta male”». Dun- 
que si affiderà alla recita- 
zione stessa per abbraccia- 
re il pubblico e il suo tea- 
tro: «Zero parole, mi sem- 
brerebbero retoriche, ma 
un Romeo e Giulietta con 
tante scene dalla sala per 
occupare il più possibile il 
Carignano. Questo è il mio 
modo di dire grazie». 

Tra gli spettacoli che han- 
no segnato la sua residenza, 


“Non amo le bandiere 
oi discorsi a fine 
spettacolo, in questo la 
penso come De Andrè” 


c’è Casa di Bambola: «Mi ha 
cambiato. Come Ibsen cre- 
do che uomo e donna siano 
profondamente diversi, so- 
lo che la donna, per cultura 
patriarcale, è costretta a sot- 
tostare alle leggi degli uomi- 
ni. La comprensione reci- 
proca non esiste, ed è pure 
controproducente tentare 
di trovarla, ma ci vuole ri- 
spetto. Dopo Casa di Bambo- 
laho cominciato a prender- 
mi cura del mio anti maschi- 
lismo». 

Alla vigilia del Pride tori- 
nese, Dini testimonia anco- 
ra una volta attraverso i fat- 
ti - leggi, il suo teatro - il suo 
impegno: «Nel scegliere l’a- 
more da portare in scena 
con Romeo e Giulietta ho 
pensato alle relazioni omo- 
sessuali, quelle tra due don- 
nesonolepiù attaccate». Ri- 
sultato? «Ho provato una 
simpatia istintiva e mi è 
sembrato giusto e coeren- 
te che anche Romeo fosse 
una donna». Così Alice Faz- 
zi, senza camuffarsi ma re- 
stando nei suoi panni inter- 
preta il Montecchi innamo- 
rato: «Ogni tanto anche lei 
mi chiede: “Ma sono don- 
na o uomo? Non capisco”. 
E allora io le rispondo: 
“Sheisaman”». — 
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Ite rmin 19 J ta La Sala Cinema del Museo Nazionale del Ri- 
Al te 2 e della notte sorgimento Italiano, via Accademia delle 
SI viaggia nella Torino Scienze 5, ospita oggi alle 14,30 la presenta- 


di fine Ottocento 


zione del docufilm “Al termine della notte”, 
prodotto dalla Fondazione Bersezio con la 
regia di Michele Burgay e con Roberto Accor- 
nero e Mario Brusa interpreti principali. Pro- 
tagonisti Vittorio Bersezio, fondatore nel 


1867 della Gazzetta Piemontese che nel 
1894 diventerà “La Stampa”, e l’amico Do- 
menico Cappa, maresciallo della Guardie di 
Pubblica Sicurezza. I due s'incontrano e co- 
minciano a chiacchierare sulla criminalità 
che imperversa nella Torino del secondo Ot- 
tocento, Bersezio invita Cappa a salire nei 
suoi uffici del giornale e, d'improvviso, si ri- 
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trovano nell'attuale e moderna redazione de 
“La Stampa” di oggi, in via Lugaro a Torino. 
Intervengono alla presentazione Mario Na- 
poli, Luisa Papotti, Alessandro Bollo, Miche- 
leBurgay, Gianni Oliva, Mario Brusa. 
Prenotazione consigliata chiamando il nu- 
mero011/5621147.— 
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DANIELE BOSSARI Presenta a Carmagnola “Cristallo”, in cui racconta l'inizio della malattia 
“Inun’epoca in cui tutto viaggia veloce e tendiamo a essere superficiali, il libro serve per approfondire” 


DA NON PERDERE 


“I minerali mi hanno salvato 
così ho scoperto il tumore” 


FRANCA CASSINE 


minerali gli hanno cam- 
biato la vita tanto da sal- 
vargliela. «Durante una 
seduta di meditazione 
coni cristalli ho rilevato un fa- 
stidio, una tensione a livello 
del collo che poi si è rivelato 
essere un tumore», racconta 
Daniele Bossari. Da questa 
esperienza è nato Cristallo, il 
libro edito da Mondadori, che 
presenterà alle 21 a Carma- 
gnola nell’ambito di “Letti di 
notte”, assieme al giornalista 
Attilio Celeghini. 
Cosasi trova tra le pagine? 
«Dopo quello che mi è succes- 
so, mi sono chiesto come fos- 
se possibile il fatto che una 
materia inorganica abbia se- 
gnalato una cosa che non si 
era ancora manifestata. Da lì 
è partito un percorso che mi 
ha spinto a viaggiare e a inter- 
rogare esperti, scienziati e ri- 
cercatori, anchein campo spi- 
rituale. Il libro rappresenta 
un cammino di ricerca, è una 
tappa di questa avventura in 
cui ho incontrato i cristalli e 
mi sono interrogato sul valo- 
redellegame tra questa mate- 
ria considerata inorganica e 
l’essereumano». 
Lei è conduttore radiofonico 
e televisivo, perché ha deci- 
sodiutilizzarela scrittura? 
«Sono un lettore, mi piace la 
possibilità di concentrarmi e 
di dedicare tempoall’elabora- 
zione approfondita delle in- 
formazioni. In un’epoca in 
cui tutto viaggia a una veloci- 
tà stratosferica e siamo som- 
mersi da notizie, tendiamo a 
essere superficiali. Il libro ri- 
mane lo strumento ideale per 
dedicarsi a un approfondi- 
mento)». 


Daniele Bossari, conduttore radiofonico e televisivo, racconta alle 21 il suo volume 


L’APPUNTAMENTO 


Candida Morvillo 
chiude domani 
“Letti di notte” 


Chiude domani alle 21 la 
nona edizione di “Letti di 
notte”, il festival lettera- 
rio-pop in programma a 
Carmagnola nel parco di 
Cascina Vigna. L’appunta- 
mento sarà con Candida 
Morvillo che parlerà, in- 
sieme con Simona De Cie- 
ro, di Sei un genio dell’amore 
enon lo sai, il suo libro edi- 
to da HaperCollins. L’in- 
gresso è gratuito. F.CAS.— 


Qual è l’ultimo libro che ha 
letto? 

«Per lavoro ne devo leggere 
un paio a settimana, visto che 
nelmio programma radiofoni- 
co mi occupo di intervistare 
autori (con “Il Boss del Wee- 
kend”vainonda ogni domeni- 
ca alle 20 su Radio Deejay, 
ndr). Ho appena terminato La 
musica ci può salvare di Gigi 
Salvoldi, un viaggio nell’uni- 
verso della musica e del suo 
potere terapeutico, e Appro- 
fondimento fenomenico di Gio- 
vanni Fenu che propone un 
metodo per apprendere le tec- 
niche per assimilare un alto 
numero di dati». 

Invece, cosa consiglia come 
lettura estiva? 

«Suggerirei l’opera di un 
personaggio straordinario 
che per me è un punto di ri- 


LO (S)CONSIGLIO NEL WEEKEND 


FLAVIO LO SCALZO/AGF 


ferimento assoluto, come lo 
è stato Franco Battiato. Si 
tratta di Federico Faggin 
con Oltre l’invisibile che, co- 
me recita il sottotitolo, rac- 
conta di “Dove scienza e spi- 
ritualità si uniscono”». 

Che rapporto ha con Torino? 
«La amo perché per me rap- 
presenta idealmente la città 
della magia. Nel corso del 
tempo mi ci sono ritrovato 
molte volte a fare degli ap- 
profondimenti per i pro- 
grammi che conduco, in par- 
ticolare sono legato a Gusta- 
vo Rol, figura carismatica e 
affascinante. Inoltre, ho un 
ricordo legato all’infanzia 
perché la prima gita in tre- 
no che ho fatto con mio pa- 
dre è stata per visitare il mu- 
seo Egizio». — 
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Eccellente “Eileen” 


DA VEDERE. Una strepitosa 
Anne Hathaway e l’ eccellen- 
te Thomasin McKenzie sono 
le protagoniste di uno dei 
film più originali dell’anno: 
s’intitola “Eileen”, confer- 
mail talento dell’inglese Wil- 
liam Oldroyd (“Lady Macbe- 
th”). Maniacale la cura con 
cui viene ricostruita la Bo- 
ston degli anni Sessanta, do- 
ve la giovane Eileen condu- 
ce una triste esistenza con 
un padre perennemente 


DANIELECAVALLA 


ubriaco e unlavoroinuncar- 
cere minorile. La sua vita 
cambia il giorno in cui cono- 
scela fascinosa Rebec- 
ca, nuova psicologa ` 
delriformatorio. 
DA EVITARE. Dura 
per fortuna soltanto 
un’ora e mezza ma al- 
la fine hai l’idea di 
aver trascorso al cinema cir- 
ca tre ore: “Dall’alto di una 
fredda torre” è il tipico film 
italiano che farebbe addor- 


, una Torre di noia 


mentare uno che prima di en- 
trare in sala ha bevuto una 
lattina di Coca Cola, una bot- 
tiglietta di Red Bull e 
preso un caffè. La sto- 
ria che racconta è tra- 
gica, così come la sce- 
neggiatura cheinanel- 
la dialoghi prolissi e 
sovente banali. Un 
peccato considerando le 
buone interpretazioni di Va- 
nessa Scalera, Edoardo Pe- 
sce, Anna Bonaiuto, Giorgio 


Colangeli. Curioso come Pe- 
sce sia ormai un catalizzato- 
re di film da evitare, un po’ 
come Enrico Papi in tv per i 
programmi: in questo perio- 
doè ancheinsalain “El Para- 
iso”, un altro titolo incentra- 
tosuuna storia appassionan- 
te come un documentario 
sul viaggio di una zanzara 
dal braccio di uno al collo di 
un altro o come una puntata 
de “L’isola dei famosi”. — 
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TEATRO GOBETTI 
La tragedia shakespeariana 
riletta dal Laboratorio Zanzara 


C'è parecchio dello spirito di Shake- 
speare, ma pure molto della contem- 
poraneità in “The Tragedy of Mache- 
th”, portato in scena alle 18,30 al Tea- 
tro Gobetti da Laboratorio Zanzara 
conlaregia di Marzia Scarteddu. Una 
lettura contemporanea dell'incredibi- 
le e suggestiva opera di Shakespea- 
re, un lavoro sperimentale incentrato 
sullo studio del personaggio nella 
sua fisicità, nelle emozioni, nella voce. A interpre- 
tarlo un nutrito gruppo che fa parte del Laborato- 
rio Zanzara, cooperativa sociale speciale che si 
occupa da 25 anni di disagio mentale e che nell'at- 
tività performativa ha il cardine. F.cAs. — 


AUDITORIUM TOSCANINI 


Viaggio “Da Napoli a Buenos Aires” 
con “Rai Orchestra Pops” 


Un venerdì all'insegna del folclore di 
Italia e Argentina è in programma 
per “Rai Orchestra Pops”, il ciclo di 
concerti dell'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale della Rai pensato per esplo- 
rare i confini del linguaggio classi- 
co. Oggi alle 20,30 l'Auditorium To- 
scanini accoglierà i professori tori- 
nesi con sul podio il loro direttore 
principale, Andrés Orozco-Estrada. 
Per l'occasione verrà proposto “Da Napoli a Bue- 
nos Aires”, un percorso che dalla suite “Pulcinel- 
la” di Stravinskij arriverà fino a due brani di Gina- 
stera, “Variazioni concertanti op. 23” e “Quattro 
danze dal balletto Estancia”. F.cAS. — 


IL CIRCOLINO 
Cinque narratrici a Flashback Habitat 
protagoniste di “Perché no” 


Conoscersi, condividere idee ed 
esperienze, stimolare pensieri e ac- 
cogliere suggerimenti. Scaturisce 
dalla voglia di incontrarsi e confron- 
tarsi “Donne 20/80+”, la serie di ap- 
puntamenti organizzati da SeNonO- 
raQuando?Torino. Accolti all'ora 
dell'aperitivo negli spazi del Circoli- 
nodi Flashback Habitat incorso Gio- 
vanni Lanza, dalle 18,30 alle 20 con 
ingresso libero, vedono confrontarsi personag- 
gi differenti. L'incontro di oggi, intitolato “Per- 
ché no”, vedrà protagoniste 5 narratrici, Luana 
Sacchetto, Camilla Nigro, Giorgia Bertolino, Ire- 
ne Zagrebelsky e Graziella Bonansea. F.cAs. — 


BIBLIOTECA CIVICA CENTRALE 
Immagini, parole e teatro 
nella mostra sui libri “animati” 


Fino a sabato 15 la Biblioteca Civi- 
ca Centrale di via della Cittadella 5 
ospita l'intrigante mostra sui libri 
d'artista “animati” di Giusy Barba- 
giovanni: basati sul “gioco” del tea- 
tro che si esplica nel rapporto tra 
immagine, parola e costruzione 
stessa di ogni libro, sorta di teatrini 
“animati” in cui il lettore-spettato- 
re viene coinvolto in un percorso in 
cui la sorpresa gioca un ruolo importante. Vi 
emergono figure e sviluppi dai risvolti talora le- 
gati aun mito, a una leggenda o ad un'opera tea- 
trale musicale. Orario: venerdì 9/19; sabato 
9/15.M.B.— 
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PORTI 


Basket, Reale Mutua ha scelto il primo americano 


La Reale Mutua ha scelto il suo primo americano che sarà ufficializ- 


zato oggi: Kevion Taylor, esterno di 25 anni e 198 cm, nell'ultima sta- 
gione ha giocato nella squadra slovacca del Prievidza facendo regi- 
strare 22,1 punti, 7 rimbalzi e quasi tre assist in oltre 35° di media sul 
parquet. Nativo di Milwaukee, non è stato scelto al draft Nba 2023 e 
ha anche una breve esperienza nella seconda Lega greca. D. LAT. — 


Prosegue a oltranza il lavoro di Giuntoli per definire l'affare con l'Aston Villa 
I| Napoli chiede il mediano. Contatti dalla Premier per Soulé, costa 40 milioni 


Juve, Barrenechea 
carta per Di Lorenzo 
Douglas Luiz altro sì 


NICOLA BALICE 


1 mercato della Juve è già 

entrato nel vivo, ma anche 

le operazioni più avviate 

ora avranno bisogno di 
qualche giorno perla definizio- 
ne. In porta c’è l’arrivo di Mi- 
chele Di Gregorio dal Monza 
che attende l’uscita di Wojcie- 
ch Szczesny per esempio: il po- 
lacco ha detto di sì alla super of- 
ferta dell’Al-Nassr, ma manca 
l’intesa con la Juve. A centro- 
campo si lavora a fuoco len- 
to-lentissimo con l’Atalanta 
perTeun Koopmeiners, decisa- 
mente più avviata la trattativa 
con l’Aston Villa per Douglas 
Luiz (percorso inverso per 
Iling e McKennie, il congua- 
glio sarà compreso tra i 15 e i 
20 milioni) ma la complessità 
dell’operazione richiede tem- 
po per la definizione di quei 
dettagli che proprio dettagli 
non sono, intanto ieri Cristia- 
no Giuntoli ha limato anche gli 
ultimi aspetti dell’accordo con 
il giocatore. Mentre per quel 
che riguarda il rinnovo di 
Adrien Rabiot, la palla ora è 
trale mani dellamamma-agen- 
te Veronique, la Juve aspetta 
con fiducia. 

In difesa arriva la posizione 
delBologna attraverso le paro- 
le dell’ad Fenucci su Riccardo 
Calafiori («Abbiamo detto 
all'agente che non partirà»), 
ma la Juve non molla e studia 
l’affondo pur valutando un’al- 
ternativa come Jakub Kiwior, 
ora all’Arsenal ma con Thiago 
Motta allo Spezia. Per quel che 
riguarda invece Giovanni Di 


Douglas Luiz, 26 anni, ha accettato la proposta della Juve 


ALLO STADIUM 


Effetto Thiago 
abbonamenti 
a gonfie vele 


Forse si può già chiama- 
re “effetto Thiago Mot- 
ta”. La campagna abbo- 
namenti della Juve pro- 
cedea gonfie vele: termi- 
nata la fase dei rinnovo 
con un tasso del 90% 
(l’anno scorso fu del 
70%), dopo un giorno di 
vendita libera già supe- 
ratalaquota della passa- 
ta stagione con le due 
curve già soldout. — 


Lorenzo, in rotta con il Napoli, 
una sponda potrebbe arrivare 
da Enzo Barrenechea: il centro- 
campista argentino è sul tac- 
cuino dell’ex ds bianconero 
Giovanni Manna, Juve dispo- 
sta a parlare anche di questo. 
D'altronde le cessioni restano 
fondamentali: continua il giro 
della Premier degli agenti di 
Matias Soulé, valutato 40 mi- 
lioni, in contatto con Leicester 
e West Ham oltre che con Sou- 
thampton e Bayer Leverkusen. 
A proposito di opzioni da va- 
lutare a mercato inoltrato, il ca- 
pitolo Morata: il filoconla Juve 
non si è mai spezzato, se doves- 
se decidere di lasciare l’Atletico 
e nel frattempo i bianconeri 
avessero sfoltito l’attacco baste- 
rebbe poco per trasformare la 
suggestione intrattativa. — 
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Il club granata ha sempre difeso il portiere serbo, ma valuta il mercato 
La difesa da rifare: oggiriscattato Masina, piace lo svincolato McKenna 


Toro, senza Juric 
cè Milinkovie in bilico 
Fari su Okoye e Musso 


FRANCESCOMANASSERO 


tima Vanja, masi guar- 

da intorno. La questio- 

ne portieri è tutt’altro 

che chiusa al Torino, 
sebbene negli ultimi tre anni 
le gerarchie siano state chiare, 
con qualche piccola eccezio- 
ne. Comanda Milinkovic-Sa- 
vic, è sempre stato difeso dal 
club, anche se nonha mai con- 
vinto al cento per cento, nono- 
stante i grandi miglioramenti 
messi in mostra dopo uninizio 
di carriera deludente. Boccia- 
to da Spal, Ascoli e Standard 
Liegi prima che Juric gli affi- 
dasse la porta. Oggi, però, do- 
po aver concluso unciclo la so- 
cietà di Cairo ha l’occasione di 
voltare pagina, anche se in ve- 
rità non ha ancora preso una 
decisione su un ruolo così deli- 
cato e che ha quasi sempre ge- 
nerato polemiche. Cosìinatte- 
sa delle valutazioni di Vanoli, 
maanchedi offerte che potreb- 
bero arrivare al gigante serbo 
che si appresta a giocare i suoi 
primi Europei (dopo il debut- 
tonei Mondiali in Qatar), il To- 
rino sta sondando il terreno a 
caccia di alternative. Ma an- 
chedi figure che possano riem- 
pire il reparto, visto che Ge- 
mello e Popa non saranno con- 
fermati: il primo è a fine con- 
tratto, il secondo sarà ceduto 
in prestito. L’ultima, interes- 
sante strada porta a Maduka 
Okoye, 24 enne portiere di ori- 
gini nigeriane, ma nato a Dus- 
seldorf, che gioca nell’Udine- 
se. Alla sua prima avventura 
in Serie A, è stato utilizzato 


Maduka Okoye, 24 anni, il portiere dell'Udinese piace al Torino 


per tutta la seconda parte del 
campionato al posto di Silve- 
stri, diventando uno dei prota- 
gonisti della salvezza dei bian- 
coneri. Una sorpresa arrivata 
la scorsa estate da Watford, 
club satellite della famiglia 
Pozzo, che haattirato anche le 
attenzioni dell’Inter: l’Udine- 
se chiede circa 10 milioni. Me- 
no cari sono Musso, in uscita 
dall’Atalanta, eCragno che tor- 
nerà al Monza dopo l’esperien- 
za deludente al Sassuolo: ha 
giocato solo 3 partite, tra cui 
l’ultima. Gli è stato preferito il 
37enne Consigli, che dopo 10 
anni lascerà i neroverdi: le- 
sperto portiere vorrebbe chiu- 
dere la carriera in una big, ma 
può diventare un’idea pure 
dei granata per il ruolo di se- 
condo. Le novità del pacchet- 
to arretrato investiranno an- 


che la difesa, dove in tre sono 
sicuri dell’addio: Rodriguez, 
Lovato e Djidji. Solo Masina 
ha convinto e sarà riscattato 
(oggi). Il Torino ha bisogno di 
centrali e l’ultima idea arriva 
dal mercato degli svincolati. 
Si tratta dello scozzese Scott 
McKenna, 27 anni, prossimo 
anche lui a giocare gli Euro- 
pei: l’ultima fermata, a Cope- 
naghen in prestito dal Nottin- 
gham Forest. Ma i granata se- 
guono anche prodotti italiani, 
come il promettente 17enne 
Giovanni Leoni che la Sampdo- 
riaha appenariscattato dal Pa- 
dova. In Serie B ha giocato 12 
partite e segnato 1 gol, confer- 
mando di avere potenzialità. 
Diverse big lo tengono d’oc- 
chio assieme ai granata, tra 
queste l’Intere il Napoli. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di giovedì 


TIPR 


Softball, le torinesi 


Si è concluso da pochi giorni il XXI torneo 
delle Regioni e le nazionali giovanili stanno 


convocate in azzurro programmando gli appuntamenti europei 
. ° D di categoria. La prima astabilire le formazio- 
per gar e internazionali ni è stata l’Italia softball U13, diretta dalla 


coach del La Loggia, Maria Grazia Barberis. 
A San Bonifacio c’è stato il raduno dove era- 
no presenti 26 giocatrici selezionate al termi- 


ne del draft open. Numerosa, come sempre, 
larappresentanza piemontese accompagna- 
ta dall’esperto assistente allenatore Gianni 
Gabri dei Grizzlies Torino. Sul diamante del- 
la Crazy Sambonifacese baseball & softball 
sono state convocate Giulia Gennari dell’A- 
vigliana Rebels e Beatrice Saiu del Softball 
La Loggia, tutte neo vice campionesse d’Ita- 
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lia con la formazione Little League Softball 
del Piemonte. La torinese Laura Vigna farà 
parte del gruppo delle atlete che partiranno 
per l’Arizona, dove la nazionale softball d’E- 
lite preparerà il mondiale, che proprio l’Ita- 
lia ospiterà dal 15 al 20 luglio in provincia di 
Udine. Classe 1999 ha al suo attivo 90 pre- 
senzein nazionale. A. BRU. — 


Pietro Arese di San Mauro, con la mamma Paola Regio, ha vinto il bronzo agli Europei di Roma sui 1500 metri 


PIETRO ARESE 
MEZZOFONDISTA 


Sono ancora in uno 
stato confusionale 
Non ho chiuso 
occhio dopo 
ilbronzo 

Non vedo l'ora 

di prendere il treno 
tornare a casa mia a 
San Mauro e fare 
una bella dormita 


Arese, bronzo europeo nei 1500 metri, raccontato dalla mamma Paola: “A Varese ha imparato a conciliare studio e atletica” 


“Sono sfinita come se avessi corso i0 
anche i nonni seguono Pietro su Fb” 


ALMA BRUNETTO 


ultima medaglia az- 
zurra nei 1500 ad 
unEuropeo era sta- 
ta vinta da Genny 
Di Napoli nel 1990: 34 anni do- 
po un pesantissimo bronzo è 
stato vinto da Pietro Arese, pri- 
matista italiano della distan- 
za. Tutti coloro che conoscono 
Pietro, lo definiscono un ragaz- 
zo semplice, intelligente e de- 
terminato. Sanmaurese doc il 
24enneharicevuto, inoccasio- 
ne delle qualificazioni a Ro- 
ma, anche la visita della sinda- 
ca Giulia Guazzora e dell’asses- 
sora allo sport Daisy Miatton. 
L'allievo di Silvano Danzi e 
Nerio Gainotti risponde a mes- 


saggi e telefonate di congratu- 
lazioni. «Sono ancora in uno 
stato confusionale — racconta 
il mezzofondista — ho dormito 
solo un’ora e non vedo l’ora di 
prendere il treno tornare a San 
Mauro per fare una bella dor- 
mita». Cosa ti è rimasto in que- 
ste ultime ore? «Sicuramente 
quello che è successo dopo la 


porteremo aParigi. Iportaban- 
diera hanno raccontato un po’ 
del loro vissuto e mi ha stupito 
Arianna Errigo, emozionata 
nel descrivere la sua vita di 
atletaemamma». 

Dietro ad un grande atleta, 
c'è sempre una grande fami- 


premiazione nella piazza del Il rimpianto 
Foro Italico. Mi sono stupito, “La nonna materna 
perché mi sono ritrovato in un it deri 
bagno di folla, conunamoltitu- Cl teneva a vederto 
dinedi persone cheacclamava- alle Olimpiadi” 


no il mio nome, un tifo da sta- 
dio. Ho stretto mani e firmato 
autografi, non me lo aspetta- 
vo». Altro momento emozio- 
nante l’ha vissuto al Quirinale: 
«Sono stato ricevuto dal Presi- 
dente della Repubblica, insie- 
me ad una delegazione azzur- 
ra per ricevere il tricolore che 


glia che gioisce ma garantisce 
il giusto supporto. Mamma 
Paola Regio è una delle prime 
fan di Pietro. «Sono distrutta e 
sfinita come se avessi corso io i 
1500 metri — racconta in viag- 
gio in treno da Roma-. Sono fe- 


lice dei successi sportivi di mio 
figlio e anche soddisfatta per 
l’uomo che sta diventando». 
La passione per l’atletica di Pie- 
tro ha radici nel tempo. «Sia- 
mo genitori sportivi e dopo 
aver provato varie discipline 
abbiamo cercato una società 
che avesse una pista di tartan 
vicino a casa. Pietro ha inizia- 
toconil salto inlungoe poi pia- 
no ha provato altro. Siamo 
sempre stati genitori che non 
hanno mai riversato le loro am- 
bizioni sul figlio e neppure in- 
vadenti». 

Quando è arrivata la necessi- 
tà di dare una svolta alla carrie- 
ra sportiva la famiglia si è con- 
frontata .«In quel periodo - pro- 
segue - erano arrivate proposte 
da college americani e il cuore 
di mamma aveva qualche dub- 
bio soprattutto per l'enorme di- 


stanza. Abbiamo cercato unmo- 
dello simile in Europa, scoper- 
toil progetto mezzofondo di Va- 
resee conosciuto Silvano Danzi 
che ci è piaciuto molto per l’ap- 
proccio umano, così si è trasferi- 
toin Lombardia. Un periodo di 
crescita dove ha imparatoa ge- 
stire e conciliare la vita sporti- 
va con il fare la spesa e studia- 
re». Esiste un fan club Pietro 
Arese. «Non amiamo metterci 
in mostra, ma da quest'anno 
ho aperto una pagina su FB 
“Pietro Magic Dreams”, una fa- 
miglia allargata per racconta- 
re i suoi risultati. Tra i grandi 
fansci sono anche il nonno ma- 
terno Rodolfo ela nonna pater- 
na Silvana. Mi spiace per mia 
madre mancata due anni fa, ci 
teneva tanto a vederlo alle 
Olimpiadi». — 
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LA TAPPA IL1 LUGLIO 


Tour de France 
il trofeo esposto 
al grattacielo 
della Regione 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


Torino si prepara ad accoglie- 
re il Tour de France. Lo fa ospi- 
tando, nel grattacielo della Re- 
gione Piemonte, il trofeo della 
«Grand Depart». Da ieri matti- 
na il riconoscimento simbolo 
della corsa in giallo, consegna- 
to ogni anno al Paese da cui 
scatta la manifestazione su 
due ruote, è esposto nell’atrio 
d’ingresso della torre in piazza 
Piemonte 1, quartiere Nizza 
Millefonti. Chi vuole osservalo 
da vicino può farlo oggi e poi 
dal 17 al 27 giugno, sempre 
dalle 10 alle 19. L’ingresso 


Il trofeo della Grand Depart 


all’atrio del grattacielo è gra- 
tuito, senza bisogno di prenota- 
zione. Ai visitatori sarà conse- 
gnato in dono un gadget del 
Tour. 

Apresentare il trofeo in piaz- 
za Piemonte, ieri, sonostati Al- 
berto Cirio, presidente (appe- 
na rieletto) della Regione, e 
Stefano Lo Russo, sindaco di 
Torino. Il TourdeFrance, giun- 
to all'edizione numero 111, 
quest'anno scatterà dall'Italia 
perla prima volta nella sua sto- 
ria (il 29 giugno aFirenze). Pas- 
serà dalla nostra città il primo 
luglio, in occasione della terza 
tappa, che partirà da Piacenza 
e arriverà a Torino. Il Piemon- 
te sarà coinvolto anche il 2 lu- 
glio: la quarta tappa scatterà 
da Pinerolo e arriverà in Fran- 
cia, nella città di Valloire. — 
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Uitalia 


#  ontralnqguerra 


MA 


IN EDICOLA 
DAL 5 AL 30 GIUGNO 
a 9,90 € in più. 


Le case contadine in Piemonte. 
Le nostre radici. 


Un libro per scoprire 
le tipiche abitazioni 


contadine piemontesi: 


la storia, l’architettura 


e la vita che 
racchiudevano. 


DAL 15 GIUGNO 
ALL’8 LUGLIO 
a 11,90 € in più. 


Cox. V rein Armi 


CASE 
CONTADINE 


in Piemonte 


MmT a pen Vi 
Minem tima 


TRIBUNALE ORDINARIO DI ASTI 


Composizione Negoziata della Crisi della Società La Gentile Srl PROC. N. R.G.V.G. 1443/2024 
PREMESSO CHE 


È pervenuta al sottoscritto Avv. Gaetano Piermatteo (C.F. PRMGTN66B23L219), legale della Società LA GENTILE 
S.r.l., con studio in Torino Via Brofferio n.3, un’offerta irrevocabile di euro 2.300.000 per l'acquisto della piena 
proprietà del ramo di azienda, denominato “sgusciatura”, oggetto di contratto preliminare di cessione, alle se- 


guenti condizioni: 


a) Unità immobiliare (stabilimento sgusciatura), sito in strada Montà Castino n.10, unitamente agli adiacenti 


terreni (part,92,100,101,128); 


b) Impianti e attrezzature e mobili che risultano dal libro cespiti al 31.12.2023, di cui all'allegato 4); 

c) Personale dipendente: assunzione di 4 (quattro) cernitrici addette al ramo di azienda indicate da parte venditri- 
ce mediante specifico accordo sindacale collettivo ed individuale; 
Contratto di leasing con BCC: subentro nel contratto di locazione finanziaria avente ad oggetto i beni installati 


presso il ramo di azienda sgusciatura; 


Volture del contratto di fornitura e allacciamento elettrico in media tensione, idrico e allacciamento per la 


fornitura di acqua per gli idranti; 


Esclusioni di merci, materie prime, imballaggi e mezzi di trasporto e macchina ed impianti dismessi di cui 


allegato 5; 


Prezzo: euro 2.300.000,00 di cui euro 300.000,00, a titolo di cauzione. 


Dal pagamento del prezzo verranno dedotti: accollo liberatorio del TFR, alla data di trasferimento, da corrispondere 

ai quattro (4) dipendenti assunti fino alla concorrenza di euro 100.000,00 e accollo liberatorio del residuo debito 

in linea capitale relativo al contratto di leasing con BCC Leasing alla data dell’atto di trasferimento e del subentro. 

Il contratto preliminare è sottoposto alle seguenti condizioni sospensive: 

1) Autorizzazione scritta di Banca D'Alba, creditore assistito da ipoteca iscritta sull'immobile de quo, a trasferire 
detta garanzia su altro compendio immobiliare di proprietà della promittente venditrice; 

2) Autorizzazione ex art. 22 CCII da parte del Tribunale di Asti al compimento della cessione del ramo di azienda 


“sgusciatura” 
SI INVITANO 


tutti gli interessati a far pervenire entro e non oltre il giorno 28/06/24 offerte migliorative di acquisto alle condizioni 
tutte cosi’ come analiticamente e tassativamente indicate presso lo Studio del Notaio Dott. Alessandro Scilabra in 
Torino, Corso Inghilterra n. 45, oppure a mezzo pec: alessandro.scilabra@postacertificata.notariato.it, con apertura 
buste in data 01/07/24 alle ore 15.00. La documentazione relativa alla detta cessione di azienda ed, in particolare, 
il contratto preliminare del 18/04/24 e relativi allegati, potranno essere richiesti via pec all’Avv. Gaetano Piermatteo, 
gaetanopiermatteo@pec.ordineavvocatitorino.it, e il complesso aziendale potrà essere visionato, previo appunta- 
mento, entro e non oltre il 25/06/24. Il presente annuncio non costituisce ad alcun effetto proposta contrattuale, né 
offerta al pubblico ex art. 1336 c.c., né sollecitazione all'investimento ai sensi dell'art. 94 DLGS 58/98. 

Per ogni ulteriore informazione si invitano gli interessati a contattare lo Studio dell’Avv. Gaetano Piermatteo al n. 
011/5632232 pec: gaetanopiermatteo@pec.ordineavvocatitorino.it 

Il trattamento dei dati inviati dai soggetti interessati si svolgerà in conformità alle disposizioni del DLGS 196/2003 e s.m.i. 


Torino, 12.06.2024 Avv. Gaetano Piermatteo 


TIPR 


o 


18 TREKKING" 
IN VALLE D'AOSTA. ` 
Intensi, ricchi di sorpresa 
e bellezza. 


< K 


Davide Zambon 


Ho provato a selezionare itinerari 
densi, ricchi di sorpresa e bellezza, 
spero non scontati. Le proposte 
sono tutte lunghe: adatte a riem- 
pire completamente “la giornata 
di gita”. Ogni itinerario può es- 
sere però ridotto; soprattutto gli 
anelli più impegnativi e articolati. 
Ho fatto del mio meglio per distri- 
buirli su tutto il territorio: assaggi, 
spunti, idee perché anche tu pos- 
sa trovare “la tua valle preferita 
della Valle d'Aosta”. 


Davide Zambon. 


DAL 19 GIUGNO AL 19 LUGLIO 
8,90 € in più. 
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TRAME mea He 
di Daniele Cavalla X x K INTERESSANTE/DIVERTENTE 
**** BELLO 
BAD BOYS: RIDE OR DIE THE PENITENT AMBROSIO 
XXX Azione. Regia di El Arbi e Fallah, con x Drammatico. Regia di Luca Barbareschi, Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
Will Smith e Martin Lawrence. Durata 115 mi- con Barbareschi e Catherine McCormack. Du- Chiusoperlavori 
nuti. Mike e Marcus, scanzonata coppia di de- rata 115 minuti. A New York un rinomato psi- CENTRALE 


tective di Miami, tornano in azione quando il 
loro compianto capo viene accusato di corru- 
zione. Quarto capitolo della saga. 

KIND OF KINDNESS 
XX Commedia drammatica. Regia di Yor- 
gos Lanthimos, con Emma Stone e Jesse Ple- 
mons. Durata 166 minuti. Tre episodi: un im- 
piegato viene maltrattato dal suo superiore, 
un marito pensa che la moglie sia stata sosti- 
tuita da una sosia, la ricerca di una donna in 
grado di resuscitare i morti. Dall'autore del 
pluripremiato “Povere creature”. 

THE WATCHERS - LORO TI GUARDANO 
XX x Horror. Regia di Ishana Night Shyama- 
lan, con Dakota Fanning. Durata 104 minuti. 
Mina si perde nella foresta irlandese e trova 
rifugio in una casa dove incontra tre scono- 
sciuti: ogni notte inquietanti creature li osser- 
vano. Opera prima della figlia d'arte, dal ro- 
manzo di A. M. Shine. 
HOTSPOT 
XX Commedia. Regia di Giulio Manfredonia 
con Denise Tantucci e Francesco Arca. Dura- 
ta 105 minuti. In aeroporto s'incrociano Tina 
e Pietro: lei è una ballerina che sogna un futu- 
ro importante nel mondo della danza e, men- 
tre si sta imbarcando per Londra, ha bisogno 
diuno smartphone da cui mandare una mail. 
EL PARAISO 
** Drammatico. Regia di Enrico Maria Arta- 
le, con Edoardo Pesce e Margarita Rosa De 
Francisco. Durata 106 minuti. Il quarantenne 
Julio vive con la madre colombiana, insieme 
spacciano droga: un giorno entra nella loro vi- 
ta ai margini della società la giovane Iris. 

IL GUSTO DELLE COSE 

xxx Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo 
francese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita 
a piatti straordinari e a una storia d'amore 
che non prevede però il matrimonio che lui 
tanto desidera. 

DALL'ALTO DI UNA FREDDA TORRE 

** Drammatico. Regia di Francesco Frangi- 
pane, con Edoardo Pesce e Vanessa Scalera. 
Durata 90 minuti. Il dramma si abbatte su una 
famiglia: i genitori sono gravemente malati, 
solo uno potrà rimanere in vita in seguito a 
un'operazione. | due figli devono decidere chi 
salvare. Opera prima. 
C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN 

xxx Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan 
abdica in favore della democrazia: ai monaci 
e agli abitanti di villaggi e città deve essere 
spiegato come si vota. E per la prima volta 
parte un censimento. 


TEATRI 


chiatra vede deragliare la sua carriera e la 
sua vita privata dopo essersi rifiutato di testi- 
moniare a favore di un ex paziente violento ed 
instabile che ha causato la morte di diverse 
persone. 

NOIR CASABLANCA 
xxx Drammatico. Regia di Kamal Lazrag, 
con Ayoub Elaid. Durata 94 minuti. Hassan e 
il figlio devono rapire un uomo nei sobborghi 
di Casablanca: il sequestro si trasforma in 
omicidio, hanno una notte di tempo per far 
sparire il cadavere. 

L'IMPERO 

xxx Fantasy. Regia di Bruno Dumont, con 
Brandon Vlieghe e Fabrice Luchini. Durata 
110 minuti. Il cielo di una tranquilla pittoresca 
cittadina di pescatori al nord della Francia 
all'improvviso si popola di astronavi: comin- 
cia l'invasione degli alieni. 

EILEEN 

XAX% Thriller. Regia di William Oldroyd, 
con Thomasin McKenzie e Anne Hathaway. 
Durata 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nel- 
la monotona vita della giovane Eileen, segre- 
taria in un riformatorio minorile alle prese con 
il padre sempre ubriaco e violento, irrompe la 
nuova psicologa del carcere, donna affasci- 
nante che si rivelerà pericolosa. 

THE ANIMAL KINGDOM 

xxx Fantasy. Regia di Thomas Cailley, con 
Romain Duris e Paul Kircher. Durata 128 mi- 
nuti. Una misteriosa pandemia trasforma al- 
cuni esseri umani in creature animali: il sedi- 
cenne Emile vorrebbe una vita normale ma 
non sarà così. 

UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO 

xx xx Drammatico. Regia di Gabor Reisz, 
con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- 
ti. A Budapest il diciottenne Abel prepara l'e- 
same di maturità: l'imprevista bocciatura sca- 
tena tra il padre nazionalista e l'insegnante 
progressista un conflitto che si trasformerà 
in un caso politico. Opera premiata alla Mo- 
stra di Venezia. 

LA STANZA DEGLI OMICIDI 

xx Commedia nera. Regia di Nicol Paone, 
con Uma Thurman e Samuel L. Jackson. Du- 
rata 98 minuti. Patrice è proprietaria di una 
galleria d'arte sull'orlo del fallimento: per sal- 
varla è disposta a tutto, anche a farla diventa- 
re un punto di riciclaggio di denaro sporco. 

IL CASO GOLDMAN 

xx xx Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter. Durata 115 minuti. Nel 
1975 in Francia l'attivista di estrema sinistra 
Pierre Goldman viene processato per la rapi- 
na a una farmacia che causò la morte di due 
persone. Diventato ben presto un'icona della 
sinistra intellettuale, viene difeso da un giova- 
ne avvocato con cui il rapporto s'incrina al pri- 
mo impatto. Da una storia vera. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


ElParaiso & 15.50-19.15 
NoirCasablancaV.0. & 17.30(sott.it.) 
The AnimalKingdomV.0.  & 21.15(sott.it.) 
CITYPLEXMASSAUA 


Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€8,90 intero;Ridotto€ 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


The AnimalKingdom & 16.30-19.50-21.45 
Kindsof Kindness VM14 & 16.30-21.00 
Lastanzadegliomicidi & 16.30 


DonnieDarkoDirector's Cut(restauratoin4K) 
& 19.00 


Furiosa-AMadMaxSaga  & 21.30 


The Tunnelto Summer, theExitof Goodbyes 


& 18.25 
The Watchers- Loroti guardano VM14 

& 20.00-22.00 
Bad Boys-Rideor Die & 16.30-18.35-19.45-21.50 
MeControteilFilm... & 16.30 
IF-Gliamiciimmaginari & 17.45 


CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323. Prezzi:€8,00 intero;6,00 euro- 
ridotti (studenti unviersitariunder26/over60/tessera aiace) 


IlCaso Goldman 15.50-18.00-20.50 


DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


L'artedellagioia-Parte]  & 16.00-20.45 
L'artedellagioia-Parte2 + 16.30-20.00 
ElParaíso & 18.45 
ELISEO 


ViaMonginevro,42,tel.011/4475241. Prezzi: €8,00 intero;Abb.14 € 5,50 - Abb. 
Under 26€ 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 Aiace€ 6,00 


KindsofKindness VM14 17.15-20.50 
Ilgustodellecose & 16.30-21.00 
Eileen VM14 & 16.45-19.00 
Marcello mio V.0. & 18.45(sott. it.) 
Cattiverie adomicilio & 21.00 
FRATELLIMARX 


CorsoBelgio, 53,tel.011/8121410. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


L'artedellagioia-Parte2 + 16.30-20.00 
L'artedellagioia-Partel —» 16.00-20.15 
The Animal Kingdom & 18.45-21.15 
NoirCasablancaV.0. & 16.00(sott. it.) 
Unaspiegazione pertutto  & 17.45 
GREENWICHVILLAGE 


Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder 26 / over 60 /tessera aiace) 


Kinds of Kindness VM14 & 15.30-17.50 


Viaggio alPolo Sud & 15,30-18.30-20.50 


KindsofKindnessVM14V.0. + 20.30(sott.it.) 


DEL 14 GIUGNO 
2024 


Astra-La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6”Serata d'Autore dedicata 
alcoreografo spagnolo José Reches” con 
Balletto Teatro di Torino, compagnia spagnola 
Larreal del”Real Conservatorio Profesional de 
Danza“Mariemma” di Madrid.. 

Ore 21.00 


AuditoriumRai-A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 071/8104961.“Da Napoli 
a Buenos Aires” diretto da Andrés Orozco- 
Estrada con Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. 

0re 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. “Prato Inglese: Romeo e Giulietta" 
di William Shakespeare con Alessandro 
Ambrosi, Francesco Bottin, Cecilia Bramati, 
Ilaria Campani, Maria Teresa Castello, Hana 
Daneri, Alice Fazzi, Matteo Federici, lacopo 
Ferro, Samuele Finocchiaro, Christian 
Gaglione, Sara Gedeone, Francesco Halupca, 
Martina Montini, Greta Petronillo, Diego 
Pleuteri, Emma Francesca Savoldi, Andrea 
Tartaglia, Nicolò Tomassini, Maria Trenta. 
Regia di Filippo Dini. 

Martedì18 giugno Ore 21.00 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali” di Fondazione TRG. 
Domenica 16 giugno Ore 11.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. “Tra 
palco e realtà” 

0re20.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“Serate Musicali | Tre tappe del virtuosismo 
pianistico” con Lingtong Lee voce, Valentina 
Barcella flauto, Maria Sandu violoncello, 
Danilo lonadi pianoforte, Alessandro Carrera 
pianoforte, Matteo Borsarelli pianoforte, Luca 
Guido Troncarelli pianoforte. Ore 20.30 


Estate Reale 

Luoghi vari Musei Reali di Torino Le notti 
sonore: - Giornate Europee Archeologia (GEA) 
ore Dal mattino 


Evergreen Fest 2023 

Parco della Tesoreria “Radio 88.3- Cover Band- 
883& Max Pezzali live & party Show” 

Ore 21.30 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “Derozer” 
0re 21.00 


Lunathica - Festival Internaz. di Teatro 

di Strada 

Luoghi vari Fiano Piazza Borla “Duo Full House” 
Mercoledì 10 luglio Ore 21.30 


ParcoDora 
Via Treviso 42f "Peppe lodice in“Peppyssimo 
Martedì18 giugno Ore 21.00 


m 


Regio 

Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. "Il 
trittico” di Giacomo Puccini diretto da Pinchas 
Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio 
Torino, Coro di voci bianche Teatro Regio 
Torino. Regia di Tobias Kratzer. 

Martedì 18 giugno Ore 19.30(anteprima giovani) 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Piazza della rossa, Busca 
(in caso di pioggia:Teatro Civico di Busca) 

Ala del Teatro Iris, Dronero “Zitto Zitto” e con: 
Claudio Cremonesi. Venerdì 28 giugno Ore 21.30 


Flowers Festival 
Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, 51 
Parco della Certosa “Salmo + Noyz "Hell Raisers 


m 


Live” Mercoledì 26 giugno Ore 21.00 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 31 Chapiteau Nice Parco 
Porporati / Grugliasco "Sul filo del Circo: Exit" 
di Accademia Cirko Vertigo. 

Giovedì ll luglio Ore 10.00 


Teatro Perempruner 
Piazza G. Matteotti, 39, tel. 011/787780. 
Riposo 


Alvreal'Estate 

null Cortile del Museo Garda di Ivrea “Euphoria 
Show!" 

Mercoledì 26 giugno Ore 21.30 


Apolide Festival 

null Arena Parco Dora “Motta + Santi Francesi + 
Laila Al Habash + Le Feste An” 
Venerdì21giugno Dalle ore 18.00 


TeatroGiacosa 
Piazza del Teatro, tel. 0125/40267. 
Riposo 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 800235333. 

Riposo 


Piccolo Teatro Dravelli di Moncalieri 
Via Praciosa 11, tel. 011/6822122. 
Riposo 


Ritmika Music Festival 2024 
Palaexpo Moncalieri “Ariete + Giove” 
Ore 21.00 


Summerland Fest 
Giardino delle Rose 
Riposo 


Teatranzartedrama 
Via Palestro, 9, tel. 011/645740. 
Riposo 


Teatro Civico Matteotti 
Via G. Matteotti, 1, tel. 071/6403700. 
Riposo 


eatro Superga 

ia Superga 44, tel. 011/6279789. Cortile 
D'Onore della Palazzina di Caccia di Stupinigi 
“Film Music Concert” con Orchestra Magister 
Harmoniae. 

Venerdì 28 giugno Ore 21.00 


<= 


Accademia di Musica onlus 
viale Giolitti, 7, tel. 0121/321040. 
Riposo 


Teatroil Mulino 
via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. 
Riposo 


AuditoriumFranca Rame 

iale Cadore(Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. 

Riposo 


<. 
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HongKongExpress(ver.res.)V.0. Hotspot-Amoresenzarete  17.40-19.50-22.00 BEINASCO Haikyu!! The Dumpster Battle s 20.10 

À Tasti it.) RORAND Á Ipi I i: i “Abb. Verk Tl bambinifino a 10 anni € 7,40 Robo Puffin á 16.80 
Happy Togaterlvr res W. & Ta t) Ab Únder26 € 400 OverósJUnderló/Unerstar/Mltanc600____ | BadBoys-RideorDie + 1630-8:0-0.20-2100.22,5 | L'tedelagiola-Parte2 + 19.00 

t ú å & Ë ú e e . e . 

aa A ni Iigustodellecose a 1615:18.15-20.45 MeControteilFilm.. s 1620-1730-1840-1930 PED 
= g & 21. Thepenitent & 18.45 KindsofKindnessVM14 + 1610-1820-2120 LUMIERE via Rosselli, 19,tel.011/9682088. 
CorsoBeccaria,4,tel.011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, under ThepenitentV.0. & 21.00(sott.it.] The Watchers-Loroti guardano VM14 BadBoys- RideorDie P è 17.30-20.00-22.10 
18, studenti, universitarifino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:£. 6,00 Dall'altodiunafreddatorre  « 16.30-18.30-20.30 & 19.50-22.00 IF-Gliamiciimmaginari & 18.00 
BadBoys-Ride orDie & 16.00-18.10-20.20-22.30 Vangelo secondoMaria & 16.15 TheAnimalKingdom s 17.15-21.20 TheWatchers-Lorotiguardano VM14 
MeControteilFilm... & 16.00-18.00 THESPACETORINO Lesorcismo-UltimoattoVM14. & 20.10-22.30 & 20.15-22.15 
The Animal Kingdom & 1730-2230 Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€9,10intero; RoboPuffin 4 17.00 MeControteilFilm... & 17.30-19.00 
TheAnimalKingdomV.0. _— & 20.00 MeControteilFilm... & 14.00-17.30-19.30 Hotspot-Amoresenzarete + 910 Kinds ofKindness VM14 & 21.00 
KindsofKindnessVM14 4 16.30-19.30 Haikyu!! TheDumpster Battle «& 15.55-19.45-00.00 Iregnodelpianeta... 945 PINEROLO 
TheWatchers-Lorotiguardano VM14 BadBoys-RideorDie & 15.10-18.10-21.00-22.00-23.05 IF-Gliamiciimmaginari + 16.00 HOLLYWOOD via Nazionale,73,tel.0121/201142. 

& 22.30 Lesorcismo-UltimoattovN1⁄4 + 21.15-23.55 Furiosa-AMadMaxSaga —& 20.40 KindsofKindnessVM14  & 20.00 
RoboPuffin & 16.20 Hotspot- Amore senzarete á 14,50 L'artedellagioia-Parte2 _ «& 17.50 RITZViaLuciano,11,tel.0121/374957. 
Furiosa-AMadMaxSaga —« 18.00 KindsofkindnessVM14 — + 16.10-21.50 Lastanzadegliomicidi «2220 Marcellomio & 21.00 
KindsofKindnessVM14V.0. 4 21.00 RoboPuffin — à 14.35-16.45 SANMAUROTORINESE 

Samisi inari 1 L'artedellagioia-Parte2  & 18.55 DER 
IF-Gliamiciimmaginari ——» 16.00 goa- aree + o SPLENDOR Via XX settembre, 6,tel.011/9421601 CINEMA TEATROGOBETTI a 
Lastanzadegli omicidi & 19.20 Lastanza degliomicidi & 20.50 22.30 Ilmatrimonio di Lorna < 21.00 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi:€8,00 intero; 
L'artedellagioia-Parte2 4 2115 Vincentdevemorire VM14& _ & 14.20 i KindsofKindnessVM1& + 17.30-20.30 
P i 1700- COLLEGNO 
LUX TheAnimalKingdom & 17.00-22.45 TEMPRA SETTIMO TORINESE 
Galleria S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi: €9,00intero;Ridotto € 8,00 IF-Gliamiciimmaginari & 14.40-17.59-20.10 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 | MULTISALAPETRARCA 
BadBoys-RideorDie 17.20-19.45-22.10 Furiosa-AMadMaxSaga 4 17.15 intero;escluso festivi e prefestivi Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00intero;Eccettofestivie prefestivi 
Kindsof Kindness VM14 18.00-21.30 The Watchers- Lorotiguardano VM14 MeControteilFilm... & 15.30-16.45 BadBoys-Rideor Die & 21.00 
MeControteilFilm... 17.00-18.30-20.10 Å å 18.40-20.45-25.20 BadBoys-RideorDie & 18.00-20.10 TheAnimal Kingdom & 21.15 
The Watchers-Lorotiguardano VM14 Ilregnodel pianeta... & 15.25 CUORGNÈ KindsofKindnessVM1&  & 2045 
aol Tee Prezzi:€11,90intero;€ 7rid.,ragazzifino a 14 anni, MARGHERITA oa Prezzi: €8 Oð intero: VALPERGA 

MASSIMO over 65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 e ` F AMBRA via Martiri della Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi:€8,00intero; 


Via Verdi, 18,tel. 011/8138574. Prezzi:€7,50intero;rid. AIACE, stud. univ., 


over60 feriali € 5,00 


The AnimalKingdom & 


17.10-18.20 


L'impero & 16.00 TheWatchers-Loroti guardano VM14 

L'impero V.0. & 18.15-20.30(sott.it.) & 16.00-20.00-22.30 
Anna & 16.00-18.15-20.30 MeControteilFilm... & 15.00-16.10-17.00 
IlsalediquestomareV.0. _ «& 16.00(sott.it.) IIregno del pianeta... & 2.30 
Wajib-Invitoalmatrimonio _ «& 18.15 L'artedellagioia-Parte2 + 18,50 
QuandotihovistoV.0. & 20.30(sott.it.) Furiosa-AMadMaxSaga _  & 19.00-21.50 
NAZIONALE Garfield:unamissionegustosa «. 17.20 


ViaPomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. 
Ridott. Abb.14: 5,50 - Abb. Under 26 € 4,00. Over65/Under18/Universitari/ 


Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 


BadBoys-RideorDieV.0. 4» 19.50 


BadBoys-RideorDie 


& 15.20-16.45-18.40-19.20 


L'artedellagioia-Parte2 17.15-20.30 = = 21.20-22.00-22.40 
L'artedellagioia-Parte1 17.00-20.15 IF-Gliamiciimmaginari  & 16.20 
Kinds of Kindness VM14 17.30 Lastanzadegliomicidi & 22.20 


Kindsof Kindness VM14V.0. 


20.45(sott. it.) 


C'eraunavoltain Bhutan 


16.45-21.00 & 


Thechosen-QuartaStagione-Episodile2 
18.00-20.45 


Marcello mio V.0. 18.45(sott. it.) Vesorcismo-UltimoattoVM14 « 23.40 
REPOSI TheFallGuy & 15.00 
Via XX Settembre, 15,tel. 011/531400. Prezzi: €8,50 intero;Milit., Under 18, Kindsof Kindness VM14 & 17.45-19.30-21.10 


Univ., lo studio; 5€ +65;€ 30,00 abb. 6 ingr.; € 57,00 abb. 12ingr.;3D rid. 


DonnieDarko Director's Cut(restauratoin4K)4K 
& 2115 


IVREA 
BOARO via Palestro, 86, tel.0125/641480. Prezzi: €8,00 intero; 
Kindsof Kindness VM14 & 21.00 


POLITEAMA 
Via Piave, 3,tel.0125/641571. Prezzi: €8,00 intero; 


BadBoys-Ride orDie & 21.00 
MONCALIERI 
UCICINEMAS MONCALIERI 


Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€10,50 intero; 

BadBoys-Ride orDie & 15.20-16.45-17.30-18.20 
19.20-21.20-22.00-22.30-23.50 
L'esorcismo-UltimoattoVM14 + 22.40-00.50 
Garfield:unamissionegustosa « 15.15 


BadBoys-RideorDie & 21.00 
TheWatchers-Lorotiguardano VM14 
& 21.00 


VENARIAREALE 


SUPERCINEMA VENARIA REALE 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi: €8,00 intero; 


BadBoys-RideorDie & 20.00-22.50 
MeControteilFilm... & 20.00 
Kindsof Kindness VM14 & 2115 


TheWatchers-Lorotiguardano VM14 

& 20.30 
L'esorcismo-UltimoattoVM14 « 22.30 
VILLARPEROSA 
CINEMADELLE VALLI Via Galileo Ferraris 2,tel.0121/211964 


Aiace 6,50 RoboPuffin & 17.15 
MeControteilFilm... & 15.30 Lamaledizionedella Queen Mary VM14 
The Watchers-Lorotiguardano VM14 & 23.00 


& 17.10-19.40-22.00 


Kindsof Kindness VM14 


& 15.30-18.50-21.30 


CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA 


ALMESE 
Challengers 15.30-18.40-21.30 Via Avigliana, 17, tel.348/2662696. Prezzi: €6,50 intero;5,00 
IF-Gliamiciimmaginari 15.50 Seifratelli & 18.30-21.15 


Thechosen-QuartaStagione -Episodile 2 Marcellomio s 21.00 
& 18.00-20.45 VILLASTELLONE 
Furiosa-AMadMaxSaga  & 2150 JOLLY via San Giovanni Bosco, 2,tel.011/9696034 
The Watchers -Loroti guardano VM14 Vangelo secondo Maria & 20.30 
RAUTEEN = 
MeControteilFilm... & 15-15.45-16.15-17.15-18.10-19.00 TORINO 
The AnimalKingdom & 15,30-18.30-21.30-23.40 
KindsofKindness VM14 & 17.45-19.15-21.10 A Da 
Ilmioregnoperunafarfalla & 22.20 Riposo 
IF-Gliamiciimmaginari & 15.00-17.00 ARENAPORTOFRANCO SUMMERNIGHT 
Hotspot-Amoresenzarete _ «& 19.10 Via Morgari, 14- Casa del Quartiere di San Salvario. 
Lastanzadegli omicidi & 21.40 Riposo 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 
ria.it = www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì = domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- 
so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 


MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 


MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre = fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 

Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 


PALAZZO SALUZZO PAESANA 
(Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 


PAV PARCO ARTE VIVENTE 
(Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 


PINACOTECA AGNELLI 

(Via Nizza 280, tel. 017.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

(Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
o e domenica 11-19. 


OFFICINA DELLA SCRITTURA 


Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 


CASTELLO DI MONCALIERI 
Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 


guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


p> 


T NUOVO TOYOTA C-HR HYBRID 


DA PER IN PIÙ, IN CASO DI ROTTAMAZIONE 
€ , Q Q D 0 FINO A € 3.000 DI Bonus 
® TUTTI GRAZIE AGLI ECOINCENTIVI STATALI 


OGNI SCELTA CONTA 


Central Motor Torino y Torino Borgaro T.se B Collegno (TO) Alessandria 
C.so Giambone 33 | C.so Ferrucci 24 | Via Lanzo 181/bis | C.so Francia 138 | S.P. per Pavia, 43 
GUIDATI DAL RISPETTO 1.0113151711 T. 0114341900 | T. 0110886238 | T.011784088 T.0131288216 


www.centralmotors.it 


Nuovo Toyota C-HR 1.8 Hybrid 140 Active ECO 2WD. Prezzo di listino € 34.700. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.750) e senza Ecoincentivo Statale, 
€ 29.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto 
entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate entro il 31/10/2024, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Nuovo Toyota C-HR 1.8 Hybrid 140 Active ECO 2WD. Prezzo di listino € 34.700. 
Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.750) e in caso di Ecoincentivo Statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 3.000), € 26.950 
(esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 
30/06/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 31/10/2024, in caso di rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i 
Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un 
veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. Il contributo è concesso fino 
ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: DPCM del 
20/05/2024 pubb. in G.U. n.121 del 25/05/2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,003 g/km (WLTP - Worldwide 
harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TGL L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

G7 Italia - Vertice dei Lea- 
der, Borgo Egnazia. 
ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETTA- 
coLo 

Telegiornale. ATTUALITÀ 


8.00 
8.50 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
13.45 


15.00 
16.05 
18.45 


20.00 


20.30 Europei: Germania - Scozia 

CALCIO. In diretta dall Allianz 
Arena di Monaco di Baviera, partita 
inaugurale di Euro 2024. La Germania 
allenatadaJulianNagelsmannaffron- 
tala Scozia di Steve Clarke. 


RAI2 


8.30 
8.45 
10.00 
11.20 


Tg2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT. 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Viaggio di nozze in Zambia. 
FILM (Dr., 2009) con Eva-Ma- 
ria Grein von Friedl. Regia di 
Karola Meeder 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 
Puntata del 14/6/2024. 
CALCIO 

Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
Squadra Speciale Stoccar- 
da. SERIE 

Tg2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


13.00 
13.30 


14.00 
15.25 
17.10 


18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


21.20 Icasidella giovane Miss... 
SERIE. La giovane Peregri- 
ne, che ha ereditato dalla zia Phyrne 
la curiosità e il talento nel risolvere 
misteri e delitti, è alle prese con l`o- 
micidio di due giovani amanti. 


RAI3 


9.45 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.25 
16.05 
17.00 


ReStart. ATTUALITÀ 

Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc. 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume etra gli alberi. 
Overland 16 - Le strade 
degli Inca. DOCUMENTARI 
Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Viaggio in Italia. Doc. 

Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soap 


17.59 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


21.20 Ungiornoin Pretura 

ATT. Roberta Petrelluzzi 
affronta il caso di Tiziana Morandi. 
Secondo l'accusa la donna avrebbe 
attirato incasa sua numerosi uomi- 
ni per poi stordirli e derubarli. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
7.58 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 
Beautiful. soap 

Endless Love. TELENOVELA 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATTUA- 
LITÀ 

Caduta libera. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Paperissima Sprint. SPETTA- 
COLO 


10.50 
10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 Larosa della vendetta 
SERIE. Dopo aver rapito 
Ibrahim, Gulcemalfa rapire anchela 
filgia Deva. Quando Deva vede il pa- 
dre implora Gulcemal di lasciarlo li- 
beroe di poter prendere ilsuo posto. 


VENERDÌ 14 GIUGNO 2024 LASTAMPA (}7 


DEL 14 GIUGNO 
2024 


ITALIA 1 RETE 4 LAT 
6.40 Unamamma peramica. 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
8.25 Station 19. SERIE 8.45 MrWrong - Lezioni d'amo- ATTUALITÀ 
10.15 C.S.I. New York. SERIE re. TELENOVELA 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
12.10 Cotto E Mangiato - Il Menù 9.45 Tempesta d'amore. soAP 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
Del Giorno. ATTUALITÀ 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
12.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ LITÀ 
13.00 Sport Mediaset- Anticipa- | 12.25 Lasignoraingiallo. SERIE 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
zioni. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. AT- 11.00 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ TUALITÀ 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
13.55 | Simpson. SERIE 15.25 Retequattro - Anteprima 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
14.20 The Simpson. CARTONI Diario Del Giorno. ATTUALITÀ politica. ATTUALITÀ 
15.20 N.C.1.S. New Orleans. seriE | 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 16.40 Taga Focus. ATTUALITÀ 
17.10 Thementalist. SERIE 16.35 King of Thieves. FILM (Dr., 17.00 Nadia Comaneci - Sport e 
18.00 Camera Café. SERIE 2018) con Michael Caine, Jim potere, DOCUMENTARI 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Broadbent. Regia diJ.Marsh | 18.00 C'erauna volta... Il Nove- 
18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.00 Studio Aperto Mag. 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Tipresentoimiei #** 
FILM. (Comm., 2000) con 
Robert De Niro, Ben Stiller. Greg cer- 
cain ogni modo di impressionare 
positivamente Jack, papà della sua 
amata Pamedexagente della CIA... 


21.20 Quarto grado - Le storie 

ATTUALITÀ. Gianluigi Nuzzi 
ed Alessandra Viero conducono il 
programma di approfondimento 
giornalistico che si focalizza sui ca- 
si irrisolti della cronaca nera. 


21.15 Propaganda Live 

ATT. Talk di informazione 
e satira condotto da Diego Bianchi. 
Fra i momenti più attesi, la top ten 
dei tweet con le dichiarazioni dei 


politici e le reazioni del pubblico. 


23.10 Notti Europee. ATTUALITÀ 22.20 casi della giovane Miss 23.10 112-LenottidelRadiomo- | 22.20 Larosa della vendetta. 23.40 Zoolander. FILM (Comm.,, 0.50 East New York. SERIE 1.00 TgLa7.ATTUALITÀ 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ Fisher. SERIE bile. DOCUMENTARI SERIE 2001) con Ben Stiller, Milla 145 Popcorn 1984. SPETTACOLO 110 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
2.20 Cinematografo estate. 23.00 Confusi. DOCUMENTARI 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 0.30 Tg5 Notte. ATTUALITÀ Jovovich. Regia di Ben Stiller. | 2.35 Tg4- Ultima Ora Notte. 1.50 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 24.00 Paradise - La finestra sullo 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 103 Meteo.it. ATTUALITÀ Ad ATTUALITÀ 4.00 Tagadà - Tutto quanto fa 
3.20 Chetempofa. ATTUALITÀ Showbiz. SPETTACOLO 105 Tg3Chièdiscena. 105 Paperissima Sprint. SPETTA- 135 Cotto E Mangiato - Il Menù 2.55 Otuttooniente. FILM (West, politica. ATTUALITÀ 
3.25 RaiNews24. ATTUALITÀ 1.30 Meteo 2. ATTUALITÀ LIFESTYLE COLO Del Giorno. ATTUALITÀ 1968) con Akim Tamiroff, 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 2 | RAI5 23 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 17.25 Movie Charms. 19.25 e- Archeo Parchi 10.30 Il potere della 17.30 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.10 Celebrity Chef - 9.50 Quattromatrimo- | 17.40 Lafebbredell'oro: 
SERIE SPETTACOLO archeologici. Doc. parola. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO Anteprima. ni USA. SPETTACOLO miniere perdute. 
19.05 Bones. SERIE 18.35 Rai 5 Classic. 19.35 Restore. Doc. 12.40 Revak, lo schiavo 19.15 CashorTrash- 18.25 Piccole case per 19.15 Alessandro Bor- 1145 Cortesi per gli 19.30 Vadoavivere nel 
20.35 Criminal Minds. 19.25 Laragazzatriste 20.05 Iconologie quoti- di Cartagine. FILM Chi offre di più?. vivere in grande. ghese - Celebrity ospiti. LIFESTYLE hosco. SPETTACOLO 
SERIE di Bansksy. SPETT. diane. DOCUMENTARI | 14.10 EICid. FILM SPETTACOLO SPETTACOLO Chef. LIFESTYLE 13.55 Casa a prima 21.25 Kingpin. DOCUMEN- 
21.20 La baia del silen- 20.20 Prossima fer- 20.10 Ilgiornoelastoria | 17.30 Ercolecontroi 21.25 Imigliori Fratelli 18.55 LoveitorList 20.20 Tris Per Vincere - vista. SPETTACOLO TARI 
zio. FILM mata, America. 20.30 Passatoe Presente figli del sole. FILM di Crozza. SPETTA- it - Prendere o la- Anteprima. SPETT. 16.05 Abito da sposa 23.15 Kingpin. DOCUMEN- 
22.55 Prey. FILM DOCUMENTARI 21.10 Cronache dal 19.00 Ilunghi giorni del- COLO sciare. SPETTACOLO | 20.30 Tris Per Vincere. cercasi. DOC. TARI 
0.35 Anica Appunta- 21.15 LaFanciulla Del Medioevo. Doc. la vendetta. FILM 23.15 Katia Follesa - 19.55 Affari al buio. SPETTACOLO 18.05 Primo appunta- 105 Questo strano 
mento Al Cinema. West. DocUMENTARI | 22.05 Disegni dall'olo- 21.10 Setteanniin Finché social non DOCUMENTARI 21.30 delitti del BarLu- mento. SPETTACOLO mondo con Marco 
ATTUALITÀ 23.40 U2 Live in London. causto. DOC. Tibet. FILM ci separi. SPETT- 20.25 Affari di famiglia. me - La tombola 19.25 Casaa prima Berry. ATTUALITÀ 
0.40 Wonderland. AT- 0.40 Amy Winehouse 23.00 Antoine il fortu- 23.30 Desperado. FILM 0.50 Naked Attraction 21.15 Molto amate. FILM deitroiai. FILM vista. 2.55 Colpodifulmini. 
TUALITÀ Live at She- nato, una vita tra 120 Anica - Appunta- Italia. LIFESTYLE 23.20 Passages. FILM 23.30 I delitti del BarLu- SPETTACOLO DOCUMENTARI 
110 Criminal Minds. pherd's Bush. due Imperi. pocu- mento al cinema. 5.10 Ombree misteri. 1.05 Strange way of me-Labriscolain | 22.35 The Bad Skin 5.30 Affariinvaligia. 
SERIE SPETTACOLO MENTARI ATTUALITÀ LIFESTYLE life. FILM cinque. FILM Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
Rimonta l’anticiclone. La giornata sarà contrassegnata da generali | nsore "0° | Lacuna € 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Bel tempo al Centro-Sud con cielo sereno 
o al massimo poco nuvoloso. Al Nord ci 
saranno molte più nubi, anche con cielo co- 
perto mentre sui settori alpini, soprattutto 
occidentali potrebbero esserci dei rovesci 
a macchia di leopardo. Temperature in au- 
mento al Centro, stazionarie altrove. 


SOLE = 


condizioni di bel tempo al Centro-Sud con cielo sereno o al massi- 
mo poco nuvoloso. Al Nord ci saranno molte piü nubi. 


coperto @D VArIABILE (ED  PioesiaDEBOLE Dj POGGIAINTENSA > 


nuvoloso (=) PoconuvoLoso & 


* 


TEMPORALE =- NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


La giornata vedrà condizioni di cielo 
molto nuvoloso dappertutto. Attesi dei 
rovesci sui monti occidentali. Venti de- 
boli, clima mite. 


VENTO MARECALMO —— 


Centro 
La giornata sarà caratterizzata da un 
cielo sereno o poco nuvoloso su tutte 
le regioni. Clima caldo ovunque, ma non 
eccessivo. 


LA PREVISIONE 
DI DOMANI 


QUALITÀ DELL'ARIA 
PM10 PM2.5 NO, 
Ancona 6.0 41 31 
Aosta AAR T72 
Bari 8.2 42 41 
Bologna A R 577 
Cagliari 72 40 35 
Campobasso 6.9 43 2.7 
Catanzaro 8.5 3.6 1.0 
Firenze 8.9 5.8 47 
Genova 12.3 5.8 5.0 
L'Aquila De I ZI 


POCOMOSSO = E MAREMOSSO (AY 


so, 
0.5 
0.2 
0.8 
0.4 
0.7 
0.2 
0.3 
0.6 
1.6 
0.2 


Sud 

La giornata sarà caratterizzata da un 
cielo prevalentemente sereno su tutte le 
regioni. Temperature massime in calo di 
circa 5 gradi. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Alta pressione in rinforzo, soprattutto Regime anticiclonico. Giornata stabi- 
al Centro-Sud. Al Nord il cielo sarà più le, soleggiata e con cielo a tratti nuvo- 
nuvoloso sulle zone pianeggianti. 


SORGE ALLE ORE 05.42 
CULMINA ALLE ORE 13.30 
TRAMONTA ALLE ORE 21.18 


SI LEVA ALLE ORE 13.37 
CALA ALLE ORE 01.49 
PRIMO QUARTO 14 GIU 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 94 - Giovedì 13 giugno 2024 


Bari 52 53 13 14 46 
Cagliari 69 80 84 59 24 
Firenze 43 1 79 86 53 
Genova 50 75 68 30 74 
Milano 80 63 18 78 84 
Napoli 77 70 33 60 5 
Palermo 59 4 12 33 67 
Roma 38 55 41 63 39 
Torino 55 71 85 88 73 
Venezia 47 49 70 23 21 
Nazionale 15 3 14 10 89 
SUPERENALOTTO 
loso. Clima più caldo. Combinazione vincente i 
5 22 4] numero jolly 85 
54 63 84 superstar 82 
PM10 PM2.5 NO2 S0, MONTEPREMI 4.096.188,00 € 
Milano 13.1. 10.0 12.5 12 JACKPOT 33.615,034,92 € 
Napoli I CR 159 24 6 - 
Palermo 9.0 4.0 14 0.4 nessun 
Perugia 68 48 29 02 CA - 
Ë n 70 T ið jð ai 8 con punti 5 21.504,99 € 
i ala A NIE En a ai 521 con punti 4 407,97 € 
cs 120 88 90 08 ai 20.690 con punti 3 2729 € 
are S ai 325.598 con punti 2 503€ 
Trento 8.7 oa 02 
Trieste 67 49 10.3 21 10 e LOTTO 
Venezia 82 69 90 14 Numeri Vincenti 


Valori espressi in pg/m? 


1 4 13 38 43 47 49 50 52 53 
55 59 63 69 70 71 75 77 80 84 


( 
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Ay 
SIAMO FATTI 
DELLA STESSA STOFFA. 


A EURO 2024 siamo tutti un'unica grande squadra. 
Poste Italiane top partner della Nazionale italiana di calcio. 


#forzaazzurri 


Kk* K Í 


Posteitaliane 


